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Di Giorgio Panzeri 


La tecnologìa emergente 

da MWC e Cebit 


sud per offrire la connessione a tutti 
in banda larga entro il 2013 e un ac¬ 
cesso a quella veloce entro il 2020. 
Sempre che si riescano a reperire i 
fondi necessari. E non è così scontato, 
visto il particolare periodo economico 
che che stiamo vivendo. Eppure i dati 
sono sconfortanti: solo il 62% delle fa¬ 
miglie italiane ha la possibilità di col¬ 
legarsi alla banda larga, contro r85% 
del Regno Unito e r83% della Germa¬ 
nia. Il 39% della popolazione italiana 
tra i 16 e i 74 anni non si è mai con¬ 
nessa al Web via rete fissa o 
smartphone. 

Solo il 26,3% di coloro che nel 2011 
avevano una connessione a Internet 
ha fatto un acquisito Online (anche di 
pochi euro), contro una media euro¬ 
pea del 40,4%. Ma, ancora più grave, 
anche se il 100% dei servizi della 
pubblica amministrazione sono acces¬ 
sibili via Internet, solo il 10,7 % della 
popolazione ne ha usufruito. Ma allo¬ 
ra ci troviamo davanti a due problemi. 
Da un lato bisognerà fare molta più 
cultura informatica spiegando a tutti i 
vantaggi della connessione al Web. 
Dall'altro occorre ridurre rapidamen¬ 
te il digitai divide. E allora, non con¬ 
viene convincere gli operatori di te¬ 
lefonia nazionali a fare del bene pub¬ 
blico (come in Germania) riducendo il 
divario digitale prima di iniziare a 
guadagnare dai nuovi e innovativi 
servizi legati a Lte? 


Reti cellulari più veloci di quelle cablate, 
anche per ridurre il divario digitale 


1 giorni tra fine febbraio e inizio 
marzo si sono caratterizzati per la 
concomitanza di due manifesta¬ 
zioni internazionali, il Mobile World 
Congress (MWC) a Barcellona e il Ce¬ 
bit di Hannover. La prima è diventata 
la più importante manifestazione mon¬ 
diale dedicata alle comunicazioni mo¬ 
bili, sia per gh operatori che gestisco¬ 
no le reti voce/dati sia per i produttori 
di terminali (smartphone e tablet). 

Sul nostro sito (www.pcprofessionale. 
it) abbiamo pubblicato uno speciale 
MWC con una serie di video nei quali 
vi proponiamo le novità hardware più 
interessanti che abbiamo scoperto. Il 
Cebit, invece, è la più grande fiera eu¬ 
ropea per il settore deU’IT professiona¬ 
le. Inutile dire che mentre il MWC sta 
diventando ogni anno sempre più più 
di respiro internazionale, il Cebit sta 
pian piano perdendo smalto e guarda 
soprattutto al mercato interno tedesco, 
comunque enorme. 

Al di la deU'importanza delle due ma¬ 
nifestazioni, c'è stato un trend tecnolo¬ 
gico che è emerso con preminenza da 
entrambe le fiere, anche se è legato al¬ 
la telefonia mobile, o meglio alla ban¬ 
da larga mobile. Sto palando della tec¬ 
nologia Lte (Long Term Evolution), 


chiamata anche 4G, che negli Stati 
Uniti ha già preso piede e che qui da 
noi (e intendo in Europa) è in fase spe¬ 
rimentale. Entro fine anno, però, i ge¬ 
stori cominceranno a fornire i servizi 
correlati. Vi consiglio di leggere l'ap¬ 
profondito articolo che abbiamo dedi¬ 
cato alla tecnologia Lte, a pagina 89, 
con le prove che siamo riusciti a reahz- 
zare presso la rete Vodafone di Ivrea. 
Sarà una grande rivoluzione, sopratut¬ 
to perché porterà la velocità della ban¬ 
da larga anche sulle reti cellulari. Non 
mi interessa qui approfondire le impli¬ 
cazioni tecnologiche di Lte ma quelle 
politiche. Mi spiego meglio: come ho 
accennato all'inizio del mio editoriale, 
questa tecnologia è stata al centro del¬ 
l'attenzione anche al Cebit. La Germa¬ 
nia sarà tra le prime Nazioni europee a 
rendere operativo il 4G. Ma Angela 
Merkel, U CanceUiere tedesco, ha già 
annunciato che gli operatori che vor¬ 
ranno avere le licenze per vendere 
connessioni Lte dovranno prima di tut¬ 
to coprire a tariffe agevolate le aree te¬ 
desche dove non arriva la tradizionale 
Adsl, cioè il cavo. Dovranno svolgere 
una funzione sociale, quindi ridurre il 
digitai divide e consentire a tutti di ac¬ 
cedere a Internet e ai servizi connessi. 
Questa dichiarazione di intenti è tal¬ 
mente semphce e concreta da sembra¬ 
re irreale. 

Anche da noi si parla tanto di divario 
digitale, ma cosa si fa per superarlo? 
Ci sono provvedimenti che bollono in 
pentola ma richiederanno tempo e 
danaro. A giugno il parlamento do¬ 
vrebbe varare un decreto legge per 
portare in tempi programmati la ban- 
da larga là dove ora non arriva. Per 
tempi programmati, parliamo di una 
data tra il 2013 e il 2020. In particola¬ 
re, il decreto prevede la realizzazione 
di infrastrutture al centro-nord e al 
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58 La scelta, in tempo dì crisi 

Come lealizzaie un Pc adatto alle 
pioprìe esigenze quando II budget 
deve essere ridotto all'osso? Ecco 
le configurazioni tuttofare, adatte 
tanto a chi si dedica ai contenuti 
multrmediali quanto ai videogiocatori. 


Reti LTE 

89 Internet mobile: mai così veloce 

il 2012 segnerà anche in Italia l'inizio 
del passaggio alle reti cellulah di 
quarta generazione, che promettono 
velocità di oltre 300 Mbps. Abbiamo 
provato una delle prime installazioni 
per verificarne le reali prestazioni 


Browser game 

99 Gioccire Online gratis 

Gratuiti, adatti anche alle 
configurazioni hardware più datate, 
in grado di soddisfare tutti i gusti, 
dall'appassionato al giocatore 
occasionale. I perché di un fenomeno 
che coinvolge milioni di persone. 


Diffusori acustici 

122 Un suono migliore per il vostro Pc 

Abbiamo passato in rassegna 
dodici sistemi audio stereo 
con e senza subwoofer 
per aiutarvi a scegliere 
il prodotto più adatto alle vostre 
esigenze di multimedialità. 
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Fotografia 

108 Macro, un mondo da scoprire 

Un universo sconosciuto a portata 
di obiettivo. La fotografia a distanza 
ravvicinata permette di analizzare 
e selezionare molti soggetti tnusuali, 
che passano di solito inosservati. 


TECNOLOGIA 


Mobile World Congress 



34 Le novità del 2012 

Il tradizionale appuntamento 
con la manifestazione intemazionale 
è l'occasione per fare il punto 
sul mercato della mobility. Scopriamo 
i nuovi prodotti in armo 
e i traguardi della tecnologia. 


Motori di ricerca 

138 Introduzione al SEO 

Un sito che non compare ai primi posti 
nelle ricerche sui motori come Google 
è pressoché invisibile. Per fargli scalare 
le classifiche dei risultati bisogna 
ricorrere alle tecniche di Search Engine 
Optimization ISeoj: come funzionano. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e ie novità dei mercato 
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Sfuttare tutti i 

del vostro Po 


Se disponete di un sistema con processore 
multi-core, architettura presente ormai in tutti 
i moderni personal computer, sappiate che 
i programmi non sono sempre sviluppati 
per sfruttare questa caratteristica al meglio. 
Ashampoo Core Tuner consente di intervenire 
sui processi in esecuzione sfruttare la potenza 
di calcolo dei diversi core. 



Core 


PROGRAMMI COMPLETI 


BB FlashBack Express 


Un tool utile per creare animazioni dimostrative del funziona- 

__ mento di un software. Il programma di Blueberry 

registra quello che viene visualizzato sullo scher- 
aia mo sotto forma di un flusso video. È in italiano ed 
è suddiviso in due moduli distinti: Recorder e 
Player. Il primo serve per registrare ciò che appa- 
re a video, il secondo mostra i filmati in anteprima 
e permette di esportarli in formato .avi o .swf. 


YTubePlayer 

Un programma particolarmente comodo se 
siete abituati ad ascoltare musica da YouTube 
mentre lavorate al Pc. Il programma consente 
infatti di creare playlist e riprodurre i video di 
YouTube senza utilizzare il browser. Oltre alla 
modalità a schermo intero YTubePlayer mette 
a disposizione una pratica toolbar con tutti i 
comandi base di un player audio. 



Cryptbox 2012 SE 

Un software che consente di creare delle aree protette per me¬ 
morizzare in maniera sicura i propri dati. Queste 
aree protette possono essere interi dischi o anche 
solo cartelle o unità rimovibile, come chiavette 
USB. Molto interessante anche la possibilità di 
creare un area protetta anche sulla chiavetta Usb 
corredata già una serie di applicazioni portable 
come Mozilla Firefox, Mozilla Thunderbird (la 
scelta è abbastanza ampia) 


NetSurveyor 

In città, vista la grande proliferazione di ac- 
cess point e router, è frequente che ci siano 
più dispositivi che sfruttano lo stesso canale: 
questo dovrebbe essere evitato poiché porta 
ad un degrado delle prestazioni. 

NetSurveyor è in grado di analizzare lo spet¬ 
tro e mostrare tutte le reti disponibili. Un 
tool indispensabile se sospettate che il vostro access point 
condivida il canale con altri dispositivi. 




iFree Skype Recorder 

Questo è un programma che permette di registrare in formato Mp3 qualsiasi conversazione effet¬ 
tuata con Skype. Le impostazioni predefinite prevedono la registrazione delle conversazione com¬ 
pleta ma è anche possibile registrate solo la voce del chiamante o del chiamato. La registrazione 
può essere attivata automaticamente quando si instaura una conversazione oppure manualmente 
con la pressione dell'apposito pulsante di registrazione. 



r 



CuneiForm e FreeOCR 

I due migliori programmi gratuiti per il riconoscimento ottico dei caratteri (OCR). 

FreeOCR impiega il motore Tesseract di Google mentre CuneiForm deriva da un progetto commerciale. 
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m PROVA 


Nero 11 

Nella nuova versione di Nero spiccano le funzioni di editing e 
conversione video e per l'organizzazione dei file e 
la gestione dei dispositivi mobili. Tra le novità più 
positive si segnalano i programmi dedicati alla 
manipolazione dei video. Nero è capace di porsi 
in concorrenza con buona parte dei software di 
montaggio video consumer. A pagina 54. 



Nuance PaperPort 14 

La gestione dei documenti è una delle applica¬ 
zioni più interessanti delle tecnologie di scan¬ 
sione, grazie alla possibilità di ridurre non solo 
lo spazio di archiviazione, ma il tempo necessa¬ 
rio per recuperare un'informazione. PaperPort 
Professional di Nuance è il leader in questo 
segmento del mercato. Prova a pagina 56. 



FlashBack Pro 

Uno screen recorder, un programma specializzato nella cattura di tutto quello che appare sullo schermo del com¬ 
puter: finestre di Windows, interfacce degli applicativi, video anche all'interno di browser Web. Il software regi¬ 
stra le immagini vere e proprie e il cursore del mouse. Questo sdoppiamento è utile in fase di editing: se i movi¬ 
menti del cursore sono soddisfacenti FlashBack Pro consente di ricatturarli. Il test del prodotto è a pagina 53. 




IN PROFONDITÀ 


Fotogallery Mobile World Congress 2012 


Hacks 


Il Mobile World Congress di Barcellona è la più importante 
manifestazione a livello europeo sui temi della mobility e del 
networking. Sul Dvd presentiamo le gallerie fotografiche dei 
prodotti più interessanti (tablet e smartphone) e delle nuove 
tecnologie mostrate in anteprima. Articolo a pagina 74, 


Dieci programmi utilissimi e gratuiti che vi 
aiuteranno a sfruttare al meglio il vostro 
computer. Sono tutti citati nell'articolo 
"Hacks" pubblicato su questo numero di PC 
Professionale a pagina 158. 




Fotografia: Macro, un mondo da scoprire 

Un universo sconosciuto a portata di obiettivo. La fotografia a distanza ravvicinata permette di analizza¬ 
re e selezionare soggetti inusuali che passano inosservati alla vista di molti. L'articolo è a pagina 108. 


VIDEOCORSI 


SSviluppo di giochi con XNA 4.0: preprocessing 


SharePoint 2010: .NET CLR Client Object Model 


Nello sviluppo di un videogame, per evitare lo spreco di cicli 
di clock, vengono salvate in memoria immagini o intere sce¬ 
ne già renderizzate ancor prima del loro ef¬ 
fettivo utilizzo aU'interno del gioco per esse¬ 
re disegnate velocemente all'occorrenza. Ec¬ 
co l'implementazione di questa tecnica. 



In questo webcast viene illustrato come utilizzare il Client 
Object Model all'interno di applicazioni basate su .NET CLR. 
Questo particolare modello ad oggetto con¬ 
sente di ottenere informazioni presenti al¬ 
l'interno di Sharepoint 2010 in applicazioni 
che girano sotto il .NET framework. 



Solo per i lettori ■ 
dì PC Professionale 



Jimdo è molto più 
di un servizio di hosting: 
grazie ai tool di editing 
integrati, permette 
di creare interi siti 
solo con un browser Web. 
Sul Dvd allegato a questo 
numero l’articolo 
con la prova su strada 
di Jimdo, in formato Pdf. 



Segui questo link per ottenere lo sconto: 
http://www.jimdo.eom/l/business/it/pc/ 



























HARDWARE 


C on il nuovo iPad, pre¬ 
sentato lo scorso 7 marzo 
e disponibile anche in Italia, 
Apple introduce poche ma 
interessanti novità rispetto al 
modello precedente. Quella 
più evidente è l'adozione di 
uno schermo di tipo Retina, 
ovvero con una densità di 
pixel tale da non permettere 
all'occhio umano di distin¬ 
guere i singoli punti. 

La versione montata sul nuo¬ 
vo iPad ha infatti una risolu¬ 
zione di ben 2.048 x 1.536 
pixel, quattro volte quella 
degli iPad di prima e secon¬ 
da generazione, con una 
densità di 264 ppi (pixel per 
pollice). Lo schermo mantie¬ 
ne però la stessa dimensione 
di quelli dei modelli prece¬ 
denti, cioè 9,7" di diagonale. 

Il processore utilizza¬ 
to è l'A5X , una ver¬ 
sione migliorata del 
modello A5 installato 
negli iPad 2 e negli 
iPhone 4S. 1 core del¬ 
la Cpu principale so¬ 
no sempre due, ma 
per gestire l'elevata 
risoluzione del di¬ 
splay la sezione grafi¬ 
ca può ora contare su 
di una Gpu a quattro 
core. Un'ulteriore no¬ 
vità del nuovo iPad è 
il miglioramento del¬ 
la fotocamera iSight 
posteriore, che ora 
dispone di un senso¬ 
re retroilluminato da 
5 megapixel di riso¬ 


luzione e di un obiettivo a 
cinque elementi con aper¬ 
tura focale f/2,4, capace di 
effettuare riprese video Full 
Hd. La fotocamera FaceTi- 
me anteriore è invece 
uguale a quella dell'iPad 2, 
ed ha quindi una risoluzio¬ 
ne Vga. 

Infine, almeno per quanto 
riguarda l'aspetto hardwa¬ 
re, l'ultima novità introdot¬ 
ta con la terza generazione 
di tablet Apple è il supporto 
alle reti mobili 4G basate su 
tecnologia Lte {Long Terna 
Evolution), attualmente in 
via di sperimentazione an¬ 
che in Italia. 

Resta invece la distinzione 
tra i modelli solo Wi-Fi e 
quelli con modem per l'ac¬ 
cesso alle reti mobili e rice¬ 
vitore Gps integrato, così 
come la capacità di memo¬ 


scelta, 16, 32 o 64 Gbyte. 
Malgrado il display Retina 
e la Gpu a quattro core 
l'autonomia del nuovo iPad 
è rimasta inalterata, con 
una batteria sufficiente a 
garantire fino a 10 ore di 
funzionamento continuato. 
La versione installata nel 
nuovo modello ha infatti 
una capacità di circa il 70% 
superiore a quella dell'iPad 
2, cioè 42,5 watt/ora contro 
25 watt/ora. Per questo mo¬ 
tivo, evidentemente, lo 
spessore del tablet di Apple 
è aumentato rispetto a 
quello del modello prece¬ 
dente, passando da 8,8 a 
9,4 mm, così come il suo pe¬ 
so è ora di 652 grammi (662 
nella versione 4G), circa 50 
in più rispetto a quello del¬ 
l'iPad 2. Con questa gene¬ 


razione di iPad Apple ha 
inoltre introdotto la versio¬ 
ne 5.1 del sistema operativo 
iOs, che integra alcune 
nuove funzioni tra cui Phot- 
spot personale e il sistema 
text-to-speech, che permet¬ 
te di scrivere messaggi o 
appunti e di effettuare ri¬ 
cerche Web tramite dettatu¬ 
ra in vivavoce. 

Attivando questa funzione, 

tramite la pressione di un 
nuovo pulsante inserito nella 
tastiera virtuale del sistema, 
ogni parola registrata è auto¬ 
maticamente convertita in 
testo. Purtroppo, almeno ini¬ 
zialmente, non sarà suppor¬ 
tata la lingua italiana. 1 prez¬ 
zi per il nostro mercato non 
erano, al momento di andare 
in stampa, ancora disponi¬ 
bili, ma i nuovi iPad 
dovrebbero essere 
venduti allo stesso 
prezzo delle omolo¬ 
ghe versioni della 
serie precedente. 
Una buona notizia 
riguarda infine il 
vecchio modello, 
iPad 2, che ora è 
venduto solo nella 
versione da 16 
Gbyte a un prezzo 
sensibilmente ri¬ 
dotto: 399 euro 
per la versione 
Wi-Fi e 519 per 
quella Wi-Fi+3G. 



Nuovo iPad, 

gli aggiornamenti Apple 


È arrivata la terza generazione del tablet Apple: 
schermo Retina quattro volte più definito, 

Gpu a quadruplo core, nuova fotocamera 
e supporto alle reti mobili di tipo Lte. 



nzzazione 


sempre 


Apple: iPad Wj-Fì (16 GB) dollari 499 - iPad Wi-Fi (32 GB) dollari 599 - iPad Wi-Fi (64 GB) dollari 699 - iPad WÌ-FÌ+4G (16 GB) dollari 629 

iPad WÌ-FÌ+4G (32 GB) dollari 729 - iPad Wi-Fi+4G (64 GB) dollari 829. Prezzi in dollari statunitensi, tasse escluse www.apple.it 
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Fujitsu pensa aU'azienda 

con il suo tablet quad core 


Architettura Tegra 3 e Android 4.0 per lo Stylistic M532, progettato 
non solo per il mondo consumer, ma anche per quello business. 


F ujitsu presenta un nuovo 
tablet, Stylistic M532, che 
si inserisce di diritto nell'ulti- 
ma generazione di dispositi¬ 
vi Android. 11 suo motore è 
infatti un processore a qua¬ 
druplo core, modello Tegra 3 
T30S da 1,4 GHz prodotto da 


Nvidia, abbinato a 1 Gbyte 
di memoria Ram; il sistema 
operativo è la più recente 
versione di Android, cioè la 
4.0 "Ice Cream Sandwich”. 
Dotato di un display da 10,1 " 
di diagonale con risoluzione 
di 1.280 X 800 pixel, questo 
tablet ha dimensioni di circa 
26 X 17 cm per uno 
spessore di 8,6 
mm e un 
peso di 560 
grammi. Oltre 
all'interfaccia Wi- 
Fi e a quella Bluetooth 
è integrata anche quella 


\N\N\N. fujitsu. com/it! 



3G/Umts, che consente di 
collegarsi a Internet pratica- 
mente ovunque utilizzando 
le reti mobili. Per quanto ri¬ 
guarda le capacità di memo¬ 
rizzazione, il tablet Fujitsu 
sfrutta un chip eMMC da 32 
Gbyte, ma tale capacità è 
espandibile ulteriormente in¬ 
serendo schede di tipo mi- 
croSD nello slot integrato. 
Lavoro e tempo libero: Fujit¬ 
su ha progettato questo ta¬ 
blet tenendo presente le esi¬ 
genze sia degli utenti busi¬ 
ness, sia di quelli consumer. 
Nel primo caso Stylistic 
M532 mette a disposizione 
una serie di strumenti per i 


professionisti, come il sup¬ 
porto alle Virtual Desktop In- 
frastructure (Vdi), alla sin¬ 
cronizzazione con le Global 
Address List e la posta elet¬ 
tronica di Microsoft Exchan¬ 
ge e una serie di app busi¬ 
ness tra cui un visualizzatore 
di documenti Office. Agli 
utenti consumer, invece, il 
tablet Fujitsu offre le sue no¬ 
tevoli capacità multimediali, 
l'accesso ai più famosi social 
network e la piena compati¬ 
bilità con le migliaia di appli¬ 
cazioni disponibili nell'An- 
droid Market, ora rinominato 
in Google Play Store. Con 
Stylistic M532 è inoltre possi¬ 
bile utilizzare applicazioni di 
videochat o scattare foto ed 
effettuare riprese video, gra¬ 
zie alla presenza di una foto¬ 
camera anteriore dalla riso¬ 
luzione di 2 Mpixel e di una 
posteriore da 8 Mpixel, com¬ 
pleta di funzione autofocus e 
flash. 















L'Handycam 

che non teme l'acqua 


Sony annuncia un camcorder rugged: per registrare video 
Full Hd anche sott'acqua, fino a cinque metri di profondità. 


a Handycam 
GW55VE di Sony 
è una telecamera Full 
HD di tipo rugged, 
cioè capace di resi¬ 
stere a condizioni 
d’uso piuttosto estre¬ 
me. In particolare, questo 
camcorder può essere im¬ 
merso fino a cinque metri di 
profondità, sopporta cadute 
da 1,5 metri d'altezza e non 
teme sabbia e polvere. 11 
"cervello’' di questa Handy¬ 
cam è il sensore Cmos Ex- 
mor R retroilluminato da 
1/3,91’’, con risoluzione di 
circa 5 megapixel; l'ottica, 
che appartiene alla serie G, 


è un luminoso zoom lOX che 
copre le focali da 30 a 300 
mm e che, in modalità "este¬ 
sa’’, arriva fino a 17X. Le ri¬ 
prese sono inoltre assistite 
dallo stabilizzatore d’imma¬ 
gine SteadyShot che dovreb¬ 
be garantire l’acquisizione 
di filmati e di fotografie con 
inquadrature stabili e senza 
lo sgradevole effetto mosso. 
La GW55VE è un modello a 
sviluppo verticale, quindi 
con impugnatura "a pisto¬ 
la”, che misura circa 10 x 7 
cm per uno spessore di 32 
mm e un peso di 188 gram¬ 
mi. 11 pannello laterale sno¬ 
dato include uno schermo 


touchscreen Lcd da 3 ” di dia¬ 
gonale, che ha una risoluzio¬ 
ne di 921.000 pixel e che per¬ 
mette tra l’altro di seleziona¬ 
re con il tocco delle dita un 
soggetto sul quale bloccare 
la messa a fuoco anche se in 
movimento. Questa Handy¬ 
cam è pensata anche per chi 
si avvicina per la prima volta 
al mondo video: ben 99 di¬ 
verse modalità di ripresa 
preimpostate, tra cui quella 
per l’uso subacqueo, sempli¬ 
ficano l'utilizzo. Segnaliamo 
infine che è integrato anche 
un ricevitore Gps, che per¬ 


mette di individuare la pro¬ 
pria posizione e di memoriz¬ 
zarla nei file dei filmati o 
delle foto, in modo da poter 
risalire velocemente al luogo 
in cui sono state effettuate le 
riprese. 

1 filmati vengono registrati 
nel formato Mpeg4- 
Avc/H.264 Avchd nel caso 
delle riprese Hd o in quello 
Mpeg2 per i video in risolu¬ 
zione standard. Sia filmati 
che foto vengono memoriz¬ 
zati su una scheda di memo¬ 
ria flash, di tipo Memory 
Stick Micro o micro Sd/Sdhc. 
Grazie all’uscita micro Hdmi 
è poi possibile visualizzare 
le registrazioni direttamente 
su un qualsiasi televisore o 
monitor dotato della stessa 
interfaccia. La GW55VE sarà 
disponibile in Italia a inizio 
giugno, giusto in tempo per 
le prossime vacanze estive. 


Sony Handycam GW55VE - Prezzo da definire 


www.sony.it 












HARDWARE 



L'antenna 3G 

per Internet key 

C hi si affida spesso aiie 
chiavette 3G per connet¬ 
tersi a internet in mobiiità sa 
quanto può essere frustrante 
trovarsi in una zona o posi¬ 
zione in cui ii segnaie è tai- 
mente basso da impedire 
una minimamente dignitosa 
navigazione Web. 
in queste occasioni potrebbe 
essere davvero prezioso i’u- 
so di un’antenna esterna, 
progettata proprio per ampii- 
ficare ii segnaie Umts neiia 
banda a 2.100 MHz in iuoghi 
critici. Un’interessante pro¬ 
posta è i’antenna KP14 di 
Anycast Soiutions, che pro¬ 
mette di migiiorare ii segnaie 
con un guadagno di 10 dBi e 
di rendere quindi i’accesso a 
internet più stabiie e veioce 
anche in zone con scarsa co¬ 
pertura. 

Grazie ai mini treppiede da 
tavoio inciuso neiia dotazio¬ 
ne, i’antenna KP14 si instaiia 
in cinque minuti e, grazie ai 
design particoiare, può esse¬ 
re utiiizzata anche con queiie 
chiavette 3G che non dispon¬ 
gono di un connettore per 
antenne esterne. La dotazio¬ 
ne comprende anche una 
proiunga Usb, grazie aiia 
quaie è possibiie posizionare 
e orientare i’antenna in modo 
da ottimizzare uiteriormente 
ia ricezione dei segnaie. 

Anycast Solutions KP14 
Euro 54,90 iva inciusa 
WWW. anycastsolutions. corri 


Supporto a iOs 

eAndioid perPwna 

Da Canon due evolute unità multifunzione 
a getto di inchiostro che possono essere 
utilizzate anche tramite dispositivi mobili. 


C anon rinnova le unità 
multifunzione a getto 
d'inchiostro della serie Pixma 
MX con due nuovi modelli, 
MX715 e MX895, che vanno 
a sostituire le Pixma MX870 e 
MX885. Dotati di identiche 
caratteristiche tecniche, al¬ 
meno per quanto riguarda il 
motore di stampa e quello di 
scansione, i due modelli si 
differenziano per l'integrazio¬ 
ne, nel MX895, della tecnolo¬ 
gia Pixma Cloud Link, che 
permette di accedere ad alcu¬ 
ne funzioni "cloud" diretta- 
mente dal dispositivo, senza 
dover ricorrere a un computer 
esterno. 

Per quanto riguarda la tecno¬ 
logia di stampa, queste unità 
multifunzione dispongono di 
cinque cartucce di inchiostro 
indipendenti con i tre colori 
primari e i due neri, uno per 


la stampa fotografica e l'alfro 
per quella di documenfi di fe- 
sfo. La velocità di stampa Iso 
dichiarata è di 12,5 ipm (ima- 
ges per minute) per docu¬ 
menti in bianco e nero e 9,3 
ipm per quelli a colori. La te¬ 
stina Canon Fine produce 
gocce dalla dimensione mini¬ 
ma di 1 picolitro, e supporta 
una risoluzione massima di 
9.600 dpi, che consente di ri¬ 
produrre stampe fotografiche 
dalla qualifà professionale. 

Lo scanner integrato supporta 
invece una risoluzione massi¬ 
ma di 2.400 X 4.800 dpi e di¬ 
spone di un alimentatore 
fronte-retro Dadf che può 
ospitare fino a 35 pagine. I 
due nuovi modelli sono in 
grado di acquisire un docu¬ 
mento in formato A4 in circa 
18 secondi. È presente inoltre, 



in entrambi i modelli, la fun¬ 
zione fax. Un'ulteriore diffe¬ 
renza tra queste due Pixma è 
il display Lcd integrato: nel 
MX715 lo schermo ha una 
diagonale di 2,5", mentre il 
modello superiore vanta un 
display da 3 ". Entrambe sono 
invece in grado di effettuare 
stampe dirette da schede di 
memoria (di tipo Secure Digi¬ 
tal, xD, Memory Stick e Com¬ 
pact Flash) oppure da pendri- 
ve Usb. Canon, con queste 
Pixma, apre le porte al mondo 
mobile: grazie all'interfaccia 
Wi-Fi (che affianca quella 
Ethernet) e all'app gratuita 
Canon Easy Photo-Print, di¬ 
sponibile sia per sistemi Ap¬ 
ple iOs che per quelli An- 
droid, si possono effettuare 
stampe e scansioni diretta- 
mente dai dispositivi mobili. 


Canon: Pixma IVIX715 euro 186,00 - Pixma IVIX895 euro 206,00. Prezzi Iva inclusa 


www.canon.it 


ChildPad, il tablet per i più piccini 

N on solo tablet “da grandi”: Archos ha pensato anche ai bambini, realizzando un dispositivo progettato per 
loro in tutto e per tutto. Il ChildPad è un tablet con display da 7” di diagonale basato sul sistema operati¬ 
vo Android 4.0 Ice Cream Sandwich, assistito da un processore da 1 GHz con 1 Gbyte di memoria Ram. L’in¬ 
terfaccia è stata ottimizzata per semplificarne l’uso da parte dei più piccoli, con un riguardo particolare alla lo¬ 
ro sicurezza. Il ChilPad è infatti conforme alle leggi federali Usa Cipa {Children’s Internet Protection Actj e Cop¬ 
pa (Children’s Online Privacy Protection Acty, questo garantisce che i bambini non incappino in contenuti non 
adatti a loro durante l’uso, grazie a un sistema di 
controllo parentale. Non è ovviamente disponibile 
il tradizionale store oniine di applicazioni Android, 
sostituito in questo caso da un “Kids app Store” 
fornito da AppsLib tramite il quale è possibile ac¬ 
cedere a più di 10.000 applicazioni adatte ai bimbi 
e divise in 14 categorie, come giochi, applicazioni 
d’intrattenimento, comunicazione, multimedia, li¬ 
bri 0 fumetti. Precaricate nel sistema si trovano 
inoltre 28 applicazioni tra le più note, tra cui anche 
il celebre Angry Birds, Pig Rush e Flight Frenzy. Il 
ChildPad è disponibile anche in Italia dalla fine del 
mese di marzo a un prezzo di 99 euro. ChildPad - Euro 99,00 iva inciusa www.archos.com 
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IntuosS, le tavolette grafiche 

sono sempre più ergonomiche 


Il design severo delle ultime tavolette grafiche 
di Wacom ben si accompagna alle caratteristiche 
e alle funzioni pensate per soddisfare i grafici professionisti! 


W acom rinnova la serie 
di tavolette grafiche 
professionali Infuos, desfina- 
te ad artisti, designer e foto¬ 
grafi. La nuova edizione 5 
sfoggia un design ancora più 
rigoroso, con superfici nero 
opaco e finifure gommate in¬ 
torno all'area sensi¬ 


bile. Le tavolette sono sensi¬ 
bili al tocco di un massimo di 
cingue dita in contempora¬ 
nea e tramite il driver è pos¬ 
sibile impostare il collega¬ 
mento tra i gesti favoriti e le 
funzioni di uso più frequente 
in ciascun software. Sempre 
a livello di driver è ora con¬ 
sentito definire con una cur¬ 
va la corrispondenza tra 
pressione 




esercitata e sensi¬ 
bilità della penna. Di 
fianco alla zona aftiva si 
trovano otto ExpressKey, le 
cui funzioni programmabili 
sono elencale in un menu a 
schermo che appare quando 
li si sfiora; così l'atfenzione 
del creativo rimane sempre 
concentrata sul display. 
Nuova è anche la possibilità 
di eliminare il cavo di colle¬ 
gamento tramite il modulo 
opzionale wireless. Le tavo¬ 
lette sono adatte sia ai de¬ 
strorsi sia ai mancini grazie 
alla possibilità di ruotarle di 


180° e sono dotate di un 
cursore circolare pro¬ 
grammabile (Touch Ring) 
per controllare fino a quattro 
funzioni diverse. 

La penna in dotazione è ri¬ 
masta invece invariata: 2.048 
livelli di pressione, con sen¬ 
sibilità aU'inclinazione e alla 
rotazione. IntuosS compren¬ 
de quattro modelli. 11 più pic¬ 
colo è lo Small di 32 x 20,8 
cm, seguono le due Medium 
(anche in versione senza 
touch) grandi 38 x 25,1 cm, e 
infine Large 48,7 x 31,8 cm. 


Wacom: IntuosS Small euro 224,90 - IntuosS Medium euro 369,90 - IntuosS Large euro 479,90 - IntuosS Medium (solo penna) euro 299,90 
Wireless Accessory Kit euro 39,90. Prezzi Iva inclusa www.wacom.eu 



Atom, terza gene razio ne 

per il Packard Bell 

D ebutta sul mercato la nuova versione del 
dot s, Il netbook di casa Packard Bell, 
equipaggiato con un processore Atom 
di terza generazione (archi¬ 
tettura Cedar Trai!}. In parti¬ 
colare questo modello è equipag¬ 
giato con una Cpu dual core Atom N2600, 
realizzata con processo produttivo a 32 nm e dalla fre¬ 
quenza operativa di 1,6 GHz. Spesso poco più di 2,5 cm e dal peso inferio¬ 
re al chilogrammo, il dot s si caratterizza inoltre per il display da 10” di dia¬ 
gonale e per la comoda tastiera, grande circa il 93% di un modello stan¬ 
dard. Due le colorazioni disponibili: “galaxy white” e “river black”, con una 
trama sulla cover che ricorda gocce di acqua che scorrono sul vetro di una 
finestra; motivo che è presente anche sulla superficie deH’appoggiapolsi. È 
ovviamente presente l’interfaccia Wi-Fi mentre quella Bluetooth 4.0 è pre¬ 
sente solo in alcune versioni. Il dot 2 dispone inoltre di una webcam Vga 
(640 X 480 pixel) e di una porta Hdmi, perfetta per collegarsi non solo ai 
monitor, ma anche alle Tv compatibili. Infine, grazie al miglioramento del¬ 
l’efficienza energetica, il dot s è oggi in grado di offrire un’autonomia suf¬ 
ficiente a coprire un’intera giornata lavorativa, ben otto ore. 


Packard Bell dot s - Euro 279,00 Iva inclusa www.packardbell.it 


Lo standard Usm ora 

nei dischi esterni Verbatim 

N ato nel 2011 dal lavoro congiunto tra Seagate e il consorzio Sata- 
lo {Serial Ata International Organization) lo standard Universal 
Storage Module trova oggi un nuovo alleato. Verbatim, infatti, ha pre¬ 
sentato nel corso del Cebit di Hannover una nuova famiglia di dischi 
Store ‘n’ Go dotati di questa soluzione. 

La connessione Usm è in pratica una connessione da Sata a Sata e of¬ 
fre la stessa velocità di trasferimento (6 Gbps) del Sata 3. Al momento 
l’adozione dello standard Usm è ancora limitata, ma in un futuro prossi¬ 
mo vedremo molti dispositivi (come Tv, media player, console di gioco 
0 anche computer) che disporranno di uno slot compatibile. Grazie a 
questo standard potremo trattare i dischi come le “vecchie" cartucce da 
gioco: saranno inseribili direttamente, senza ricorrere a cavi e offriranno 
prestazioni identiche a quelle di un hard disk interno. L’Usm non guarda 
però solo al futuro, ma anche ai presente: sul connettore Usm è possi¬ 
bile innestare varie dock, per aggiungere l’interfaccia Usb 3.0, Firewire o 
la nuova Thunderbolt. I nuovi Verbatim Store ‘n’ Go saranno 
disponibili in due tagli, da 500 Gbyte e 1 Tbyte, entram¬ 
bi dotati di una dock con interfaccia Usb 3.i 


Verbatim Store 'n' Go 

Euro 99,00 (500 GB) / 149,00 (1 TB) Iva incl. 
www.verbatlm.com 
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SOFTWARE 


Una beta pubblica 

per Photoshop CS6 

Tra le moltissime novità spicca un drastico 
incremento delle prestazioni, grazie al nuovo 
motore grafico Mercury che sfrutta la Gpu. 



A fine marzo Adobe ren¬ 
derà disponibile, alla pa¬ 
gina Web http://labs.adobe. 
com/downloads, la beta 
pubblica della prossima ver¬ 
sione di Photoshop. Il rila¬ 
scio definitivo del prodotto 
avverrà nel corso dell'anno, 
contestualmente all’aggior¬ 
namento di Creative Suite. 
Le novità in arrivo sono tan¬ 
te e significative; Adobe di¬ 
chiara il 62% di nuove fun¬ 
zioni in più (rispetto a quelle 
introdotte nella release pre¬ 
cedente), distribuite su tutto 
l'arco delle possibilità di uti¬ 
lizzo: design, ritocco foto¬ 
grafico, creazione di pagine 
Web, video e 3D. Il software. 


come in passato, verrà offer¬ 
to nelle edizioni base ed Ex- 
tended; quest'ultima si di¬ 
stinguerà per le capacità 
avanzate di elaborazione 
del materiale 3D. 
Photoshop CS6 promette 
prestazioni drasticamente 
superiori grazie al motore 
grafico Mercury (introdotto 
originariamente in Premiere), 
che sfrutta la scheda video 
per eseguire i calcoli più 
gravosi. Con l'aiuto di Mer¬ 
cury, ad esempio, il tool Flui¬ 
difica riesce a lavorare in 
tempo reale anche nelle si¬ 
tuazioni più complesse. 
Un'altra novità che promette 
di far risparmiare davvero 


molto tempo è lo strumento 
"content-aware" (in base al 
contenuto) per la copia e lo 
spostamento di porzioni 
d'immagine. Per le correzio¬ 
ni geometriche è presente il 
filtro Adaptive Wide Angle, 
utile anche per cambiare la 
prospettiva di un elemento 
che si desidera estrarre da 
un'immagine e utilizzare in 
un montaggio. 

Il tool Taglierina è stato com¬ 
pletamente riprogettato, e of¬ 
fre non solo una serie di gri¬ 
glie predefinite, ma consente 
anche il taglio prospettico. 
Photoshop CS6 integra poi, 
persino nella versione base, 
un editor di montaggio video 


piuttosto potente, anche se di 
certo non all'altezza di Pre¬ 
miere. Altre novità che vale 
la pena di segnalare sono il 
sistema di salvataggio auto¬ 
matico, che mette al riparo da 
crash improvvisi, e il salva¬ 
taggio in background. Adobe 
ha poi lavorato parecchio sul¬ 
le funzioni di correzione au¬ 
tomatica, rendendole più effi¬ 
caci. L'interfaccia è stata rivi¬ 
sitata e ha la tonalità scura 
che già caratterizza Adobe 
Lightroom; non tutti apprez¬ 
zeranno questo cambiamen¬ 
to, ma ripristinare la vecchia 
combinazione di colori è que¬ 
stione di un attimo. 

Maurizio Bergami 


Sicurezza senza pensieri 

con Norton 360 versione 6 


Kaspersky One: protezione 
universale per tutti i dispositivi 



C om’è ormai tradizione, ai riiascio autunnaie deii’Antivirus e deiia Se- 
curity Suite, Symantec fa seguire in primavera una nuova versione 
dei suo prodotto di punta per ia sicurezza degii utenti finaii, Norton 360. 
Con ia presentazione deiia versione 6 ii produttore americano ha aiiinea- 
to ie funzioni e ie tecnoiogie aiia versione 2012 dei suoi prodotti di sicu¬ 
rezza, impiementando anche una serie di novità interessanti, come una 
gestione più raffinata deiia connessione a internet. 

Quando ci si coiiega per mezzo deiia rete mobiie, ii programma si iimiterà 
aiie comunicazioni strettamente necessarie per scaricare gii aggiornamen¬ 
ti e per verificare ia sicurezza dei fiie; tutte ie aitre funzioni sono attivate 
soitanto se ii coiiegamento wireiess è più veioce 
(e generaimente gratuito). Norton 360 implemen¬ 
ta anche ia funzione Management, che permette 
di verificare da un’unica postazione io stato di tut¬ 
ti i computer protetti, con ia possibilità di interve¬ 
nire anche da remoto. Molto interessante è anche 
Norton Everywhere, un pacchetto che sarà dispo¬ 
nibile da Maggio e offrirà con un’unica licenza la 
protezione di tre device a scelta, tra Pc Windows 
e Mac, smartphone e tablet Android e iOS. 


Norton 360 - Euro 79,99 (1 anno, 3 Pc, 2 Gbyte di backup online); 

Euro 99,99 (1 anno, 3 Pc, 25 Gbyte). Prezzi iva inclusa. 



D a Kaspersky arriva One, un prodotto che permette di proteggere con 
una sola licenza Windows, Mac e device portatili. 1 programmi sono 
gli stessi acquistabili separatamente con l’eccezione di Tablet Security per 
Android, che per ora non si può comprare come prodotto singolo. L’in¬ 
stallazione è centralizzata e può essere declinata secondo le proprie spe¬ 
cifiche necessità, permettendo di attivare la protezione con la più comple¬ 
ta libertà sui dispositivi posseduti, indipendentemente dal tipo. 


Kaspersky One - Euro 69,95 (3 dispositivi, 1 anno); 

Euro 89,95 (5 dispositivi, 1 anno). Prezzi iva inclusa. 


Vìpre 2012, un antivirus per tutta la vita del Pc 

G ei ha presentato la versione 2012 di Vipre, con alcune soluzioni di 
licensing interessanti e originali. 1 due prodotti hanno assunto la de¬ 
nominazione standard (Antivirus e internet Security) e 
offrono un’interfaccia più semplice. Acquistando una li¬ 
cenza lifetime si può proteggere un computer per tutta la 
vita, mentre la Home Site License copre fino a dieci Pc. 


Vipre Antivirus 2012 - Euro 19,95 (1 Pc, 1 anno); 

Euro 39,95 (10 Pc, 1 anno); Euro 59,95 (1 Pc, lifetime). Prezzi iva inclusa. 



18 

PC Professionale - Aprile 2012 


































CeBIT 


BUSINESS 


Synology rinnova 

il sistema operativo Nas 


Diskstation Manager, la piattaforma per dischi 
di rete della casa taiwanese, giunge alla versione 4.0. 
Nuove funzioni per gli utenti consumer e business. 



I n corrispondenza dell'edi¬ 
zione 2012 di Cebit, Syno¬ 
logy ha annunciato il lancio 
ufficiale della nuova versione 
del proprio sistema operativo 
per Nas, Diskstation Manager 
4.0, già fruibile in beta da cir¬ 
ca due mesi. Con la pubblica¬ 
zione della versione definiti¬ 
va, disponibile per il down¬ 
load gratuito sul portale Web 
Synology, vengono cosi con¬ 
fermate le numerose, nuove 
funzioni implementate da 
Dsm 4.0, dalla gestione dei 
servizi cloud alla nuova in¬ 
terfaccia Html 5, dal suppor¬ 
to migliorato per le piattafor¬ 
me di videosorveglianza alla 
ancor maggior integrazione 
con le piattaforme mobili. 
Per quanto riguarda il cloud, 
il modulo Quickconnect per¬ 
mette di sincronizzare in 


modo automatico i file pre¬ 
senti sul personal computer 
con il Nas, anche a distanza 
e senza dover configurare 
complicati servizi di Dyna- 
mic Dns e pori forwarding: è 
sufficiente inserire il proprio 
codice identificativo nell'ap¬ 
plicazione Pc e sul Nas per 
avviare il servizio di sincro¬ 
nizzazione. Interessante an¬ 
che il sistema di notifica che 
invia dispacci tramite Win¬ 
dows Live Messenger e Sky- 
pe, oltre che sfruttando il 
software proprietario Syno¬ 
logy Ds Finder. 

Sul fronte dell'interazione con 
le piattaforme smartphone e 
tabet, Synology supporta ora 
il nuovo Amazon Kindle Pire 
e permette di installare l'ap¬ 
plicazione DS Finder su siste¬ 
mi Windows Phone 7. 


Gli utenti Android possono 
contare anche sulle app DS 
Photo-i- e DS File, entrambe 
disponibUi sul marketplace uf¬ 
ficiale Google Play. Rinnovato 
il supporto alle funzioni di vi¬ 
deosorveglianza, che suppor¬ 
tano ora oltre 1.000 modelli di 
telecamere Ip dei più noti pro¬ 
duttori. 11 modulo Liveview 
Analytics è in grado di com¬ 
pletare l'analisi degli strea¬ 
ming in ingresso m tempo rea¬ 
le, rilevando automahcamente 
eventi critici provenienti da 
inquadrature multiple. 

In ambito business, si segnala¬ 
no il supporto per le reti locah 
virtuah (Vlan) che ottimizzano 
i flussi di traffico, oltre che la 
gestione migliorata iScsi per 
l'utUizzo delle DiskStahon co¬ 
me dispositivi di Storage Area 
Network, il backup incremen¬ 


tale e la possibilità di accede¬ 
re ai dischi di rete tramite tun¬ 
nel Vpn dedicati. 

Come da tradizione Synology, 
il sistema operativo può esse¬ 
re espanso installando e atti¬ 
vando moduli opzionali. 

La nuova interfaccia utente 
basata su Fltml 5 e Css 3 sem¬ 
plifica non solo la gestione del 
dispositivo, ma anche il ma¬ 
nagement dei moduh softwa¬ 
re, rendendo l'esperienza 
utente sempre più simile a 
quella di un ambiente Pc con¬ 
trollato a distanza. 

11 nuovo Diskstation Mana¬ 
ger 4.0 è disponibile gratui¬ 
tamente per tutti i modelli 
Nas Synology commercializ¬ 
zati dall'anno 2008 (serie 
X08 e successive). 
www.synology.com. 

Simone Zanardi 


Ad Hannover 

i nuovi switch Netgear 

N etgear introduce una nuova linea Smart Switch di tipo stackable, 
con obiettivo le aziende di circa 500 dipendenti. I nuovi modelli 
(GS728TSB, GS752TSB) sono dotati rispettivamente di 28 e 52 porte Gi- 
gabit Ethernet e sono disponibili anche nelle rispettive versioni con sup¬ 
porto allo standard Power Over Ethernet per l’alimentazione dei dispositi¬ 
vi terminali direttamente su cavo di rete. Gli apparati possono essere 
configurati e gestiti individualmente o in modo centralizzato, anche con 
meccanismi di fail-over per il subentro in caso di guasti o emergenze sul¬ 
la rete. Tra le caratteristiche tecniche delle unità ricordiamo il supporto al- 
l’indirizzamento Ipv6, la gestione delle rotte statiche, l’allocazione dinami¬ 
ca delle reti virtuali (Vlan) e i moduli di espansione per la connettività in fi¬ 
bra. Non mancano i meccanismi di gestione automatica della qualità di 
servizio per le applicazioni audio e voce ad alta priorità. I nuovi switch sa¬ 
ranno disponibile entro la prima metà di aprile. SZ www.netgear.it 



1 dischi Thecus parlano 

con iPhone e iPad 


L a taiwanese Thecus ha presentato al Cebit 
2012 la nuova applicazione Thecus Disk. 

Disponibile gratuitamente su iTunes Store per 
sistemi iOS, il software permette di accedere da 
remoto ai Nas Thecus, con un completo con¬ 
trollo sugli archivi e la possibilità di trasferire fi¬ 
le e cartelle. Oltre alle operazioni manuali, The¬ 
cus Disk implementa un servizio di sincronizzazione automatica: la fun¬ 
zione Deep download permette infaffi di indicare una cartella sul Nas da 
cui si vogliono scaricare periodicamente tutti i contenuti. A ogni avvio 
del sistema il software provvederà a scaricare sullo smartphone o il ta¬ 
blet solo i nuovi archivi presenti rispetto all’ultima operazione. Il softwa¬ 
re è inoltre integrato direttamente con il Client di posta di iOS e permet¬ 
te quindi di inviare i file selezionati sul Nas direttamente a un contatto 
tramite posta elettronica. Thecus Disk va ad affiancare gli alfri applicafi- 
vi per disposifivi mobili offerti dall’azienda taiwanese: Thecus Dash- 
board per il monitoraggio del Nas e Thecus Share per lo streaming dei 
contenuti multimediali. SZ ltalian.thecus.com. 
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BUSINESS 


Nuovi Nas per ufficio 

targati Lacie 


Processore Intel Atom e Windows Home Server 
2011 per il backup e la condivisione 
dei documenti nella piccola impresa. 


P er le esigenze di archi¬ 
viazione del piccolo uffi¬ 
cio con una decina di dipen¬ 
denti, Lacie ha presentato la 
nuova gamma di Nas 5big 
Office Series. Si tratta di so¬ 
luzioni basate sul sistema 
operativo Microsoft Win¬ 
dows Home Server 2011, 
una versione della piattafor¬ 
ma di Redmond ottimizzata 
per le appliance e a sua vol¬ 
ta costruita sul core di Win¬ 
dows Storage Server 2008 
R2 Essential. 11 sistema può 
gestire il backup di 25 perso¬ 


nal computer. Dal punto di 
vista hardware, Lacie è ri¬ 
corsa a un processore Intel 
Atom a 64 bit, operante a 1,6 
GHz, affiancandogli 2 gi¬ 
gabyte di memoria Ram. 11 
Nas dispone inoltre di cin¬ 
que slot per altrettanti dischi 
Serial Ata che possono esse¬ 
re configurati in numerose 
modalità Raid per garantire 
affidabilità e prestazioni. La 
capacità massima installabi¬ 
le è pari a 10 TB. Per quanto 
concerne le funzionalità 
software, spicca il supporto 


al servizio Wuala per la sin¬ 
cronizzazione dei dati on thè 
cloud. 11 sistema è fornito con 
un account di prova con 100 
GB di spazio online. La ver¬ 
sione 5big Office-i- supporta 
inoltre i domini 
Windows/Active Directory e 
i file System distribuiti per la 
gestione di Storage decen¬ 


tralizzato. Lacie 5big Office 
è disponibile a partire da 
609 euro con un disco da 2 
TB, mentre la versione Plus 
è proposta a 759 euro con 
singolo disco e a 1.519 euro 
con cinque dischi da 2 TB 
l'uno. Tutti i prezzi sono Iva 
inclusa. www.lacie,com/it, 
Simone Zanardi 



Con Samsung 

la videocamera si mette in viaggio 


Il cloud Blackberry 

su MS Office 365 


S amsung ha annunciato due nuo¬ 
vi modeiii di videocamere 
di sorvegiianza. Si tratta di 
dispositivi che godono 
deiia certificazione EN- 
50155, un particoiare 
standard che garantisce ia 
resistenza a vibrazioni e at¬ 
ti di vandaiismo, affermando¬ 
ne ia conformità aii’utiiizzo su 
mezzi mobiii. 

ii modeiio SNV-ZOIOF è di tipo anaio- 
gico tradizionaie, mentre ia versione 
SN\/-5010 è una teiecamera ip cbe comunica 
quindi nativamente con ie reti a pacchetto di derivazione infor¬ 
matica. È dotata di un sensore da 1,3 megapixei con scansione progressiva per ia cat¬ 
tura ottimaie di immagini con soggetti in rapido movimento. Presenta dimensioni com¬ 
patte (100 X 115 X 42 mm) ed è conforme aiie specifiche iP66 e quindi resistente aiie 
condizioni atmosferiche avverse. 

ii sistema Intelligent Video Analytics può riievare movimenti in entrata o uscita daii’in- 
quadratura, cambiamenti di stato in una specifica area e aiterazione deiia scena (a cau¬ 
sa, ad esempio, di spostamento deiia camera, o offuscamento deii’obiettivo). 

La versione anaiogica, anch’essa conforme iP66, presenta una risoiuzione di 600 iinee 
TV e grazie aiia iente da 3 miiiimetri può catturare immagini con angoio di campo di 
poco inferiore ai 90 gradi. Le tecnoiogie Samsung Super Noise Reduction di terza ge¬ 
nerazione e Super Dynamic Range ne garantiscono inoitre ie performance in caso di 
scarsa iuminosità o controiuce. www.samsungsecurity.co.uk S.Z. 



B iackberry Business Cioud è un servizio svi¬ 
luppato da Rim che permette di gestire gli 
smartphone della flotta distribuendo le funziona¬ 
lità dell’azienda tramite il cloud. L’estensione del 
servizio alla piattaforma Office 365 permette agli 
utenti del sistema Microsoft di interfacciare i ter¬ 
minali con Exchange Online in modo più sempli¬ 
ce e versatile. 

Tra le funzioni principali vi sono la possibilità di 
sincronizzare mali, calendario e organizer in mo¬ 
dalità wireless, accesso online alle funzioni di si¬ 
curezza da parte degli utenti che possono così 
reimpostare password, bloccare o cancellare da¬ 
ti dal dispositivo in caso di furto o smarrimento, 
oltre che una nuova console Web per gli ammini¬ 
stratori e la tecnologia Blackberry Balance per la 
gestione separata di dati di lavoro e personali da 
parte degli utenti. 

it. blackberry. com/services/business/blackberry- 
cloud.jsp. S.Z. 


‘ì^BlackBerry 

In Microsoft" 

□□.Office 365 
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Nvidia rilancia la sfida con Kepler 


E ia solo questione di tempo e finalmente lo scorso 22 mar¬ 
zo Nvidia ha ufficializzato caratteristiche e disponibilità 
dell'architettura Kepler nelle versioni desktop e mobile (so¬ 
no previsti ben nove modelli), con un occhio di riguardo al 
segmento Ultrabook. La casa californiana ha tentato la strate¬ 
gia del depistaggio per contrastare la diffusione di notizie 
certe su Internet e in parte ci è riuscita, alimentando così l'in¬ 
teresse attorno alla data di presentazione, fi nuovo GeForce 
GTX 680 punta a scalzare il Radeon HD 7970 di Amd dal tro¬ 
no della grafica 3D; sul fronte delle prestazioni Nvidia sem¬ 
bra in leggero vantaggio, ma il nodo cruciale della partita si 
giocherà sui prezzi al dettaglio. Le notizie che trapelano dal¬ 
le linee produttive a 28 nanometri non sono incoraggianti e 





potremmo assistere a un rifornimento con il con¬ 
tagocce per i chip di fascia più alta. Nella corni- H'j»- ■ ! 

ce della baia di San Francisco, mentre Apple 
presentava il nuovo iPad a pochi metri dalla Game Develo- 
per Conference 2012, è andato comunque in scena l'Editor's 
Day, l'appuntamento Nvidia dedicato a una selezione della 
stampa specializzata e durante il quale è stata sviscerata l'ar¬ 
chitettura Kepler. Le informazioni emerse dal confronto diret¬ 
to con il team tecnico Nvidia sono state moltissime e le potre¬ 
te leggere nello speciale al quale stiamo lavorando per il 
prossimo numero: troverete la prova del GeForce GTX 680, 
ma anche quella di un sistema portatile in stile Ultrabook 
equipaggiato con il GeForce GT 640M. Tra le tante innova¬ 
zioni vi anticipiamo la presenza di un sistema Turbo delie fre¬ 
quenze, una nuova tecnologia antialiasing capace di genera¬ 
re immagini di qualità elevata con un carico computazionale 
ridotto, una gestione intelligente dei sistema di sincronia ver¬ 
ticale del monitor e novità sul fronte dell'accelerazione 
hardware per codifica e decodifica video in HD. Nvidia, forte 
del legame pluriennale con i produttori di giochi per Pc co¬ 
struito con il programma "The Way It's Mean To Be Played", 
sta investendo tantissimo su tutto ciò che ruota al gaming in 
mobilità: non solo per notebook, ma e soprattutto peri tablet 
con Tegra 3. Insomma il 2012 promette novità interessanti 
per tutti gli appassionati di tecnologia e di videogiochi. • 


Brevi • Brevi • Brevi 


• Amd e Globalfoundries decidono per la separazione 

Lo scorso 4 marzo le due aziende si sono incontrate per rinegoziare il proprio rap¬ 
porto: la prima ha ceduto in via definitiva la propria quota azionaria, svincolando¬ 
si allo stesso tempo dai precedenti accordi per la produzione di wafer. Questo darà 

ad Amd piena libertà di scelta sul partner per la pro¬ 
duzione del silicio e consentirà a Globalfoundries una 
maggiore flessibilità di stipulare contratti con terze 
^ — parti senza l'obbligo di dover allocare una parte della 

GLDBALFOUNDRIE'' propria Capacità produttiva ad Amd. 


AMOn 


• Semiconduttori in ripresa nel 2012 

In chiusura del primo trimestre, Gartner ha ritoccato le stime per il 
mercato globale dei semiconduttori. Attraverso la voce del presi¬ 
dente Bryan Lewis è stata diramata una previsione aggiornata: i se¬ 
gnali alla produzione lasciano sperare per un +4% rispetto al fattu¬ 
rato del 2011, ovvero per una chiusura oltre il tetto di 361 miliardi di 
dollari. Il settore è trainato con forza dai tablet: per il 2012 è previsto un 
4-78% delle unità prodotte e un fatturato complessivo in 9,5 miliardi di dollari; pro¬ 
prio i tablet dovrebbero raggiungere nel 2014 un fatturato superiore ai 18 miliardi 
di dollari, diventando così il quarto mercato nell'ecosistema dei seminconduttori. 






lardi 


Il numero delle sottoscrizioni 
per l'utilizzo della telefonia 
mobile nel mondo rilevato alla 
fine del 2011. 

(fonte Traffic and Market Data Report Ericsson) 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno io novità più interessanti nei mondo deii’hardware 
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Anteprima di Micheie Braga 


HARDWARE 


Tutti i Radeon HD 7800 e 7700 

Southern Islands 

oltre il tetto del GHz 

stinti cosi da adeguare la superficie 
del silicio all'architettura vera e pro¬ 
pria: Tahiti necessita di ben 365 
mm2, con Pitcairn si scende a 212 
mm2, mentre per CapeVerde è suffi¬ 
ciente un die di soli 133 mm^. 

1 die TahitL 
Pitcairn e CapeVerde 

Prima di passare alla disamina delle 
differenze tra le tre soluzioni, ricor¬ 
diamo che Amd con l'architettura 
Graphics Core Next (Gcn) ha deciso 
di sposare un approccio in cui le 
unità di calcolo di base sono orga¬ 
nizzate in strutture complesse. Cia¬ 
scuna Gcn Compute Unit è organiz¬ 
zata al suo interno in 4 unità vetto¬ 
riali Simd (Single Instruction Multi¬ 
ple Data), ciascuna delle quali con¬ 
tiene a sua volta 16 stream proces¬ 
sor, gestite da uno scheduler pro¬ 
grammabile condiviso dalle quattro 
unità Simd. A fianco delle unità 
Simd sono presenti un'unità di cal¬ 
colo scalare, 4 unità di texture e una 
struttura di registri e cache comple¬ 
tamente ridisegnata. Ogni Gcn 


La più recente famiglia di schede grafiche Amd 
è quasi al completo: tutti i modelli a singola 
Gpu sono già in commercio, mentre si aspetta 
la versione a doppio processore grafico. 


I n poco meno di tre mesi Amd ha 
rinnovato la propria gamma di 
schede grafiche e oggi offre soluzio¬ 
ni che spaziano tra i 100 e i 500 euro, 
tutte appartenenti alla recente gene¬ 
razione Southern Islands con archi¬ 
tettura Graphics Core Next. 

Le Radeon HD 7970 e 7950, basate 
sulle versioni XT e Pro del silicio 
Tahiti, sono state lanciate in occasio¬ 
ne dello scorso Natale 2011; il 31 
gennaio è stata la volta delle Radeon 
HD 7770 e 7750 basate sulle soluzio¬ 
ni economiche CapeVerde XT e Pro. 
Il 5 marzo scorso sono state presen¬ 
tate le Radeon HD 7870 e 7850, 
equipaggiate con Pitcairn XT e Pro, 
che si collocano a metà strada tra le 
due linee precedenti e che rappre¬ 
sentano l'offerta di fascia media. 


Come abbiamo già accennato tutte 
queste Gpu condividono la medesi¬ 
ma architettura di base e offrono le 
stesse funzionalità e tecnologie; 
questo è stato e rimane tutt'ora uno 
dei punti chiave nella strategia Amd 
che già con le precedenti generazio¬ 
ni ha puntato a offrire alcune carat¬ 
teristiche chiave sull'intera linea di 
prodotti: supporto DirectX Ile Di- 
rectCompute, supporto hardware al¬ 
la tessellation e tecnologia Eyefinity. 
I modelli sono poi differenziati per 
prestazioni, attraverso riduzioni pro¬ 
gressive al numero delle unità di 
calcolo, alla frequenza operativa, al¬ 
l'ampiezza del controller di memoria 
e al quantitativo di quest'ultima. 

Le tre classi di Gpu appartengono 
ad altrettanti lotti di produzione di- 


Caratterìstiche tecniche 


Modello HD 7970 HD 7950 HD 7870 HD 7850 HD 7770 HD 7750 



Gpu 

Tahiti XT 

Tahiti Pro 

Pitcairn XT 

Pitcairn Pro 

CapeVerde XT 

CapeVerde Pro 

Dimensione die (mmq) 

365 

365 

212 

212 

130 

130 

Numero di transistor (milioni) 

4.310 

4.310 

2.800 

2.800 

1.500 

1.500 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

925 

800 

1.000 

860 

1.000 

800 

Stream Processors 

2.048 

1.792 

1.280 

1.024 

640 

512 

Unità di texture 

128 

112 

80 

64 

40 

32 

Unità Rop 

32 

32 

32 

32 

16 

16 

Frequenza memoria (MHz) 

5.500 

5.000 

4.800 

4.800 

4.500 

4.500 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

384 

256 

256 

128 

128 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

3.072 

3.072 

2.048 

2.048 

1.024 

1.024 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

264,0 

240,0 

153,6 

153,6 

72,0 

72,0 

Potenza massima della scheda (watt) 

250 

200 

175 

130 

80 

55 

Potenza In Idle (watt) 

da 24 fino a 3 

da 24 fino a 3 

da 24 fino a 3 

da 24 fino a 3 

da 24 fino a 3 

da 24 fino a 3 
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Produttore: Amd, www.amdi.com 


Radeon HD 7870 

Euro 349,00 Iva inclusa 


Ottimo livello di prestazioni 


’ Prezzo ritoccabile verso il basso 


Radeon HD 7750 

Euro 115,00 Iva incl. 


• Il modello con il miglior rapporto 
tra prezzo e prestazioni 

• Occupa un solo slot 


• Dissipatore 
standard migliorabile 

0 Produttore: 

Amd, www.amd.com 


Radeon HD 7850 

Euro 249,00 Iva inclusa 


La soluzione ideale di fascia intermedia 


LA FASCIA ECONOMICA E MEDIA 
Le Radeon HD 7700 sono soluzioni valide per usare 
il Pc per giocare a basse risoluzioni o con dettagli 
grafici ridotti. Quelle 7800 sono la soluzione ideale 
per il giocatore evoluto, ma attento ai costi. 


• Niente da sottolineare 


@ Produttore: Amd, www.amd.com 


Radeon HD 7770 

Euro 159,00 Iva inclusa 


« Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 

mifimniÉ 

• Niente da sottolineare 
@ Produttore: Amd, www.amd.com 


Compute Unit integra quindi 64 
stream processor e una serie di infra¬ 
strutture di supporto. 

Passando da Tahiti XT, il die più 
completo e complesso, a quello di 
Cape Verde Pro il numero delle Gcn 
Compute Unit diminuisce in modo 
progressivo da 32 a 8; la Radeon HD 
7970 dispone quindi di 2.048 stream 
processor, mentre la Radeon HD 
7750 ne mette in campo 512, pari a 
un quarto del modello top di gamma. 
Analizzando le caratteristiche tecni¬ 
che delle tre Gpu (riassunte nella ta¬ 
bella in queste pagine) si osserva co¬ 
me i progettisti abbiano voluto man¬ 
tenere un rapporto stabile tra il nu¬ 


mero delle unità di calcolo e quelle 
di supporto. Questo, come conferma¬ 
no anche i risultati dei test, dimostra 
un ottimo equilibrio ed efficienza in¬ 
terna che si traduce in una scalabi- 
lità pressoché lineare delle presta¬ 
zioni in quasi tutti i giochi 3D. 

Il salto architetturale tra la serie 7700 
e quella 7800 è tuttavia più marcato 
rispetto a quello presente tra que- 
st'ultima e la serie top di gamma 
7900. Ciò è dovuto al fatto che in Ca- 
peVerde è presente un solo motore 
geometrico (in Pitcairn e Tahiti sono 
due) e di conseguenza la Gpu dispo¬ 
ne di un unico motore hardware per 
le operazioni di tessellation. 


Le schede grafiche 
e le prestazioni 

Fatta eccezione per il modello ba¬ 
se Radeon HD 7750, che utilizza 
un dissipatore di piccole dimensio¬ 
ni e a singolo slot, tutti gli altri mo¬ 
delli di riferimento proposti da 
Amd impiegano la soluzione con 
radiatore a camera di evaporazio¬ 
ne e ventola di raffreddamento ra¬ 
diale con un ingombro complessi¬ 
vo pari a due slot. 

Anche per quanto riguarda le usci¬ 
te video posteriori il modello 7750 
offre qualcosa in meno: un'uscita 
Dvi, una Hdmi 1.4a e una Display- 
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Fort contro la configurazione degli 
altri modelli dove l’uscita Display- 
Port standard è sostituita da due 
uscite mini DisplayPort. 

Ciascuna serie è accomunata da un 
controller di memoria con ampiez¬ 
za identica (384 bit per Tahiti, 256 
bit per Pitcairn e 128 bit per Cape- 
Verde) così come il guantitativo 
stesso della memoria locale (3 Gby- 
te per Tahiti, 2 Gbyte per Pitcairn e 
1 Gbyte per CapeVerde); guello 
che cambia è la frequenza operati¬ 
va che, combinata con l'ampiezza 
del controller, determina la capa¬ 
cità di trasferimento dati massima 
teorica tra Gpu e memoria locale. 

Un particolare che Amd ha voluto 
sottolineare è quello della frequen¬ 
za operativa: nel caso dei modelli 
Radeon HD 7870 e 7770 le Gpu 
operano di base a 1 GHz e l'azien- 


HARDWARE 


da di Sunnyvale assicura che seb¬ 
bene questo valore possa sembrare 
già elevato, i partner hanno margi¬ 
ne sufficiente per offrire versioni 
con frequenza ancora superiore. 
Questo traguardo deriva in parte 
dalTutilizzo della tecnologia a 28 
nanometri, ma anche dal sistema di 
gestione energetico implementato 
nel silicio stesso. Tutti i processori 
grafici Southern Islands utilizzano 
le tecnologie PowerTune e ZeroCo- 
re Power che permettono di gestire 
con granularità la frequenza opera¬ 
tiva così da ricercare il massimo 
delle prestazioni aH'interno dei pa¬ 
rametri di consumo previsti. 
Quando il sistema di controllo rile¬ 
va una situazione di staticità del- 
l'immagini piuttosto che di predi¬ 
sposizione all'ingresso in fase di id- 
le entrano in gioco le soluzioni di 
risparmio energetico vero e pro¬ 


prio: da 24 watt fino a meno di 3 
watt grazie alla disattivazione ef¬ 
fettiva della Gpu quando viene 
spento il display collegato al Pc. 

Sul fronte delle prestazioni eviden¬ 
ziamo che se da un lato le soluzioni 
7900 e 7800 rappresentano la scel¬ 
ta ideale per il videogiocatore più 
avanzato, dall'altro entrambi i mo¬ 
delli 7700 stupiscono per la capa¬ 
cità di offrire un livello di presta¬ 
zioni sufficienti per giocare con im¬ 
postazioni di qualità medio-alte fi¬ 
no alla risoluzione di 1.680 x 1.050. 
11 rapporto tra prezzo e prestazioni 
diventa via via più favorevole spo¬ 
standosi verso le soluzioni Amd di 
classe economica, anche se l'uten¬ 
te che desidera giocare a risoluzio¬ 
ni di 1.920 X 1.080, 1.920 x 1.200 o 
superiori deve affidarsi alle solu¬ 
zioni di fascia più alta. • 


Le prestazioni 


Modello 

Radeon HD 7750 

Radeon HD 7770 

Radeon HD 7850 

Radeon HD 7870 

Radeon HD 7950 

Radeon HD 7970 

SDMarkU (patch 1.0.3.0) 







1.280 X 720 (Entry) 

4.571 

5.802 

8.525 

9.938 

9.955 

11.289 

1.680 X 1.050 (Performance) 

2.720 

3.527 

5.469 

6.547 

6.779 

7.931 

1.920 X 1.080 (Extreme) 

809 

1.091 

1.623 

2.036 

2.257 

2.713 

Unigine Heaven 2.5 (Tessellatlon Normal) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 







1.280x 1.024 

34,9/28,8 

45,2/37,1 

66,0/55,5 

75,1 /64,2 

82,2/71,0 

95,7/81,0 

1.680x 1.050 

21JIZIJ 

34,8/28,5 

50,8/42,7 

57,3/48,8 

67,1 /57,3 

77,4/65,1 

1.920x 1.080 

24,8/20,4 

30,8/23,5 

44,6/37,7 

49,8/42,4 

60,1/51,2 

69,1 /57,9 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (imposti 

No AA-AN4X/AA4X-AN16X 

izioni High - modalità 

DirectX 11) 





1.280x 1.024 

31,4/24,9 

40,3/32,9 

57,4/46,8 

68,1 /56,4 

71,8/61,3 

80,7/71,3 

1.680x 1.050 

27,3/21,6 

35,0/28,4 

50,9/41,1 

60,4/49,4 

65,9/54,9 

75,5/64,2 

1.920x 1.080 

25,4/20,0 

32,7/26,3 

47,8/38,6 

56,7/46,1 

62,8/51,9 

73,2/61,0 

Dlrt3 (Impostazioni High) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 







1.280x 1.024 

91,72/84,70 

115,74/103,30 

145,61 /138,14 

160,19/154,04 

161,37/153,42 

165,93/164,02 

1.680x 1.050 

77,94/70,06 

99,36/89,62 

129,64/122,17 

150,26/141,40 

146,61 /142,54 

163,34/150,97 

1.920x 1.080 

70,00/65,07 

91,23/82,64 

121,88/113,71 

145,95/139,45 

141,21/134,59 

151,36/145,72 

Batman Arkham City (impostazioni High- Tessellatlon Normal) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 



































Microsoft Windows 7 Home Premium @64bit SPI. 


27 

PC Professionale - Aprile 2012 













































Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Ssd Intel 520: cambio di rotta 


Il controller SandForce entra nei dischi 
Intel per offrire elevate prestazioni 
grazie a un firmware proprietario 
che ne migliora le potenzialità. 


I ntel è stata una delle prime azien¬ 
de a puntare fortemente sulla tec¬ 
nologia allo stato solido. 1 dischi X25- 
M di prima e seconda generazione 
sono infatti stati definiti spesso come 
i migliori sul mercato, andando a po¬ 
sizionarsi nella fascia più alfa e of¬ 
frendo prestazioni eccellenti in ogni 
ambito. Con la terza grande genera¬ 
zione degli Ssd commerciali, nata con 
l'arrivo dei primi controller Sala 3, In¬ 
tel si è però trovata spiazzata. 1 primi 
due dischi della nuova generazione, i 
modelli 510 e 320 (con la serie 500 
per la fascia media e la 300 posizio¬ 
nata più in basso), non hanno ottenu¬ 
to il medesimo successo dei prece¬ 
denti. il motivo? Una concorrenza ag¬ 
guerrita e un controller rivale che, at¬ 
tualmente, si dimostra continuamen¬ 
te il migliore sul mercato. 

n primo disco Intel di questa genera¬ 
zione (il modello 510) adottava infatti 
un controller Marvell mutuato dalla 
stretta collaborazione esistente tra In¬ 
tel e Micron, che ha internamente 
prodotto un Ssd dalle ottime presta¬ 
zioni con il marchio Cruciai, il disco 
m4 di cui abbiamo parlato più volte, 
il modello Intel ne riprendeva le ca¬ 
ratteristiche essenziali, non riuscendo 
dunque a pareggiare i modelli dotati 
dell'ottimo SandForce 2281. Intel ha 
di conseguenza modificato la propria 
strategia e, seguendo la filosofia del 
"se non puoi batterlo, fattelo amico". 



ha realizzato un 
nuovo modello, bat¬ 
tezzato 520, dotato 
proprio del control¬ 
ler SandForce. 
li disco è offerto dal 
produttore statuniten¬ 
se in una grande va¬ 
rietà di modelli, con 
capacità che vanno da 
60 a 480 Gbyte passan¬ 
do per i canonici 120 e 240 Gbyte con 
la variazione sul tema (difficile da tro¬ 
vare in altri produttori) di un modello 
da 180 Gbyte. La velocità ottenibile 
dipende anche dalla capacità utiliz¬ 
zata e dal numero di celle in parallelo 
adottate, ma raggiunge al massimo i 
550 Mbyte/s in lettura e i 520 Mby¬ 
te/s in scrittura, il controller è come 
detto il SandForce 2281, mentre le 
celle di memoria sono ovviamente di 
produzione Intel e sono di tipo sincro¬ 
no rispondenti allo standard ONFi 
2.2. Sul disco da 240 Gbyte che ab¬ 
biamo provato sono presenti 16 celle 
da 16 Gbyte ciascuna, ognuna delle 
quali costituita da due die sovrappo¬ 
sti e prodotta a 25 nm. 

Intel specifica in maniera forte l'im- 
plementazione sul proprio disco della 
tecnologia di compressione dei dati, 
peculiarità a dire il vero del controller 
SandForce e presente sulla maggior 
parte dei concorrenti. Questa tecno¬ 
logia è molto utile nei casi in cui 1 da¬ 
ti da scrivere sul disco siano altamen¬ 
te comprimibili, se così fosse in con¬ 
troller effettua una compressione in 
tempo reale dei dati che vengono poi 
scritti in maniera estesa sulle celle. 



Intel 520 240 Gbyte 

Euro 429,00 Iva inclusa 
(prezzo indicativo) 



Prestazioni eievate 


• Prezzo elevato sui modelli più capienti 
@ Produttore: Intel, www.intel.com 


Grazie a questo è possibile raggiun¬ 
gere velocità di scrittura di oltre 500 
Mbyte/s, mentre ci si limita a circa 
235 Mbyte/s quando i dati non sono 
comprimibili. Il lavoro di Intel non si 
è però limitato a una semplice inte¬ 
grazione del controller SandForce 
con le proprie celle di memoria mi¬ 
gliori, ma anche a una personalizza¬ 
zione del firmware con algoritmi di 
gestione che ne dovrebbero migliora¬ 
re le prestazioni complessive. 

Il modello che abbiamo provato, da 
240 Gbyte, si mostra estremamente 
veloce in tutti i benchmark effettuati. 
Rispetto ai dati di targa già molto ele¬ 
vati i risultati sono eccellenti, con va¬ 
lori di oltre 550 Mbyte/s in lettura se¬ 
quenziale e 520 Mbyte/s in scrittura. 


Caratteristiche tecniche 


Controller 
Celle di memoria 
Capacità (Gbyte) 


60 


SandForce 2281 
Intel 25 nm ■ ONFi 2.2 Sincrone 
120 180 240 


Prezzo indicativo (euro) 

119 

Prezzo per Gbyte (euro/GB) 
Lettura / Scrittura (Mbyte/s) 

2 

550/475 

lops Random 4K tipico 

23.000 


199 

1,66 

550 / 500 
40.000 


299 

1,66 

550/520 

60.000 


429 

1,78 

550/520 

60.000 


480 

849 

1,77 

550/520 

42.000 
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HARDWARE 


CONTROLLER - 

SANOFORCE 2281 
Anche Intel, dopo aver utilizzato 
Il controller Marvell sul disco 
Ssd 510, si converte a SandForce 
integrando sui propri dischi il 
2281, non senza averlo però 
personalizzato con un firmware 
e degli algoritmi operativi che 
promettono di fare la differenza. 


CONNESSIONE SATA 3 
Grazie alla nuova 
connessione il disco 
si spinge a velocità di oltre 
500 Mbyte/s. Collegato 
in Sata II offre comunque 
circa 270 Mbyte/s. 


CELLE 01 MEMORIA 



Di produzione Intel, utilizzano le ultime 
tecnologie produttive a 25 nm e rispettano 

lo standard ONFi 
2.2. Di tipo 
sincrono hanno 
sul modello 
da 240 Gbyte 
una capacità di 
16 Gbyte ciascuna 
suddivisa su due 
die sovrapposti. 
Otto di esse sono 
sull’altro lato 
del disco. 



anche in questo caso sequenziale. 
Confrontato con i dischi allo stato so¬ 
lido che hanno partecipato alla com¬ 
parativa presente sul numero di gen¬ 
naio di PC Professionale, il modello 
Intel risulta in ogni caso superiore. Da 
tenere in considerazione però che il 
disco provato è in realtà di capacità 
doppia e quindi mediamente più ve¬ 
loce rispetto a quei modelli da 120 
Gbyte. Nei test più approfonditi, va¬ 
lutando le velocità di trasferimento 
quando i dati sono disposti casual¬ 
mente sul disco si può vedere come i 
risultati ottenuti siano estremamente 
favorevoli. L'unione del controller 
SandForce con le celle sincrone di 
produzione Intel permette di operare 
indistintamente su blocchi dati da 2 
Mbyte o da 512 Kbyte, con risultati 
che si avvicinano moltissimo al mas¬ 
simo teorico ottenibile con dati se¬ 
quenziali. In particolare si sfiorano i 
530 Mbyte/s in lettura e i 490 Mby¬ 
te/s in scrittura casuale, valori che 
superano di oltre 100 volte quelle di 
un disco meccanico per notebook. 
Con piccoli blocchi da 4 Kbyte i valo¬ 
ri sono inoltre eccellenti, con 268 
Mbyte/s in lettura e 110 in scrittura il 
disco Intel risulta il più veloce che ci 
sia mai capitato di provare, con valo¬ 
ri anche doppi rispetto ai migliori di¬ 
schi analizzati finora. Le lops relative 
sono di conseguenza estremamente 
alte: il disco può infatti gestire in mo¬ 
dalità casuale quasi 70.000 operazio¬ 
ni al secondo in lettura e 28.400 in 
scrittura, analizzate secondo i nostri 
test di laboratorio. Questi dati sono 


inferiori a quelli di targa semplice- 
mente perché i nostri test sono molto 
severi e studiati per mettere in diffi¬ 
coltà i dischi. Questi valori sono co¬ 
munque nettamente superiori a ogni 
altro disco analizzato. 

In ogni caso è dopo un utilizzo quoti¬ 
diano del disco che si intuiscono le 
vere mighorie introdotte da Intel nel 
software di controllo SandForce. Lo 
sviluppo di un firmware proprietario 
ha infatti permesso notevoli progressi 
rispetto ai già eccellenti risultati del 
controller base. L’utilizzo del disco è 
infatti più fluido rispetto a qualunque 
concorrente e non si rileva alcuna in¬ 
decisione o tentennamento. Con altri 
dischi può capitare di avvertire leg¬ 
gerissimi rallentamenti, mentre con 
questo modello non capita pratica- 
mente mai. Oltre ai numeri da record 
fatti segnare nella maggior parte dei 
test il disco Intel ha dunque una com¬ 
ponente velocistica superiore che è 
difficile tradurre in numeri ma che si 
avverte chiaramente durante il suo 
utilizzo quotidiano. 

I prezzi al pubblico sono nel comples¬ 
so molto buoni, per un prodotto dav¬ 
vero al top della gamma con pochissi¬ 
mi rivali diretti. Il costo di circa 1,7 eu¬ 
ro al Gbyte è sensato e permette di 
avere a disposizione una buona capa¬ 
cità a un costo tutto sommato abbor¬ 
dabile. Molto interessanh anche i ta¬ 
gli intermedi di 120 e 180 Gbyte, che 
offrono il giusto spazio a prezzi più 
abbordabili rispetto al modello da 240 
Gbyte soggetto di questa prova. • 


Le prestazioni 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Rating 

183 

Office Productivity 

164 

Media Creation 

165 

Web Development 

187 

Data/Financial Analysis 

206 

3D Modeling 

194 

System Management 

184 


Tempi di reazione disco 

Velocità di avvio sistema operativo (s) 

7,49 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

555,4 

Scrittura sequenziale 

523,5 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

528,2 

Lettura 512K 

527,7 

Lettura 4K 

268,8 

Scrittura 2 M 

491,3 

Scrittura 512K 

490,7 

Scrittura 4K 

110,8 

lops confile da 4 Kbyte 

Lettura sequenziale 

78.750 

Scrittura sequenziale 

90.450 

Lettura casuale 

68.800 

Scrittura casuale 

28.400 


Velocità trasferimento dati compressi 

Mbyte/s (AsSsd Bench) 

Lettura (compressione 25%) 

499 

Lettura (compressione 50%) 

508 

Lettura (compressione 75%) 

513 

Lettura (compressione 100%) 

515 

Scrittura (compressione 25%) 

339 

Scrittura (compressione 50%) 

396 

Scrittura (compressione 75%) 

433 

Scrittura (compressione 100%) 

499 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K3,3 GHz; 
Scheda madre / chipset: Intel DH67BL / Intel H67; Me¬ 
moria: 2x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Chip grafico 
/ memoria: AMD Radeon HD5850 /1 Gbyte; Disco di si¬ 
stema: Intel X25-M G2 SO Gbyte; Sistema operativo: 
Windows 7 Home Premium SP1 64 bit. 
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Anteprima di Nicoia Marteilo 


PERIFERICHE 


Il 3D sul computer 

deve ancora crescere 


Un bel display da 23" che si distingue nel design 
e per la tecnologia 3D di tipo passivo. Buono 
nel 2D, ma la resa in stereoscopia è deludente. 


T v e monitor per Pc seguono gli 
stessi trend e hanno un’evoluzio¬ 
ne tecnologica che procede su binari 
paralleh. Arranca solo ri 3D: nelle Tv 
ha una buona diffusione, mentre nelle 
soluzioni per computer è quasi assen¬ 
te. A incrementare U numero di moni¬ 
tor stereoscopici ci pensa Aoc che in 
occasione del Cebit ha presentato il 
modello D2357Ph, dotato di pannello 
Lcd Tn da 23" e risoluzione FuU Hd. 
In questo caso la tecnologia imple¬ 
mentata per U 3D è di tipo passivo: lo 
schermo, con una finitura serrdlucida, 
è ricoperto da un filtro polarizzatore 
circolare a righe alterne che, grazie a 
occhiali polarizzati passivi, consente 
la visione 3D. 

Lo stile del monitor è molto sobrio, 

con linee tese e spigoli vivi; la cornice 
che borda il pannello è sottile (5,8 
mm) e in plashca nera lucida, a ecce¬ 
zione per il lato inferiore, più largo e 
in metallo satinato. Lo spessore dello 
schermo è molto ridotto (10,6 mm) ed 
è costante per gran parte del display. 
La base è rettangolare in metallo sati¬ 
nato e il gambo permette Finclrnazio- 
ne e la regolazione deU’altezza, con 
una corsa però molto limitata. Nel 


tMtt 0CM« Help 


Calibratlon Report 



Il gamut risulta un po’ più ampio di quello sRgb 
(soprattutto sul verde) e la fedeltà cromatica 
è abbastanza buona tranne nel caso del rosso. 


complesso la solidità della struttura 
lascia un po' a desiderare, a causa del 
gambo troppo sottile. Nel menu Osd 
troviamo le opzioni standard per un 
monitor consumer: sei preset, cinque 
scelte per la temperatura colore, tre 
valori per il gamma e altrettanti per 
V overdhve. In alternativa al menu 
Osd è possibile usare il software i- 
Menu, assai più comodo grazie ai 
parmeUi che appaiono in Windows. A 
questo programma si affiancano e-Sa- 
verper gestire U risparmio energetico 
in stand-by e Screen+ per disporre le 
finestre in aree predefinite dello 
schermo. Il funzionamento 3D va ath- 
vato con un comando a sfioramento 
sul fronte del display, in basso a de¬ 
stra; le modahtà disponibili sono side- 
by-side (SbS), top-hottom, a foto¬ 
grammi sequenziali, conversione del¬ 
le normah immagini 2D in 3D. 

Una volta acceso, il prodotto di Aoc 
mostra colori freddi e poco saturi, con 
una resa globale un po' slavata; con 
semplici modifiche cromatiche si ot¬ 
tiene qualche miglioramento, senza 
però raggiungere un bilanciamento 
pienamente soddisfacente. Le scie ap¬ 
paiono invece ben contenute con l'o- 
verdrive impostato su Medio. Dopo la 
calibrazione con il sensore blue eye 
prò Proof Edition di LaCie la resa visi¬ 
va è mighorata ma non è ancora otti¬ 
male. In compenso i film appaiono 
correttamente e si apprezza il refresh 
a 24 Hz con le sorgenti video (noi ab¬ 
biamo usato una PS3 di Sony e il Pop¬ 
corn Hour A-200 di Syabas). 
Purtroppo le prove con il 3D - effet¬ 
tuate con Blu-ray, film e giochi 3D - 
non sono andate altrettanto bene. Le 
immagini appaiono sdoppiate alla 
normale distanza di visione di 50 - 70 
cm e bisogna allontanarsi ad almeno 
due metri per una visione stereoscopi¬ 
ca decente. Peccato che a questa di¬ 
stanza il monitor appaia troppo picco¬ 
lo e che sia impossibile leggere le 



Aoc D2357Ph 

Euro 249,00 Iva inclusa 



Design curato 

Dotazione software e hardware completa 


« Migliorabile la resa cromatica 
« 3D deludente 

m Produttore: AOC, www.aoc-europe.com 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: Tn 

Fonte di illuminazione: Led bianchi 
Diagonale / rapporto: 23 pollici /16:9 
Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 
Colori visualizzabili: 16,7 milioni 
Rapporto di contrasto (tipico): 1.000:1 
Luminanza (cd / m^): 250 
Tempo di risposta (ms): 2 (GtG) 

Angolo di visione (orizz. / veti.): 170° /160° 
Ingressi video: 2 Hdmi 1.4, Vga 
Dimensioni (alt. x larg. x prof.) cm: 40 x 53,5 x 12 
Peso (kg): 3 

Altoparlanti integrati / potenza (Rms): sì / 2 x 1 W 
Pixel difettosi ammessi (Iso 9241-307): classe 1 
Consumo acceso / stand-by (W): 40 / 0,5 
Certificazioni: Epeat Silver, Energy Star 
Garanzia: 3 anni 


scritte dei giochi. Per di più nei vi¬ 
deogiochi - in 3D grazie al driver Tri- 
Def3D - la ricostruzione stereoscopi¬ 
ca è spesso totalmente errata. In de¬ 
finitiva, il monitor di Aoc merita due 
voti molto differenti a seconda del 
funzionamento in 2D o in 3D. Nel 
primo caso il punteggio vale 7,5 nel 
secondo non arriva alla sufficienza. Il 
vostro giudizio finale può quindi 
cambiare in base al peso che attri¬ 
buite alla modalità 3D. • 
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HARDWARE 


Lo Storage esterno sposa 

il player multimediale evoluto 


Seagate espande la famiglia Goflex 
con il modello Cinema, che 
accoppia una dock audio-video 
a un disco esterno tradizionale. 
Racchiusi in un solo dispositivo 
una soluzione per lo Storage 
e un player multimediale avanzato. 



1 media player da salotto, disposi¬ 
tivi in grado di collegarsi diretta- 
mente alla Tv e dedicati alla ripro¬ 
duzione di contenuti multimediali 
come fotografie, video o musica, 
non sono certo una novità, ma una 
presenza ormai consolidata e sul 
mercato da anni. L'offerta è davvero 
vasta e include modelli per tutte le 
tasche e pensati per soddisfare le 
più disparate esigenze: alcuni, per 
esempio, sono dotati di un disco in¬ 
terno, altri riproducono file da di¬ 
spositivi Usb e altri ancora prendo¬ 
no i contenuti direttamente dalla 
rete locale o da Internet. 

Seagate, attiva da anni nel settore, 
presenta però un dispositivo dalle 
caratteristiche uniche, coniugando 
perfettamente la propria esperienza 
nel settore dell'archiviazione con le 
esigenze di riproduzione multime¬ 
diale di molti utenti. 11 punto di par¬ 
tenza per lo sviluppo di un prodotto 
del genere, battezzato GoFlex Ci¬ 
nema, è proprio il core business di 


Seagate, che produce e vende 
hard disk interni ed esterni di alto 
livello. In particolare le ultime linee 
di dischi portatili, chiamate GoFlex, 
hanno introdotto il concetto di base 
intercambiabile (o dock), che viene 
collegata al disco vero e proprio per 
offrire la maggiore varietà possibile 
di connessioni esterne. I modelli 
GoFlex sono disponibili sia nei for¬ 
mati da 2,5 sia da 3,5 pollici e pos¬ 
sono essere dotati di dock con con¬ 
nessioni Usb 2.0, Usb 3.0, Firewire 
800, Thunderbolt o eSata. 

Il GoFlex Cinema che vedete in 
questa pagina estende dunque il 
concetto di dock a un livello supe¬ 
riore, il prodotto è infatti costituito 
da due elementi distinti ma con¬ 
giunti, il disco rigido vero e proprio 
(all'interno di un box in plastica di 
ottima fattura) e una dock con ca¬ 
ratteristiche peculiari di stampo au¬ 
dio e video. I due elementi si con¬ 
nettono tramite un semplice mecca¬ 



nismo a incastro, proprio come le 
dock tradizionali e rende possibile 
utilizzare il disco in maniera comu¬ 
ne, magari insieme a una dock Usb 
3.0 (costa circa 20 euro) collegata 
normalmente al Pc domestico. 
Quando necessario è sufficiente 
staccare il disco e connetterlo alla 
base multimediale posizionata vici¬ 
no alla Tv. Questa è dotata di un 
connettore Fldmi 1.3, un'uscita au¬ 
dio ottica digitale e i tre classici 
connettori analogici per videocom¬ 
posito e audio stereo Rea. 

Sul lato destro sono inoltre presenti 
due connettori Usb, uno di tipo mini 
per collegare il disco direttamente 
al Pc e utilizzarlo come un normalis- 
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HARDWARE 


HOM11.3 


VIDEOCOMPOSITO 



ALIMENTAZIONE 


AUDIO STEREO RCA 


simo drive esterno e l'altro, di tipo 
tradizionale, che permette di colle¬ 
gare al prodotto ulteriori periferi¬ 
che, come pendrive, fotocamere, vi¬ 
deocamere ma anche altri hard disk 
Usb, per poi copiarne i contenuti al 
proprio interno o semplicemente vi¬ 
sualizzarli a video. 11 GoFlex Cine¬ 
ma è prodotto in tre diverse versioni 
con il disco rigido con capacità di 1, 
2 o 3 Tbyte (quest'ultima sarà di¬ 
sponibile a breve). Ovviamente il 
prezzo varia di conseguenza e ha 
risentito negli ultimi mesi delle 
inondazioni thailandesi, le indica¬ 
zioni mostrano comunque un rapido 
ridimensionamento dei prezzi. Una 
volta acceso il player multimediale 
mostra un'interfaccia esemplare per 
chiarezza e comodità d'uso. 

11 telecomando è uno dei migliori 
offerto insieme a dispositivi multi¬ 
mediali di derivazione informatica; 
anche se i produttori di Tv e affini 
offrono ancora dispositivi migliori in 
termini di qualità e funzionalità. 



Il menu principale si compone di 
una serie di icone centrali che per¬ 
mettono di accedere singolarmente 
alle funzionalità tipiche di riprodu¬ 
zione video, visualizzazione foto e 
musica, visualizzando tutti i file di 
ciascun tipo in una lista ordinata. 
Più tradizionalmente è possibile 
sfogliare per cartelle il contenuto 
del disco o delle periferiche Usb 
esterne connesse, spostare i file tra i 
vari volumi ed effettuare operazioni 
di duplicazione e cancellazione. 
Nella parte bassa sono presenti an¬ 
che icone indicanti le operazioni re¬ 
centi effettuate, molto comode 
quando ad esempio si visualizzano 
a distanza di breve tempo file pre¬ 
senti nella stessa cartella. 

Il supporto a codec e formati è mol¬ 
to ampio e permette una normale 
fruizione di tutti i contenuti più dif¬ 
fusi. fn particolare segnaliamo il 
supporto ai file .mkv in alta defini¬ 
zione con codec H264, la lettura di¬ 
retta delle immagini iso 
dei Dvd e una completa 
gestione dei sottotitoli. 
Molto buona la fluidità 
di utilizzo, con le scher¬ 
mate che possono essere 
sfogliate in maniera mol¬ 
to rapida e con un'ottima 
sensazione di agilità 
operativa. 

Questo media player si 
differenzia dunque dalla 
massa soprattutto per 
l'originalità della solu¬ 
zione GoFlex. L'utilizzo 
di due elementi separati. 


Seagate 
GoFlex Cinema 

Euro 161,00 (1 TB) 

Euro 190,00 (2 TB) Iva inclusa 



Ottima costruzione 
Veioce e versatiie 


L’Usb 3.0 è assente sul modulo base 


WWW. Seagate, com/www/it-it 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (largh / lungh / alt) mm: 223 x 120 x 44 
Peso (g): 1.000 

Consumo spento / acceso (watt): 1/13 
Connessioni video: Hdmi, videocomposito 
Connessioni audio: Rea, ottico digitaie 
Connessioni Usb: Usb Host, mini Usb 
Formati video: Xvid HD, Mpeg-2 (Avi/Vob/lso), 
Mpeg-1, Mpeg-4 (Xvid), Ave Hd, H.264, Ts/Tp/iVI2t, 
Mov, iVI2ts, Mkv, Fiv, Vc-1, Wmv9 
Formati audio: Asf, Mp3, Wav, Aac, Fiac, Wma, 
Lpcm, Wma Pro, Dolby Digital, Dts 
Formati immagini: Jpeg, Gif, Tiff, Bmp, Png 
Formati sottotitoli: Srt, Smi 


che si possono però unire perfetta¬ 
mente, permette di avere al tempo 
stesso un disco esterno molto ca¬ 
piente da utilizzare insieme al Pc 
indifferentemente con o senza una 
dock dedicata e un ottimo riprodut¬ 
tore multimediale domestico. In de¬ 
finitiva è una tra le migliori opzioni 
per quanti non possedessero una 
rete locale e un Nas sul quale ac¬ 
centrare i contenuti, o per chiunque 
voglia spostare agevolmente tutti i 
propri filmati magari tra due posta¬ 
zioni diverse. • 
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Anteprima di Pasquaie Bruno 


HARDWARE 


Asus Zenbook UX21E 


L'Ultrabook^ 

più piccolo 


Con un display da 11,6 pollici e un chilogrammo di 
peso è un serio concorrente del Macbook Air. La 
portabilità è massima ma le prestazioni restano alte. 



D opo la presentazione dello Zen¬ 
book UX31 da 13 pollici, avve¬ 
nuta a fine 2011, è la volta del "fra¬ 
tello minore" Zenbook UX21E. La 
differenza più evidente sta nel di¬ 
splay di dimensioni inferiori, pari a 
11,6 pollici; di conseguenza pesi e 
ingombri sono ridotti ai minimi ter¬ 
mini e fanno deirUX21E uno degli 
Ultrabook più compatti presenti sul 
mercato. Assomiglia molto al Mac¬ 
book Air da 11", anche per via del 
design e dell'ottimo telaio unibody 
in alluminio. Durante la Milano Fa¬ 
shion Week di febbraio è stata pre¬ 
sentata la versione Rose Gold, con la 
cover e altri particolari del telaio co¬ 
lorati in rosa antico; è un'edizione 
speciale pensata soprattutto per il 
pubblico femminile che in effetti po¬ 
trebbe vederlo come uno strumento 
particolarmente adatto da tenere 
nella borsa. 

L’ingombro dell'Asus UX21E, 30x20 
cm circa, è paragonabile a quello di 
un netbook; il peso invece, pari a 1,1 
kg, è inferiore rispetto alla media ed 
è molto più simile a quello del Mac¬ 
book Air. Il telaio, un unico blocco di 
allumino, è molto robusto e per nulla 
soggetto a flessioni. Segue un profilo 
a goccia e nella parte anteriore lo 


spessore è di tre millimetri. Nel caso 
peggiore non va oltre 1,7 cm. Sulla 
base e lungo il perimetro non ci so¬ 
no aperture per l’aria, collocate in 
posizione non visibile tra la scocca e 
il display. La tastiera a isola è molto 
curata esteticamente, con un design 
che richiama quello del telaio, e ha 
una buona meccanica. I tasti com¬ 
pletamente piatti offrono una legge¬ 
ra resistenza e la battitura è abba¬ 
stanza spedita. L'unico problema so¬ 
no le ridotte dimensioni dei pulsanti, 
fattore purtroppo comune a note¬ 
book così piccoli. Il pad invece è am¬ 
pio e comodo, ma un po' troppo sen¬ 
sibile al click per i nostri gusti. Chi è 
abituato a tenere il pollice sinistro 
sempre a contatto con la superficie 
sensibile, potrebbe sperimentare dei 
click non voluti. 

Per accedere all'interno si deve to¬ 
gliere tutta la base inferiore, blocca¬ 
ta da una decina di viti Torx. Si sco¬ 
pre quindi che il processore e la Ram 
sono direttamente saldati sulla sche¬ 
da madre e che il disco Ssd è in for¬ 
mato mSata. 

Il sample ricevuto in prova utilizza 
un processore Core Ì7-2637M a 1,7 
GEIz, ma la configurazione in com¬ 
mercio avrà un Core Ì5-2467M a 1,6 
GEIz. Il prezzo pubblicato si riferisce 


Le prestazioni 


FutureMark Pc Mark 7 

PCMark Score 

3.078 

Lightweigtit Score 

3.222 

Productivity Score 

2.859 

Creativity Score 

5.185 

Entertainment Score 

2.381 

Computation Score 

8.191 

System Storage Score 

3.868 

Maxon Cinebench R11.05 (64 bit) 

Cpu 

1,92 

OpenGL 

Mainconcept Reference 2.2 

7,73 

Encoding H.264 (mm:ss) 

10:05 



a quest'ultimo modello. Entrambi 
sono Cpu a basso consumo, con Tdp 
(Thermal Design Power] di soli 17 
watt e dunque ideali per gli Ultra¬ 
book. Le differenze tra il Core i5 e il 
Core i7 stanno in 100 MEIz e in un 
megabyte di cache in più a favore di 
quest'ultimo. Tutti e due sono di tipo 
dual core con architettura Sandy 
Bridge. Durante i test abbiamo spe¬ 
rimentato ottime prestazioni e un ri- 
scaldamento del telaio poco avverti¬ 
bile; però abbiamo notato che la 
ventola entra in funzione già dopo 
pochi minuti di utilizzo, anche con 
applicazioni di modeste pretese. Si 
lavora con in sottofondo un leggero 



Qui a fianco e neiia foto 
in aito si puà notare la 
particolare colorazione 
del modello Rose Gold. 
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CPU SANDY BRIDGE E DISCO SSD 
Sono gli artefici deile ottime 
prestazioni misurate, in particolare 
secondo. Ne risente purtroppo ii 
prezzo, prossimo ai miiie euro. 


SPESSORE MINiMO_ 

La scocca in alluminio 
è robusta, piacevole 
da maneggiare 
ed estremamente sottile. 

Sul frontale lo spessore ^ 
è di 3 mm. 



PIU VELOCE 
CON L’USB 3.0 
Non è scontata 
da trovare sugli Uitrabook. 
Daila parte opposta c’è una 
seconda porta, però in 
standard Usb 2.0. 


sibilo che non è proprio fastidioso, 
ma è sicuramente ben udibile. Da 
questo punto di vista il Core i5 è pro¬ 
babilmente una scelta migliore, an¬ 
che perché la differenza di prestazio¬ 
ni rischia di diventare poco o per 
nulla visibile nell'uso quotidiano. 

La vera differenza la fa il disco Ssd 
da 128 Gbyte. Al di là dei megahertz 
del processore, un disco a stato soli¬ 
do su una macchina del genere è 
una vera manna dal cielo. Meno sen¬ 
sibile agli urti e decisamente più ve¬ 
loce, fa avviare il sistema in 15 se¬ 
condi circa (da completamente spen¬ 
to), mentre per il risveglio dallo 
stand by ne bastano un paio. 

11 display Lcd da 11,6 pollici ha la ca¬ 
nonica risoluzione di 1.366x768 
pixel. È molto luminoso e altrettanto 
nitido, la profondità dei colori (del 
nero in particolare) potrebbe invece 
essere migliore. La buona luminosità 
è un vantaggio soprattutto quando si 
è all'aperto, dato che il pannello è di 
tipo giare, molto riflettente, e le im¬ 
magini diventano meno visibili sotto 
la luce diretta del sole. 

Per la connettività e l'espandibilità di 
questo UX21E è necessario un di¬ 
scorso complesso. Facendo ancora 
un paragone con il Macbook Air, il 
prodotto Asus ne esce con un netto 
vantaggio. Però le piccole dimensio¬ 
ni hanno comunque imposto dei 
compromessi non da poco. La porta 
di rete Ethernet, ad esempio: non è 


integrata né sul prodotto Apple né 
suirUX21E, però Asus include nella 
confezione un adattatore Usb/Fast 
Ethernet. Non sarà il massimo della 
velocità né della comodità ma può ri¬ 
sultare vitale in alcune situazioni. Un 
altro punto a favore è dato dalla pre¬ 
senza di una veloce porta Usb 3.0, 
assolutamente non scontata con la 
generazione attuale dei chipset Intel 
e tantomeno su un Uitrabook. Si af¬ 
fianca a una seconda Usb, stavolta in 
standard 2.0, e alla porta Micro Hd- 
mi. Sul lato opposto si trova anche 
una porta Micro Vga, da usare con 
un altro adattatore fornito in dotazio¬ 
ne. L'unico jack audio presente è di 
tipo combo e serve alternativamente 
per la cuffia o per un microfono. Le 
porte di espansione terminano qui; 
manca dunque un lettore di schede 
di memoria. Bluetooth è presente 
nella più recente versione, la 4.0. Se¬ 
gnaliamo la possibilità di ricaricare 
dispositivi collegati alla porta Usb 
anche a notebook spento. 

Dalla batteria, non rimovibile, ci sa¬ 
remmo aspettati qualcosa in più. Un 
test sul campo con rete Wi-Fi accesa 
e lavoro da ufficio più navigazione 
sul Web ha mostrato un'autonomia 
di quattro ore circa, un risultato non 
disprezzabile ma non certo ottimale 
per un prodotto ad alta mobilità. Ab¬ 
biamo il sospetto che la ventola 
spesso in funzione abbia inciso non 
poco sulla durata della batteria. • 


Asus Zenbook UX21E 

Euro 999,00 Iva incl. * 



• Ottima cura costruttiva 

• Design, dimensioni, peso 

• Prestazioni elevate 

mtfimniÉ 

• Ventola spesso in funzione 

• Autonomia migliorabile 

• Tasti di piccoie dimensioni 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core I7-2637M 
Chipset: Intel QS67 

Memoria instailata / massima (Mbyte): 

4.096/4.096 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Sandisk U100 /128 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Wi-Fi Atheros AR9485WB-EG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 11,6 / Tft 

lucido/1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 1 Usb 2.0,1 Usb 3.0,1 Micro Vga, 

1 Micro Hdmi, microfono/cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 35 Wh 
Dimensioni (Lx Ax P, cm): 29,9x 0,3-1,7x 19,6 
Peso (kg): 1,1 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
Garanzia: 2 anni con ritiro e riconsegna a domicilio 
Accessori: Custodia in similpelle, dongle Vga, adat¬ 
tatore Usb/Ethernet. 
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HARDWARE 


E ra il settembre del 2010 
quando Samsung presentò il 
primo vero concorrente dell'iPad. 
Il Galaxy Tab 7 rappresentò il pri¬ 
mo esponente di una categoria che 
nel corso dei mesi avrebbe rosic¬ 
chiato il monopolio di Apple nel 
settore dei tablet, portando anche 
in questo mondo il sistema operati¬ 
vo Android. A gennaio 2011 Sam¬ 
sung potè annunciare di aver ven¬ 
duto due milioni di esemplari del 
suo tablet. Di tempo ne è passato e 
con esso tanti modelli di svariati 
produttori, alcuni dei quali hanno 
avuto una vita davvero breve. 

Il successore del fortunato caposti¬ 
pite si chiama Galaxy Tab 7.0 Plus, 
nome in codice GT-P6200, e intro¬ 
duce parecchie novità, a partire dal 
sistema operativo fino al design. 
Chiariamo subito che non si stratta 
di un modello economico: la mag¬ 
gior parte dei tablet entry level ha 
proprio uno schermo da 7 pollici e 
prezzi a partire anche da 100 euro. 


to da 10" di fascia alta. Ne conse¬ 
gue che il prezzo di listino non è 
certo strepitoso. È vero che lo Street 
price è inferiore e può essere porta¬ 
to a casa risparmiando un bel po', 
ma nel momento in cui Apple ha 
abbassato il prezzo dell'iPad 2 base 
a 399 Euro, un ritocco verso il basso 
anche per il Galaxy Tab 7.0 plus sa¬ 
rebbe auspicabile. 

Iniziamo dalla descrizione esterna: 

l'aspetto del nuovo modello è molto 
più elegante, per via dei materiali 


di qualità leggermente migliore, 
per le forme più moderne e soprat¬ 
tutto per lo spessore inferiore. Il 
Galaxy Tab 7 misurava 1,2 centi- 
metri, il 7.0 plus si attesta su 0,98 
millimetri, per essere precisi. Una 
differenza che su un tablet si av¬ 
verte eccome. Anche il peso scen¬ 
de: da 380 a 348 grammi. Il tablet 
di Samsung è diventato più maneg¬ 
gevole e offre una sensazione al 
tatto più gradevole. 

La parte posteriore è liscia e anti¬ 
graffio, con una finitura per nulla 
sensibile alle impronte lasciate dal¬ 
le dita. Sono spariti i pulsanti fisici 
alla base dello schermo, resi inutili 
a partire dalla versione 3 di An¬ 
droid. I tasti fisici rimanenti sono 
sul lato destro: accensione e con¬ 
trollo volume. Gli slot per Sim Card 
e scheda Micro Sd sono su quello 
sinistro; in alto c'è il jack per la cuf¬ 
fia e in basso i due speaker più il 
connettore per dati/ricarica pro¬ 
prietario di Samsung, che per fortu¬ 
na non è cambiato rispetto al Ga¬ 
laxy Tab 7. 

Compare anche una porta a infra¬ 
rossi per utilizzare il tablet come te¬ 
lecomando per la Tv; purtroppo la 
tecnologia utilizzata (Peel Smart) 
non è molto diffusa in ftalia e per 
ora è praticamente inutilizzabile. 
Altro cambiamento, praticamente 
obbligatorio, è sul software. Dall'o- 
rami obsoleto Android 2.2 si è pas- 


Le prestazioni 


Produttore 

Samsung 

Asus 

Asus 

Modello 

Galaxy Tab 7.0 Plus 

Transformer 

Transformer Prime 

Processore 

Exynos 4210-1,2 GHz 

Tegra 2-1,0 GHz 

Tegra 3-1,3 GHz 

SunSpider 0.9.1 * 

2.027 

2.232 

2.393 

Rjghtware Browsermark 

Antutu Benchmark 2.4 

88.606 

79.982 

86.973 

Score 

6.292 

5.131 

10.518 

Lettura Sd 

194 

175 

195 

Scrittura Sd 

130 

150 

150 

Database I/O 

365 

290 

410 

Grafica 3D 

1.227 

867 

1.191 

Grafica 2D 

294 

297 

283 

Cpu floating 

1.312 

1.091 

1.728 

Cpu integer 

1.707 

1.434 

3.475 

Ram 

1.063 

827 

2.086 

Quadrant Standard 1.1.7 




Score 

3.170 

1.607 

3.009 

Veliamo 1.0.6 




Score 

1.199 

964 

1.400 


* a risultato inferiore corrispondono prestazioni superiori. 


Una marcia in più 

per il 7" di Samsung 


Il Galaxy Tab 7.0 Plus è la versione aggiornata del 
primo tablet Samsung con Android. È più sottile, 
più veloce e con una buona autonomia. 


ì 




12 : 25 .^ f' 

r r » f* » lì 



ma la 
proposta di 
Samsung si collo 
ca su un piano ben di¬ 
verso. Dimensioni a parte, la 
dotazione e le potenzialità sono 
molto elevate, tipiche di un prodot¬ 
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HARDWARE 


La Cpu Exynos 4210 rende questo tablet 
uno dei più veloci tra i modelli con 
architettura dual core. 


sati alla versione 3.2, decisamente 
più adatta a un tablet. Al di sopra 
di esso c'è rinterfaccia utente Sam¬ 
sung Touchwiz UX, gradevole, am¬ 
piamente personalizzabile e poco 
pesante da gestire. In dotazione c'è 
un buon numero di app la più pre¬ 
giata delle guali è sicuramente Po- 
laris Office, una suite completa per 
la gestione dei documenti in forma¬ 
to Microsoft Office. 

Tra le utility citiamo la comoda bar¬ 
ra di configurazione per accedere 
alle impostazioni più utilizzate sen¬ 
za passare per forza dal pannello di 
controllo. 

È però alTintemo che si trovano le 
novità più succose. L'architettura 
hardware cambia radicalmente e si 
basa ora sul veloce processore Exy¬ 
nos 4210, di tipo dual core e funzio¬ 
nante a 1,2 GHz. Le prestazioni mi¬ 
surate sono molto elevate e si collo¬ 
cano ben oltre la media dei tablet 
con piattaforma Tegra 2, avvicinan- 


cordiamo ha un'architettura quad 
core. Il chipset Exynos 4210, utiliz¬ 
zato anche sullo smartphone Ga- 
laxy S II, qui sembra raggiungere 
un'efficienza particolarmente ele¬ 
vata e rende il Galaxy Tab 7.0 Plus 
uno dei più veloci tablet dual core. 
Un bel traguardo per un oggetto 
così piccolo e leggero. La naviga¬ 
zione Web con pagine particolar¬ 
mente complesse, come quelle dei 
quotidiani Online, è sempre molto 
spedita, senza attese e con uno 
zoom parecchio veloce. 

L'apparato radio è 3G di ultima ge¬ 
nerazione, compatibile con lo stan¬ 
dard Hspa-i- e dunque con velocità 
massime in dowlink e uplink ri¬ 
spettivamente di 21 e 5,76 Mbps. 
L'interfaccia Bluetooth è in stan¬ 
dard 3.0 e la rete Wi-Ei supporta le 
reti 802.Un. Presenti ovviamente il 
Gps e lo slot Micro Sd. Lo Storage 
integrato è di 16 Gbyte; non sono 
disponibili altri tagli di memoria. 
Ciò che non è cambiato è il tipo di 


dosi a quelle di Tegra 3, che lo 

ri- 

display, che resta un Lcd con tecno- 




logia Pls (Piane to Line Switching). 




Tale tecnologia, sviluppata proprio 




da Samsung, è un miglioramento 

lamente a raggiungere le otto ore 

Le forme del telaio sono decisamente 


della Ips (In-plane Switching) e 

di funzionamento continuo, con re- 

meno squadrate rispetto al passato. 


permette di aumentare di molto 

te Wi-Ei sempre accesa. Decisa- 



l'angolo di visione. Non raggiunge 

mente un ottimo traguardo. 



A 

lo stesso rapporto di contrasto e la 






stessa profondità dei neri di un 

Chiudiamo segnalando che Sam- 


• * 



pannello Amoled, ma resta molto 

sung ha annunciato recentemente 





superiore rispetto a un classico di- 

un altro modello della serie Galaxy 





splay Lcd Tft. Le immagini fornite 

Tab, denominato 7.7. Le differenze 





sono nitide e luminose, con un'otti- 

consistono nel display, ora di tipo 





ma resa dei colori. 

Super Amoled con risoluzione di 





La fotocamera posteriore da 3 

1.280x800 pixel, e nel processore 





Mpixel è un po' sottotono, ha una 

che raggiunge una frequenza di 





qualità giusto mediocre e si colloca 

clock di 1.4 GHz, sempre di tipo 





nella media per questo genere di 

dual core. Non sappiamo ancora se 





dispositivi. Va meglio quella fronta- 

e quando verrà commercializzato 





le, di buona qualità e perfettamen- 

in Italia e il suo prezzo, che preve- 





te utilizzabile per le videochiamate 

dibilmente sarà comunque superio- 





anche in ambienti con poca luce. 

re (e non di poco) rispetto a quello 





Infine l'autonomia: la batteria da 

del Talaxy Tab 7.0 Plus. Altri tablet 


k ^ y . i _ 



4.000 mAh riesce a fornire risultati 

sono state presentati al Mobile 





migliori rispetto a quella del Ga- 

World Congress, per i dettagli ri- 



laxy Tab 7 originario e ha una du- 

mandiamo all'articolo presente su 




rata oltre la media. Riesce tranquil- 

questo stesso numero. • 





Samsung 

Galaxy Tab 7.0 Plus 

Euro 499,00 Iva inclusa 



' Prestazioni moito eievate 
' Spessore e peso contenuti 
' Quaiità costruttiva e dotazione 


• Prezzo eievato 

• Fotocamera soio discreta 

• Manca i’uscita Tv 

0 Produttore: Samsung, www.samsung.it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Exynos 4210 dual core 1,2 GHz 

Memoria: Ram 1 Gbyte, Storage 16 Gbyte 

Display: 7” Lcd PIs, 1.024 x 600 

Siot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 3,1 Mpixel + frontale 2 Mpixel 

Apparato radio: Gsm/Gprs quad band, 

Hspa+ 900/2.100 MHz 

Connettività: Wi-Fi 802.11 n, Bluetooth 3.0, 

Micro Usb 2.0, Irda 

Gps integrato: sì 

Radio Fm: no 

Batteria: Litio-polimeri 4.000 mAh 
Sistema operativo: Android 3.2 
Dimensioni (mm): 19,3 x 1 x 12,2 
Peso (gr): 348 
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HARDWARE 


Netgear ProSecure UTM9S 


Siciuezza completa 

alla portata della Pmi 


La nuova applicance Universal Threat Manage¬ 
ment di Netgear soddisfa le necessità di prote¬ 
zione della piccola e media impresa italiana. 


L f UTM9S di Netgear rappresen¬ 
ta una delle soluzioni di prote¬ 
zione entry-level della casa america¬ 
na; questo significa che ci troviamo 
di fronte a un dispositivo con un 
prezzo abbordabile anche per le 
realtà dal budget limitato ma al con¬ 
tempo in grado di assicurare la strut¬ 
tura informatica dalla maggior parte 
delle minacce provenienti da Inter¬ 
net. La soluzione non è limitata in 
termini di licenze di utilizzo, ma solo 
dalle performance hardware che la 
rendono più che adeguata a struttu¬ 
re con 10-20 postazioni di lavoro. 

A livello hardware, l'appliance è 
configurata per fornire sei interfacce 


di rete: quattro sono riservate alla 
porzione locale del network, due al¬ 
le connessioni Wan, ma possono es¬ 
sere re-impostate per gestire, ad 
esempio, una zona demilitarizzata. È 
prevista anche una porta Usb, per il 
momento però inutilizzata. 

Sul lato destro del pannello frontale 
troviamo poi due slot dedicati ad 
eventuali moduli di espansione da 
agganciare aH'unità principale. Es¬ 
senzialmente esistono due moduli: 
uno dedicato alle connessioni wire¬ 
less e che di fatto aggiunge aU'UTM 
un access point conforme alle speci¬ 
fiche leee 802.Un (86 euro Iva incL), 
l'altro che invece integra un modem 


Vdsl/Adsl2-r per collegare diretta- 
mente l'appliance a una connessio¬ 
ne a banda larga su linea digitale 
(140 euro Iva inclusa). 

Nel corso delle nostre prove il modu¬ 
lo wireless ha evidenziato velocità in 
linea con le aspettative (circa 70-80 
Mbps), ma anche una portata del se¬ 
gnale inferiore a quanto ci saremmo 
attesi, forse a causa delle antenne da 
"soli" 2 dBi. Se inserito aU'interno di 
un armadio rack, l'UTMQS ha fatica¬ 
to nel fornire segnale ai Client posti a 
circa 25 metri di distanza e con una 
parete non portate frapposta tra ac¬ 
cess point e terminale. In ambito bu¬ 
siness, inoltre, è abbastanza grave il 
mancato supporto per Ssid multipli. 
Come di consueto per questo genere 
di dispositivi, la configurazione del¬ 
l'unità è demandata all'interfaccia 
grafica accessibile da un normale 
browser Web; l'approccio di Netgear 
aUa gestione di un apparato comples¬ 
so come l'UTM premia anche l'utente 



SLOT DI ESPANSIONE 
Nel dettaglio, i due moduli 
Wlan e Adsl, acquistabili 
separatamente. 



FUORI ORARIO Tutte le policy del sistema possono essere 
coordinate con un calendario orario e settimanale. 
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WIRELESS OPZIONALE 
Il modulo Wlan espande la connettività 
dell’appliance con un access point 
802.11n. 



DOPPIA WAN 
Due interfacce di rete permettono 
di configurare aitrettanti accessi verso i’esterno. 


ANCHE ADSL 
Aitra opzione è ii modem per linee veloci, 
compatibile con gli standard Vdis, Adsl2+. 



non esperto grazie a menu e icone 
chiari e precisi. Le funzioni di prote¬ 
zione più complesse sono comunque 
al di fuori deUa portata del personale 
alle prime armi, che si deve scontrare 
con un sistema firewall gestito ad og¬ 
getti e con alcuni servizi non certo in¬ 
tuitivi. A parziale compensazione di 
questa complessità vengono in soc¬ 
corso i wizard di configurazione che 
guidano passo-passo neU'impostazio- 
ne delle funzioni di base. 

I moduli di sicurezza sono numerosi: 
alcuni sono completamente funzio¬ 
nanti out-of-the-box, ma molti altri 
richiedono la sottoscrizione di un 
pacchetto annuale che consente 
Laggiornamento del dispositivo e 
l'interazione con i server di controllo 
di Netgear de dei suoi partner. In 
questo senso il listino è molto varie¬ 
gato: si parte dai 140 euro per un an¬ 
no di antivirus e antispam. 

II firewall Spi con funzioni di Intru- 
sion Prevention System (Ips) garanti¬ 
sce un throughput nominale di 130 
megabit al secondo con scansione 
del traffico in ingresso che sfrutta la 
tecnologia proprietaria Netgear 
Stream Scanning-, i flussi di dati ven¬ 
gono analizzati non appena si pre¬ 
sentano alle soglie del firewall senza 
attendere il termine delle sessioni di 
trasmissione. In questo modo la la¬ 
tenza sul traffico è sensibilmente ri¬ 
dotta rispetto alle soluzioni batch tra¬ 
dizionali. 11 firewall agisce anche a li¬ 
vello applicativo ed è in grado di 
bloccare il traffico relativo ai servizi 
di messaggistica istantanea, traffico 
peer-to-peer e accessi a Facebook. 
Al firewall si affianca un modulo di 


analisi e filtro a livello Uri, sviluppa¬ 
to in collaborazione con Commtou- 
ch. L'architettura sfrutta un sistema 
ibrido basato anche sul cloud per ca¬ 
tegorizzare centinaia di milioni di in¬ 
dirizzi, raggruppati in 64 categorie 
che vanno dalla pornografia alla reli¬ 
gione, dai social network allo sport. 
Come tutte le funzioni di proiezione 
a bordo deirUTM9S, anche il filtro 
Uri può essere impostato per singoli 
utenti, gruppi di lavoro e orari. 

Il motore antivirus è affidato a 
Sophos che può contare su un data¬ 
base comprendente oltre un milione 
di firme malware. Per riconoscere 
anche gli attacchi più recenti il siste¬ 
ma si aggiorna automaticamente 
ogni ora, mentre il modulo di prote¬ 
zione euristico previene anche le mi¬ 
nacce non ancora conosciute. 11 th¬ 
roughput stimato per il traffico sotto¬ 
posto a scansione antivirus è di circa 
21 Mbps. Non manca un servizio an¬ 
tispam, in questo caso gestito da 
Mailshell; le informazioni sulle mis¬ 
sive moleste sono raccolte da 50 mi¬ 
lioni di fonti al mondo, senza la ne¬ 
cessità di un tempo di apprendimen¬ 
to da parte deH’appliance. 

L'UTMQS funge anche da termina¬ 
zione per reti private virtuali, sup¬ 
portando sia gli accessi clientless su 
Ssl sia le più classiche connessioni 
Ipsec, in modalità client-to-site e si- 
te-to-site. Nel pacchetto base non è 
inclusa alcuna licenza Client Vpn. 
Tra le caratteristiche più interessanti 
della nuova appliance di sicurezza 
Netgear vi poi la possibilità di regi¬ 
strare log e conservare i contenuti 
posti in quarantena sfruttando un di- 


Netgear 

ProSecure UTM9S 




' Ben calibrata per la piccola e media 
azienda 

' Opzioni di sicurezza versatili 


• Modulo wireless migliorabile 

• Funzioni Nas ristrette ai dispositivi Netgear 

0 Produttore: Netgear, www.netgear.it 


Caratteristiche tecniche 

Porte Wan: 2 Gigabit Ethernet, modulo Adsl2+ opz. 
Porte Lan: 4 x Gigabit Ethernet 
Porte Usb: 1 (Servizio) 

Wireless: modulo 802.11 n opzionale 

Throughput Firewall: 130 Mbps 
Throughput Antivirus: 21 Mbps 
Throughput Vpn: 50 Mbps 
Vpn site-to-site: 10 
Vpn Ssl: 5 

Connessioni simultanee: 16.000 
Vlan: 255 

Protocolli attivi per antivirus: Web: Http, Https. 
Email: Smtp, Imap, Pop3. Ftp. 


SCO di rete della serie ReadyNAS; 
l'operazione è semplice e richiede 
rinstallazione di un modulo opzio¬ 
nale gratuito a bordo del Nas. Dopo 
di che è sufficiente indicare sull'ap- 
pliance di sicurezza Lindirizzo Ip e 
la cartella dove indirizzare l'archi¬ 
vio. Sfortunatamente non è possibi¬ 
le utilizzare queste procedure auto¬ 
matizzate su Nas di terze parti. • 
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Anteprima di Simone Zanardi HARDWARE 

Un amico che ti segue 

ovunque, via satellite 


Il localizzatore Mg Itex sfrutta Gps e rete cellulare 
per monitorare la posizione e lanciare allarmi. 


S u PC Professionale abbiamo già 
avuto modo di parlare dei prodotti 
di sicurezza Mg Itex, recensendo in 
particolare il modello top di gamma 
Angelo. Potete trovare l'articolo in 
questione sul numero 247 della rivi¬ 
sta. Oggi analizziamo un dispositivo 
più economico, ma non meno interes¬ 
sante, proposto daU'azienda parmen¬ 
se. Amico è un localizzatore leggero e 
dotato di tutte le funzioni indispensa¬ 
bili per un servizio di sicurezza com¬ 
pleto e affidabile. 

Amico è estremamente compatto: sol- 
li 58 X 46 X 16 mm per 52 grammi di 
peso. Sta comodamente in tasca, ma 
all'occorrenza può essere riposto an¬ 
che in una guaina da cintura o, per¬ 
ché no, in un astuccio da agganciare 
al collare del proprio animale dome¬ 
stico. In questo senso è un peccato 
che il piccolo telaio non preveda una 
clip di aggancio integrata; comoda in¬ 
vece la cinghietta da collo inclusa nel¬ 
la confezione. La batteria removibile 
ha rma capacità di 850 mAh e garanh- 

Mg Itex Angelo 

Euro 199,00 Iva inclusa 

« Apparato di localizzazione compatto 
• Funzioni telefoniche sul dispositivo 



• Ergonomia migliorabile 

• Prezzo 

0 Produttore: Mg Itex, 

\N\NW. sicurezzamobile, com 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 58 x 46 x 16 mm 
Peso: 52 gr 

Modulo radio: Gsm/Gprs 800 /1.800 /1.900 MHz 

Modulo Gps: 20 canali 

Precisione: 8 metri 

Temperature operative: -20° C +50°C 

Umidità: 5%-95% 

Autonomia: 24 ore stand-by, 15 ore operative 


sce un'autonomia di 24 ore in stand- 
by e 15 ore in modalità operativa. La 
porta Usb può essere utilizzata per ri¬ 
caricare l'apparecchio sia tramite pre¬ 
sa accendisigari sia collegando Amico 
a un personal computer. La cavetteria 
necessarie è fornita in dotazione. 
Oltre ai ricevitori Gps e Gsm/Gprs, 
Amico dispone di altoparlante e mi¬ 
crofono in grado di trasformarlo all'oc¬ 
correnza in un vero e proprio telefono 
cellulare per chiamate di emergenza. 
Tre led permettono di controllare lo 
stato di funzionamento del terminale. 
I pulsanti presenti sull'apparecchio 
sono ben sei: il tasto principale di Sos 
e cinque bottoni (di dimensioni a no¬ 
stro parere troppo ridotte) per attivare 
funzioni e configurare l'unità. 

Amico può essere attivato attraverso il 
portale www.sicurezzamobile.com, 
da dove è anche possibile configura¬ 
re, gestire e monitorare le unità regi¬ 
strate a distanza tramite la centrale 
Galileo. Dal punto di vista della tarif¬ 
fazione, Mg Itex può contare sulla 
partnership con Vodafone grazie a cui 
il traffico generato dall'utente è inclu¬ 
so nel canone mensile di utilizzo del¬ 
l'apparato (6 euro/mese Iva inclusa). 
Le funzioni principali di Amico sono 
essenzialmente tre: invio di una ri¬ 
chiesta di aiuto, allarme automatico e 
telefonata. La richiesta di aiuto può 
essere lanciata semplicemente pre¬ 
mendo il pulsante di Sos; in questo 
modo viene inviato un Sms o una e- 
maU ai numeri e agli indirizzi pre-im- 
postati sul portale di controllo. I di¬ 
spacci contengono la posizione attua¬ 
le dell'apparato e un link diretto a 
Google Maps con il riferimento diret¬ 
to all'ubicazione del terminale. In al¬ 
ternativa al messaggio, l'utente può 
chiamare rapidamente sino a tre nu¬ 
meri telefonici, ciascuno associato a 
uno specifico pulsante. Attraverso il 
numero associato alla Sim è inoltre 
possibile contattare Amico con una 
semplice telefonata, 
n servizio di allarme automahco è as¬ 
sociato alle funzioni di geo-fencing e 




di controllo velocità. La prima verifi¬ 
ca che il localizzatore non esca da 
un'area di controllo pre-impostata, la 
seconda che non si superi una soglia 
di velocità specifica. 

Non mancano i servizi di traccia¬ 
mento "passivi": la possibilità di 
controllare la posizione direttamente 
dal portale Web o di attivare il mi¬ 
crofono in modalità silenziosa, per 
ascoltare l'audio ambientale. Nel 
corso delle nostre prove abbiamo 
avuto conferma delle prestazioni già 
rilevate con Angelo: il servizio di 'in¬ 
vio Sms attraverso la centrale Gali¬ 
leo è abbastanza reattivo, con ritardi 
massimi di circa 30 secondi. 

Buona anche la sensibilità del mo¬ 
dulo Gps che mantiene il segnale 
anche i tasca, in borsa o aU'interno 
degli edifici, perdendo la posizione 
solo se ci si allontana molto dalle fi¬ 
nestre. Più complicato il primo ag¬ 
gancio, per il quale la visibilità di¬ 
retta del cielo aiuta. • 



Alla pressione del pulsante Sos, Amico invia 
un messaggio via Sms o email ai contatti 
predefiniti, con l’ubicazione del terminale 
e il relativo link Google Maps. 
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Anteprima di Marco Martinelii e Sergio Lorizio 


HARDWARE 


Bluetooth e audio di qualità, 

un binomio possibile 


Il sistema ZiìSound D5x di Creative è una soluzione 
modulare per lo streaming audio wireless. 


Q ualità del suono, streaming audio 
wireless e modularità sono i tre 
fondamenti su cui è stato costruito il 
sistema di altoparlanti ZiiSound D5x, 
una soundbar rivolta a chi anche tra 
le pareti domestiche vuole ascoltare 
la propria musica preferita da un 
iPod, iPhone, tablet o da qualsiasi al¬ 
tra sorgente digitale che supporta la 
trasmissione del segnale audio via 
Bluetooth. 

Conforme alle specifiche Bluetooth 
2.0 + Edr e ai profih A2dp {Advanced 
audio disthbution profile) e Avrcp 
{Audio/video remote control profile), 
l'unità di Creative si presenta ester¬ 
namente come una robusta ed ele¬ 
gante struttura di 10,3 x 42,5 x 10 cm 
(A X L X P) con inserti metaUici e gri- 
gha protettiva di rivestimento. AU'in- 
terno troviamo due altoparlanti full 
range da 2,75 pollici pilotati da un 
amplificatore a mosfet da 15 watt 
Rms per canale, con un Dsp dedicato 
e l'elettronica di controllo e gestione 
del segnale wireless. La soundbar è 
in configurazione bass reflex, con il 
raccordo ottimizzato per canalizzare 
l'aria prodotta dallo spostamento dei 
woofer verso il lato posteriore. 11 desi¬ 
gn è stato curato nei dettagli, sia fun¬ 
zionali sia estetici: per esempio, il 
controllo del volume, sul lato superio¬ 
re dell'apparecchio, avviene nel do¬ 
minio digitale agendo su un sensore 
a sfioramento con doppia fila di led. 
Appena dietro c'è la docking station 
sagomata per l'innesto dell'adattato¬ 
re Bt-d5 per iPod e iPhone, fornito 
nella confezione. Oggi, la maggio¬ 
ranza degli smartphone, telefoni cel¬ 
lulari, player multimediali, tablet e 
notebook supporta il profilo A2dp 
del Bluetooth per veicolare audio ste¬ 
reo utilizzando il codec standard Sbc, 
che impone un taglio delle frequenze 
dello spettro acustico superiori a 17 
kHz. L'adattatore Bt-d5, invece, con¬ 
sente ai player portatili della Mela lo 
streaming di audio stereo a piena 


banda in modalità wireless con il più 
efficiente codec aptX (vedi box sepa¬ 
rato). Come accennato, una delle pe¬ 
culiarità del D5x è la modularità: il si¬ 
stema può integrare il subwoofer Zii¬ 
Sound DSx (149,99 euro) per raffor¬ 
zare la gamma bassa e può essere 
configurato nelle modalità Party (uti¬ 
lizzo di più moduli D5x per il broad¬ 
cast simultaneo in più ambienti) o 
Multicanale (ogni soundbar D5x ri¬ 
produce uno specifico canale fino a 
formare un sistema 5.1 completo). 

Lo ZiiSound DSx, dotato anch'esso di 
connettività wireless per comunicare 
nella banda dei 5.8 Ghz con il D5x e 
capace di trasmettere segnali audio 
non compressi fino a 48 kHz con riso¬ 
luzione di 24 bit, adotta la tecnologia 
Slam {Symmetrically loaded acoustic 
modulo) per ottenere le mighori pre¬ 
stazioni pur con le sue dimensioni 
compatte (22 x 22 x 29 cm). 

11 risultato è un subwoofer attivo da 
50 W Rms equipaggiato con un driver 
da 6,5 pollici (16,5 cm) più 
due radiatori passivi di 
uguale diametro che lavo¬ 
rano in sospensione pneu¬ 
matica assicurando effi¬ 
cienza, emissione control¬ 
lata delle note gravi e suffi¬ 
ciente pressione sonora. 

Durante le prove, abbiamo 
avuto modo di ascoltare il 
D5x sia in modalità singola 
sia con il DSx: la sua integra¬ 



li subwoofer 
opzionale DSx costa 149,99 euro. 

zione richiede solo pochi istanti, per¬ 
ché basta attivare la modalità Link 
su entrambi gli apparecchi e atten¬ 
dere il pairing automatico, segnalato 
dai led di controllo. Anche l'accop¬ 
piamento wireless tra dispositivi mo¬ 
bili e sistema audio è sempre facile e 
veloce. L'uso del modulo Bluetooth 
per iPod/iPhone non richiede nep¬ 
pure questo passaggio poiché è già 
sincronizzato in fabbrica con il relati¬ 
vo ricevitore. 

Le impressioni ricavate dalle numero¬ 
se sessioni d'ascolto sono state positi¬ 
ve. 11 D5x ha esibito un suono pieno e 
sufficientemente profondo in rappor¬ 
to alle sue dimensioni, con una gam¬ 
ma media precisa e dettagliata e 
bassi presenti e controllati. Sugli 
alti ha risentito un po' la man¬ 
canza di un tweeter dedicato: i 
due woofer full range hanno 
svolto il proprio compito in 
maniera efficace, ma non sono 
riusciti a raggiunge quelle fre¬ 
quenze più alte che aggiun¬ 
gono vivacità e ariosità al¬ 



lo ZiiSound DSx è fornito con 
un adattatore Bluetooth per iPod 
e IPhone che supporta 
la trasmissione di audio 
di qualità Cd 
con ii codec aptX. 
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può certo definirsi cupa o chiusa, ma 
solo leggermente meno brillante del¬ 
l'ottimale. 11 massimo livello audio 
prodotto dal sistema è notevole e li¬ 
bero da distorsioni avvertibili. La mu¬ 
sica non perde coerenza nemmeno a 
tutto volume e ciò consente di sono¬ 
rizzare agevolmente anche ambienti 
di medie dimensioni. Lo ZiiSound 
non è assolutamente paragonabile, 
sotto questo profilo, a una boombox, 
ma piuttosto a un sistema che, nono¬ 
stante le piccole dimensioni, coniuga 
efficacemente una qualità di riprodu¬ 
zione medio/alta con una pressione 
sonora reahstica. 11 controllo del volu¬ 
me è comodo ma poco progressivo, 
poiché il livello d'uscita resta basso fi¬ 
no a circa 5-6 tacche per poi aumen¬ 
tare rapidamente. In compenso, il si¬ 
stema digitale con sensore sensibile 
al tocco e scala illuminata è efficiente 
e accattivante sul piano estetico, so¬ 
prattutto in condizioni di bassa lumi¬ 
nosità. Peccato per l'assenza di un ta¬ 
sto mute sul dispositivo, utile per si- 
lenziare rapidamente rimpianto per 
un breve arco di tempo. 

Nel corso dei test abbiamo utilizzato 
sia tracce audio compresse in formato 
lossy (Mp3 con bitrate variabile fino a 
320 kbps) sia file lossless (Flac) e non 
compressi (Wav) in standard Cd-Au- 


HARDWARE 


dio (16 bit a 44,1 kHz e gamma dina¬ 
mica di 96 db), sfruttando in questo 
caso il codec aptX. In tutte le condi¬ 
zioni non si sono registrate cadute del 
segnale o difficoltà di sincronizzazio¬ 
ne fino alla distanza di circa 10 metri 
(la portata dichiarata) sia in spazio 
aperto sia attraverso pareti divisorie. 
In tema di connettività, segnahamo la 
presenza sul D5x di un ingresso ausi¬ 
liario che accetta un mini jack da 3,5 
mm ed estende la compatibilità a 
qualsiasi dispositivo audio collegabile 
(con il cavo fornito in dotazione) at¬ 
traverso l'uscita di hnea o cuffia. 

Integrato al sistema base, il subwoo¬ 
fer DSx ha confermato la propria pre¬ 
senza in modo deciso e gradevole, 
non solo per l'apporto alle frequenze 
più gravi, ma anche per l'incremento 
alla dinamica generale. Per esempio, 
il basso di Roger Waters in Money 
(Pink Floyd - The dark side of thè 
moon) o il lungo assolo di batteria di 
John Boham nella versione live di 
Moby Dick (Led Zeppelin - The song 
remains thè same) sono stati riprodot¬ 
ti con buon impatto e dinamismo, 
senza code o risonanze indesiderate. 
Da questo comportamento ha tratto 
vantaggio anche la gamma media e 
medio-alta, che ha guadagnato in 
precisione e capacità di localizzazio- 


ZiiSound D5x 

Euro 299,99 Iva inclusa 



Qualità di riproduzione audio 
Connettività Biuetooth con codec aptX 
Elevata pressione sonora 
Dimensioni compatte 


' Prezzo elevato 


Produttore; Creative Labs, it.creative.com 


ne degli strumenti all'interno del 
fronte sonoro. In alcune occasioni, 
tuttavia, soprattutto con brani com¬ 
pressi a bitrate non elevato (sotto i 
192 kbps), l'effetto del subwoofer ci è 
parso un po' slegato e ha generato 
un'avvertibile perdita di coesione ge¬ 
nerale: in questi casi è stato sufficien¬ 
te regolarne remissione per riportare 
la presenza dei bassi a livelli più 
equilibrati. 

In conclusione, lo ZiiSound D5x ci ha 
convinto sotto ogni aspetto, soprattut¬ 
to quando accoppiato al subwoofer 
DSx. n prezzo di listino un po' elevato 
è giustificato dalla buona qualità e 
versatilità del prodotto. • 


11 Biuetooth e lo streaming audio 


B iuetooth è uno standard consolidato per la comunicazione senza 
fili in radiofrequenza nella banda dei 2,4 Ghz, basato su un proto¬ 
collo ottimizzato per le trasmissioni a corto raggio tra dispositivi elet¬ 
tronici. Bassi costi produttivi, potenza limitata per ridurre i consumi d’e¬ 
nergia, facilità di connessione tra apparecchi compatibili, supporto alla 
comunicazione vocale e al trasferimento dati con sistemi di cifratura si¬ 
cura si scontrano con i limiti di banda cbe penalizzano la distribuzione di 
audio di alta qualità. Questo specifico aspetto è 
definito nel profilo Biuetooth A2dp {Advance au¬ 
dio distribution profile), che descrive protocolli e 
procedure per eseguire lo streaming di audio mo¬ 
no 0 stereo da un dispositivo sorgente (Bouree o 
Sre), per esempio un lettore Mp3, a uno ricevente 
(Sink 0 Snk), come una cuffia o un sistema di altoparlanti. Tutti i dispo¬ 
sitivi coinvolti nel servizio devono conformarsi a queste specifiche affin¬ 
ché la comunicazione abbia effetto. A2dp è in grado di veicolare un flus¬ 
so di segnali alla velocità massima di 768 kbps, mentre lo standard Cd- 
Audio richiede un valore pressoché doppio di 1,411 Mbps (2 canali 
campionati a 16 bit e 44,1 kHz). 

Lo streaming di audio stereo di qualità Cd via Biuetooth, perciò, deve 
fare ricorso a tecnologie di compressione e decompressione dei dati in 
tempo reale che devono essere supportate contemporaneamente sia dal 
disposto sorgente sia da quello ricevente. Le specifiche A2dp impongo¬ 



no il supporto obbligato al codec a bassa complessità Sbe (Sub-band 
codec), più precisamente all’encoder Sbe in ogni Bouree e al decoder 
Bbc in ogni Bink. A2dp permette che i dispositivi implementino altri for¬ 
mati di compressione audio, come Mp3, Aac e Atrac che offrono audio 
a basso bit rate di qualità paragonabile al Cd. Tuttavia, Bbc rappresenta 
il minimo comun denominatore per tutti i device. Purtroppo, questo co¬ 
dec è basato su un algoritmo che impatta negativamente sulla qualità 
del suono perché taglia le frequenze superiori a 17 kHz 
e riduce la separazione tra i canali, con il risultato di 
generare un campione sonoro di qualità appena supe¬ 
riore a un segnale stereo Fm. Inoltre, a seconda delle 
specifiche implementazioni, la latenza introdotta nella 
codifica e decodifica dei dati può generare errori di 
sincronizzazione con il video durante la visione di film o videogiochi. 
Per superare questi problemi, la società inglese Csr ha sviluppato aptX, 
un codec opzionale ottimizzato per il profilo Biuetooth A2dp. Apt-X ese¬ 
gue una compressione non distruttiva dell’audio con rapporto 4:1 attra¬ 
verso un meccanismo di transcodifica che conserva la qualità Cd e ri¬ 
produce l’intera banda con una latenza minima, una risposta in frequen¬ 
za estesa da 10 Hz fino a 22 kHz e una gamma dinamica superiore a 92 
db. In sostanza, la soluzione scelta da Creative per lo ZiiBound D5x co¬ 
niuga la versatilità del Biuetooth con la qualità richiesta dagli attuali 
standard di riproduzione della musica liquida. 


X 
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Anteprima di Fiiippo Meriggia 
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HARDWARE 



Registrazione e mastering 

in una sola scatola 


Il Ci2+ Production Kit di Steinberg 
offre tutto ciò che è necessario 
per registrare e produrre musica, 
dall'hardware al software. 


D ue software potenti e ricchi di 
funzioni, un'interfaccia Usb e 
una piccoia superficie di controiio. 

È questo ii contenuto deità Ci2+, ii 
prodotto più compieto e costoso det¬ 
ta famigiia Ci di Steinberg. 

La software house di proprietà di Ya¬ 
maha è motto aggressiva in questo 
segmento di mercato, che presidia 
con tre schede motto simili tra loro, 
le Cil, Ci2 e Ci2+. La prima è una 
semplice scheda audio 2 in/2 out pri¬ 
va di controlli dedicati, venduta in 
bundle con Sequel Le e WaveLab Le 
7. La Ci2, sul versante hardware, è 
quasi identica alla Cil, ma ha in più 
una manopola e un pulsante per il 
controllo del software e un jack per 
il collegamento di un pedale (foot- 
switch); inoltre, include il solo Cuba- 
se Ai 6. Infine, la Ci2-r, oggetto di 


questo articolo, 
ha quattro pulsanti 
di comando in più ri¬ 
spetto alla Ci2 e inclu¬ 
de Cubase Ai 6 e Wave¬ 
Lab Le 7. 

La progettazione di questa 
scheda è stata accurata. Sul 
retro si trovano tutti gli in¬ 
gressi e le uscite, oltre alla pre¬ 
sa Usb per il collegamento al Pc. 

I due ingressi principali sfruttano 
due connettori Neutrik Combo che 
accettano sia spinotti Xlr sia jack. 

In particolare, l'ingresso 1 può rice¬ 
vere segnali di linea, microfonici e 
ad alta impedenza come quelli di 
chitarre o bassi elettrici. L'ingresso 2, 
invece, è compatibile solo con se¬ 
gnali microfonici o di linea. I due 
connettori possono essere usati an¬ 


che per collegare 
i canali sinistro e destro di 
una sorgente stereofonica, come una 
tastiera o un lettore Cd. Due mano¬ 
pole permettono di regolare in modo 
indipendente il guadagno di ogni in¬ 
gresso, mentre un pulsante dà modo 
di attivare la modalità ad alta impe¬ 
denza (Hi-Z) sul canale 1. Quando si 
utilizzano i connettori Xlr, la scheda 
può fornire anche l'alimentazione 
Phantom a 48 volt, necessaria alla 
maggior parte dei microfoni a con¬ 
densatore: il pulsante d'attivazione è 
sempre nella parte superiore della 
scheda. Nessun led indica la rileva- 



C^irìel 1 


ampsirnutator 


Tra i plugin in dotazione con Cubase Ai 6 c’è AmpSimuiator, un simuiatore 
di ampiificatori e cabinet per chitarra e basso di buona qualità. 


zione di un segnale in ingresso, ma 
due indicatori (Peak) si accendono al 
superamento del livello di clipping. 
L'uscita stereo della Ci2-r utilizza 
due prese jack bilanciate, ma è di¬ 
sponibile anche un'uscita cuffia con 
volume indipendente. Sul retro si 
trova anche la presa footswitch, uti¬ 
lizzabile per collegare un pedale e 
interagire con il software. Tra gli ac¬ 
cessori disponibili segnaliamo, oltre 
al footswitch, anche un adattatore 
che permette di piazzarla su qualsia¬ 
si asta microfonica. I controlli dispo¬ 
nibili sulla scheda sono tutti nel pan¬ 
nello superiore, ripartiti in due sezio¬ 
ni di colore diverso. A sinistra ci sono 
quelli dell'interfaccia audio, mentre 
a destra si trovano i comandi per 
l'interazione diretta con il software. 
Oltre ai già citati Gain, Hi-Z e Phan¬ 
tom, la scheda ha due manopole per 
il controllo del volume master e della 
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HARDWARE 


L'interfaccia audio Usb Ci2+ 
è fornita con i software Cubase Ai 6 
e WaveLab Le 7 per Windows e Mac. 


cuffia. Il pulsante Mono permette di 
scegliere se gestire i due canali in 
ingresso come segnale mono o ste¬ 
reo, mentre la manopola Mix dà la 
facoltà di scegliere cosa ascoltare in 
cuffia o nelle casse durante la regi¬ 
strazione di un pezzo, impostando la 
percentuale preferita tra i segnali in 
ingresso e l'audio elaborato dal Pc. 

Tutti i comandi di controllo del 
software sono neU’area destra della 
scheda, attorno alla manopola cen¬ 
trale Ai Knob: sono Lock (con led), 
Previous, Next, Play/Stop, Ree e Ac¬ 
tion Pad. Ai Knob è pensato per es¬ 
sere utilizzato in combinazione con il 
mouse, perciò la scheda deve essere 
collocata sulla scrivania nella parte 
opposta al dispositivo di puntamen¬ 
to per essere utilizzata con la mano 
libera. La manopola agisce sull'og¬ 
getto su cui insiste il puntatore. Per 
esempio, quando il cursore si trova 
sul comando di controllo della fre¬ 
quenza dell'equalizzatore si può 
regolare direttamente questo para¬ 
metro. La tradizionale rotella del 
mouse si comporta già così in Cu¬ 
base e in tutti i software di questo 
tipo, ma grazie al pulsante Lock Ai 
Knob diventa più duttile. 

Lo si può fissare su un parametro 
preciso e continuare a utilizzare il 
mouse e la rotella per intervenire su¬ 
gli altri. Ai Knob è molto veloce e 
permette d'intervenire con precisio¬ 
ne nella regolazione dei numerosi 
parametri di Cubase. La stessa ma¬ 
nopola può anche essere premuta 
per attivare un menu contestuale 
dedicato. Quando si sta visualizzan¬ 
do, per esempio, un effetto Vst, ba¬ 
sta un clic per passare rapidamente 
alla selezione dei preset e, allo stes¬ 
so modo, si può scorrere l'elenco e 
selezionare l'elemento desiderato. 

I comandi di registrazione e riprodu¬ 
zione non richiedono particolari 
spiegazioni, ma sono molto comodi 
perché continuano a funzionare an¬ 
che quando il fuoco non è sulla fine¬ 
stra del software, ma si sta lavoran¬ 


do su qualche altro programma o 
plugin. Il pulsante Action Pa, invece, 
semplifica l'esecuzione di task ripe¬ 
titivi in Cubase. Lo si può usare, per 
esempio, per avviare la registrazio¬ 
ne, riascoltarla e poi tornare alla po¬ 
sizione iniziale. Queste combinazio¬ 
ni di azioni sono facilmente modifi¬ 
cabili nel pannello Interactive recor- 
dingin Cubase. Un musicista che sta 
lavorando su un pezzo può così con¬ 
centrarsi sulla fase creativa e conti¬ 
nuare a registrare nuove take all'in- 
terno di un progetto senza prendere 
in mano il mouse ogni volta. Colle¬ 
gando un pedale all'apposita presa, 
la scheda assegna al dispositivo 
esterno le stesse funzioni dell'Action 
Pad per agevolare chitarristi o bassi- 
sti che vogliono tenere le mani sullo 
strumento durante la registrazione. 
La Ci2-r include Cubase Ai 6 e Wa¬ 
veLab Le 7, entrambi disponibili in 
italiano sia su Windows sia su Mac. 
Il primo è un software Daw (Digital 
audio workstation) tra i più diffusi e 
utilizzati: in questa versione Ai non 
soffre di limitazioni particolarmente 
severe. Permette di creare progetti 
con un massimo di 32 tracce audio e 
fino a 48 tracce Midi. Può gestire fi¬ 
no a 8 strumenti virtuali su un massi¬ 
mo di 16 canali distinti e include 26 
effetti e processori audio Vst, tra cui 
un buon equalizzatore grafico a 
quattro bande, un simulatore di am¬ 
plificatori per chitarra e basso e un 
sofisticato ed efficace processore di 
dinamica (Gate, Compressore e Li- 
miter). Merita una menzione anche 
l'unico strumento virtuale fornito in 
bundle, Halion Sonic Se, che include 
i campioni di ben 180 strumenti dif¬ 
ferenti, dai pianoforti alle batterie. 

WaveLab, invece, è uno strumento 
di editing audio e mastering unico 
nel suo genere. La versione Le 7 in¬ 
clude una discreta quantità d'effetti 
e processori digitali, tra cui l'equaliz¬ 
zatore Studio Eq, un Limiter e un Le- 
veler. WaveLab Le ha anche un'area 
di lavoro dedicata alla produzione di 


Steinberg Ci2+ 
Production Kit 

Euro 253,19 Iva inclusa 


Pn 


• Kit completo per la registrazione 
e la produzione musicale 

• Interfaccia audio di elevata qualità 

• Include Cubase Ai 6 e WaveLab Le 7 

• Ottime funzionalità di controllo 



• Ingressi e uscita cuffia 
sul retro della scheda 

• WaveLab non si controlla con l’Ai Knob 


@ Produttore: Steinberg, www.steinberg.net 


Podcast e una per il montaggio. Pec¬ 
cato, però, che non sia manovrabile 
tramite i comandi della scheda Ci2+, 
come Cubase. 

La Steinberg Ci2+ si è comportata 
molto bene durante le prove, grazie 
anche alla grande stabilità del dri¬ 
ver. La sua dotazione di comandi de¬ 
dicati, dopo un breve periodo d'ap¬ 
prendimento e familiarizzazione, ve¬ 
locizza il controllo del software e ri¬ 
duce l'uso del mouse nell'esecuzio¬ 
ne di alcune operazioni di base co¬ 
me la registrazione. Eccellente an¬ 
che la dotazione software, un note¬ 
vole valore aggiunto in un pacchetto 
così economico. • 


Caratteristiche tecniche 

Numero di Ingressi: 2 
Numero di uscite: 2 

RIsoluzIone/frequenza di campionamento massima 

In registrazione e riproduzione: 24 bit/48 kHz 

Ingressi XLR per microfono: 2 

Pbantom 48 V sul canali microfonici: sì 

Ingressi Instrument jack (chitarra e basso): 1 

Ingressi line: 2 

Porte Midi: no 

Uscita speaker: 2 jack Trs/Ts 

Uscita cuffie: jack stereo (volume indipendente) 

Altre uscite disponibili: no 
Ingresso footswitch: sì 

Controlli sull’Interfaccia: Input 1 Gain, Input 2 Gain, 
Master, Phones, Mix, Ai Knob, Play/Stop, Ree, Pre¬ 
vious, Next, Action Pad, Lock 
Connessione dell’Interfaccia al computer: Usb 2.0 
Alimentazione Interfaccia: Usb 
Compatibilità driver: Windows XP SP3, Windows 
Vista, Windows 7, Mac OS X 10.5.5,10.6,10.7 
Tipologia driver: Asio, Wdm, Mac OS X Core Audio 
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Di Maurizio Bergami 


A chi serve davvero questa medicina? 


W elle pagine successive trovate le prime impressioni 
di Pc Professionale sulla Consumer Preview di 
Windows 8. Come probabilmente già sapete, Windows 
8 è un prodotto bifronte. Da un lato il tradizionale de¬ 
sktop di Windows, con tutti i suoi pregi (tanti) e i suoi 
difetti (non pochi, ma rispetto a Windows 7 il progres¬ 
so c'è e si nota). Dall'altro Metro, ovvero la nuova interfaccia: 
radicalmente diversa e chiaramente sviluppata per i disposi¬ 
tivi touch, come i tablet. Come ho scritto anche il mese scor¬ 
so, entrambi gli ambienti mi piacciono molto. Metro mi sem¬ 
bra persino più promettente di iOS (e sono un utente entu¬ 
siasta di iPad): ad esempio permette di cambiare contesto 
con maggior facilità e offre un discreto multitasking. Il desk¬ 
top di Windows 8 è migliore di quello di Windows 7 e porta 
con sé molte innovazioni utili - quella che preferisco è la fun¬ 
zione di copia dei file - anche se sue le finestre "squadrate", 
probabilmente per coerenza con le Live Pile di Metro, mi 
sembrano un passo indietro sotto il profilo estetico. 

Purtroppo il matrimonio delle due interfacce non è altrettanto 
buono. Per chi ha bisogno solo del desktop (e parliamo della 
stragrande maggioranza: ci vorranno anni prima che i desktop 
e notebook touch diventino più diffusi di quelli tradizionali). 
Metro è un mondo troppo diverso. II passaggio obbligato e fre¬ 
quente da un ambiente all'altro all'inizio è uno shock, poi un 
fastidio al quale non ci si abitua facilmente. Dall'uscita della 



Il li giaii 

<iÈiL 


Developer Preview i "power user” chiedono a 
gran voce la possibilità di disabilitare Metro, ma 
Microsoft da quest'orecchio non ci sente 
e non può sentirci. Rendere Metro opzionale signifi¬ 
cherebbe non poter garantire da subito un mercato di 
centinaia di milioni di possibili acquirenti agli svilup¬ 
patori di app Metro: una garanzia che Microsoft non può fare a 
meno di offrire. Sviluppare per Metro non è banale; non è que¬ 
stione di difficoltà tecniche, ma di una filosofia di sviluppo radi¬ 
calmente diversa da quella dei tradizionali programmi per Win¬ 
dows. Oggi che ci sono già più di 300 milioni di dispositivi iOS 
in circolazione (e non dimentichiamoci di quelli Android), solo 
un mercato potenziale enorme può convincere gli sviluppatori 
del mondo Microsoft a scommettere su Metro. 

Dopo anni di monopolio di fatto, Microsoft si trova a dover rin¬ 
correre in un mercato - quello dei dispositivi "post-Pc" - in cui 
ha accumulato un notevole ritardo. A prescindere dalle qualità 
di Metro (che per ora sembrano notevoli, ma saranno realmen¬ 
te giudicabili solo quando Windows 8 sarà in commercio), l'uni¬ 
co modo che ha per riguadagnare il tempo perduto è quello di 
sfruttare, ancora una volta, il suo monopolio legando indissolu¬ 
bilmente Metro a Windows. Insomma la mia impressione è che 
Metro, a prescindere dalle sue virtù, sia una medicina amara 
imposta con la forza. Una medicina che serve per curare più la 
salute del dottore che quella del paziente. • 


Aggiornamenti • Aggiornamenti 


• Picasa 3.9 Build 135.87 

La versione 3.9 di Picasa è orientata alLimplementazione delle funzioni legate al 
nuovo social network creato da Google: tutti gli iscritti a Google+ possono condivi¬ 
dere direttamente le foto con le proprie cerehie di amici, oppure caricare e condi¬ 
videre i tag di Picasa. Sono inoltre stati inclusi nuovi effetti da applicare alle foto e 
una funzione di modifica affiancata per verificare il risultato deU’elaborazione. 

• iTunes 10.6 

Dopo la presentazione della nuova versione di Apple TV e del nuovo iPad, l'a¬ 
zienda di Cupertino ha aggiornato anche iTunes. La principale novità integrata 
nella release 10.6 è la possibilità scaricare film e serie Tv dall'iTunes Store con 
risoluzione Full Hd lOBOp. Si segnalano anche miglioramenti nell'efficacia del¬ 
la funzione iTunes Match e sono stati corretti vari bug. 

• PDFCreator 1.3.0 

Grandi novità per il tool open source dedicato alla creazione di documenti Pdf: il nuo¬ 
vo modulo PDFArchitect permette di modificare la struttura dei fUe, aggiungendo, eli¬ 
minando, spostando e ruotando le singole pagine oppure unendo più documenti. 
11 software usa ora la versione 9.05 di Ghostscript e richiede almeno Windows 2000. 


Il numero di download dall App 
Store di Apple dall’apertura fi¬ 
no al 5 marzo. La 25 miliarde¬ 
sima app scaricata dallo store è 
stata Where’s My Water?, un 
gioco da 0,99 dollari. , , , , 

” Fonte: Apple 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno io novità più interessanti nei mondo dei software 
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Anteprima di Dario Oriandi 


SOFTWARE 


Windows 8 Consumer Preview 

Ecco la ^'beta" 

del nuovo Windows 


Microsoft ha rilasciato la versione preliminare 
deirOs, che comprende quasi tutte le funzioni 
previste e moltissime novità interessanti. 


L o scorso 29 febbraio, al Mobile 
World Congress di Barcellona, 
Microsoft ha presentato la versione 
Consumer Preview di Windows 8: si 
tratta, in sostanza, della versione be¬ 
ta del sistema operativo, distribuita 
liberamente agli utenti per racco¬ 
gliere feedback e segnalazioni di 
bug, seguendo una pratica che ave¬ 
va avuto molto successo con Win¬ 
dows 7. La nuova build segue di 
quasi sei mesi la Developer Preview, 
che a settembre dello scorso anno 
aveva gettato lo scompiglio tra gli 
utenti e gli addetti ai lavori, rila¬ 
sciando al pubblico per la prima vol¬ 
ta la nuova interfaccia Metro ma so¬ 
prattutto ridimensionando l'impor¬ 
tanza alcuni capisaldi del sistema 


operativo, come il menu Start e ad¬ 
dirittura lo stesso desktop (potete 
trovare sul Dvd allegato il Pdf del¬ 
l’articolo che abbiamo dedicato alla 
Developer Preview sul numero dello 
scorso novembre). 

Com'era lecito attendersi, Micro¬ 
soft non è tornata sui propri passi: 
al contrario, ha spinto l'evoluzione 
ancora più avanti eliminando il 
pulsante Start, con una mossa anti¬ 
cipata da alcune schermate lascia¬ 
te trapelare nelle settimane prece¬ 
denti, e proseguendo nel lavoro di 
rifinitura delle funzioni e dell'usa- 
bilità del nuovo sistema operativo. 
Vista in prospettiva, la precedente 
release era effettivamente una ver¬ 
sione preliminare dedicata agli svi¬ 



li nuovo sistema di aggiornamento verifica 
la configurazione hardware e software del sistema, 
segnaiando te azioni da intraprendere e i possibili 
problemi di compatibilità con il nuovo Os. 


luppatori, un nuovo passo nella 
strategia di sviluppo, che Microsoft 
ha dovuto prevedere per invogliare 


Con la funzione 
Semantic Zoom 
si può dare 
un nome ai diversi 
gruppi 
in cui sono 
organizzate le Tlle 
e spostare Intere 
sezioni 
con un’unica 
operazione. 




Se la risoluzione orizzontale dello schermo supera i 1.366 pollici 
si possono affiancare due applicazioni in una visuatizzazione condivisa. 
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UN TAGLIO 

NETTO - 

Il menu Start 
è stato 
eliminato; 
al suo posto, 
un tooltip 
ricorda che 
con un clic 
in questa zona 
si torna alla 
schermata 
iniziale 
dei sistema. 



UNA NUOVA STRAOA 
La Charms Bar, posizionata 
lungo il margine destro dello 
schermo, permette 
di accedere alle funzioni 
principali delle applicazioni 
e del sistema: tra queste le 
impostazioni, raggiungibili 
molto velocemente. 


TUTTE LE APP CON UN CLIC 
Il nuovo menu All Apps, 
richiamabile con due clic, 
consente di visualizzare 
un elenco categorizzato 
che include tutti i programmi 
installati nel sistema. 


i programmatori indipendenti a 
realizzare applicazioni con interfac¬ 
cia Metro e architettura WinRT: si 
trattava, quindi, di un ambiente di 
test per i tecnici, con molte funzioni 
ancora mancanti e parecchi proble¬ 
mi da risolvere. 

Neppure questa seconda versione 

preliminare è perfetta, e la strada da 
percorrere prima di poter proporre 
Windows 8 sugli scaffali dei negozi è 
ancora molto lunga, ma fin dai primi 
minuti d'uso della nuova buUd si nota 
che il sistema è ora più pronto per es¬ 
sere provato anche dagh utenti finali. 
La prima novità riguarda il processo 
d'installazione: accanto alle tradizio¬ 
nali immagini Iso dei Dvd di setup (a 
32 e 64 bit, solo per piattaforma Intel) 
è disponibile un file eseguibile di soli 
5 Mbyte, che si occupa anche di coor¬ 
dinare tutte le athvità legate alla veri¬ 
fica della compatibilità e alla migra¬ 
zione dei dati. 11 sistema può essere in¬ 
stallato in cinque diverse lingue (in¬ 
glese, francese, tedesco, giapponese e 
cinese), ma nelle prossime settimane 
potrebbero essere rilasciati altri Lan- 
guage Pack, com'era accaduto duran¬ 
te lo sviluppo di Windows 7. 

Fin dal primo avvio, inoltre, si notano 
alcune differenze rilevanti: si può 
scegliere tra vari temi per la nuova 
schermata Start, ma soprattutto coUe- 
gare ogni utente registrato sul com¬ 
puter a un account Windows Live ID. 
Questa funzione apre scenari molto 
interessanti, poiché permette di sin¬ 
cronizzare moltissime informazioni 


tra più computer (impostazioni del 
Pc, personahzzazioni del desktop, op¬ 
zioni delle app Metro e del browser, 
dati di login e molto altro); non sono 
supportate, invece, le applicazioni 
desktop tradizionali. Windows 8 
sfrutta tutti i quattro gli angoli dello 
schermo, assegnando a ciascuno una 
funzione specifica: spostando U mou¬ 
se in basso a sinistra, dove si trovava 
il pulsante Start, compare un tooltip 
che ricorda come ora un clic in quella 
zona riporti invece alla schermata ini¬ 
ziale. Con un clic destro si può visua¬ 
lizzare un menu che espone molte 
funzioni utili e altrimenti difficili da 
raggiungere. Si tratta di una novità 
molto utile e speriamo che neU'imple- 
mentazione definitiva si possano per¬ 
sonalizzare gli elementi di questo 
menu. Gli orfani del pulsante Start 
sono stati in parte ripagati con alcune 
funzioni che permettono di cambiare 
pochissimo le proprie abitudini; chi 
lanciava le applicazioni con la tastie¬ 
ra potrà continuare a usare la stessa 
sequenza di comandi: una pressione 
del tasto Windows, che prima attiva¬ 
va il menù Start, ora riporta alla 
schermata iniziale; scrivendo le pri¬ 
me lettere del nome di un program¬ 
ma si attiva quindi la ricerca. 

Nuova, invece, è la modahtà di acces¬ 
so per chi era abituato a muoversi tra 
gh elementi del menu Tutti iprogram¬ 
mi-. dopo essere tomah alla schermata 
Start, un clic destro in una zona vuota 
dello schermo (o la scorciatoia Win- 
do-ws+Z) mostrerà la barra inferiore 
con il comando AU Apps. Basta un che 


su questa voce o la conferma con In¬ 
vio per raggiungere un elenco com¬ 
pleto delle appheazioni instahate, che 
ha un aspetto completamente diverso 
rispetto al passato ma una funzione 
identica; il maggiore spazio disponi¬ 
bile (la Usta occupa tutto lo schermo) 
rende anzi questo nuovo elenco mol¬ 
to più pratico da utilizzare rispetto al 
passato. L'importanza e la comodità 
di questa funzione meriterebbero 
una scorciatoia da tashera dedicata. 

Portando il puntatore del mouse in al¬ 
to a sinistra si attiva invece lo Switch- 
er: questa funzione è ima novità asso¬ 
luta che promette di rimpiazzare il 
tradizionale sistema per muoversi tra 
le appheazioni attive. Quando h pun¬ 
tatore raggiunge l'angolo, il sistema 
mostra una miniatura deU'apphcazio- 
ne attiva; scendendo leggermente 
con il mouse si apre una barra che 
mostra invece tutti i programmi aper¬ 
ti. Attraverso questa interfaccia ci si 
può muovere tra i programmi, oppu¬ 
re trascinare una delle applicazioni 
per athvare una sorta di modahtà af¬ 
fiancata, in cui due diverse applica¬ 
zioni condividono porzioni dello 
schermo (se la risoluzione impostata 
è di almeno 1.366 punti in orizzonta¬ 
le). L'area non è divisa però a metà: 
uno dei due programmi sarà visuahz- 
zato in modalità ridotta, come una 
sorta di sidebar larga 320 pixel. 
Insieme allo Switcher, che eredita dal 
vecchio e poco utilizzato Flip 3D la 
scorciatoia da tastiera Windows+Tab, 
è stata implementata anche la possi- 
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bilità di chiudere le applicazioni aper¬ 
te: si può fare clic destro sulle minia¬ 
ture e selezionare Close nel menu 
contestuale, oppure usare la tradizio¬ 
nale combinazione Alt+F4. In realtà 
l'architettura delle apphcazioni Metro 
non dovrebbe richiedere la chiusura 
delle app: queste, infatti, non utihzza- 
no tempo macchina quando sono in 
background e il sistema operativo 
può eliminarle dalla memoria auto¬ 
maticamente in caso di necessità. 

I due angoli di destra servono invece 
per richiamare la Charms Bar, un 
elemento deU’interfaccia già presen¬ 
te nella precedente release; questa 
barra occupa il margine destro dello 
schermo e mostra alcune funzioni 
comuni a tutti i programmi, anche se 
l'implementazione cambia in base 
all’applicazione aperta: i cinque co¬ 
mandi sono Search, Share, Start, De¬ 
vices e Settings. Gli ultimi tre co¬ 
mandi permettono di ritornare alla 
schermata Start, di visualizzare l'e¬ 
lenco dei dispositivi e le impostazio¬ 
ni del programma e del sistema; i 
primi due implementano invece una 
delle principali novità strutturali che 
Windows 8 ha offerto agli sviluppa¬ 
tori: i cosiddetti Contratti (Con- 
tracts). Grazie a quest'architettura 
qualsiasi programmatore potrà regi¬ 
strare la propria applicazione per 
contribuire all'esperienza d'uso del 
sistema, in maniera automatica e 
mediata dal sistema operativo. 
Grazie al Search Contrae! si potran¬ 
no aggiungere facilmente nuovi ele¬ 
menti alle ricerche effettuate dall'u¬ 
tente, mentre utilizzando lo Share 
Contrae! sarà possibile inviare infor¬ 
mazioni ad altre applicazioni senza 
conoscerle a priori. Qualsiasi pro¬ 
gramma, per esempio, potrà pubbli¬ 
care immagini su Flickr oppure ag¬ 
giungere informazioni a un account 
di Facebook, senza che lo sviluppa¬ 
tore debba preoccuparsi di imple¬ 
mentare queste funzioni; basterà 
avere installato un altro software 
che offra questa opzione. Viceversa, 
si potrà creare un'app per aggiunge¬ 
re nuove funzioni che saranno rese 
disponibili automaticamente a tutti 
gli altri programmi. 1 Contratti previ¬ 
sti dall'architettura sono in realtà 
molti di più e coprono anche aspetti 
come la stampa, la riproduzione di 
contenuti audio/video, la visualizza¬ 
zione dei contatti, le opzioni d'impo¬ 
stazione e altro ancora. 
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Lo Switcher 
si apre sul lato 
sinistro dello 
schermo e mostra 
le miniature 
delle applicazioni 
attive; può essere 
richiamato 
con una gesture 
del mouse 
0 tramite 
la scorciatoia 
Windows+Tab. 


Tra le moltissime novità integrate nel¬ 
la Consumer Preview si segnalano 
anche le notifiche Toast, con elementi 
popup che possono avvisare l'utente 
della presenza di nuove informazioni 
o aggiornamenti, e un sistema di cor¬ 
rezione ortografica integrato nell'Os: 
grazie a questa funzione, attesa da 
lungo tempo, si potrarmo evidenziare 
eventuali errori di ortografia nei cam¬ 
pi d'input di ogni applicazione. Que¬ 
sta novità è particolarmente impor¬ 
tante per il browser Web, poiché sem¬ 
pre più spesso si utilizzano servizi on- 
line per scrivere testi anche molto 
lunghi. L'offerta di app Metro è stata 
ampliata e mighorata, grazie al sup¬ 
porto di molti sviluppatori indipen¬ 
denti: lo store integrato in Windows 
offre oggi parecchie apphcazioni inte¬ 
ressanti. 11 numero è ancora scarso ma 
la qualità è cresciuta, dando final¬ 
mente un'idea del potenziale della 
piattaforma; la possibUità di instahare 
il software in modahtà trial offre, inol¬ 
tre, un'opportunità in più per gh uten¬ 
ti curiosi e per gli sviluppatori che vo¬ 
gliono farsi conoscere. La schermata 
Start può accettare qualsiasi elemento 
(apphcazioni Metro e desktop, cartel¬ 
le e Preferiti del browser), ed è quindi 
benvenuta la possibUità di organizza¬ 
re le The in gruppi rinominabili, che 
possono essere spostati con la funzio¬ 
ne Semantic Zoom (Ctrl-rotellina del 
mouse, oppure spostando il cursore in 
basso a destra neUa schermata Start). 
Anche U desktop tradizionale ha rice¬ 
vuto attenzioni da parte degli svUup- 
patori di Microsoft e offre parecchie 
novità interessanti; il Task Manager, 
per esempio, è stato ridisegnato: la 
modahtà semplice elenca i program¬ 
mi attivi, con un'interfaccia puhta che 
non intimidisce gh utenti meno esper¬ 
ti. Un che su More detaUs apre invece 




un centro di controllo ric¬ 
chissimo d'informazioni su 
apphcazioni, processi e ser¬ 
vizi che permette, molto più 
che in passato, di tenere sot¬ 
to controUo tutto queho che 
accade nel sistema in ogni 
istante. 1 mighoramenti alle funzioni 
di copia dei fUe, con le operaziord rag¬ 
gruppate in un'unica finestra e la pos¬ 
sibilità di mettere in pausa ogni tra¬ 
sferimento, erano già presenti nella 
versione precedente, così come l'in¬ 
terfaccia Ribbon per Esplora risorse e 
la capacità di montare le immagini Iso 
come periferiche virtuah. Una funzio¬ 
ne attesa da molto tempo e finalmen¬ 
te implementata riguarda il supporto 
dei monitor multipli: ogni schermo 
potrà avere la sua barra deUe apphca¬ 
zioni e uno sfondo personahzzato. 

La Consumer Preview di Windows 8 
ha mostrato molti miglioramenti ri¬ 
spetto a quanto si era visto nella 
build precedente: Microsoft aveva 
più volte sottolineato che la Develo- 
per Preview era una release ancora 
acerba e i mighoramenti mostrati da 
questa nuova versione lo dimostra¬ 
no. Tra le note più positive c'è l'otti¬ 
ma prontezza del sistema: pur trat¬ 
tandosi di una beta, il nuovo Win¬ 
dows è sembrato leggero e rapido; 
queste sensazioni sono supportate 
anche dal fatto che il nuovo sistema 
operativo già oggi occupa meno 
memoria e avvia un numero inferio¬ 
re di processi rispetto a Windows 7. 
Anche l'esperienza d'uso delle ap¬ 
plicazioni con interfaccia Metro è 
positiva: la disponibilità delle prime 
app di qualità ha permesso di ap¬ 
prezzare come questa nuova impo¬ 
stazione sia realmente "fast and 
fluid", veloce e fluida, come ribadi¬ 
to in più occasioni da Microsoft. • 
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Uno screen recorder semplice e completo 


BB FlashBack Pro 3 Pro 
offre un ricco set 
di strumenti per la 
registrazione e per l'editing 
di tutto quello che viene 
visualizzato sullo schermo. 

F lashBack Pro è uno screen recor¬ 
der, un programma specializzato 
nella cattura di tutto quello che appa¬ 
re sullo schermo del computer: fine¬ 
stre di Windows, interfacce degli ap¬ 
plicativi, video (anche all’interno di 
browser Web). Il software registra 
contemporaneamente e separata- 
mente le immagini vere e proprie e il 
cursore del mouse. Questo sdoppia¬ 
mento è utile in fase di editing: se i 
movimenti del cursore sono insoddi¬ 
sfacenti, perché imprecisi o errati, Fla¬ 
shBack Pro consente di ricatturarli 
(anche più volte, se necessario) men¬ 
tre suUo sfondo è visibile Fanteprima 
del video già registrato. Altri pro¬ 
grammi di questo genere lavorano 
con un metodo diverso: catturano una 
schermata ogni volta che avviene un 
cambiamento sul desktop e memoriz¬ 
zano contestualmente le coordinate 
della posizione del cursore. Questo si¬ 
stema permette di ottenere filmati fi¬ 
nali molto compatti e consente la 
massima hbertà di modifica degli spo¬ 
stamenti del cursore, ma non è adatto 
a catturare video e movimenti gra¬ 
duali, come un oggetto che si sposta 
da un punto all'altro dello schermo. 
FlashBack Pro 3 è in italiano ed è di- 


BB FlashBack Pro 3 a 

Euro 168,19 Iva inclusa " 
La versione Standard costa 75,02 euro 



• Animazioni di buona quaiità 
« Dopo la cattura è possibile tracciare 
di nuovo il percorso dei mouse 


• Qualche artefatto video quando si catturano 
filmati e schermate con molti oggetti 
in movimento 

0 Produttore: Blueberry; www.bbsottware.co.uk. 



Una delle novità di BB 
FlahBack Pro 3 è la 
possibilità di inserire 
in sovrapposizione 
elementi grafici come 
frecce, immagini e 
video in riquadri. 



sponibile in tre versioni, Express 
Standard e Pro, L'edizione Express è 
gratuita e, come prevedibile, piuttosto 
limitata. La versione Standard offre in 
più le funzioni per inserire elementi 
grafici o pulsanti interattivi, e per 
esportare il video nei formati Wmv, 
QuickTime, Mpeg-4. L'edizione Pro, 
esaminata per questo articolo, include 
poi vari strumenti di editing video 
avanzato (accelerazione, rallenta¬ 
mento, zoom e pan), permette di ricat¬ 
turare i movimenti del mouse, di ag¬ 
giungere titoli iniziali e finali, e di 
usare l'audio multi traccia. 

Le novità dell'edizione 3 di FlashBack 

Pro partono con la nuova interfaccia 
del modulo di cattura, che consente 
un accesso immediato alle principali 
opzioni. Inoltre ora è possibile pro¬ 
grammare il software per effettuare 
registrazioni a orari predeterminati. 
Anche il modulo di editing è stato ri¬ 
visto. L'utente può aggiungere frecce, 
immagini e video in riquadri, tutti ele¬ 
menti utili per evidenziare le parti più 
importanti nella scena e rendere più 
vivace il video. Per dare al tutto un 
tocco professionale, il software con¬ 
sente di inserire titoli iniziali e finali, 
inoltre include i nuovi filtri per ridurre 
il rumore dell'audio, normalizzare il 
volume e creare dissolvenze audio in 
entrata e in uscita. L'ultima novità di 
questa edizione riguarda i formati di 
output, che ora includono quelli per 
iPod, iPad e iPhone. 

Il modulo di registrazione, chiamato 
Recorder, permette di stabilire l'am¬ 


piezza della zona di cattura: l'intero 
schermo, una finestra oppure un'area 
definibile a piacere con il mouse. 
Sempre in Recorder è possibile attiva¬ 
re la registrazione di quanto viene di¬ 
gitato suUa tastiera (i caratteri appaio¬ 
no nella Timeline in fase di editing) e 
sceghere uno dei tre metodi di cattura 
disponibih. Il primo (Modalità Gdi) è 
indicato per gli applicativi con inter¬ 
facce prevalentemente statiche. Il se¬ 
condo usa l'algoritmo di compressio¬ 
ne video Mpeg ed è ottimizzato per i 
filmati e per le schermate che conten¬ 
gono molta grafica in movimento. Il 
terzo, infine, è un driver proprietario 
raccomandato per i Pc con una Cpu 
poco potente. FlashBack è comunque 
in grado di determinare il miglior si¬ 
stema di registrazione in base alle ca¬ 
ratteristiche del computer, grazie a 
una funzione automatica di test. Nella 
sezione di editing (Player) è possibile 
registrare un nuovo commento sono¬ 
ro, inserire testi, video e immagini e 
naturalmente effettuare tagh nella se¬ 
quenza delle schermate. Quando tut¬ 
to è a posto si passa all'esportazione: 
FlashBack può generare video nei 
formati Flash, QuickTime, Wmv e Avi, 
oppure un file autoeseguibile. 

Nelle prove abbiamo creato senza 
problemi filmati completi di audio e di 
elementi grafici inseriti in fase di edi¬ 
ting. La qualità è ottima quando si 
catturano le interfacce di applicativi 
poco dinamici, buona quando sono 
presenti finestre video o molti ele¬ 
menti grafici in movimento. • 
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Una suite completa 

per gestire i file multimediali 
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La schermata di 
benvenuto, erede 
del vecchio Nero 
StartSmart, offre 
un accesso veloce a 
tutte le applicazioni 
della suite e varie 
risorse di aiuto, 
proposte anche 
in formato video. 


Nella nuova versione 
di Nero spiccano le funzioni 
di editing e conversione 
video, oltre a un nuovo 
software per organizzare 
i file e gestire i dispositivi. 

N ero era già sul mercato quando 
i masterizzatori Cd costavano 
molte centinaia di migliaia di lire: 
la prima versione è stata rilasciata 
nell'ormai lontano 1997, e da allora 
quasi tutto è cambiato. 1 supporti 
ottici, prima Cd e poi Dvd, hanno 
visto una crescita vertiginosa nella 
popolarità per poi essere in parte 
sostituiti da memorie di massa più 
comode e capienti, come le chia¬ 
vette Usb o gli hard disk esterni. 
Anche il panorama delle soluzioni 
software è completamente diverso: 
se un tempo era necessario un co¬ 
stoso programma commerciale per 
scrivere anche un semplice disco di 
dati, oggi le operazioni di base pos- 

Nero 11 Platinum 

Euro 99,99 Iva inclusa 
La versione standard, senza riproduzione 
Biu-ray, sincronizzazione Wi-Fi e con meno 
temi, costa 79,99 euro iva inciusa. 


Prt 


• ottima varietà di funzioni 

• Le appiicazioni di editing e conversione 
video sono moito potenti 

• Supporta tutte ie tecnologie di assistenza 
hardware alia codifica video 

• Un’unica appiicazione per gestire device 
iOs e Android 



• Alcuni strumenti sono piuttosto pesanti 

• L’impostazione deil’interfaccia 
non è completamente omogenea 

« Il Setup propone ancora l’installazione 
di una toolbar pubblicitaria 

@ Produttore: Nero, www.nero.com 


sono essere svolte utilizzando sem¬ 
plici freeware, o sfruttando le fun¬ 
zioni integrate neU'Os. 

Nel corso del tempo Nero si è quindi 
trasformato in una suite multimediale 
completa, anche se non tutti gli ele- 
menh sono ugualmente efficaci; tra le 
note più positive si segnalano i pro¬ 
grammi dedicati alla manipolazione 
dei video: Nero Video (nuovo nome di 
Vision Xtra) è un prodotto capace di 
porsi in diretta concorrenza con buo¬ 
na parte dei software di montaggio vi¬ 
deo consumer. Molto interessante, in 
particolare, è la doppia modalità di 
editing: accanto alla tradizionale vi¬ 
sualizzazione storyboard, che mostra 
la sequenza delle clip, è disponibile 
anche una più potente e complessa 
modalità avanzata basata sulla timeh- 
ne, che supporta tracce multiple per 
audio e video. Le due funzioni convi¬ 
vono nella stessa applicazione e ci si 
può muovere in ogni momento daU’u- 
na aU'altra. L'interfaccia utente è pia¬ 
cevole e abbastanza intuitiva, nono¬ 
stante il numero elevato di controlli 
presenti sullo schermo. Nero Video 
permette anche di importare i proget¬ 
ti di Windows Movie Maker, propo¬ 
nendosi come ideale upgrade per chi 
si è avvicinato al montaggio video uti¬ 
lizzando il programma di Microsoft, 
ma si è poi scontrato con i suoi hmiti. 


Interessante è anche la funzione 
MediaBrowser, una palette che mo¬ 
stra tutti i fUe presenti nella hbreria in 
modo simile al Mini Bridge presente 
nei software professionah della Crea¬ 
tive Suite di Adobe. La hbreria multi¬ 
mediale è gestita da un nuovo 
software, erede del vecchio Me- 
diaHub e denominato Kwik Media: si 
tratta di una novità della versione 11 
ed è acquistabile anche come apph- 
cazione a sé stante. Il programma in¬ 
tegra funzioni di geshone e cataloga¬ 
zione, condivisione Online (su Face- 
book, YouTube e altri servizi) e ma¬ 
sterizzazione semplificata; permette 
anche di realizzare presentazioni di 
grande impatto, per mostrare le foto¬ 
grafie e i video ad amici e parenti, op¬ 
pure di ordinare a prezzi abbastanza 
concorrenziah prodotti fotografici car¬ 
tacei, come fotolibri, calendari e bi¬ 
glietti d’auguri che saranno recapitati 
direttamente a casa. Kwik Media si 
occupa anche deH'interazione con i 
dispositivi mobih, come smartphone e 
tablet, gestendo il trasferimento dei 
contenuti e l'eventuale conversione 
in un formato compatibile con il devi¬ 
ce coUegato. h programma supporta i 
dispositivi Android e iOS, anche in 
assenza di iTunes, ed è compatibile 
con moltissimi formati. 

Chi vuole gestire in modo più raffina¬ 
to la conversione dei file mulhmedia- 
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li potrà invece utilizzare Nero Recode, 
l'applicazione della suite dedicata 
espressamente a questo scopo. All'av¬ 
vio il programma propone una scher¬ 
mata che permette di accedere in po¬ 
chi istanti agli scenari d'uso più co¬ 
muni: la ricodifica dei dischi, da sup¬ 
porto othco o da un insieme di cartel¬ 
le memorizzate sull'hard disk, e la 
conversione dei file. Il programma 
non supporta i Dvd protetti contro la 
copia, e non gestisce neppure i Blu- 
ray e i dischi Avchd. Il software non 
ha invece mostrato esitazioni nella 
conversione di formati complessi, con 
video Hd, colonne sonore multiple e 
sottotitoli in diverse lingue, a patto 
che siano supportate nel formato scel¬ 
to. Le prime versioni di Recode 11 
avevano evidenziato qualche proble¬ 
ma di stabilità, ma con gli ultimi ag- 
giomamenh la situazione sembra es¬ 
sere sensibilmente migliorata. La ge¬ 
stione dell'output si basa sull'uso dei 
profili di conversione: sono già pre¬ 
senti configurazioni ottimizzate per i 
dispositivi più comuni, come iPhone, 
iPad, Playstation 3, Xbox 360, Psp o la 
nuova Ps Vita. Inoltre, si può specifi¬ 
care il formato di output oppure crea¬ 
re nuovi profili per i propri disposihvi, 
come hard disk multimediali, televi¬ 
sori o smartphone. Recode offre alcu¬ 
ne importanti novità rispetto alle ver¬ 
sioni precedenti; il software supporta 
un numero molto maggiore di formati 
video e tutte le tecnologie di assisten¬ 
za hardware alla codifica video, svi¬ 
luppate da Nvidia, Amd e Intel. Man¬ 
cano, invece, alcune opzioni avanzate 
presenh nelle versioni precedenti, co¬ 
me per esempio la funzione di ritagho 


(crop) deH'immagine. Il programma 
offre anche un'eccellente modalità di 
codifica in serie; il tempo necessario 
per convertire una collezione di am¬ 
pie dimensioni consiglia però la sud- 
divisione del lavoro in più sessioni. 

La suite Nero include anche un 
software di backup (Nero BackItUp) 
che offre una buona varietà di funzio¬ 
ni, utili in particolare per gli utenti 
meno tecnici: il Live Backup, per 
esempio, permette di attivare con un 
clic la protezione in tempo reale di 
tutto il sistema, senza bisogno di spe¬ 
cificare quali documenti salvare e 
quando eseguire i backup. Il pro¬ 
gramma rileva e utilizza i Nas presen¬ 
ti in rete come destinazioni di salva¬ 
taggio e offre anche funzioni di recu¬ 
pero dei file danneggiati o cancellati. 
La masterizzazione dei dati è sempre 
affidata a Burning Rom, affiancato 
daU'interfaccia semplificata Nero Ex¬ 
press. Le novità 
rilevanti sono po¬ 
che; spicca la ver¬ 
sione 3.0 della 
tecnologia Secur- 


Disc, che rende i dischi masterizzati 
più durevoli permettendo di recupe¬ 
rare le informazioni anche dai suppor¬ 
ti danneggiati. Il software è comun¬ 
que maturo, affidabile e perfettamen¬ 
te in grado di svolgere il proprio com¬ 
pito, confermandosi anche in questa 
versione come il programma più po¬ 
tente e completo per chi debba sol¬ 
tanto masterizzare dischi ottici. 

La versione Platinum offre inoltre al¬ 
cune funzioni esclusive, che giustifi¬ 
cano la differenza di prezzo rispetto 
alla suite standard: la caratteristica 
più importante è il supporto alla ripro¬ 
duzione dei dischi Blu-ray aU'intemo 
dell'applicazione Kwik Media, ma i 
possessori di dispositivi Android ap¬ 
prezzeranno anche la sincronizzazio¬ 
ne dei contenuti multimediali via 
Wi-Fi. È disponibile, inoltre, una note¬ 
vole collezione di temi esclusivi, che 
permettono di aggiungere "colore" 
alle proprie produzioni. • 


Nonostante 
un’interfaccia 
utente moito 
“popoiata”, Nero 
Video è piuttosto 
intuitivo, grazie 
anche alla 
coesistenza di due 
diverse modalità 
di editing. 
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Gestire i documenti nelVera del cloud 


La nuova versione 
di PaperPort Professional 
apre ai servizi di Storage 
e condivisione online, 
proprietari e di terze parti. 

L a gestione dei documenti è una 
delle applicazioni più interes¬ 
santi delle tecnologie di scansione, 
grazie alla possibilità di ridurre in 
maniera molto significativa non so¬ 
lo lo spazio di archiviazione, ma so¬ 
prattutto il tempo necessario per re¬ 
cuperare una specifica informazio¬ 
ne. Purtroppo, specialmente in Ita¬ 
lia, molti documenti devono essere 
conservati in originale, ma le fun¬ 
zioni di catalogazione, annotazione 
e archiviazione permettono comun¬ 
que di ottenere importanti vantaggi 
di ordine pratico. 

PaperPort Professional di Nuance è 

il leader incontrastato in questo spe¬ 
cifico segmento del mercato; l'assen¬ 
za di una reale concorrenza non ha 
giovato allo sviluppo del software, 
che è stato "dimenticato" per lungo 
tempo dal produttore. Negli ultimi 
anni l’aggiornamento sembra essere 
ripreso con decisione, con due major 


PaperPort 14 Professional 

Euro 129,00 Iva inclusa 

La versione Standard 

costa 79,00 euro 

« Gestione dei documenti sempiice 
e potente 

« Connessione cioud e accesso ai fiie 
in rete locale 

« Ottima gestione dei permessi 
e della sicurezza 

« Alcune funzioni implementate 
con programmi separati 

« L’interfaccia utente mostra 
qualche rigidità 

• Richiede un computer potente 
per essere sfruttato al meglio 

# Produttore: Nuance, http://italy.nuance.com 




Le icone 
ai quattro angoli 
della miniatura 
selezionata 
svolgono compiti 
molto importanti: 
il controllo in aito 
a destra, 
per esempio, 
permette 
di sfogliare 
i documenti. 



release nello spazio di circa due anni 
che hanno svecchiato l'interfaccia e 
introdotto numerose funzioni al pas¬ 
so con i tempi. La versione 14 segue 
la 12, con uno scaramantico salto di 
numerazione; sulla carta le novità 
sembrano molte, ma quando si avvia 
il programma ci si trova di fronte a 
un ambiente molto familiare: l'inter¬ 
faccia utente, riveduta nella versio¬ 
ne precedente con l'introduzione 
della barra multifunzione in stile Of¬ 
fice 2007/2010, è rimasta in questa 
release praticamente invariata. La fi¬ 
nestra principale del programma of¬ 
fre in pratica una vista potenziata 
sulle cartelle di Windows, con stru¬ 
menti di gestione avanzata dei docu¬ 
menti. La manipolazione dei file è 
molto intuiva: per riunire più scan¬ 
sioni in un unico documento basta 
impilarne le miniature, mentre vice¬ 
versa per estrarre una o più pagine è 
sufficiente trascinarle via con il pun¬ 
tatore del mouse. 

I file vengono visualizzati come mi¬ 
niature piuttosto grandi, che integra¬ 
no molte informazioni visuali e alcu¬ 
ni importanti controlli: icone specifi¬ 
che segnalano la tipologia del file, la 
presenza di note, metadati o attribu¬ 
ti particolari mentre un elemento po¬ 
sto nell'angolo in alto a destra di 
ogni miniatura consente di sfogliare 
il documento senza neppure doverlo 
aprire. Molto utile, nella versione 
Professional, è anche la funzione che 
permette di aprire due diverse viste 
sull'archivio, per spostare e organiz¬ 


zare i documenti con la massima 
semplicità usando solo il mouse. L'u¬ 
so del drag and drop è pervasivo: il 
margine inferiore della finestra ospi¬ 
ta una serie di icone relative a fun¬ 
zioni e programmi anche di terze 
parti, che permettono un'interazione 
immediata per le operazioni più co¬ 
muni. Trascinando un documento su 
un'icona si può spedirlo via fax, cari¬ 
carlo su un sito Ftp remoto, stampar¬ 
lo, aprirlo, inviarlo per posta elettro¬ 
nica e molto altro ancora. Sono di¬ 
sponibili anche funzioni avanzate, 
come il caricamento su Evernote op¬ 
pure su uno spazio SharePoint, e 
strumenti di manutenzione, tra cui 
tool per il riconoscimento ottico dei 
caratteri o per compilare moduli di¬ 
gitali. Le funzioni Ocr derivano dalla 
tecnologia utilizzata in OmniPage, 
anche se il livello di efficacia del ri¬ 
conoscimento e, soprattutto, le fun¬ 
zioni di editing integrate sono meno 
precise e complete. 

La funzione più reclamizzata della 
release 14 è il supporto per lo Stora¬ 
ge e la condivisione online, che è 
implementato attraverso due solu¬ 
zioni distinte: la prima è PaperPort 
Anywhere, un servizio di memoriz¬ 
zazione specializzato offerto da 
Nuance, che mette a disposizione 1 
Gbyte di spazio gratuito, ampliabile 
a pagamento secondo necessità. La 
funzione è integrata in maniera qua¬ 
si trasparente nel programma: basta 
richiamare le proprietà di una cartel¬ 
la e spuntare l'opzione Sincronizza 
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con PaperPort Anywhere per inviare 
automaticamente Online i contenuti. 

I documenti possono essere visualiz¬ 
zati in un’altra istanza di PaperPort, 
oppure sfogliati e scaricati con 
un'interfaccia Web accessibile da 
qualsiasi computer con un browser e 
un accesso a Internet. La seconda è 
Nuance Cloud Connector, un com¬ 
ponente separato che permette di 
mappare come risorse locali moltissi¬ 
mi servizi di cloud Storage: questa 
tecnologia, derivata da Gladinet 
Cloud Desktop, garantisce il suppor¬ 
to di svariati provider, da Amazon S3 
a Google Docs. Le velocità di acces¬ 
so ai documenti non sono natural¬ 
mente paragonabili a quelle otteni¬ 
bili in locale, ed è quindi necessario 
valutare con attenzione quanti e 
quali documenti trasferire Online. 
Degni di nota sono anche i meccani¬ 
smi d'automazione, ancor più raffi¬ 
nati nella nuova release: Desktop- 
Delivery non è una novità, ma la 
possibilità di archiviare i documenti 
copiando i file in una normale car¬ 
tella di Windows e lasciando poi a 
PaperPort il compito di riconoscerli 
e analizzarli, è di grandissima uti¬ 
lità. Sarebbe impagabile, ma pur¬ 
troppo è assente, una funzione ca¬ 
pace di analizzare la struttura dei 
documenti, riconoscendo e smistan¬ 
do automaticamente quelli simili tra 
loro, come per esempio le fatture 
emesse oppure le bollette ricevute. 

II lavoro di catalogazione, invece, 
dev'essere svolto ancora a mano, 
anche se aggiungendo etichette e 


note a livello di cartella si possono 
rendere molto più veloci queste 
operazioni: basta, infatti, spostare 
un file in una cartella per applicarvi 
tutti i metadati specificati. Utilissimo 
è anche il monitoraggio della posta 
elettronica, per integrare con estre¬ 
ma semplicità nell'archivio anche i 
sempre più frequenti documenti ri¬ 
cevuti in formato digitale. 

Notevoli miglioramenti si sono regi¬ 
strati anche nella gestione degli ar¬ 
chivi remoti, che sono ora ricono¬ 
sciuti e sfruttati in modo più effica¬ 
ce; brillante è l'implementazione 
delle policy di sicurezza, che si ap¬ 
poggiano sul sistema di utenti e per¬ 
messi di Windows. In questo modo 
si possono gestire gli accessi con ot¬ 
tima granularità, senza costringere 
gli utenti a imparare un sistema di 
autorizzazioni diverso da quello a 
cui sono ormai abituati. Molte delle 
operazioni svolte da PaperPort sono 
però piuttosto onerose sia per il si¬ 
stema su cui è installato il program¬ 
ma sia per lo Storage che ospita l'ar¬ 
chivio: salvare i documenti su un di¬ 
sco remoto potrebbe quindi degra¬ 
dare le prestazioni del programma, 
specialmente se la rete locale è sot¬ 
todimensionata o molto sfruttata. 

Con questa release è stata definiti¬ 
vamente completata la transizione 
dal formato proprietario Max, utiliz¬ 
zato nelle versioni precedenti, allo 
standard Pdf. I vantaggi del Pdf so¬ 
no moltissimi: dalla compatibilità 


nativa con innumerevoli tool di ge¬ 
stione, visualizzazione e modifica fi¬ 
no alla capacità di creare e mante¬ 
nere archivi di dati conformi alle 
normative internazionali. Chi però 
avesse accumulato negli anni una 
notevole quantità di file Max dovrà 
prepararsi a un lungo lavoro di con¬ 
versione: i file nel formato obsoleto, 
infatti, potranno essere aperti in sola 
lettura, come pagine singole. Nuan¬ 
ce ha però approntato un tool per la 
conversione in massa, che rende la 
transizione molto più semplice: ba¬ 
sterà, infatti, indicare i documenti 
da trasformare in Pdf e attendere la 
fine del processo. 

Sono stati implementati molti piccoli 

miglioramenti nell'usabilità genera¬ 
le del prodotto, come la possibilità di 
assegnare alle scansioni nomi più 
espressivi tramite template persona¬ 
lizzabili, o la preziosissima funzione 
che evidenzia e raggruppa i docu¬ 
menti aggiunti all'archivio da poco 
tempo, indipendentemente dalla lo¬ 
ro posizione sul disco. Molto effica¬ 
ce, come in passato, si è dimostrata 
la funzione di ricerca All-in-one, an¬ 
che se avremmo apprezzato l'inte¬ 
grazione con l'interfaccia di ricerca 
generale di Windows. Non si segna¬ 
lano particolari novità neppure sul 
fronte del salvataggio di pagine 
Web: esiste ancora lo strumento Cat¬ 
tura Web (compatibile solo con Win¬ 
dows XP), ma la documentazione 
suggerisce di memorizzare le pagine 
stampandole come Pdf. • 



Nella versione Professional di PaperPort si può suddividere 
l’ambiente di lavoro in due aree distinte, semplificando 
le operazioni di spostamento e cataiogazione tramite drag and drop. 


PDF Viewer è i’applicazione dedicata atta visuatizzazione e alta 
gestione dei fite Pdf: tra te motte funzioni avanzate spicca quatta che 
permette di rendere ricercabite un documento costituito da immagini. 
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ideale E: 

in tempo di crisi 
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— PROVE - 



0 

Come scegliere il desMop perfetto 
quando il budget è ridotto all'osso. 
Ecco quattro configurazioni tuttofare 
per navigare, lavorare e anche giocare, 
spendendo al massimo 499 euro. 
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PC IDEALE 


A vete deciso che è giunto il momento di aggiornare il vostro Pc 
desktop, oppure volete acguistarne uno nuovo che serva 
alle esigenze di famiglia, a vostro figlio per studiare o, ancora, 
per cominciare a giocare, ma non volete spendere più di quanto 
sia necessario per una configurazione dalle caratteristiche minime. 
Insomma, volete spendere al meglio il budget che avete stabilito 
cercando di evitare e, soprattutto, non pagare per tutto ciò che non 
rientra nelle vostre esigenze. In questo articolo trovate le informazioni 
per districarvi tra gli scaffali reali delle catene specializzate 
o della grande distribuzione e quelli virtuali dei negozi online. 
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L’idea di costruire da sé il proprio 
Pc partendo dai singoli pezzi 
hardware potrebbe sembrare ormai 
anacronistica, soprattutto alla luce 
dei prezzi popolari di numerose 
configurazioni pronte aH'uso. La 
progressiva scomparsa dei piccoli 
negozi specializzati è una conferma 
a questa tendenza di mercato: oggi 
per acquistare hardware è necessa¬ 
rio recarsi nei punti vendita della 
Gdo (grande distribuzione organiz¬ 
zata) più o meno specializzata; pur¬ 
troppo la lentezza di aggiornamen¬ 
to dei grossi magazzini rende diffi¬ 
cile trovare le ultime novità di mer¬ 
cato, cosi come un'ampia varietà di 
componenti. Per attirare l'attenzio¬ 
ne del consumatore le configura¬ 
zioni già pronte fanno leva su ca¬ 


ratteristiche tecniche di richiamo 
(frequenza del processore e alto 
quantitativo di memoria), ma risul¬ 
tano spesso mal bilanciate perché 
il produttore tenta di smaltire gli 
stock di hardware, a volte anche 
vecchio, che ha a magazzino. Con 
un po' di pazienza nella ricerca e 
acquisti mirati è però ancora possi¬ 
bile creare configurazioni tagliate 
a misura delle proprie esigenze 
senza spendere più del dovuto o 
addirittura risparmiando. 

Abbiamo utilizzato al meglio quat¬ 
tro budget molto ristretti, da 199 a 
499 euro, per assemblare configu¬ 
razioni (monitor e accessori esclusi) 
adatte a diversi scopi. Nella scelta 
dell'hardware abbiamo tenuto l'oc¬ 
chio ben fermo sull'obiettivo di 


Desktop y 
fai da te f 


Desktop 

commerciale 



sfruttare fino all'ultimo euro per 
l'hardware indispensabile e senza 
fronzoli. Con 199 euro, il minimo 
sindacale, siamo riusciti a realizza¬ 
re un sistema ridotto all’osso sfrut¬ 
tando componenti a elevata inte¬ 
grazione come i processori econo¬ 
mici con grafica integrata. 

Con 299 euro, ovvero con un bud¬ 
get del 50% superiore a quello mi¬ 
nimo, siamo riusciti a selezionare 
una configurazione adeguata non 
solo all'utilizzo d'ufficio, ma anche 
alla fruizione di contenuti multime¬ 
diali in alta definizione. Sono servi¬ 
ti 399 euro per riuscire e iniettare 
potenza di calcolo sufficiente non 
solo alla fruizione, ma anche alla 
elaborazione e creazione di conte¬ 
nuti HD. È stato necessario avere a 
disposizione almeno 499 euro per 
riuscire a comporre una configura¬ 
zione con la quale poter immerger¬ 
si nei videogiochi 3D, assicurandosi 
il minimo indispensabile per una 
discreta esperienza videoludica. 



PRO 

• Possibilità di scelta sui singoli componenti 

• Maggiore possibilità di personalizzazione 

• Possibilità di risparmiare riciclando 
hardware precedente 

• Il sistema operativo si acquista a parte 


^ CONTRO 

• Richiede esperienza nell'assemblaggio 
e nella configurazione software 

• Non consigliato per il professionista 

• Assistenza post vendita assente 


PRO 

• Garanzia unica e supporto tecnico post vendita 

• Basta toglierlo dalla scatola ed è pronto all’uso 

• Una vera offerta sottocosto può essere 
più conveniente di un desktop fai da te 

• Ambiente operativo preinstallato 

• Non è semplice individuare una configurazione 
che si adatta in modo esatto alle proprie esigenze 

• È complicato ottenere un sistema operativo 
differente da quello installato 


Per raggiungere traguardi come 
questi è necessario sfruttare al 
massimo le potenzialità della Rete, 
perché è proprio qui che è possibile 
fare rapidi raffronti dei prezzi più 
aggiornati, cercare promozioni e 
scegliere con il più ampio margine 
di manovra. Grazie all'acquisto on- 
line si ha accesso a un negozio vir¬ 
tuale che, all'interno dell'European 
Union vaine added tax area compo- 
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Il sistema operativo lo scegliete voi 


D a anni sosteniamo che i produttori dovrebbero vendere i Pc iascian- 
do aii’utente ia sceita dei sistema operativo da instaiiare. A nostro av¬ 
viso non è giusto forzare i’acquirente a spendere per quaicosa che potreb¬ 
be non voiere: c’è chi dispone già di una iicenza Windows da riutiiizzare, 
chi desidera un sistema operativo a pagamento diverso da queiio instaiia- 
to dai produttore (esistono ancora ambienti iavorativi dove è richiesto 
Windows Xp per motivi di compatibiiità) e chi preferisce un sistema ope¬ 
rativo gratuito come una deiie tante e vaiide distribuzioni Linux. Sia che 
scegiiate per un sistema operativo Microsoft o per una distribuzione Linux 
avrete in ogni caso vantaggi e svantaggi. Con Windows portate a casa ia 
massima compatibiiità con tutto ii mondo dei software (o quasi) e potete 
essere certi che ie utiiity di terze parti per dispositivi mobiii (ceiiuiari e ta- 
biet) saranno disponibiii attraverso i canaii ufficiaii dei produttore stesso 
dei dispositivo. A fronte di tutto ciò dovete però essere disposti a pagare 
ia iicenza di utiiizzo a Microsoft, con un costo variabiietra i 40 e i 100 eu¬ 
ro: ii prezzo più basso si spunta per ia versione Oem preinstaiiata sui si¬ 


stema compiete, mentre queiio più aito per ia iicenza Oem, con Dvd di in- 
staiiazione compreso, associata aii’acquisto di componenti hardware. 
Daii’aitra parte deiia barricata troviamo Linux neiie sue diverse vesti: 
daiia distribuzione sempiice e pronta aii’uso fino a queiie per i veri ap¬ 
passionati che però richiedono esperienza sia nei momento deiia prima 
instaiiazione sia durante i’utilizzo di tutti i giorni. Ai meno esperti che vo¬ 
gliono provare Linux consigliamo di iniziare con Ubuntu, una distribu¬ 
zione che nel corso del tempo è stata plasmata per facilitare l’utente fi¬ 
nale e una di quelle che abbiamo analizzato in più riprese sui numeri di 
PC Professionale. Una volta in confidenza con questo ambiente potrete 
sperimentare anche distribuzioni più ostiche, ma meno vincolanti nel- 
l’utilizzo. Grazie alle tante applicazioni disponibili potrete ricreare un am¬ 
biente con potenzialità paragonabili a quelle di Windows in quasi tutti i 
campi di utilizzo, anche se sarà più difficile rimpiazzare applicazioni spe¬ 
cifiche (ad esempio iTunes, Samsung Kies e altre ancora) per gestire al¬ 
cune classi di dispositivi esterni. 


sta dagli stati deH'Unione Europea 
più altri esterni (ad esempio il Re¬ 
gno Unito), non aggrava i soggetti 
privati; nessuna sovrattassa o dazio 
doganale aggiuntivo diverso da 
quanto applicato nello stato del 
venditore se non dopo il supera¬ 
mento di una soglia di spesa (per 
l’Italia 35.000 euro). Negli acquisti 
a distanza sono sempre da valutare 
le spese di spedizione che in molti 


casi sono gratuite o possono essere 
ridotte a pochi euro se si è disposti 
ad aspettare qualche giorno in più 
rispetto alla spedizione via corriere 
espresso. Una ricerca minuziosa 
può farvi risparmiare decine di eu¬ 
ro che potete conservare o investire 
su altri componenti della vostra 
configurazione. In questa corsa al 
risparmio ricordate di riutilizzare il 
vecchio hardware se in buono stato 


e sufficientemente recente: 20 euro 
(il costo di un masterizzatore Dvd) 
equivalgono al 10% del budget 
della nostra configurazione più 
economica. Progettare una configu¬ 
razione economica è per alcuni 
aspetti più complesso rispetto alla 
realizzazione di un sistema a eleva¬ 
te prestazioni. Ogni decisione è, in¬ 
fatti, soggetta a una minuziosa ana¬ 
lisi dei costi, anche il software. 


I componenti base del Pc economico 


TELAIO 

I modelli di marca 
con alimentatore 
integrato oftrono 
garanzia e risparmio. 
Da 40 a 55 euro 


PROCESSORE - 

Con gratica integrata 
nelle configurazioni 
base e quad core 
per il Pc da gioco. 

Da 60 a 160 euro 

SCHEDA GRAFICA - 

Con supporto DirectX 11 
e di tipo discreto soio 
se voiete giocare. 

Fino a 95 euro 
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SCHEDA MADRE 
Economiche in formato 
mini-Atx, ma con Usb 3.0 
e Sata 3 quando possibile. 
Da 55 a 100 euro 


MEMORIE 

Ddr3 da 2, 4 0 8 Gbyte 
in kit da due moduli. 
Da 12 a 40 euro 


DISCO RIGIDO 
Magnetico e con spazio 
minimo di 500 Gbyte. 
Ouando possibile meglio 
un modello da 1 Tbyte. 
Da 70 a 90 euro 


































PC IDEALE 


Software gratuito 
oppure a pagamento 

Quando si assembla un Pc per con¬ 
to proprio non bisogna dimenticare 
di considerare il software e i suoi 
eventuali costi; è vero, anzi verissi¬ 
mo, esiste quello gratuito e in molti 
casi la qualità è paragonabile se 
non superiore a quella di molti ap¬ 
plicativi a pagamento. In alcune si¬ 
tuazioni tuttavia non esistono vali¬ 
de alternative: se volete giocare 
con il Pc la scelta più sensata è og¬ 
gi quella di un ambiente operativo 
Microsoft Windows 7 perché Amd, 
Intel e Nvidia sviluppano il proprio 
hardware grafico con l'obiettivo di 
fornire il miglior supporto alle li¬ 
brerie DirectX 11, le stesse attorno 
alle quali le principali case di vi¬ 
deogiochi realizzano la quasi tota¬ 
lità dei loro titoli. Se l'intenzione è 
quella di passare il tempo con i gio¬ 
chi Online che sfruttano tecnologie 
integrate nei browser web e dispo¬ 
nibili su qualunque piattaforma, al¬ 
lora l’ambiente Windows 7 potreb¬ 
be non servirvi. 

E' invece molto più semplice rimpiaz¬ 
zare im applicativo di produttività (ad 

esempio un software per la video¬ 
scrittura, per la gestione della posta, 
per la contabilità o per la gestione di 
database) con soluzioni gratuite. Mi¬ 
crosoft Office è tra gh applicativi più 
diffusi in ambito aziendale e viene 
spesso adottato per non intaccare la 
compatibilità con ecosistemi di lavoro 
esterni o con i propri archivi; Libre 
Office, integralmente gratuito, è un 
ambiente di lavoro con caratteristiche 
simili disponibile per i principali si¬ 
stemi operativi Windows, Macintosh 
and GNU/Linux. 11 software Gpl {Ge¬ 
neral Public License), ovvero proget¬ 
tato e diffuso in modo gratuito, fa leva 


sulla forza della comunità che lo so¬ 
stiene; lo sviluppo e l'aggiornamento 
sono spesso più attivi di quanto non 
lo siano le software house blasonate. 

Ricordate gli errori 
da non commettere 

Insieme alle indicazioni che trova¬ 
te nelle prossime pagine su come 
scegliere l'hardware per una confi¬ 
gurazione desktop dal costo conte¬ 
nuti, vogliamo mettervi in guardia 
anche dagli errori, spesso banali, 
che è facile commettere, in modo 
particolare quando si cerca di ri¬ 
sparmiare il più possibile. 

Non sottovalutate mai l'importanza 
dei componenti: se è vero che, ad 
esempio, l'alimentatore non incide 
in modo diretto sulle prestazioni di 
Pc, è altrettanto vero che rispar¬ 
miare qualche euro su questo com¬ 
ponente che fornisce energia a tut¬ 
ti gli altri espone a rischi di mal¬ 
funzionamento del sistema nel suo 
complesso; inoltre un alimentatore 
di scarsa qualità, in commercio ne 
esistono anche sotto i 10 euro, è 
soggetto a rotture più frequenti e 
potrebbe costringervi a una sostitu¬ 
zione già dopo pochi mesi di vita. 

Se non avete un minimo di dimesti¬ 
chezza nel maneggiare hardware e 
non potete permettervi esborsi ag¬ 
giuntivi a seguito del danneggia¬ 
mento di un componente per impe¬ 
rizia, non lanciatevi nell'assemblag¬ 
gio senza preparazione o senza il 
supporto di un amico esperto. Se 
siete determinati a provare dovete 
convincervi che serve avere pazien¬ 
za e obiettività nel riconoscere i pro¬ 
pri limiti. Se incontrate una difficoltà 
fate sempre una pausa e cercate di 
documentarvi il più possibile. 


Evitate gli acquisti impulsivi, perché 
la fretta è spesso una cattiva consi¬ 
gliera. Ancora non impuntatevi per 
principio suU'acquisto di un determi¬ 
nato componente o di una marca 
specifica senza solide basi a suppor¬ 
to della vostra scelta. E' molto me¬ 
glio affrontare una scelta a mente 
aperta valutando tutte le alternative 
con dati oggettivi alla mano (presta¬ 
zioni, consumi e caratteristiche tec¬ 
niche). 

Prima di dare corrente e vita al vo¬ 
stro nuovo Pc è sempre meglio ricon¬ 
trollare uno a uno tutti i collegamen¬ 
ti e le fasi di assemblaggio; consi¬ 
gliamo di utilizzare una lista scritta 
da spuntare se siete alle prime armi. 
Questo è uno dei momenti più critici 
e una disattenzione, come quella di 
dimenticare accidentalmente nel te¬ 
laio una vite che può mandare tutto 
in corto circuito, può costare estre¬ 
mamente cara sia al portafoglio sia 
al vostro morale. 

11 Pc ideale non corrisponde al siste¬ 
ma da sogno, almeno nella sua con¬ 
cezione più larga, ma a quello che 
riesce a bilanciare al meglio le pre¬ 
stazioni, le funzionalità e il costo di 
acquisto per svolgere in modo egre¬ 
gio ciò per cui è stato pensato. Un Pc 
diventa quindi anche ideale quando 
riesce a coniugare tutte le necessità 
dell'utente: un sistema economico 
dalla potenza talmente scarsa da 
rendere frustrante l'utilizzo dell'u¬ 
tente non può quindi essere conside¬ 
rato ideale, perché assolve solo alla 
richiesta del budget. Solo nel mo¬ 
mento in cui la potenza di calcolo è 
quella richiesta e il costo rientra nel 
budget prestabilito possiamo consi¬ 
derare una configurazione estrema- 
mente economica anche ideale per 
l'utilizzo alla quale è destinata. 



Mettere le mani all’Interno di un Pc per assemblare e collegare tutti i 
componenti non è una cosa banale. Per questo motivo sul sito Internet di 
Pc Professionale ItOMale le guide passo passo che abbiamo realizzato per 
i meno esperti che vogliono cimentarsi nella costruzione del proprio 
computer per diletto o, ancora meglio, perché hanno trovato le offerte 
giuste per realizzare il proprio Pc ideale. 
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PC IDEALE 


Il Pc supereconomico 

spendendo 199 euro 


Limando tutti gli eccessi e mantenendo solo 
l'essenziale ecco un Pc alla portata di tutti. 


A ssemblare un desktop con me¬ 
no di 200 euro è una sfida mol¬ 
to, molto difficile. Con un budget 
così risicato è davvero complicato 
trovare componenti adeguati a un 
funzionamento fluido del sistema, 
ma comunque possibile. La pre¬ 
messa è che una piattaforma del 
genere rappresenta davvero il mi¬ 
nimo sindacale odierno, in quanto 
è in grado di offrire solamente la 
base per la produttività personale 
tramite la suite Office, una buona 
navigazione Internet e la gestione 
della posta elettronica. Le capacità 
sono nel complesso sufficienti an¬ 
che per visualizzare fotografie e fil¬ 
mati, a patto di non eccedere con 
l’alta definizione. 

A un livello così basso (200 euro so¬ 
no davvero pochi per un intero per¬ 
sonal computer) è difficile trovare 
delle alternative valide dai 
due maggiori produttori di 
Cpu, Amd e Intel. Le scelte 
sono di fatto obbligate: il pri¬ 
mo propone le soluzioni Apu 
Brazos, mentre il secondo quel¬ 
le Atom. Si tratta di processori 
nel complesso non molto poten¬ 
ti, che non supportano tutte le 
più avanzate tecnologie, ma 
che permettono un funzio¬ 
namento basilare del 
sistema. A differenza 
di tutti gli altri modelli 


questi processori si trovano solita¬ 
mente già abbinati alla scheda ma¬ 
dre, nella maggior parte dei casi 
saldati direttamente su di essa. 
Questo è un ulteriore motivo di 
contenimento della spesa: infatti 
acquistando la scheda madre si ot¬ 
tengono in un colpo solo anche il 
processore e il suo dissipatore. Il 
consumo e il calore prodotto sono 
comunque normalmente di poco 
conto, tanto che alcuni processori 
di questo tipo sono addirittura 
sprovvisti di una ventola diretta. 

Le due configurazioni che vi pro¬ 
poniamo per questa fascia di prez¬ 
zo risultano di conseguenza quasi 
obbligate. Per quanto riguarda 
Amd molti produttori offrono sche¬ 
de basate sulla Apu Brazos E-350, 
dotata di due core Bobcat operanti 
a 1,6 GHz. Questa Apu (la prima 
nata del progetto Fusion di Amd e 
capostipite delle Apu) integra 
una sezione grafica, bat¬ 
tezzata Radeon HD 6310. 
Dotata di 80 stream proces¬ 
sor a 500 MHz questa sezio¬ 
ne è ottima per il 2D e per i 
filmati, ma non offre grandi 
potenzialità nel 3D. Sul terri¬ 
torio italiano sono disponibili 
le schede dei maggiori pro¬ 
duttori che, vista la fascia di 
prezzo, si equivalgono più o 
meno tutte. Tra loro spicca 
però l'offerta di Sapphire, 


che con la scheda E350M1W riesce 
con una spesa contenuta a offrire 
una buona base per il concetto di 
sistema super economico. La sche¬ 
da dispone del processore appena 
citato, ha due slot per la memoria 
Ddr3, un Pei Express 16 e quattro 
canali Sala IL Le porte posteriori 
sono presenti in buon numero, con 
quattro Usb 2.0, una Rj-45 per la 
rete, i minijack audio 5.1 e tre con¬ 
nessioni video: Vga, Dvi e Hdmi. A 
un prezzo di circa 30 euro superio¬ 
re troviamo invece la maggior parte 
delle soluzioni concorrenti, che in¬ 
tegrano a dire la verità alcune op¬ 
zioni aggiuntive come l’Usb 3.0 o il 
connettore audio ottico digitale. 

Sul fronte Intel Tunica soluzione 
ancora presente (e che tra breve 
andrà in pensione) è proprietaria. 
La scheda madre Intel D525MW è 
infatti una delle ultime rimaste a 
ospitare direttamente il piccolo 
processore che, qualche anno fa, 
creò di fatto il settore dei netbook. 
Le prestazioni della Cpu, un Atom 
D525, sono migliorate di poco ri¬ 
spetto al primo modello e risultano 
oggi al limite estremo della suffi¬ 
cienza. La Cpu è di tipo dual core e 
ha una frequenza di 1,8 CHz; no¬ 
nostante tutto le prestazioni sono 
davvero molto ridotte. La grafica 
integrata è inoltre basilare e spesso 
fatica anche in condizioni agevoli 
per ogni altra Cpu. 

La scheda madre ha però alcune 
caratteristiche che, per la loro uni¬ 
cità, potrebbero risultare persino 
utili. Le connessioni esterne sono 
infatti molteplici e quasi tutte 
orientate a componenti datati; sulla 
scheda trovano infatti posto una 
porta parallela, una seriale e due 
Ps/2, oltre che un connettore di tipo 
Pei. Completano il tutto quattro 



Le configurazioni 


Piattaforma Amd 

Piattaforma intel 


Costo (euro) 


Costo (euro) 

Processore 

AMD E350 

integrato* 

Intel Atom D525 

integrato* 

Scheda madre 

Sapphire E350M1W 

70 

Intel D525MW 

70 

Scheda grafica 

Radeon HD 6310 

integrata* 

Intel Graphics 

integrata* 

Memoria 

Kingston Ddr3-1066 (2 GB) 

11 

Kingston Ddr3-1066 So-dimm (2 GB) 

14 

Disco rigido 

Western Digital Caviar Blue (500 GB) 

70 

Western Digital Caviar Blue (500 GB) 

70 

Case 

Itek nCube Mini-ltx 

40 

Itek nCube Mini-ltx 

40 

Alimentatore 

200 watt 

integrato** 

200 watt 

integrato** 

Totale 


191 


194 

* incluso nel costo della scheda madre * * Incluso nel costo del case 



Prezzi medi Iva inclusa 
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Caratteristiche: 

ii segreto per ridurre ai minimo 
ii costo è utiiizzare piattaforme 
con processore saidato suiia 
scheda madre e con motore 
grafico integrato. 


Usb, una porta di rete, i jack audio 
e un’uscita video solamente Vga. 
Le due schede sono di tipo mini-Itx, 
un formato estremamente ridotto 
che permette l'installazione dei 
componenti in telai di dimensioni 
contenute. In questo caso, dopo 
un'attenta analisi abbiamo trovato 
alcune soluzioni adatte allo scopo, 
tra cui spicca di certo quella propo¬ 
sta sul mercato italiano da iTek 
che, con un prezzo non certo eleva¬ 
to, offre un case dotato di un desi¬ 
gn interessante (piccolo e a forma 
di cubo) con un alimentatore da 
200 watt integrato. Considerati 
questi due elementi, scheda madre 
e telaio, la spesa parziale è già su¬ 
periore ai 100 euro, con pochi fondi 
rimasti per i restanti componenti. 

La memoria di sistema Ddr3, com¬ 
plice il continuo calo dei prezzi av¬ 
venuto negli ultimi tempi, non è un 
problema. Sia il sistema Amd, che 
utilizza moduli tradizionali, sia 
quello Intel che monta delle So- 
Dimm, possono beneficiare di 2 
Gbyte di memoria con un esborso 
davvero minimo. 11 componente 
che invece incide in maniera pe¬ 


sante sull'intero prezzo è però il di¬ 
sco rigido che, dopo le alluvioni in 
Thailandia dello scorso anno, ha 
subito enormi aumenti di prezzi 
non ancora del tutto rientrati. Per 
un modello da 500 Gbyte sono in¬ 
fatti necessari almeno 70 euro, sia 
esso prodotto da Western Digital (il 
modello Caviar Blue) o da Seagate 
(Barracuda 7200.12). 

Visto il budget a disposizione risul¬ 
ta praticamente impossibile ag¬ 
giungere altro, tanto che (a meno 
di non voler spendere altri 20 euro 
o riciclare un prodotto già in vostro 
possesso) il lettore e masterizzatore 
Dvd non trova spazio aU'interno di 
questa configurazione. 

Il sistema operativo è in questo caso 
obbligato; a meno di non riutilizza¬ 
re una vecchia licenza Microsoft 
Windows già in vostro possesso con 
un budget così contenuto Tunica 
soluzione è quella del software li¬ 
bero. Una distribuzione Linux è 
perfetta per lo scopo e per sistemi 
poco potenti è spesso, in ogni caso, 
la soluzione migliore in assoluto. 
Ubuntu è una delle scelte che la¬ 
sciano maggior spazio alTutente in 


o 


• Navigazione Web 

• Posta eiettronica 

• Suite Office 
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• Eiaborazione video 
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• Gioco 30 

• Software professionaii 


termini di personalizzazioni e fun¬ 
zionalità, pur restando una delle di¬ 
stribuzioni più affidabili (visto l'am¬ 
pio supporto di cui gode) e comple¬ 
te di applicativi preinstallati. Inutile 
dire che, con una piccola spesa ag¬ 
giuntiva, passando ai sistemi che vi 
proponiamo nelle prossime pagine, 
potrete avere un personal computer 
molto superiore, in grado di offrire 
prestazioni degne anche in altri am¬ 
bienti operativi. 
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Il desktop tuttofare 

con budget dì 299 euro 


Ecco ciò di cui avete realmente bisogno 
per guardare film in Hd, navigare e lavorare. 


S embra una cifra insufficiente, 
ma a questo prezzo è ragionevo¬ 
le potersi costruire autonomamente 
un personal computer in grado di 
supportarvi in ogni operazione quo¬ 
tidiana. L'evoluzione dei processori 
ha infatti portato a un livello di pre¬ 
stazioni tale che oggi anche i mo¬ 
delli più economici possono rivaleg¬ 
giare senza troppi problemi con 
piattaforme che due o tre anni fa 
costavano oltre 1.000 euro. Con 299 
euro è dunque possibile portare a 
casa un desktop completo, con un 
processore dual core di buon livello 
e una scheda madre dotata di carat¬ 
teristiche di ultima generazione. Se 
nel modello base abbiamo evitato 
di integrare qualunque componen¬ 


te aggiuntivo su questo sistema è 
invece possibile dotarsi di tutto il 
necessario per un utilizzo completo 
del Pc. La sola sezione grafica, a 
causa del contenimento generale 
dei costi, resta quella integrata nei 
processori, ma rappresenta un 
grande passo avanti rispetto a quel¬ 
la vista in precedenza. 1 due grandi 
produttori, Intel e Amd, propongo¬ 
no in questo caso soluzioni all’al¬ 
tezza. Il primo, grazie all'architettu¬ 
ra Sandy Bridge, ha riportato in au¬ 
ge lo storico marchio Pentium, oggi 
non più relegato alla sola fascia 
economica del marcato (dove si tro¬ 
vano Atom e Celeron). I processori 
Pentium "Sandy Bridge", contrad¬ 
distinti dall'iniziale G 



seguita dal numero di identificazio¬ 
ne, offrono buone prestazioni com¬ 
plessive e rinunciano solo a pochi 
elementi rispetto ai modelli supe¬ 
riori Core i3/i5. Nel nostro caso la 
scelta è ricaduta sulla Cpu Pentium 
G620, un modello dual core senza 
Hyper-Threading che opera a 2,6 
GHz e adotta 3 Mbyte di cache e 
presenta un Tdp (Thermal Design 
Power) di soli 65 watt. Questa Cpu 
supporta due canali di memoria 
Ddr3 ed è dotata del motore grafico 
HD2000, la versione base dell'ulti¬ 
ma generazione integrata Intel. 

La scelta della scheda madre, obbli¬ 
gatoriamente con Socket Lga 1155, 
ci porta a ricercare un modello con 
chipset Intel H61 (le più complete 
H67 hanno un prezzo proibitivo in 
questa fascia), che è disponibile da 
parte di tuffi i maggiori produttori 
del settore. Asus offre infatti la li¬ 
nea P8H61 in vari modelli, Gigaby¬ 
te la serie GA-H61M, Msi invece la 
propria linea H61MA e Asrock le 
schede H61M: tutte hanno prezzi 
che variano da 60 a oltre 100 euro, 
in base alle funzionalità, le connes¬ 
sioni e le porte disponibili. 

La nostra scelta è in 
questo caso ricaduta 
sulla scheda Gigabyte 
GA-H61M-D2H-USB3, 
che a un prezzo estre¬ 
mamente ragionevole 
offre tutte le più recen¬ 
ti tecnologie informati¬ 
che. La scheda dispo¬ 
ne di audio integrato 
di buon livello, uscite 
video Vga, Dvi e Hd- 
mi e di un connettore 
di rete di tipo Gigabit. 
Inoltre è tra le poche 
a un prezzo così bas¬ 
so a proporre anche 
la connessione Usb 
3.0, un vero plus in 
questa categoria di 
prezzo. 

Sul fronte Amd la 
scelta in questo seg- 


Caratteristich 
processore dual core 
con grafica integrata, 
ottimo per un sistema domestic 
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mento è orientata verso le Apu di 
ultima generazione, processori con 
grafica integrata di tipo Radeon. La 
lista comprende modelli A4, A6 e 
A8, anche se solo i primi hanno un 
prezzo accessibile in questa catego¬ 
ria. Il modello che abbiamo scelto è 
in effetti il A4-3300, una soluzione 
dual core con 2 Mbyte di cache 
operante a 2,5 GHz di frequenza. 
La grafica integrata prende il nome 
di Radeon HD6410D e offre 160 
stream processor operanti a 444 
MHz. Con una spesa superiore di 
circa 10 euro si può però prendere il 
modello A4-3400, che ha frequenze 
superiori, opera a 2,7 GHz mentre 
la grafica a 600 MHz. 

La scheda madre da abbinare a 
queste Cpu deve essere dotata del 
Socket FMl, l'unico che supporta le 
Apu Amd. I chipset utilizzati sono 
quelli A55 e A75 e sono adottati da 
tutti i produttori; in questo caso il li¬ 
vello di prezzo è tale da permetterci 
di scegliere da subito la soluzione 
leggermente più costosa, l'A75. Se 
volete risparmiare ancora potete 
puntare sul modello inferiore. Asus 
offre un'intera gamma di soluzioni 
F1A75, cosi come Gigabyte GA- 
A75, Msi con le A75MA e 
Asrock con modelli battezzati 
A75M. Per la nostra configura¬ 
zione abbiamo scelto la Asus 
F1A75-M, una soluzione molto 
interessante dotata di tutti gli ele¬ 
menti per far rendere al massimo 
un sistema di questo tipo. La sche¬ 
da ha due slot di memoria Ddr3 
due Pci-Express X16, uno da 
IX e un Pei, oltre che sei con 
nettori Sata 3 che per¬ 
mettono anche grandi 
upgrade futuri. Sul retro 
troviamo Vga, Dvi, Giga- 



PCIDEALE 


bit Ethernet e due Usb 3.0, oltre al¬ 
le normali Usb e minijack audio. 
Indipendentemente dalla vostra 
scelta, se Amd o Intel, i restanti 
componenti di sistema possono es¬ 
sere senza problemi gli stessi. A 
partire dal telaio: a questi livelli di 
prezzo si può acquistare già un si¬ 
stema più che buono, facendo an¬ 
che attenzione all'alimentatore uti¬ 
lizzato. Spesso i migliori affari si 
fanno acquistando un pacchetto 
composto da telaio e alimentatore, 
che permette di risparmiare molto 
pur acquistando prodotti di qualità. 
Gli alimentatori economici sono in¬ 
fatti spesso disastrosi dal punto di 
vista prestazionale e della sicurez¬ 
za, mentre acquistando questo 
componente insieme a un telaio di 
uno dei maggiori produttori lo stan¬ 
dard qualitativo è con ragionevole 
certezza superiore. 

Il modello scelto è di produzione 
Cooler Master e prende il nome di 
CMP 350 e rappresenta un ottimo 
compromesso tra basso prezzo d'ac¬ 
quisto e alta qualità. Offre un desi¬ 
gn molto interessante, porte fronta¬ 
li di ogni tipo e supporti per dischi 
e lettori ottici, oltre a una ventola di 
raffreddamento inclusa. 

Il disco di sistema è il medesi¬ 
mo utilizzato anche per la 
j configurazione preceden¬ 

te, con i prezzi attuali 500 
Gbyte sono il massimo che 
ci si può permettere su un 
desktop da meno di 300 eu¬ 
ro. Per quanto riguarda l'u¬ 
nità ottica invece in questo 
caso ci è possibile integrare 
un modello in grado di leg¬ 
gere e scrivere su Cd e 
Dvd. Tutti i produttori pre¬ 
senti sul mercato italiano 
propongono soluzioni a un 
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costo vicino a 20 euro, solitamente 
equivalenti tra di loro. Con un'otti¬ 
ma velocità di scrittura di 22X pote¬ 
te trovare in commercio unità Asus, 
Lite-On, Samsung o LG. La nostra 
scelta ricade su un comune modello 
Samsung, tra i più facili in assoluto 
da reperire anche nei centri com¬ 
merciali. 

La memoria, visti i prezzi in discesa 
libera e le prestazioni quasi equiva¬ 
lenti tra moduli di diversa frequen¬ 
za, può essere acquistata in un 
quantitativo già ragionevole, con 
due banchi da 2 Gbyte ciascuno di 
Ddr3 a 1.333 MHz in commercio a 
meno di 25 euro. Se trovate di me¬ 
glio, magari a 1.600 MHz si possono 
anche investire una dozzina di euro 
di differenza, la grafica integrata 
(utilizzando la memoria di sistema) 
ne trarrà di certo beneficio oppure 
passare a quantitativi superiori sce¬ 
gliendo quattro moduli da 2 Gbyte 
o due da 4 Gbyte ciascuno. 


Le configurazioni 


Piattaforma Amd 

Piattaforma Infel 

Costo (euro) 

Costo (euro) 

Processore 

A4-3300 

60 

Pentium G620 

65 

Scheda madre 

Asus F1A75-M 

70 

Gigabyte GA-H61M-D2H-USB3 

65 

Scheda grafica 

Radeon HD 6410 

integrata * 

Intel HD Graphics 2000 

integrata * 

Memoria 

Kingston Ddr3-1333 (2x2 GB) 

24 

Kingston Ddr3-1333 (2x2 GB) 

24 

Disco 

Western Digital Caviar Blue (500 GB) 

70 

Western Digital Caviar Blue (500 GB) 

70 

Unifà otilca 

Samsung DvdtRW 

20 

Samsung Dvd±RW 

20 

Case 

Cooler Master CMP 350 

55 

Cooler Master CMP 350 

55 

Alimentatore 

500 watt 

integrato** 

500 watt 

integrato** 


Totale 


299 


299 


* incluso nel costo del processore * * incluso nel costo del case 


Prezzi medi Iva inclusa 
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11 Pc multimediale Hd 

spendendo 399 euro 


La potenza che vi serve per elaborare foto e video 
dei ricordi migliori e per vederli in alta definizione. 


A lzare rasticella di un altro centi¬ 
naio di euro permette di realiz¬ 
zare un sistema domestico potente e 
versatile. Rispetto a qualche anno fa i 
componenti acquistabili con questa 
cifra sono di buon livello e permetto¬ 
no un'operatività fluida paragonabi¬ 
le a quella di un desktop top di gam¬ 
ma di un paio di generazioni infor¬ 
matiche fa (che tradotto corrisponde 
a meno di 2 anni). 

1 due maggiori produttori, con la filo¬ 
sofia dell'integrazione del comparto 
grafico nel processore, offrono Cpu o 
Apu di buon livello in grado di reg¬ 
gere su di esse l'intero sistema. Intel 
con la serie di processori Sandy Brid¬ 
ge può permettersi prestazioni eleva¬ 
te anche a frequenze ridotte, inte¬ 
grando inoltre molti transistor per la 
grafica. La nostra scelta in questo ca¬ 
so è ricaduta sulla Cpu Core i3 2105, 
un modello dual core dotato di Hy- 
per-Threading (che comporta quattro 
core virtuali) operante aU'ottima fre¬ 
quenza di 3,1 GHz. A un prezzo leg¬ 
germente superiore potete trovare 
anche la Cpu Core i3 2125 a 3,3 
GHz; se la differenza economica non 
è elevata potreste puntare anche su 
questa, migliore, soluzione. 

La grafica integrata in queste Cpu è 
la Intel HD3000, di un livello netta¬ 
mente superiore a quella presente 
nella Cpu Pentium di cui abbiamo 


parlato nella precedente configura¬ 
zione, questo modello ha 12 Execu- 
tion Units (contro 6 di quella prece¬ 
dente) e opera a 850 MHz che in mo¬ 
dalità Turbo raggiungono quota 
1.100. Le prestazioni sono in molti 
casi doppie rispetto alla HD2000 e 
permettono anche di giocare ad al¬ 
cuni titoli tridimensionali, a patto di 
mantenere un livello non troppo ele¬ 
vato per gli effetti grafici. 

Per quanto riguarda la scheda ma¬ 
dre la scelta migliore da affiancare 
a questo processore si basa sul chi- 
pset H67, più potente e completo di 
quello H61 visto prima. Anche in 
questo caso i maggiori produttori 
hanno linee complete (con anche 
10 o più modelli ciascuno) di sche¬ 
de basate su questo chipset. Asus 
offre la linea P8H67, Asrock 
le schede H67M, Gigabyte 
GA-H67MA e Msi i modelli 3 
H67MA. 

La nostra scelta, potendo 
spendere quasi 100 euro, rica¬ 
de sulla Asus P8H67-V Rev. B3, 
un prodotto davvero completo 
offerto a un prezzo molto in- J 

teressante. La scheda ha 
quattro slot di memoria -7 ' 

Ddr3, sei connettori ^4#-' 

Sala (di cui due Sala 

3) e numerosi slot di • • 



espansione (3 Pei, 2 Pei-Express IX 
e un Pei-Express 16X). Sul retro tro¬ 
viamo quattro porte Usb 2.0 e due 
Usb 3.0, oltre a sei minijack audio 
analogici e uno di tipo ottico. Per il 
video sono presenti Vga, Dvi e Hd- 
mi, oltre a una porta Gigabit Ether¬ 
net e una Ps/2. 

In questa fascia di prezzo Amd, vi¬ 
sta anche la propria politica di prez¬ 
zi molto aggressiva, permette di 
scegliere il top di gamma delle pro¬ 
prie Apu: il processore A8-3870K. 
Questa unità è dotata di quattro co- 
re fisici e opera alla frequenza fissa 
di 3 GHz. Le prestazioni sono nel 
complesso molto buone e media¬ 
mente di poco superiori a quelle del 
processore Intel di pari prezzo, in 
alcuni test questo modello è infatti 
più veloce grazie ai quattro core 
reali rispetto a quelli solo virtuali 
offerti da Intel. La grafica integrata 
è invece di tutt'altro livello, battez¬ 
zata Radeon HD 6550D utilizza 400 
stream processor operanti a 600 
MHz, un valore superiore anche a 
quello delle schede discrete di fa¬ 
scia bassa, il processore supporta le 
DirectX Ile permette, grazie alle 
sue prestazioni, di fruire corretta- 
mente di alcuni titoli tridimensiona¬ 
li anche recenti, a patto di non ec¬ 
cedere con la risoluzione e i 
dettagli. Rispetto a quella in¬ 
tegrata nella Cpu Intel 1 risul¬ 
tati sono comunque sempre 
superiori. 

La scheda madre per questa 
Cpu deve utilizzare il Socket FI 
e il chipset A55 o A75, proprio 
come per il sistema proposto a 
100 euro meno. La scelta in 
questo caso può essere fatta 
sulle stesse linee viste nelle 
pagine precedenti, con le Asus 
F1A75, le Gigabyte GA-A75, 


71 
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Le configurazioni 


Piattaforma Amd 

Piattaforma infel 


Costo (euro) 

Costo (euro) 

Processore 

A8-3870K 

129 

Core i3 2105 3,1 GHz 

135 

Scheda madre 

AsusF1A75V-Pro 

99 

Asus P8H67-V Rev. B3 

93 

Scheda gratica 

Radeon HD 6550 

integrata* 

Intel HD Graphics 3000 

integrata* 

Memoria 

Kingston Hyper-X Ddr3-1333 (2x2 GB) 

26 

Kingston Hyper-X Ddr3-1333 (2x2 GB) 

26 

Disco 

Western Digital Caviar Blue (500 GB) 

70 

Western Digital Caviar Blue (500 GB) 

70 

Unità ottica 

Lite-On Dvd±RW 

20 

Lite-On Dvd±RW 

20 

Case 

Cooler Master CMP 350 

55 

Cooler Master CMP 350 

55 

Alimentatore 

500 watt 

integrato** 

500 watt 

integrato** 

Totale 


399 


399 

* incluso nel costo del processore ** incluso nel costo del case 



Prezzi medi Iva inclusa 
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bili sei Sala 3 gestite dal chipset e 
un'ulteriore porta gestita da un 
controller separato Asmedia (che 
pilota anche l'eSata). 

Sul retro le connessioni abbondano: 
Vga, Dvi, Displayport e Hdmi per il 
video e sei minijack analogici più 
uno ottico digitale per l'audio. Le 
porte Usb sono sei, di cui quattro 
con lo standard 3.0; completano il 
tutto una Ps/2, una Gigabit Ether¬ 
net e una eSatap da 6 Gbit/s. Que¬ 
sta scheda è indubbiamente un 
prodotto di alta qualità e rappre¬ 
senta una delle migliori soluzioni 
sul mercato per questa Apu. 

I componenti restanti sono anche in 
questo caso comuni tra le due confi¬ 
gurazioni. Visto il budget a disposi¬ 
zione, possiamo acquistare memoria 
più veloce rispetto al modello base 
scegliendo moduli di qualità supe¬ 
riore con frequenza base a 1.333 
MHz e lasciando il quantitativo fisso 
a due moduli da 2 Gbyte. Volendo 
investire qualche euro in più è possi¬ 
bile passare a moduli da 1.600 MHz; 
l’effefto positivo di tale scelta è visi¬ 


bile in modo sensibile soprattutto con 
i giochi 3D. 11 disco è invece uno de¬ 
gli elementi che restano fissi in que¬ 
ste pagine, i prezzi troppo elevati del 
componente in seguito alle devasta¬ 
zioni thailandesi ci obbligano a con¬ 
sigliarvi di nuovo un'unità meccani¬ 
ca da 500 Gbyte. Anche il lettore ot¬ 
tico, visto l'appiattimento generale 
dei prezzi dei modelli base e la loro 
ormai consolidata stabilità, resta nel¬ 
lo stesso delta di prezzo; questo tipo 
di soluzioni sono in grado di soddi¬ 
sfare tutte le esigenze classiche di 
un'utenza media. 

Per quanto riguarda il telaio e l'ali¬ 
mentatore estendiamo il discorso fat¬ 
to in precedenza; scegliamo infatti 
questo modello soprattutto perché 
integra un'unità di alimentazione di 
un produttore di comprovata affida- 
hilità, il tutto a un prezzo davvero in¬ 
teressante. Acquistando un alimen¬ 
tatore super-economico e un telaio 
di fascia bassa sarebbe possibile ri¬ 
sparmiare una ventina di euro, ma le 
possibilità che questo piccolo rispar¬ 
mio mandi in fumo tuffo il resto del- 
l'hardware non sono da trascurare. 


Caratteristiche: 

Cpu potente e scheda 
madre con tutte 
te uttime tecnotogie, 
pronto per tutori 
aggiornamenti. 


le schede Msi A75MA o Asrock 
A75M. Anche in questo caso la 
scelta ricade su Asus, ma con la 
piattaforma FlA75V-Pro, superiore 
come caratteristiche (e come prez¬ 
zo) a quella utilizzata in preceden¬ 
za. La scheda ha quattro slot per la 
memoria Ddr3 e numerosi slot di 
espansione aggiuntiva. Troviamo 
tre tradizionali Pei, due Pei-Express 
16X (uno è un 4X elettrico) e due di 
tipo IX; per lo Storage sono disponi- 


ADATTO 


Navigazione Web 
Posta etettronica 
Suite Office 
Gestione foto 
Visuaiizzazione video Hd 
Fotoritocco 


ADATTO 

coro UMITAZIOMI 

• Eiaborazione video 

• Gioco 30 base 


MOM ADATTO 

• Gioco 30 
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Cominciare a giocare 

in 3D con 499 euro 


Una buona combinazione tra Cpu e Gpu discreta 
permette di giocare senza spendere una follia. 


I videogiochi sono, da sempre, tra 
le applicazioni non professionali 
più esigenti in termini di risorse di 
calcolo. Il processore e la scheda 
grafica sono spremuti al massimo 
per fornire la migliore qualità visiva 
possibile, compatibilmente con un li¬ 
vello di prestazioni sufficiente a ga¬ 
rantire la fluidità delle immagini. La 
continuità, senza saltellamenti, nella 
sequenza dei fotogrammi è un in¬ 
grediente fondamentale per una 
buona esperienza di gioco e rappre¬ 
senta quindi il primo obiettivo sul 
quale investire la maggior parte del 
budget a disposizione. 

Abbiamo preso come punto di par¬ 
tenza le configurazioni da 299 e 399 
euro, già ottimizzate su budget più 
ristretti, per spendere al meglio i 499 
euro con lo scopo di potenziare il 
processore e la scheda grafica; que- 
st'ultima tassativamente di tipo di¬ 
screto, con supporto alle DirectX 11 
e dotata di un buon quantitativo di 
memoria locale. 

Per rimanere entro questa soglia di 
spesa è necessario accettare qual¬ 
che limitazione e cercare il giusto 
compromesso nella scelta del- 
l'hardware. Non è infatti necessa¬ 
ria una scheda grafica top di gam¬ 
ma (dal prezzo paragonabile al 
costo di questa intera configura¬ 
zione) per realizza¬ 
re una piattaforma 
da gioco adatta 
tanto alle esigenze 
di un novizio che 
si avvicina ai gio¬ 
chi 3D,quan 
to a quel¬ 


le di un videogiocatore esperto che 
desidera risparmiare. Per quanto ri¬ 
guarda la configurazione Intel ab¬ 
biamo optato per il processore Core 
i5 2320 con architettura Sandy Brid¬ 
ge: si tratta di una particolare versio¬ 
ne del modello 2300 nella quale il 
comparto grafico è disabilitato e i 
quattro core fisici (non è presente 
rHyper-Threading) operano alla fre¬ 
quenza di 3 GHz (3,3 GHz in moda¬ 
lità Turbo), 200 MHz in più del mo¬ 
dello standard; questa Cpu dispone 
di 6 Mbyte di cache di terzo livello e 
ha un consumo massimo di 95 watt. 
La scheda madre è il primo compro¬ 
messo che bisogna accettare: per 
rientrare nel tetto massimo di spesa è 
necessario puntare su un modello 
semplice, basato sul chipset Intel 
H61. Si tratta di una categoria di 
schede madri progettate per sfrut¬ 


tare la grafica integrata dei processo¬ 
ri e, per questo, dotate di uscite vi¬ 
deo. Quasi tutte, però, permettono di 
installare anche una scheda grafica 
di tipo discreto e, particolare non se¬ 
condario, sono molto più economiche 
di quelle con chipset Intel H67 e P67. 
Tutti i principali produttori hanno a h- 
stino modelli base o con funzionalità 
evolute sviluppati su questo chipset. 
Noi abbiamo scelto la Asrock 
H61M/U3S3 che con soli 55 euro per¬ 
mette di avere tutto U necessario per 
reahzzare un buon sistema di parten¬ 
za. Questo modello offre il supporto 
alle tecnologie Sala III e Usb 3.0 gra¬ 
zie a controller ausiliari, un connetto¬ 
re Pei Express 2.0 X16 e due zoccoli 
per memoria Ddr3. 

Per la piattaforma Amd abbiamo in¬ 
vece scelto una Cpu FX-6100: basata 
sull'architettura Bulldozer con 6 core 
operanti aUa frequenza di base di 3,3 
GHz (3,9 GHz in modalità turbo) è 
dotata di 8 Mbyte di cache di terzo li¬ 
vello e ha un consumo massimo di 95 
watt. A questo processore abbiamo 
abbinato la scheda madre Asrock 970 
ExtremeS con chipset Amd 970 e 
supporto alle tecnologie Sala III e 
Usb 3.0. 


con 500 euro è possibi 
acquistare una Cpu quad core 
e una Gpu DirectX 11 di ultima generazione 
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Le configurazioni 



Piattaforma Amd 


Piattaforma Intel 




Costo (euro) 


Costo (euro) 

Processore 

Amd FX-6100 

130 

Intel Core i5 2320 

160 

Scheda madre 

ASRock 970 ExtremeS 

70 

ASRock H61M/U3S3 

55 

Scheda grafica 

Radeon HD 7750 

95 

Radeon HD 7750 

95 

Memoria 

Cruciai Ddr3 1.333 (2x4 GB) 

40 

Cruciai Ddr3 1.333 (2x4 GB) 

40 

Disco 

Western Digital Caviar Green (1 TB) 90 

Western Digital Caviar Blue (500 GB) 

70 

Unità ottica 

LG Dvd-RW 

15 

LG Dvd-RW 

15 

Case 

Cooler Master CMP 350 

55 

Cooler Master CMP 350 

55 

Alimentatore 

500 watt 

integrato** 

500 watt 

integrato** 

Totale 


495 


490 


** incluso nel costo del case 


Prezzi medi Iva inclusa 


Potete valutare l'acquisto di modelli 
simili che utilizzano il medesimo chi- 
pset, mentre per passare a un chipset 
di fascia più alta (Amd 990 e 990FX) 
la spesa sale rapidamente oltre i 100 
euro. Questo modello è molto più 
completo di quello adottato per la 
configurazione Intel e offre due slot 
Pei Express 2.0 X16 e quattro zoccoli 
per memoria Ddr3. 

Per il comparto grafico la scelta al 
momento è piuttosto limitata in quan¬ 
to solo Amd dispone di prodotti di 
nuova generazione, mentre per valu¬ 
tare una soluzione Nvidia sarà neces¬ 
sario attendere ancora diverse setti¬ 
mane. Con una spesa di circa 115 eu¬ 
ro abbiamo optato per il nuovo Ra- 
deon HD 7750 che permette di gioca¬ 
re con impostazioni medie e in qual¬ 
che caso alte a molti titoh DirectX 11 


ADATTO 


• Navigazione Web 

• Posta eiettronica 

• Suite Office 

• Gestione foto 

• Visuaiizzazione video HD 

• Fotoritocco 

• Eiaborazione video 

• Gioco 30 base 

• Gioco 30 

ADATTO 

CON LIMITAZIONI 




« 


Gioco 30 a risoiuzioni eievate 
(superiori a 1.680 x 1.050) 


NON ADATTO 

• Software professionaii 


o 


in circolazione. La risoluzione limite 
per non incorrere in rallentamenti è 
di 1.680 X 1.050, ovvero quella dei 
più diffusi monitor desktop sotto i 24 
pollici di diagonale. Con 10 euro in 
più è possibile acquistare un GeFor- 
ce GTX 550, mentre serve salire fino 
alla soglia dei 160 euro per fare un 
salto di qualità più marcato e poter 
acquistare la Radeon HD 7770 con 
Gpu a 1 GHz, oppure un GeForce 
GTX 560 per ottenere prestazioni di 
molto superiori quando sono presenti 
numerosi oggetti, effetti e punti luci 
nella scena d'azione. 

n resto della configurazione accomu¬ 
na le due piattaforme, a partire da te¬ 
laio e alimentatore, che fanno parte 
di un bundle che permette di rispar¬ 
miare rispetto a un acquisto disgiun¬ 
to. Abbiamo quindi scelto il modello 
CMP 350 di produzione Cooler Ma¬ 
ster in quanto rappresenta un ottimo 
compromesso tra prezzo e qualità: 
con una spesa di 55 euro si può di¬ 
sporre di un telaio solido e dalle di¬ 
screte rifiniture, corredato di un ali¬ 
mentatore capace di erogare fino a 
500 watt di potenza con una buona 
distribuzione di corrente sulle diver¬ 
se tensioni di alimentazione. Per 
quanto riguarda la memoria di siste¬ 
ma abbiamo optato per un kit di due 
moduli Ddr3 da 4 Gbyte; anche se 
difficilmente riuscirete a sfruttare tut¬ 
ta questa memoria e 4 Gbyte com¬ 
plessivi potrebbero già essere suffi¬ 
cienti, abbiamo preferito un quantita¬ 
tivo doppio a fronte di prezzi sempre 
più popolari. In questo modo vi met¬ 
tete al riparo da futuri aggiornamenti 
ed, eventualmente, potrete riciclare 
la memoria sulle vostre prossime 
configurazioni. 


n disco di sistema è, purtroppo, il no¬ 
do più dolente. A causa del recente 
innalzamento dei prezzi al dettaglio 
non è sempre possibile inserire un 
modello superiore ai 500 Gbyte di ca¬ 
pacità. Se riuscite a riciclare qualche 
componente dal vostro vecchio desk¬ 
top (come il lettore otheo o il case) po¬ 
trete optare per un modello da 1 Tby- 
te che, a fronte di una capacità dop¬ 
pia, costa solo 20 euro in più. Purtrop¬ 
po i videogiochi moderni arrivano fa¬ 
cilmente a occupare fino a 30 Gbyte 
di spazio e, mettendo in conto anche 
il proprio archivio di musica, foto e vi¬ 
deo, lo spazio potrebbe esaurirsi in 
tempi molto ristretti. Grazie al sup¬ 
porto Usb 3.0 delle schede madri è 
comunque possibile aggiungere un 
disco esterno (sono frequenti le offer¬ 
te a volantino di questi dispositivi). 
L'unità ottica sarà utilizzata prevalen¬ 
temente per installare il software, ma 
è meglio essere previdenti e non ri¬ 
nunciare per pochi euro alla possibi¬ 
lità di masterizzare. Con una spesa 
tra i 15 e i 20 euro è possibile acqui¬ 
stare un masterizzatore con velocità 
di scrittura a 22X dei marchi più co¬ 
nosciuti (Asus, Lite-On, Lg o Sam¬ 
sung) anche in un ipermercato. Se 
possibile (e se riuscite a trovarli, visto 
che sono sempre più una rarità) pre¬ 
ferite i modelli "bulk", ovvero quelli 
senza confezione così da risparmiare 
il più possibile. 

Come per tutte le configurazioni che 
abbiamo allestito, il sistema operativo 
è considerato a parte; la scelta è più 
ristretta che negli altri casi. Se volete 
giocare con htoli recenti e in standard 
DirectX 11 sarete costretti a optare 
per Microsoft Windows7, mentre solo 
in pochi casi potrete adottare un am¬ 
biente Linux. • 
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185 euro ^ 

www.aoc-europe. com 


AOC i2353Fh 

Un ottimo monitor con tecnoiogia ips pro¬ 
posto a un prezzo moito interessante. La 
diagonaie da 23 poiiici è buona per giocare 
e sufficiente per guardare film seduti alla 
scrivania. Il pannello è Full Hd con retroil- 
luminazione a Led. È inoltre dotato di una 
base stabile che integra tutti gli ingressi au¬ 
dio video (un Vga e due Hdmi), permetten¬ 
do un facile accesso a un comodo posizio¬ 
namento dei cavi. 


Transcend RDF8 

Per copiare fotografie e filmati dalle sempre 
più capienti schede di memoria flash è utile di¬ 
sporre di un lettore esterno dotato della veloce 
connessione Usb 3.0. Con questo dispositivo 
potrete sfruttare tutta la velocità delle vostre 
schede, arrivando fino a oltre 100 MByte/s. 



it. transcend-info. com 


Raidsonic IB-863-B 

Per espandere la connettività del sistema, so¬ 
prattutto se il case è dotato di poche porte 
frontali, è ottimo utilizzare un frontalino ag¬ 
giuntivo. Questo prodotto Raidsonic, in for¬ 
mato da 5,25”, permette di dotare il sistema 
di due Usb 3.0 frontali, oltre a quattro Usb 
standard, un lettore multiformato di schede di 
memoria, minijack audio ed eSata. 

28 euro 


Hannspree HL225DBB 


Con una diagonale di 21,5 pollici e una risolu¬ 
zione di 1.920 X 1.080 pixel questo economi¬ 
co pannello di Hannspree è perfetto per i si¬ 
stemi elencati nelle pagine precedenti. Il mo¬ 
nitor è caratterizzato da una cornice molto 
sottile e grazie al pannello con tecnologia Tn 
vanta un tempo di risposta di 5 ms. Gli ingres¬ 
si video sono Vga e Dvi-D. 



www.hannspree.com 




www.kingston.com 


Kingston DataTraveler 108 

Una pendrive estremamente compatta, che 
può essere portata ovunque con ingombro 
minimo. Il prodotto dispone di una copertu¬ 
ra metallica che ne preserva l’integrità; è di¬ 
sponibile con tagli di capacità di 4, 8 o 16 
Gbyte e funziona senza problemi con ogni 
sistema operativo. Il prezzo per le tre capa¬ 
cità è rispettivamente di 5, 8 e 16 euro. 



39euro 

WWW. coolermaster. it 

Cooler Master 
Spawn 

Un mouse avanzato 
perfetto anche per il 
gioco. Spawn di Coo¬ 
ler Master utilizza un 
sensore laser da 3.500 
dpi con un tempo di aggiornamento della 
posizione di 1.000 Hz (mille volte al secon¬ 
do). Il mouse è dotato di 7 tasti program¬ 
mabili via software e adotta due impugna¬ 
ture laterali in gomma per garantire una 
presa comoda e confortevole. 


Icy Box IB-120CL-U3 



Raidsonic propone un interessante dock 
esterno, con connessione Usb 3.0 in grado 
di leggere dischi con connessione Sata da 
2,5 e 3,5 pollici. Particolarità della soluzio¬ 
ne è, oltre alle normali funzioni di lettura e 
scrittura da Pc, 
quella di poter clo¬ 
nare un disco sul¬ 
l’altro anche senza 
l’utilizzo di un 
computer di ap- 


47 euro 

www.raidsonic.de 


poggio. 


Seagate Freeagent GoFlex 

Un disco esterno, soprattutto se portatile 
e autoalimentato, può essere molto utile 
per spostare file e cartelle di grosse di¬ 
mensioni (ad esempio la vostra collezio¬ 
ne di foto e video) tra sistemi differenti o 
per costruire un archivio di backup. Gra¬ 
zie al sistema di connettori GoFlex è pos¬ 
sibile cambiare il tipo di connettore e in¬ 
terfaccia di collegamento per sfruttare al 
meglio le tecnologie Usb, Firewire e 
Thunderbolt. 



da S^uro 

www.seagate.c0i 
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Logitech LS21 

Un kit audio stereo più subwoofer 2.1 a un 
prezzo conveniente. Le Logitech LS21 hanno 
due aitoparianti e un sub centraie controiiati 
da un comodo teiecomando a fiio, che inciu- 



www.logitech.com 



40 euro 

www.logitech.com 

Logitech Wireiess Desktop tVIK320 

Un kit mouse e tastiera senza fili di ottimo li¬ 
vello. La tastiera è completa e integra nume¬ 
rosi tasti funzione aggiuntivi, offrendo nel 
complesso un buon comfort di utilizzo. Un 
kit a basso consumo e a basso impatto am¬ 
bientale: la durata delle batterie è di 15 mesi 
per la tastiera e di cinque per il mouse. 


Logitech Usb Headset H390 



Logitech offre una gamma complefa di cuffie 
e headsef regolabili. Questo modello, dotato 
di collegamento Usb, ha l’archetto imbottito 
per migliorare il comfort 
e dispone, inotre, di 
un microfono con eli¬ 
minazione del ru¬ 
more, confrolli au¬ 
dio sul cavo. Ideale 
per giocare oniine 
con gli amici o per 
telefonare via Voip. 


Samsung SE-S084D 


Enermax Briskie 


Se nel sistema base non è presente un let¬ 
tore 0 masterizzatore ottico è sempre pos¬ 
sibile acquistarne uno esterno, da utilizzare 
magari anche con il notebook. Questo mo¬ 
dello Samsung è di tipo slim, supporta tut¬ 
ti i formati Cd e Dvd e il prezzo di acquisto è 
tra i migliori sul mercato. 

www.samsung.com 



Gli accessori 
per il desktop 
ideale: 
il giiisdo 
compromesso 
tra prezzo 
e prestazioni 


Tastiera e mouse wireless a un prezzo mai 
visto, perlomeno per un prodotto di buona 
qualità come il kit Briskie di Enermax. In do¬ 
tazione anche un elemento in tessuto multiu¬ 
so: tappetino per il mouse, panno di pulizia 
0 , più semplicemente, elemento protettivo 
da inserire tra la tastiera e il display del note¬ 
book per prevenire graffi accidentali. 



www.enermax.it 


Philips SPA3210 

Due semplici diffusori per un audio di buona 
qualità su ogni Pc, senza rinunciare a un piz¬ 
zico di design e senza esagerare con il prez¬ 
zo. Philips propone questo sistema audio 
adatto a musica e filmati, concedendo anche 
una buone esperienza videoludica. Pur non 
essendo dotate di un canale subwoofer han¬ 
no una potenza complessiva di ben 10 watt. 



25 euro 


Epson 

Stylus SX440W 


www.microsoft.com 



Microsoft 
LifeCam VX-2000 

Una webcam basi¬ 
lare per tenersi in 
contatto con amici, 
parenti e familiari 
lontani. Perfetta ba¬ 
se economica per 
sessioni di chat o 
videochiamate, uti¬ 
lizza un sistema di 
regolazione automa¬ 
tica della luminosità 
ed è ottimizzata per la 
piattaforma Windows Live. 




Stampanfe multifunzione davvero completa 
che espande le normali funzionalità di una 
moderna multifunzione. Qltre alla funzioni 
di fofocopiatrice, stampa e scansione da 
Pc, dispone della tecnologia wireless per la 
scansione da remoto e la stampa via cloud 
e da dispositivi Apple iQs o Android. 


'emò^ 
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Le novità 


Di Pasquale Bruno 
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copriamo i nuovi prodotti in arrivo 


e 1 traguardi amia tecnologia. 
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MOBILITY 

edizione 2012 del Mobile World Congress, la più importante manifestazione 
europea focalizzata su telefonia, telecomunicazioni e servizi connessi, ha 
battuto ancora una volta i record degli anni precedenti. 1 visitatori sono stati più di 
67.000, provenienti da 205 Paesi, contro i 60.000 dell'edizione 2011. Le aziende 
ospitate sono state 1.500, un leggero aumento rispetto alle 1.400 dell'anno passato. 
È cresciuta anche l'area espositiva, da 58.500 a ben 70.500 metri quadrati. La zona 
fiera di Barcellona inizia ora a essere un po' stretta, tanto che per il prossimo anno 
si prevede di cambiare location. Boom anche per la sezione App Planet dedicata 
agli sviluppatori software, che ha visto passare le visite da 12.000 a 50.000. 


LA FOTOGALLERY DELLE TECNOLOGIE E DEI PRODOni PIÙ INTERESSANTI MOSTRATI AL MOBILE WORLD CONGRESS 2012 


Le preoccupazioni le difficoltà degli 
espositori sembrano essere definiti¬ 
vamente passate; sono ritornati gli 
stand giganteschi e gli entusiasmi di 
un tempo, mentre i keynote si susse¬ 
guivano a ritmo ininterrotto per tutte 
le quattro giornate di lavoro, dal 27 
febbraio al primo marzo, senza con¬ 
tare le conferenze di domenica 26. 

Il Mobile World Congress rappre¬ 
senta una buona occasione per trac¬ 
ciare bilanci suU'anno da poco con¬ 
cluso. Secondo i dati di Gartner rela¬ 
tivi all'ultimo trimestre 2011, le ven¬ 
dite di smartphone nel mondo sono 
passate da 101 a 149 milioni di pez¬ 
zi, rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno precedente. 

Osservando la tabella pubblicata, 
con il mercato diviso per sistema 
operativo, si scopre che nel terzo tri¬ 
mestre 2011 Android è diventata la 


piattaforma leader per gli smartpho¬ 
ne, superando anche Nokia e Apple. 
La quota di mercato di Android è 
passata dal 30,5 al 50,9% in un solo 
anno, a discapito soprattutto di Rim 
e Nokia, mentre Apple ha visto una 
crescita pari air8%. La diffusione 
dei sistemi Microsoft ha continuato a 
calare nonostante l'avvento di Win¬ 
dows Phone 7.5, passando dal 3,4 
all'1,9% del mercato. Il dato più in¬ 
teressante è senz'altro quello regi¬ 
strato da Android; in pratica uno 
smartphone su due ha il sistema 
operativo di Google. 

Android è stato il vero protagonista 
della fiera, presente sulla stragrande 
maggioranza dei prodotti presentati, 
smartphone o tablet che fossero. Lo 
stand di Google era uno dei più 
grandi e più affollati in assoluto, con 
al suo interno postazioni gestite di¬ 


rettamente dai vari produttori di 
hardware e software che presenta¬ 
vano le novità. Lo stand era attraver¬ 
sato per la sua lunghezza da un na¬ 
stro trasportatore che mostrava i 
nuovi smartphone (ed erano davve¬ 
ro tanti). 

A parte Apple, che come tutti gli an¬ 
ni ha snobbato l'evento di Barcello¬ 
na, l'unica azienda potenzialmente 
in grado di contrastare Google po¬ 
trebbe essere Microsoft. In realtà ab¬ 
biamo visto due soli nuovi telefoni 
con Windows Phone 7.5, presentati 
da Nokia. Htc, Samsung o Lg hanno 
preferito concentrarsi su altre piat¬ 
taforme. È evidente che il grande 
balzo non c'è stato; d'altro canto Mi¬ 
crosoft ha scelto proprio il Mobile 
World Congress per l'annuncio uffi¬ 
ciale di Windows 8, che potrebbe 
rappresentare la chiave di svolta. 
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Mercato mondiale smartphone per sistema operativo 


Sistema 

Quarto trim. 2011 

(milioni di unità) 

Quota di mercato 

Q42011 (%) 

Quarto trim. 2010 

(milioni di unità) 

Quota di mercato 

Q42010(%) 

Variazione vendite 

042010/2011 (%) 


Android 

75,906 

50,9 

30,801 

30,5 

146 

iOS 

35,456 

23,8 

16,011 

15,8 

121 

Symbian 

17,458 

11,7 

32,642 

32,3 

-M 

Rim 

13,184 

8,8 

14,762 

14,6 

-11 

Bada 

3,111 

2,1 

2,026 

2,0 

54 

Microsoft 

2,759 

1,9 

3,419 

3,4 

-19 

Altri 

1,166 

0,8 

1,487 

1,5 

-22 

Totale 

149,041 

100% 

101,150 

100% fonte: Gartner, febbraio 2012 


Nel momento in cui sarà disponibile 
la versione dedicata agli smartpho¬ 
ne e soprattutto ai tablet, in grado di 
girare sia su piattaforme x86 sia su 
quelle Arm, bisognerà rivedere tutti 
i calcoli e le previsioni. La disponibi¬ 
lità della stessa piattaforma e della 
stessa interfaccia utente Metro su 
tutti i dispositivi, dallo smartphone 
al Pc desktop, è un elemento che po¬ 
trebbe rivoluzionare davvero il mer¬ 
cato deirinformatica. 

Restando coi piedi per terra, per il 

momento le architetture Arm spopo¬ 
lano e sono in una fase di grande 
espansione, soprattutto con l’esplo¬ 
sione del mercato dei tablet. 

Le novità più in evidenza erano do¬ 
tate di processore quad core. Asus, 
ad esempio, ha rinnovato la propria 
linea di tablet Transformer esclusi¬ 
vamente con modelli dotati di piat¬ 
taforma Tegra 3 di Nvidia. Htc, Lg, 
Zte e Huawei hanno mostrato per la 
prima volta degli smartphone quad 
core, dimostrando che tale soluzione 
non è affatto un tabù per i dispositivi 
più piccoli. Proprio Huawei ha pre¬ 
sentato la propria soluzione quad 
core, denominata K3V2, alternativa 
a quelle proposte da Nvidia (che in 
ogni caso va per la maggiore), Qual- 
comm, Freescale e Texas Instru¬ 
ments. 

Il vantaggio principale di un proces¬ 
sore quad core va visto nelle enormi 
possibilità che apre sul fronte del- 
l'entertainment. I nuovi tablet sono 
in grado di far girare giochi 3D con 
una qualità mai vista finora. Consi¬ 
derata la semplicità con cui possono 
essere collegati al televisore di casa 
e la possibilità di collegare un joy- 
pad meccanico, appare chiaro che 
per le tradizionali console potrebbe¬ 
ro diventare un grosso problema. 

La disponibilità di una maggiore po¬ 
tenza di calcolo va di pari passo con 
la definizione degli schermi: abbia¬ 
mo visto molti nuovi tablet con di¬ 
splay Full Hd (1.920x1.200 pixel) e 
abbiamo constatato la maggiore dif¬ 
fusione degli smartphone con scher¬ 
mo oltre i 4,7", per intenderci con il 
fattore di forma del Samsung Galaxy 
Note. Denominati con il poco ele¬ 
gante termine phablet, a metà stra¬ 
da tra smartphone e tablet, sono la 
naturale conseguenza delle potenze 
sempre maggiori a disposizione e 


dei contenuti sempre più evoluti. 
Parallelamente abbiamo notato un 
abbassamento del prezzo di ingres¬ 
so per gli smartphone Android di fa¬ 
scia media. Con 200-300 euro nei 
prossimi mesi sarà possibile acqui¬ 
stare dei terminali potenti, eleganti 
e ricchi di funzioni, che oggi sareb¬ 
bero definiti di fascia alta. In questo 
settore di mercato i più attivi sono i 
produttori cinesi, Zte e Huawei in 
testa, che hanno sfornato decine di 
modelli a prezzi molto competitivi. 

Sul fronte delle infrastrutture, l'inte¬ 
resse maggiore è per le reti Lte di 
quarta generazione. In Italia è stata 
superata la prima fase di sperimen¬ 
tazione e sono ai nastri di partenza 
le prime proposte commerciali, 
seppure in piccola scala. 

Diverso è il discorso negli Stati 
Uniti, dove tale tecnologia è diven¬ 
tata concretamente sfruttabile già 
da diversi mesi, tanto che molti dei 
nuovi prodotti presentati hanno la 
connettività Lte. Uno di questi è, 


ad esempio, il nuovo iPad di Apple. 
Potrete trovare un approfondimen¬ 
to sulla tecnologia Lte e la nostra 
prova sul campo nell’articolo a se¬ 
guire. 

Per quanto riguarda i servizi, gran¬ 
de successo sembra avere la tecno¬ 
logia Nfc (Near Field Communica- 
tion), vista anche su alcuni 
smartphone economici. Nfc è un si¬ 
stema di trasmissione dati a corto 
raggio utile per scambiare informa¬ 
zioni e soprattutto per i micropaga¬ 
menti. In realtà ci sono ancora tanti 
scogli da superare, a livello di infra¬ 
strutture abilitate ma anche di tipo 
culturale, per arrivare a pagare il 
conto al ristorante semplicemente 
avvicinando il telefono al terminale 
Pos. La strada è tracciata ed è solo 
questione di tempo, come sempre. 

Diamo ora un'occhiata alle novità 
più interessanti presentate al Mobile 
World Congress, sia per quanto ri¬ 
guarda i prodotti sia per le nuove 
tecnologie presenti al loro interno. 
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Quad core, schermi Full Hd, Lte e tanti Androidi 
scopriamo le tecnologie e i prodotti più interessanti. 



Acer 

Il produttore taiwanese ha ripropo¬ 
sto al Mobile World Congress lo 
smartphone CloudMobile e due ta¬ 
blet con Tegra 3 annunciati qualche 
settimana prima, più il nuovo te¬ 
lefono Liquid Glow. Iniziamo da 
quest'ultimo: è un terminale An- 
droid caratterizzato da un costo re¬ 
lativamente basso (intorno ai 250 
euro) e allo stesso tempo da caratte¬ 
ristiche evolute. 

Il display ha una diagonale di 3,7 
pollici, con risoluzione di 800x480 
pixel, e il processore single core ha 
una frequenza di 1 GHz. Lo Storage 
interno da 1 Gbyte può essere 
espanso tramite Micro Sd e la 
fotocamera integrata ha una ri¬ 
soluzione di 5 Mpixel. 

Se confermato, il prezzo di 250 
euro appare interessante anche 
per via di due particolarità: la 
presenza nativa di Android in 
versione 4.0 e il supporto alla 
tecnologia Nfc. La disponibilità 
sul mercato è prevista per giu¬ 
gno nelle tre colorazioni rosa, 
nero e bianco. 

Anche l'Acer CloudMobile uti¬ 
lizza Android 4, ma in questo 
caso siamo di fronte a uno 
smartphone più evoluto (e co¬ 
stoso). La diagonale del display 
aumenta a 4,3 pollici, con una 
risoluzione di 1.280x720 pixel, 
adatta dunque per la riprodu¬ 


zione di contenuti Hd. Il processore 
diventa un Qualcomm dual core da 
1,5 GHz, affiancato da 8 Gbyte di 
Storage interno. La risoluzione della 
fotocamera è di 8 Mpixel e anche in 
questo caso troviamo il supporto 
per la tecnologia Nfc. 

Una particolarità: il pannello Lcd è 
perfettamente adiacente al vetro di 
protezione (tecnologia Zero Air 
Gap) per offrire una migliore lumi¬ 
nosità e nitidezza. L’accoppiamento 
viene effettuato direttamente in fa¬ 
se di produzione. 

Lo smartphone prende il nome dai 
nuovi servizi cloud di Acer, che mi¬ 
rano alla massima efficacia per 
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quanto riguarda la sincronizzazione 
dei dati tra più dispositivi. Lo spazio 
a disposizione è illimitato ed è pos¬ 
sibile sincronizzare anche i dati 
presenti sul proprio Pc se questo è 
in standby, previa installazione 
dell'apposito Client software 
CloudMobile. 

Un'altra tecnologia implemen¬ 
tata da Acer nei suoi prodotti 
con Android è Acer Print, un 
sistema che promette di stam¬ 
pare direttamente dal telefono 
i propri documenti in maniera 
semplice, un problema spesso 
insormontabile per uno 
smartphone. Acer CloudMobi¬ 
le sarà disponibile solo a set¬ 
tembre, con un prezzo stimato 
di 449 euro. 

Passiamo ai tablet: l'Iconia 
Tab A510 ha uno schermo Lcd 
Tft da 10,1 pollici con risolu¬ 
zione di 1.280x800 pixel e ar¬ 
chitettura quad core basata su 
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Nvidia Tegra 3. Si preannuncia 
dunque come un prodotto molto 
potente, dotato tra l'altro di 
speaker stereo con tecnologia 
Dolby Mobile 3+. Il sistema opera¬ 
tivo è ovviamente Android 4; ini¬ 
zialmente sarà disponibile con me¬ 
moria interna da 32 Gbyte e con¬ 
nettività Wi-Fi, senza modem 3G. 
La fotocamera è da 5 Mpixel e il 
peso complessivo è di 675 grammi. 
Sarà disponibile già ad aprile al co¬ 
sto di 429 Euro. 

C'è poi il fratello maggiore Iconia 
Tab A700, che ha dimensioni e ca¬ 
ratteristiche molto simili all'A510 
ma presenta un display con risolu¬ 
zione di 1.920x1.200 pixel, adatto 
quindi ai contenuti Full FId. C'è 
inoltre la possibilità di avere il mo¬ 
dem 3G; il peso sale di poco e si at¬ 
testa sui 685 grammi. L'Iconia Tab 
A700 sarà disponibile a maggio, a 
un prezzo di 499 Euro per la versio¬ 
ne con 32 Gbyte di Stora¬ 
ge. 

Alcatei 

Tra i tanti modelli 
presentati uno dei 
più interessanti era 
senza dubbio TAl- 
catel One Touch 
995 Ultra, uno 
smartphone di fa¬ 
scia medio-alta con 
Android che però 
dovrebbe arrivare 
sul mercato con un 
prezzo compreso 
tra 250 e 300 euro. 

Il 995 Ultra ha un 
display da 4,3 polli¬ 
ci con risoluzione 




Alcatei One Touch 995 Ultra 
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di 800x480 pixel, 
un processore 
Qualcomm single 
core da 1,4 GFlz e 
fotocamera da 5 
Mpixel. Il sistema 
operativo è An¬ 
droid 2.3 Ginger- 
bread, ma sarà 
possibile effettuare 
in seguito l'upgra- 
de alla versione 
4.0. La memoria 
Ram ammonta a 
512 Mbyte, mentre 
lo Storage interno è 
di 1 Gbyte (espan¬ 
dibile tramite sche¬ 
de Micro Sd). 

Un altro mo¬ 
dello degno di 
nota è l'Alcatel 
One Touch 991 
Smart, un dispositivo an¬ 
cora più economico 
basato questa volta su 
un processore a 800 
MFlz. Interessante il di¬ 
splay da 4", superiore 
alla media per i modelli 
entry level; la fotoca¬ 
mera è da 3,2 Mpixel 
ed è presente anche 
quella frontale. 

Alcatei ha registrato 
nel 2011 il sesto anno 
di crescita consecutiva, 
con un -r22% nelle ven¬ 
dite nella regione Emea 
e addirittura un -rl45% 
in Asia. Per il 2012 sono 
previsti più di 10 nuovi 
modelli con Android e 
anche l'introduzione di 
un tablet. 



Asus 

Il Padfone è stato senza dub¬ 
bio uno dei prodotti più inno¬ 
vativi presenti in tutta la fiera. 
I primi concepì risalgono a 
due anni fa, nel 2011 è stato 
mostrato un primo prototipo 
al Computex e oggi è final¬ 
mente pronto per la commer¬ 
cializzazione. Detto in parole 
semplici, il Padfone è uno 
smartphone Android di fascia 
alta che può es- 
sere inserito 
all'interno 
un 

con display da 
10,1 pollici. Il ta¬ 
blet, denominato 
Padfone Station, a sua 
volta può trasformarsi in 
un vero e proprio computer 
portatile aggiungendo una ta¬ 
stiera. 

Senza dubbio un dispositivo molto 
versatile, in grado di coprire a 360 
gradi le esigenze di mobilità, tra 
l'altro dotato di alcuni furbi accorgi¬ 
menti per semplificare la vita del¬ 
l'utente. Ad esempio, sia la Padfone 
Station sia la tastiera staccabile so¬ 
no dotati di una propria batteria che 
provvede innanzitutto a ricaricare 
quella del telefono e poi ad aumen¬ 
tare l'autonomia complessiva a di¬ 
sposizione. 

Di base, l'Asus Padfone è un termi¬ 
nale con display Super Amoled da 
4,3 pollici, dalla risoluzione di 
960x540 pixel. Il sistema operativo 
è Android 4.0, che gira su una Cpu 
dual core Qualcomm Snapdragon 
S4 a 1,5 GHz. Le altre caratteristi¬ 
che sono tipiche di un prodotto di 


Cellular Line lancia gli accessori con marchio Momo Design 


A l Mobile World Congress ritaliana Cellular Line ha portato le nuove linee di custodie 
per smartphone e tablet frutto della collaborazione con Momo Design. In particolare 
sono stati mostrate cinque modelli per iPhone, due fondine universali nelle taglie XL ed L, 
una custodia per iPad e una per fotocamere. Quelli dedicati all’lPhone consistono in diver¬ 
si modelli rigidi, anche con inserti in fibra di carbonio, e in una flip cover con frontale tra¬ 
sparente che permette di usare il display dell’iPhone mantenendolo protetto e conservan¬ 
do comunque una buona sensibilità. Le finiture sono generalmente lisce e in colore nero, 
adeguandosi al classico stile che caratterizza i prodotti Momo Design. 

Sono state mostrate in anteprima anche le custodie con il marchio Mini della nota casa au¬ 
tomobilistica inglese. In questo caso i colori sono più vivaci; abbiamo visto diversi model¬ 
li dedicati sempre all’iPhone di tipo rigido, con flip cover anteriore o del più semplice tipo 
a fondina. I prodotti a marchio Mini sono attesi in commercio nei mesi primaverili. 
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fascia alta: fotocamera da 8 Mpixel, 
Bluetooth 4.0, Storage interno fino a 
64 Gbyte. Pesa 130 grammi e lo 
spessore è di 9,2 mm. 

Inserendo il telefono nella Padfone 
Station, nel giro di un paio di se¬ 
condi (grazie alla tecnologia Asus 
Dynamic Display Switch) la scher¬ 
mata del telefono viene visualizza¬ 
ta sul display da 10,1 alla risoluzio¬ 
ne nativa di quest'ultimo, vale a di¬ 
re 1.280x800 pixel. Il tablet mette a 
disposizione una batteria da 6.200 
mAh, porte Micro Usb e Micro Hd- 
mi, una fotocamera frontale e due 
altoparlanti stereo; il tutto per un 
peso complessivo di 716 grammi, 
telefono incluso. 

La Padfone Station assomiglia a un 
tablet della serie Transformer, e co¬ 
me tale può essere dotata della ta¬ 
stiera aggiuntiva, dotata a sua volta 
di un'ulteriore batteria da 6.200 
mAh in grado di portare l'autono¬ 
mia a oltre 20 ore. Un altro accesso¬ 
rio interessante è il pennino per 
scrivere su schermo, dotato di alto- 
parlante e microfono Bluetooth 
per rispondere alle te¬ 
lefonate in arrivo sul 
PadFone. 

Le vendite sono previ¬ 
ste per il mese di apri¬ 
le; ancora nessuna in¬ 
dicazione sui prezzi. 

Asus ha anche rinno¬ 
vato la sua linea di ta¬ 
blet con il Transfor¬ 
mer Pad Infinity, un 
modello con un note¬ 
vole schermo Super 
Ips da 10,1 pollici 
con risoluzione Full 
Hd e con piattafor¬ 
ma Tegra 3, come 
l'attuale Transfor¬ 
mer Prime. 


La serie Transformer Pad 300 è in¬ 
vece più a buon mercato, pur con¬ 
servando sempre l'architettura Nvi- 
dia quad core. Il display Ips da 
10,1" presenta la classica risoluzio¬ 
ne di 1.280x800 punti; su entrambi 
i modelli c'è una fotocamera princi¬ 
pale da 8 Mpixel con obiettivo F/2.2 
e una frontale per le videochiama¬ 
te. Il Transformer Pad 300 sarà di¬ 
sponibile in tre colori differenti. So¬ 
no previste anche delle versioni Lte 
di questi due prodotti, che se con¬ 
fermate potrebbero renderli i primi 
tablet Android quad core con sup¬ 
porto alla connettività 4G. I nuovi 
modelli dovrebbero arrivare sul 
mercato entro l'estate. 

Htc 

Fltc ha presentano una famiglia tut¬ 
ta nuova denominata One, compo¬ 
sta attualmente da tre modelli tutti 
con Android 4.0 e con la rinnovata 
interfaccia Htc Sense 4 (su due dei 
tre modelli). 

Iniziamo dal top di gamma, ovvero 


l'Htc One X, che è anche il primo 
smartphone con architettura quad 
core Nvidia Tegra 3. Le voci si rin¬ 
correvano già da un paio di mesi e 
ora è stato annunciato ufficialmen¬ 
te; il processore quad core si consa¬ 
cra dunque anche sui telefoni e 
inaugura una nuova generazione di 
prodotti. L'One X è un grosso 
smartphone con display Super Lcd 
da 4,7 pollici e risoluzione Hd 
(1.280x720), fotocamera da 8 
Mpixel e Storage interno da 32 
Gbyte. La batteria è fuori dal comu¬ 
ne e ha una capacità di 1.800 mAh. 
Il tutto viene contenuto in un telaio 
unibody in plastica, per la precisio¬ 
ne policarbonato, e pesa 130 gram¬ 
mi. Un valore accettabile, così come 
lo spessore che si ferma a 9 milli¬ 
metri. La frequenza massima del 
processore Tegra 3 è di 1,5 GHz; su 
alcuni mercati è prevista una ver¬ 
sione con radio Lte anziché 3G, in 
questo caso il processore diventa 
un dual core Qualcomm SnapDra- 
gon S4 da 1,5 GHz. 

Altro modello è l'Htc One S, più 
compatto e leggero e soprattutto 
dotato di un bel telaio unibody in 
alluminio. Quest'ultimo utilizza la 
tecnologia Micro Are Oxidation, un 
processo chimico che rende la su¬ 
perficie simile alla ceramica, liscia 
e molto più resistente anche ai graf¬ 
fi. È un tipo di finitura utilizzato sui 
satelliti artificiali e in genere su og¬ 
getti che devono garantire una 
grande robustezza. L'One S ha un 
display Amoled da 4,3 pollici con ri¬ 
soluzione di 960x540 pixel, un pro¬ 
cessore Qualcomm Snapdragon S4 
dual core da 1,5 GHz affiancato da 
1 Gbyte di Ram e 16 Gbyte di 
Storage, una fotocamera 
da 8 Mpixel. Pesa 119,5 
grammi e lo spessore 
minimo è di 7,8 mm. 

Su entrambi i modelli 
troviamo una fotoca¬ 
mera avanzata con 
tecnologia Htc Ima- 
geSense. Ha un 
obiettivo da 28 mm 
molto luminoso con 
apertura F/2.0, la 
possibilità di scat¬ 
tare a raffica op¬ 
pure di fare foto 
mentre si sta regi¬ 
strando un video. 
C'è uno stabilizzato- 



Da sinistra: Htc One S, One X e One V . 
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Una piattaforma di sviiuppo 
per ii chipset i.iViX6 quad core. 


Le innovazioni a 360 gradi di Freescale 

T ra le innumerevoli soluzioni presentate da Freescale nel campo dei semiconduttori e dei 
Mems {Micro-Electro-Mechanical Systems) citiamo il chipset Ì.MX6, disponibile con uno, 
due 0 quattro core a base Arm, utilizzabile negli ambiti più disparati compreso il segmento auto- 
motive. L’architettura interna è di generazione Cortex A9 e possono essere raggiunte frequenze di 
clock di 1,2 GHz. Supporta fino a 1 Mbyte di cache L2 e integra un motore video Hd con funzio¬ 
nalità multistream capace di effettuare la codifica/decodifica 1080p e la riproduzione di filmati in 
3D. I modelli Ì.MX6 SoloLite e Ì.MX6 DualLite si candidano a soluzioni ideali per gli ebook reader 
(i Kindle di Amazon utilizzano proprio soluzioni Freescale) e presentano rispettivamente un singo¬ 
lo e un doppio core funzionanti a 1 GFIz; in tutti i casi è presente un controller per schermi e-ink. 
Saranno disponibili da metà 2012 e promettono un nuovo ordine di prestazioni anche per i letto¬ 
ri di libri elettronici. Un altro prodotto interessante è un magnetometro digitale che, se accoppia¬ 
to a un accelerometro, riesce a fornire la posizione dell’utente con buona approssimazione anche 
se il segnale Gps è assente; un elemento critico nelle funzioni di navigazione indoor. 


re e un flash intelligente che dosa 
la sua potenza a seconda della di¬ 
stanza a cui si trova il soggetto. 
Infine, l'Htc One V è l'unico dotato 
di interfaccia Sense versione 3.5 
anziché 4. È uno smartphone più 
compatto e leggero e presenta un 
aspetto molto simile a quello del fa¬ 
moso Htc Legend, con telaio uni- 
body in alluminio tradizionale di 
colore grigio. La diagonale del di¬ 
splay si abbassa a 3,7 pollici, per 
una risoluzione di 800x480 pixel. È 
basato sul Qualcomm Snapdragon 
S4 dual core a 1,5 GHz, su 512 
Mbyte di Ram e su 1 Gbyte di Sto¬ 
rage interno. La risoluzione della 
fotocamera è di 5 Mpixel. Su tutti i 
nuovi modelli è presente inoltre la 
tecnologia Beats Audio per il mi¬ 
glioramento della resa sonora. La 
disponibilità è prevista per aprile; i 
prezzi non sono stati comunicati. 

Huawei 

Piatto molto ricco per il produttore 
cinese, che si conferma come uno 
dei più prolifici e vivaci nel settore 
della telefonia. A Barcellona ha mo¬ 
strato un gran numero di smartpho¬ 
ne Android, soluzioni Lte per tutti i 
gusti (oltre alle chiavette Usb erano 
presenti dei router residenziali o 
portatili) e anche un nuovo tablet. 
Iniziamo dal più ammirato, l'A- 
scend D Quad, smartphone dotato 
di architettura quad core proprieta¬ 
ria e non della solita Tegra 3. 
Huawei sostiene che la propria so¬ 
luzione è veloce fino al 50% in più 
rispetto a quella Nvidia. Il K3V2, 
questo il nome del processore, è co¬ 
struito a 40 nm, ha quattro core 


Arm Cortex A9 con frequenze va¬ 
riabili tra 1,2 e 1,5 GHz, una Gpu 
integrata con 16 core grafici. Sarà 
nostra premura verificare quanto 
dichiarato dall'azienda, che vanta 
anche consumi elettrici ridotti per 
la piattaforma e buone prestazioni 
3D. Dalle prime impressioni l'A- 
scend D Quad in effetti ci è sembra¬ 
to molto veloce; lo spessore com¬ 
plessivo non è elevato, 8,9 mm. Se 
la sua batteria da 1.800 mAh doves¬ 
se sembrarvi insufficiente, Huawei 
ha preparato un secondo modello, 
l'Ascend D Quad XL, dotato di bat¬ 
teria da ben 2.500 mAh. Il display 
da 4,5 pollici ha una risoluzione Hd 
(1.280x720 pixel) e sul retro c'è una 
fotocamera da 8 Mpixel. La dispo¬ 
nibilità è prevista nel secondo tri¬ 
mestre di quest'anno. 

L'Ascend DI è molto simile al pre¬ 
cedente, a parte il processore che 
diventa un Texas Instruments 
Omap4 di classe dual core. Restano 
invariati la Ram di 1 Gbyte e l'ap- 


Huawei Ascend P1S 


parato radio Hspa a 21 Mbps. Le 
vendite sono previste da aprile. 

Un altro modello degno di nota è 
l'Ascend PIS, che ci ha molto colpi¬ 
to per il design attraente. L'azienda 

10 definisce il telefono Android più 
sottile al mondo: solo 6,7 millimetri 
escludendo due piccole zone di 
maggior spessore in basso e nei 
pressi della fotocamera. Anche il 
peso è molto interessante, 110 
grammi. Il display è un ampio 4,3" 
con risoluzione di 960x540 pixel; da 
notare anche la batteria da 1.800 
mAh nonostante lo spessore sottile. 
L'Ascend Piè praticamente identi¬ 
co, ma è poco più ingombrante per 
via dello spessore di 7,69 mm. 

11 processore quad core K3V2 trova 
posto anche nel nuovo tablet Me- 
diaPad 10 PHD, dove conserva una 
frequenza di funzionamento di 1,5 
GHz. Ha un display Ips da 10 polli¬ 
ci con la notevole risoluzione di 
1.920x1.200 pixel e un pratico te¬ 
laio in alluminio spesso 8,8 mm, con 
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Intel va aH'assalto 

del mercato smartphone 

S olo pochi anni fa vedere i robottini An- 
droid danzare presso lo stand Intel sareb¬ 
be stata considerata un’eresia. I tempi cam¬ 
biano per tutti e dopo la cessione della divisio¬ 
ne Arm (qualcuno ricorderà i processori 
XScale) a Marvell nel 2006, Intel ritorna nel 
settore smartphone e tablet con una versione 
ad hoc dell’architettura Atom a base x86. 

Dopo l’annuncio al Ces di Las Vegas di inizio 
gennaio della partnership con Motorola e Le- 
novo (questa già concretizzatasi nello 
smartphone K800 con processore Atom 
Z2460 a 1,6 GHz), a Barcellona sono state uf¬ 
ficializzati altri accordi con Grange, Zte e l’in¬ 
diana Lava International. 

Inoltre sono stati presentati tre nuovi proces¬ 
sori, tutti con architettura Medfield. Il primo è 
una versione evoluta dello Z2460 single core 
con frequenza di clock massima di 2 GHz an¬ 
ziché 1,6 GHz; segue l’Atom Z2580, un dual 
core con Hyper Threading (totale quattro th- 
read) con frequenza base di 1,3 GHz elevabile 
fino a 1,8 GHz, comprendente al suo interno 
una più potente Gpu PowerVR SGX 544MP2. 
L’ultimo è l’Atom Z2000 destinato agli 
smartphone entry-levei nella fascia dei 150 
dollari, caratterizzato da un unico core funzio¬ 
nante a 1 GHz. Lo Z2580 e lo Z2000 arriveran¬ 
no agli Oem dopo la seconda metà dell’anno; i 
primi smartphone in commercio sono previsti 
per l’inizio del 2013. Sempre per l’anno pros¬ 
simo è previsto il passaggio del processo pro¬ 
duttivo dall’attuale a 32 nm a quello a 28 nm. 



Lo Smartphone Lenovo K800 con Cpu Atom 
Z2460 e sistema operativo Android. 



il tablet Lenovo IdeaPad K2110 dotato 
anch’esso di processore Intel Atom 
con architettura Medfield. 


un peso complessivo di 598 gram¬ 
mi. Completano la dotazione la fo¬ 
tocamera da 8 Mpixel e un appara¬ 
to radio 3G oppure Lte. 11 tablet 
sarà disponibile sul mercato mon¬ 
diale entro l'estate. 

Lg 

Anche l'azienda coreana ha intro¬ 
dotto uno smartphone con piat¬ 
taforma quad core. L'Lg Optimus 
4X HD diventa il nuovo terminale 
di fascia alta grazie al chipset NVi¬ 
dia Tegra 3 e al grosso display da 
4,7 pollici. Quest'ultimo colpisce 
per luminosità e nitidezza grazie 
alla tecnologia True Hd Ips e alla 
risoluzione di 1.280x720 punti. Uti¬ 
lizza l'ormai onnipresente Android 
4.0 e integra 8 Gbyte di Storage in¬ 
terno, oltre a 1 Gbyte di memoria 
Ram. Nonostante la potenza e le 
due fotocamere (8 Mpixel posterio¬ 
re e 1,3 Mpixel anteriore) lo spes¬ 
sore si attesta su 8,9 millimetri, un 
valore interessante considerato an¬ 
che che la batteria ha una capacità 
di 2.150 mAh. La disponibilità è 
prevista nel corso del terzo trime¬ 
stre di quest'anno. LG ha poi rinno¬ 
vato il suo telefono 3D con l'intro¬ 


duzione deirOptimus 3D Max; il 
miglioramento interessa soprattut¬ 
to il display autostereoscopico No¬ 
va, con dimensioni di 4,3" e risolu¬ 
zione di 800x480 pixel, che risulta 
ora più convincente con le immagi¬ 
ni 3D, in particolare con angoli di 
visione superiori. Cambia anche il 
telaio, più arrotondato e più sottile, 
che misura ora 9,6 millimetri per 
un peso di 148 grammi. 11 processo¬ 
re Texas Instruments Omap4 dual 
core funziona a 1,2 GHz ed è af¬ 
fiancato da 1 Gbyte di Ram e 8 
Gbyte di Storage. Sul retro si trova 
la consueta doppia fotocamera da 5 
Mpixel in grado di catturare imma¬ 
gini e video in 3D stereo. Debutta 
anche la tecnologia wireless Nfc. 
Avrà a bordo Android 2.3 ma è già 
previsto un aggiornamento alla 
versione 4; sarà disponibile sui 
mercati asiatici a partire da marzo, 
per arrivare in seguito su quelli eu¬ 
ropei. 

Appartiene 
invece alla 
categoria 
dei phablet, 
a metà stra¬ 
da tra uno 
smartphone 




79 

PC Professionale - Aprile 2012 



























•iaiiMiiiiMra 


iHOBiLrry 



Lg Optimus Vu 


e un tablet, il nuovo LG Optimus 
Vu. Riprende il concetto del Sam¬ 
sung Galaxy Note, anche se rispet¬ 
to a quest'ultimo il Vu ha una for¬ 
ma più squadrata. 

La parte frontale è dominata dal di¬ 
splay Ips da 5 pollici con risoluzio¬ 
ne di 1.024x768 pixel, dunque con 
rapporto d'aspetto di 4:3. 11 proces¬ 
sore è un Qualcomm Snapdra- 
gon dual core da 1,5 GHz, ma 
l'aspetto tecnico più interessan¬ 
te è l'apparato radio compatibile 
Lte. L'Optimus Vu pesa 168 
grammi e ha uno spessore di 8,8 
mm; sarà venduto con Android 
2.3, aggiornabile in seguito alla 
versione 4. Da segnalare anche i 
32 Gbyte di Storage e la doppia 
fotocamera con la principale da 
8 Mpixel. La batteria è da 2.100 
mAh. Anche in questo caso l'ar¬ 
rivo sul mercato è previsto ini¬ 
zialmente in Asia a marzo, a se¬ 
guire in tutti gli altri Paesi. 

Per quanto riguarda il mercato 
mainstream, Lg ha mostrato la 


nuova serie L-Style, com¬ 
posta da tre modelli per 
tutte le tasche. Il top di 
gamma è l'Optimus L7, 
uno smartphone con An¬ 
droid 4 che sarà caratte¬ 
rizzato da un prezzo in¬ 
feriore ai 300 euro. 

Ha a bordo un processore 
da 1 GHz single core e 
un display da 4,3", limi¬ 
tato però alla risoluzione 
di 480x320 pixel. La fo¬ 
tocamera è da 5 Mpixel e 
lo Storage interno ammon¬ 
ta a 3 Gbyte. L'Optimus L5 
avrà invece un processore da 800 
MHz e display da 4 " (prezzo stimato 
200 Euro); per finire rOptìmus L3, ca¬ 
ratterizzato da un display da 3,2", 
Cpu da 800 MHz e Android versione 
2.3, il tutto a circa 130 euro. La dispo¬ 
nibilità sul mercato è prevista per il 
periodo marzo-maggio. 





Cloudy 
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Da sinistra: Motoroia Motoiuxe e Defy mini. 


Motorola 


Poche le novità per Motorola, che al 
Mobile World Congress si è limitata 
a presentare due smartphone An¬ 
droid e a riproporre il tablet Xoom 
2 nonché l'apprezzato Razr. Il primo 
è il Motorola Defy mini, un compat¬ 
to terminale con Android 2.3 carat¬ 
terizzato dal display da 3,2 pollici e 
soprattutto da una scocca resistente 
a liquidi, urti e polvere. A parte il 
processore da soli 600 MHz e i 128 
Mbyte di Storage interno (espandi¬ 
bili tramite Micro Sd), la dotazione 
è piuttosto completa e prevede un 
apparato radio 3G, ricevitore Gps, 
interfacce Bluetooth e Wi-Fi con 
supporto Dina. Pesa 100 grammi 
circa e la vendita è prevista già da 
marzo a 179 Euro. 

Il Motorola Motoiuxe è un dispositi¬ 
vo di fascia leggermente più alta, 
con schermo da 4 pollici e risoluzio¬ 
ne di 480x854 pixel. Il processore ha 
una frequenza di clock di 800 
MHz, con Ram da 512 Mbyte e 
Storage di 1 Gbyte (anche in 
questo caso espandibili). La ri¬ 
soluzione della fotocamera 
raggiunge gli 8 Mpixel, con 
una seconda fotocamera fron¬ 
tale con risoluzione Vga. An¬ 
che in questo caso troviamo 
Android versione 2.3 e un ap¬ 
parato radio 3G. Ricca la do¬ 
tazione software, che prevede 
una profonda personalizza¬ 
zione dell'interfaccia grafica 
di Android secondo i canoni 
Motorola e una selezione di 
app precaricate orientate so¬ 
prattutto al multimedia e alla 


Non solo quad core: Qualcomm punta sull'efficienza 


A llo stand Qualcomm era possibile ammirare le potenzialità del chipset Snapdragon S4 quad core: fre¬ 
quenza di clock massima di 2,5 GHz, architettura Arm Cortex Al 5 con processo produttivo a 28 na- 
nometri, Gpu Adreno ulteriormente migliorata e capace di una velocità con la grafica 3D dieci volte supe¬ 
riore rispetto alla generazione precedente. Vengono dichiarate prestazioni superiori del 75% rispetto allo 
Snapdragon originario a 1 GHz, con consumi molto inferiori. Tra i vantaggi dell’architettura Qualcomm vi 
sono la scalabilità (è possibile implementare rapidamente soluzioni a uno, due o quattro core) e il clock 
asincrono dei vari core. Ognuno di essi può infatti funzionare a frequenze indipendenti, a seconda del ca¬ 
rico di lavoro presente al momento, ottimizzando così al massimo consumi elettrici e produzione di calo¬ 
re. È stata poi mostrata la soluzione Snapdragon S4 Pro, profondamente ottimizzata per un’architettura 
dual core e in grado di fornire prestazioni nettamente migliori rispetto alla concorrenza, a parità di unità di 
calcolo. Secondo l’azienda, lo Snapdragon S4 Pro MSN8960 a 1,5 GHz è addirittura più veloce di alcune 
soluzioni quad core a 1,3 o 1,4 GHz. All’interno c’è una Gpu di classe Adreno 225 e, cosa molto importan¬ 
te, il supporto nativo alla tecnologia Lte. L’arrivo sul mercato è previsto per metà 2012. 
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condivisone di contenuti. An 
che il Motoluxe sarà disponi¬ 
bile da marzo, a 299 Euro. 

Un altro prodotto interes¬ 
sante è il Motoactv, un te¬ 
lefono da polso con siste¬ 
ma Android pensato so¬ 
prattutto per chi fa 
sport. Ha uno schermo 
touchscreen, un pro¬ 
cessore da 600 MHz 
e il suo utilizzo è 
pensato con gli auricolari 
Bluetooth. Sono precaricate una se¬ 
rie di app utili per chi fa sport all'a¬ 
ria aperta. 

Nokia 

Il produttore finlandese continua a 
mostrare i frutti dell'accordo con 
Microsoft. A Barcellona sono stati 
presentati due nuovi smartphone 
con Windows Phone 7.5 che vanno 
a collocarsi agli estremi di questa 
fascia di mercato. Il Nokia Lumia 
900 è il nuovo top di gamma tra i 
dispositivi con sistema Microsoft. 
Ha un aspetto molto simile al fratel¬ 
lo Lumia 800, ma le differenze in 
realtà sono importanti. Lo spessore 


La fotocamera da 41 Mpixel del Nokia 808 Pureview. 



Nokia Lumia 900 


Nokia 808 Pureview 


Nokia Lumia 610 



è inferiore (11,5 contro 12,1 mm) e 
il display ora è molto più grande, 
passando da 3,7 a 4,3 pollici. La 
tecnologia del pannello è sempre 
Amoled ClearBlack con risoluzione 
di 800x480 pixel. Il processore resta 
un Qualcomm single core da 1,4 
GHz, con Storage interno da 16 
GByte non espandibili, come da ri¬ 
gide specifiche Microsoft. La foto¬ 
camera da 8 Mpixel ha un'ottica 
Cari Zeiss con apertura F/2.2, ma 
l'aspetto più interessante è proba¬ 
bilmente l'integrazione di un appa¬ 
rato radio Lte, per la prima volta in 
un telefono con Windows Phone. La 
commercializzazione è prevista en¬ 
tro giugno a un prezzo indicativo di 
480 euro tasse escluse. 

Il Lumia 610 è invece decisamente 
più economico e si posiziona nella 
fascia entry level, grazie al recente 
allentamento delle specifiche Mi¬ 
crosoft per quanto riguarda i requi¬ 
siti minimi che deve avere un te¬ 
lefono con Windows Phone. 

Il Lumia 610 presenta dunque un 
processore da 800 MHz, 8 Gbyte di 


Storage interno e un display da 
3,7" che conserva comunque la ri¬ 
soluzione di 800x480 pixel. L'inco¬ 
gnita più grande riguarda la me¬ 
moria Ram, calata da 512 a 256 
Mbyte, che potrebbe creare qual¬ 
che problema con i giochi. La foto¬ 
camera ha una risoluzione di 5 
Mpixel e il telaio sarà disponibile 
in quattro diversi colori; il prezzo 
sarà di 189 Euro tasse escluse. 
L'azienda finlandese continua co¬ 
munque a sviluppare terminali con 
sistema Symbian e il Nokia 808 Pu¬ 
review ne è l'ultima implementa¬ 
zione. La sua particolarità è una fo¬ 
tocamera dall'incredibile risoluzio¬ 
ne di 41 Mpixel. Utilizza un sensore 
ben più grande rispetto alla media 
(1/1,2 pollici contro 1/1,4” o anche 
meno) dove sono distribuiti 41 mi¬ 
lioni di sensori, equivalenti a 
7.728x5.368 pixel grande ognuno 
1,4 micron. Tramite una tecnologia 
di pixel oversampling riescono a 
fornire immagini standard a 5 o 8 
Mpixel con una qualità molto supe¬ 
riore rispetto a una fotocamera tra- 


St Microelectronics festeggia I due miliardi di pezzi 


P roprio durante la fiera di Barcellona l’azienda italo-francese ha annunciato di aver venduto due miliar¬ 
di di sistemi Mems {Micro-Electro-Mechanical Systems), i dispositivi elettromeccanici come accelero¬ 
metri e giroscopi presenti in tutti gli smartphone e i tablet moderni. Una delle nuove sfide è rappresentata 
dalla navigazione indoor, in luoghi dove il segnale Gps non è presente. Un’applicazione critica soprattutto 
per i servizi Lbs {Location Base Services) che finora è stata affrontata gestendo il segnale Wi-Fi insieme a 
quello degli accelerometri classici, in maniera non del tutto soddisfacente. Allo stand era presente una nuo¬ 
va soluzione basata su chipset SiRFusion per il calcolo della posizione assieme a un modulo inerziale Mems 
di St Microelectronics con dieci gradi di libertà, che permette di restringere entro pochi metri l’errore di po¬ 
sizione. Tale soluzione unisce sensori a tre assi per la misura del movimento lineare, angolare e magnetico 
e può leggere la pressione per determinare l’altezza dal suolo, in modo da identificare correttamente la po¬ 
sizione in uno spazio tridimensionale, all’interno di edifici multi piano. Uno dei partner di St Microelectro¬ 
nics, G-Maps {www.g-maps.itj mostrava un’applicazione in realtà aumentata nata proprio per semplificare 
la navigazione all’interno di grossi edifici, laddove il segnale Gps è inevitabilmente assente. 
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Samsung Galaxy Ace 2 e Galaxy Mini 2 


dizionale di pari ca¬ 
ratteristiche. Il con¬ 
cetto è impiegare più 
pixel per fornire un ri¬ 
sultato migliore ri¬ 
spetto a quello otteni¬ 
bile da un solo pixel. 

In questo modo, ad 
esempio, è possibile 
effettuare uno zoom 
digitale fino a 3X man¬ 
tenendo una buona 
qualità. Ancora, la resa 
in condizioni di luce scar¬ 
sa è migliore rispetto a un 
sensore tradizionale. L'ottica 
Cari Zeiss ha un'apertura di F/2.4. 
Le altre caratteristiche prevedono 
un display da 4 pollici, processore 
single core da 1,4 GHz e 16 Gbyte 
di Storage interno. La versione di 
Symbian è l'ultima disponibile, de¬ 
nominata Belle. Disponibilità previ¬ 
sta entro giugno a un prezzo di 450 
euro tasse escluse. 

Panasonic 

Dopo un'assenza di diversi anni 
Panasonic ritorna sul mercato euro¬ 
peo con un dispositivo interessan¬ 
te. Il Panasonic Eluga è uno 
smartphone 3G che presenta delle 
caratteristiche non comuni, come la 
certificazione IP57 per la resistenza 
a urti, liquidi e polvere. In pratica 
non solo resiste agli schizzi d'ac¬ 
qua, ma può restare immerso senza 
danni per 30 minuti a un metro di 
profondità. 

Il telaio è sottile (7,8 millimetri) e 
l'ampio display da 4,3 pollici pre¬ 
senta una risoluzione di 960x450 
pixel. Dotato di Android 2.3 aggior¬ 
nabile a 4, integra le tecnologie 
Nfc e Dina, una fotocamera da 8 
Mpixel e una batteria da 1.150 


mAh. Oltre che elegante è anche 
potente: il processore è un dual co- 
re Qualcomm Snapdragon funzio¬ 
nante a 1 GHz, con 8 Gbyte di me¬ 
moria interna espandibili tramite 
Micro Sd. Il peso è molto basso: solo 
103 grammi. Dovrebbe arrivare in 
commercio entro maggio a un prez¬ 
zo compreso tra 400 e 450 Euro. 

In fiera è stato mostrato anche l'E- 
luga Power che ha la particolarità 
di un più grosso display da 5" con 
risoluzione di 1.280x720 pixel, pro¬ 
cessore dual core a 1,5 GHz e An¬ 
droid 4 nativo. La batteria da 1.800 
mAh raggiunge il 50% di carica in 
mezz'ora. Dovrebbe arrivare in Eu¬ 
ropa più tardi, con un prezzo stima¬ 
to intorno ai 500 euro. 

Samsung 

Anche quest'anno lo stand di Sam¬ 
sung era uno dei più grandi di tutta 
la fiera. Un po' di delusione c'è stata 
per chi attendeva il sostituto del Ga¬ 
laxy S II, tuttora acclamato come 
uno dei migliori smarpthone con 
Android, ma a quanto pare sarà ne- 
1 cessario aspettare ancora un po'. 


Iniziamo dai tablet: tre i 
nuovi modelli presenta¬ 
ti, tutti con Android 4.0. 
Il Galaxy Note 10.1 
prende il nome dal più 
piccolo modello con 
schermo da 5 " ed eredi¬ 
ta l'efficace pennino 
multifunzione S-Stylus 
Pen. È un tablet vero e 
proprio, con schermo 
Pls Tft da 10,1 pollici e 
risoluzione di 1.280x800 
pixel; la piattaforma in¬ 
terna è basata su una 
Cpu Samsung dual core 
da 1,4 GHz, affiancata da 1 Gbyte di 
memoria Ram e Storage interno fino 
a 64 Gbyte. Ha un modem 3G inte¬ 
grato e un peso contenuto in meno di 
600 grammi (583, per l'esattezza). Lo 
spessore è di 8,7 mm. Dovrebbe arri¬ 
vare sugli scaffali entro l'estate a un 
prezzo stimato intorno ai 700 euro. 

Il Samsung Galaxy Tab 2 10.1 è 
meno costoso: troviamo lo stesso 
display da 10,1" con tecnologia Pls 
Tft e risoluzione di 1.280x800 pixel, 
ma non c'è il pennino. Il processo¬ 
re, sempre di produzione Samsung, 
ha due core e una frequenza di 
clock pari a 1 GHz. Pesa 590 gram¬ 
mi ed è più spesso di un millimetro 
rispetto al Galaxy Note. Il resto 
della dotazione hardware è simile, 
a parte lo Storage massimo di 32 
Gbyte; resta la doppia fotocamera, 
con la principale da 3 Mpixel. 
Identica anche la capacità della 
batteria, pari a 7.000 mAh. 

Più piccolo invece il Galaxy Tab 2 
7.0, dotato di un display da 7 pollici 
con risoluzione di 1.024x600 pixel. Il 
peso scende a soli 345 grammi, 
mentre lo spessore rimane sui 9,7 





Da sinistra, 
i tablet Samsung 
Gaiaxy Note 10.1, 
Gaiaxy Tab 2 10.1, 
Galaxy Tab 2 7.0. 
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Sony 


L'approccio multi core 

di Texas Instruments 


millimetri. Comune anche la piat¬ 
taforma hardware (Cpu dual core a 1 
GHz) e la dotazione, compreso il mo¬ 
dem 3G; la capacità della batteria è 
di 4.000 mAh. La distribuzione è ini¬ 
ziata a marzo in Regno Unito, per 
raggiungere progressivamente gli al¬ 
tri Paesi europei; i prezzi non sono 
stati comunicati. 

Per quanto riguarda gh smartphone, 
sono stati mostrati due modeUi entry 
level, il Samsung Galaxy Ace 2 e il 
Galaxy Mini 2. Il primo ha un proces¬ 
sore da 800 MHz, tipico della fascia 
bassa, ma questa volta è di tipo dual 
core. 11 display da 3,8" ha la canonica 
risoluzione di 800x480 pixel, la me¬ 
moria interna ammonta a 768 Mbyte 
di Ram e 4 Gbyte di Storage, ulterior¬ 
mente espandibUi. La fotocamera ha 
una risoluzione di 5 Mpixel e lo spes¬ 
sore è di 10,5 mm. 

Il Galaxy Mini 2 è più compatto per 
via del display da 3,2" (480x320 
pixel) e misura solo 109 x 58 x 11,6 
millimetri; U peso è di 105 grammi. 11 
processore è un single core da 800 
MHz; lo Storage interno rimane di 4 
Gbyte (più lo slot Micro Sd) e pare 
che sarà disponibile anche una ver¬ 
sione con tecnologia Nfc. Per entram¬ 
bi i telefoni il sistema operativo è An- 
droid 2.3. Disponibilità prevista a 
partire da marzo-aprile. 


S ono Stati svelati ulteriori dettagli tecnici sulla 
piattaforma quad core 0map5. La soluzione 
Texas Instruments prevede un approccio diverso ri¬ 
spetto alla concorrenza. Ai due core Cortex Al5 so¬ 
no stati aggiunti due core Cortex M4 (ecco spiega¬ 
ta la definizione quad core) che si occupano delle 
istruzioni multimediali come encoding video e 
image processing, oppure di quei task che in ge¬ 
nerale richiedono poche risorse. Le frequenze di 
clock possono arrivare fino a 2 GHz. La cache L2 
raddoppia rispetto al precedente 0map4 e rag¬ 
giunge i 2 Mbyte; il processo produttivo anche in 
questo caso sarà a 28 nanometri. Alla grafica 2D e 
3D provvede invece una doppia Gpu PowerVR 
SGX 544MP2. 

Una soluzione molto complessa che comunque 
dovrebbe avere consumi elettrici contenuti; uno 
dei vantaggi di tale approccio è anche la maggiore 
efficienza con le applicazioni a singolo thread, che 

normalmente non riescono a sfruttare tutte le potenzialità di un sistema quad core “vero”. 
Di 0map5 ne è prevista inoltre una versione con un package più grande meglio adatta ai ta¬ 
blet Pc. Texas Instruments ha mostrato anche l’ultima generazione dei proiettori PicoDlp, 
con dimensioni tali da essere integrati direttamente all’interno degli smartphone. 



Una piattaforma di sviiuppo 
per OmapS mostra ie sue 
potenziaiità grafiche. 


sterna operativo Android versione 2.3 
(aggiornabile in seguito alla 4.0) con 
interfaccia utente proprietaria. Nella 
parte bassa del telaio, che ha forme 
piuttosto squadrate, c'è una striscia 
luminosa che cambia colore a secon¬ 
da degh eventi, come chiamate perse 
o nuovi messaggi. Una particolarità: 
nessuno ha uno slot Micro Sd per 
espandere la memoria interna. 

Il modello di fascia più alta è il Sony 
Xperia S, dotato di schermo da 4,3" 
con risoluzione di 1.280x720 pixel e 


Sony ha presentato i pri¬ 
mi telefoni Xperia a pro¬ 
prio marchio, dopo il di¬ 
vorzio da Ericsson uffi¬ 
cializzato proprio a feb¬ 
braio 2012 e dopo il pa¬ 
gamento di 1,05 mUiardi 
di euro per la hquidazio- 
ne della joint venture 
nata nel 2001. 

I nuovi modelh sono tre, 
tutti caratterizzati dai 
servizi Sony Entertain¬ 
ment Network e dal si- 


10:35 
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Da sinistra, Sony Xperia S, P e U. 


un potente processore Qualcomm 
Snapdragon S4 dual core da 1,5 
GHz. La fotocamera ha una risolu¬ 
zione oltre la media, 12 Mpixel, e la 
memoria interna è di 32 Gbyte. Per 
rXperia S è noto il prezzo definitivo, 
499 Euro, ed è già in distribuzione. 

Il Sony Xperia P è più piccolo: il peso 
passa da 145 a 120 grammi e la dia¬ 
gonale del display si abbassa a 4 " 
(960x540 pixel). Il processore è ora 
un St/Ericsson U8500, dual core da 1 
GHz, con 8 Gbyte di Storage interno. 
La fotocamera ha una risoluzione di 
8 Mpixel; prezzo 
previsto 500 euro. 
Infine, il compatto 
Xperia U presenta 
un display da 3,5" 
con risoluzione di 
850x480 pixel, con¬ 
serva lo stesso pro¬ 
cessore dual core 
del fratello maggio¬ 
re ma lo Storage in¬ 
terno scende a 4 
Gbyte. Il prezzo do¬ 
vrebbe essere inte¬ 
ressante dato che è 
stimato intorno ai 
250 euro. • 
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n 2012 segnerà anche in Italia Tinizio 
del passaggio alle reti cellulari di quarta 
generazione, che promettono velocità 
massime di oltre 300 Mbps. Abbiamo provato 
una delle prime installazioni sul territorio 
per veriHcame le reali prestazioni. 
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LTE 


L ong Temi Evolution, evoluzione a lungo termine. È guesto il termine utilizzato da 
molti per indicare la standard che sancirà il passaggio alla guada generazione di reti 
cellulari. Già lanciate in diversi Paesi tra cui gli Stati Uniti d'America, le prime reti Lte 
commerciali saranno probabilmente disponibili in Italia entro la fine del 2012, anche se 
l'anno della loro affermazione è destinato ad essere guelfo successivo. La posta in palio è 
alta: con la diffusione dei dispositivi mobili da un lato e dei servizi cloud daU'albo sarà 
sempre più alta la richiesta di banda larga, non solo in casa o in ufficio, ma ovungue ci si 


trovi. Lte potrebbe rappresentare un passaggio epocale per le comunicazioni su reti 


mobili, non solo dal punto di vista delle velocità, ma anche da guello prettamente 
filosofico, con l'adozione di alcuni principi tipici di Internet anche per le ij 

comunicazioni telefoniche. In guesto senso si tratta di uno step evolutivo 
persino più significativo di guello precedente da reti Gsm/Gprs a 3G. 


ìie 


Lo standard Lte è sviluppato dal 
3gpp (3rd Generation Partnership 
Project), un consorzio che, nono¬ 
stante quanto faccia intendere il no¬ 
me, è responsabile deU'implemen- 
tazione delle reti 4G. 

A confondere ulteriormente le idee 
vi è il fatto che in realtà l'Lte non ri¬ 
spetta tutte le specifiche e gli obiet¬ 
tivi che il 3gpp si è posto per le reti 
di quarta generazione, tanto da es¬ 
sere rigorosamente uno standard 
pre-4G. La vera, quarta generazio¬ 
ne è in teoria rappresentata dall'Lte 
Advanced, di cui parliamo nell'ap¬ 
posito box. Nonostante queste spe¬ 
culazioni teoriche, lo standard Lte è 
ormai considerato da tutti il primo 
esempio di standard 4G, riconosciu¬ 
to in tal senso dagli enti coinvolti 
nel progetto. 

Quando si parla di reti cellulari, è 

sempre difficile definire un target di 
velocità senza confondere il lettore. 
11 limite teorico dello standard Lte, 
ad esempio, si attesta sui 326 mega¬ 
bit al secondo in downlink (ovvero 
per i trasferimenti che avvengono 
dalla rete verso l'utente finale). 
Questa soglia è però riferita alla pu¬ 
ra capacità disponibile sul canale 
radio, senza tener conto dei neces¬ 
sari meccanismi di correzione degli 
errori e, sopratutto, del numero di 
utenti connessi contemporanea¬ 
mente a una cella della rete. 


Non solo: le prime implementazioni 
dell'Lte non sfrutteranno tutte le 
tecnologie previste dallo standard, 
riducendo di conseguenza il limite 
di velocità. La rete di test Vodafone 
che abbiamo provato ad Ivrea, ad 
esempio, offriva una velocità massi¬ 
ma teorica di 100 Mbps circa. 

La distinzione più importante è 

però quella che riguarda la banda 
disponibile sul settore della rete, 
ovvero quella offerta da una singo¬ 
la antenna del ripetitore, e quella 
che, realisticamente, sarà fruibile 
da ogni utenfe quando il network 
sarà a regime. 


Chiariamo questo concetto con un 
esempio: nel corso dei nostri test, 
che dettaglieremo nelle prossime 
pagine, siamo riusciti a ottenere ve¬ 
locità reali di 90 Mbps circa a parti¬ 
re da un massimo teorico di 100 me¬ 
gabit al secondo. Ci trovavamo però 
in una situazione privilegiata, ovve¬ 
ro su di una rete "scarica" in cui 
eravamo di fatto gli unici utenti atti¬ 
vi. Nel momento in cui più persone 
si collegano a un solo settore, le ri¬ 
sorse di banda devono essere ne¬ 
cessariamente condivise con conse¬ 
guente abbassamento della velocità 
massima disponibile a ciascuno dei 
terminali. 


L'evoluzione delle reti cellulari 


Latenza 


Throughput 
(downlink/uplìnk) 


LTE 20 ms - 300/75 Mbps 
Umts 200 ms ■ 384 Kbps Hspa 70 ms - 14/5,76 Mbps Hspa+ 45 ms - 42/11 Mbps 


2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
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LTE 


Lte: a che punto siamo? La mappa dei servizi 4G a gennaio 2012 



stimare la banda reale che sarà di¬ 
sponibile per singolo utente è im¬ 
presa ardua: dipende dal numero e 
dalla collocazione delle celle, dallo 
stato dell'utente (distanza dalla cel¬ 
la, eventuale velocità di spostamen¬ 
to, se si trova all'aperto o in am¬ 
biente chiuso) e in generale dal¬ 
l'affollamento della rete e da even¬ 
tuali priorità imposte dall'operatore. 
Secondo gli analisti di mercato Lte 
sarà comunque il primo servizio in 
grado di offrire realmente a ciascun 


utente velocità dell'ordine di diver¬ 
si megabit al secondo, andando di 
fatto ad affiancare le performance 
delle linee Adsl di base oggi pre¬ 
senti in Italia. 

In base a una ricerca condotta da 
Gsa, le reti Lte commerciali attive 
nel mondo a inizio 2012 erano 49. 
Lo stesso istituto stima che entro la 
fine dell'anno questo numero salirà 
a 119, con oltre 50 nazioni coinvol¬ 
te. Il 2013 dovrebbe essere poi l'an¬ 
no del definitivo passaggio dalla 


terza alla quarta generazione cellu¬ 
lare, con la diffusione di cellulari, 
tablet e personal computer con tec¬ 
nologia Lte integrata. 

In attesa di scoprire come si svilup¬ 
peranno le reti 4G in Italia, ci siamo 
recati presso il quartier generale di 
Vodafone a Ivrea, dove l'operatore 
ha installato una rete di test perfet¬ 
tamente funzionante e che abbiamo 
potuto provare con mano. Prima di 
spiegarvi come è andata, è necessa¬ 
ria ancora qualche nota teorica. 


In attesa di LTE, quanto è veloce, oggi il 3G? 

E una domanda interessante non solo per capire quali siano 
le prestazioni delle attuali connessioni, ma anche per inter¬ 
pretare lo scarto tra la velocità nominale e le reali performance 
offerte al singolo utente su una rete mobile già popolata. Uno 
degli strumenti più comodi per rilevare la velocità di connessio¬ 
ne sono i test oniine. Uno di questi, www.speedtest.net, è alla 
base di una ricerca condotta da Xech per Vodafone e cbe analiz¬ 
za i dati di traffico medi (tendendo contro dei quattro operatori 
3G attivi in Italia). I risultati evidenziano come chi si connette 
da Pc, ad esempio attraverso una Internet key, può contare su 
un throughput in downlink di circa 2,2 Mbps, con una tendenza 
di crescita lenta ma costante dal marzo 2011 ad oggi. Per quan¬ 
to riguarda il traffico in uplink, la velocità reale è di circa 850 
Kbps. Gli utenti di smartphone sperimentano velocità più basse 
in downlink (circa 1,8 Mbps), mentre possono contare su un 
uplink di 900 Kbps circa, in linea con quello da Pc. 



-•-Downlinirpc Downlink Smartphone 

-•-Uplink Pc -«-Uplink Smartphone 


’ Mar-11 Apr-11 May-ll Jun-11 Jul-ll Aug-11 Sep-11 Oct-ll Nov-11 Dec-11 Jan-12 

Fonte: Ookia, febbraio 2012. Media dei test effettuati su! portate 

Prestazioni delle reti 3G in Italia (Mbps) 
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Lte, la tecnologia 


Nuovi schemi di modulazione, più ampiezza 
di canale e una struttura completamente a 
pacchetto. Ecco come funziona la rete 4G. 


P arlando di una nuova tecnologia 
di accesso a internet, è difficile 
non andare alla ricerca del numero 
magico che rappresenta la "massima 
velocità raggiungibile". In realtà è im¬ 
possibile identificare con precisione 
una singola cifra che rappresenh que¬ 
sto parametro; troppe sono le variabi¬ 
li, anche puramente teoriche, che 
concorrono a determinare le presta¬ 
zioni della rete. 

Nel caso dell'Lte ad esempio, la velo¬ 
cità massima teorica dipende dal tipo 
di terminali utilizzati, dall'ampiezza 
del canale radio di cui ci si serve, oltre 
che dagli schemi di modulazione e 
dalla frequenza portante utilizzata. 
Sia chiaro: stiamo parlando di fattori 
puramente teorici, senza ancora en¬ 
trare nel merito delle performance 
pratiche. Anche stando sulla pura teo¬ 
ria, insomma, la velocità massima è 
un fattore mutevole. Per quanto con¬ 
cerne le tecniche di comunicazione e 
condivisone del canale, Lte supporta 
trasmissioni in modalità Tdd (Time 
Division Multiplexing) o Fdd (Fie- 
quency Division Multiplexing], con 
canali radio di ampiezza variabile da¬ 
gli 1,4 ai 20 MHz. Anche le portanti 
possono variare, in base all'assegna¬ 
zione delle frequenze da nazione a 
nazione. Sono supportate ad esempio 
comunicazioni a 800-1.800 MHz (le 
stesse frequenze utilizzate dalle reti 
2G), passando ai 2,6 GHz, uno spettro 
che non ha problemi di convivenza 
con altre reti cellulari ma è più sog¬ 
getto a degradazione del segnale a 
lunga distanza, fino ad arrivare a fre¬ 
quenze ancora superiori. La velocità 
di trasmissione è influenzata anche 


dal tipo di terminale utilizzato: i di¬ 
spositivi Lte sfruttano infatti la tecni¬ 
ca di trasmissione Mimo (Multiple In¬ 
put Multiple Output), un sistema di ri- 
cetrasmissione multi-antenna che of¬ 
fre performance differenti in base al 
numero di antenne utilizzate. 1 termi¬ 
nali possono così comunicare con un 
solo, con due o con quattro blocchi di 
ricetrasmissione. Ampiezza del cana¬ 
le e modalità Mimo sono i principali 
fattori a influenzare la velocità massi¬ 
ma di connessione: i fatidici 326 me¬ 
gabit al secondo sono ad esempio re¬ 
lativi a connessioni a 20 MHz e con 
terminali Mimo 4x4. 

Restando in ambito di rete di accesso, 

oltre alla velocità di punta, Lte migho- 
ra sensibilmente la latenza delle tra¬ 
smissioni, abbassandola sotto i 20 mil¬ 
lisecondi rispetto ai 45 dell'Hspa. 
Questo fattore è determinante per le 
trasmissioni real-time in una rete che, 
come vedremo tra poco, sfrutta la 
commutazione a pacchetto anche per 
comunicazioni telefoniche. 

Per quanto concerne la mobilità dei 
dispositivi, Lte è teoricamente in gra¬ 
do di mantenere la cormessione attiva 
su terminali in movimento rispetto al¬ 
la cella a velocità sino a 500 Km orari. 
Questi valori rendono lo standard 
adatto sia al trasporto su gomma, sia 
alle reh ferroviarie ad alta velocità. 
Altra mighoria apportata aU'architet- 
tura di rete è una gestione più effi¬ 
ciente delle celle: ogni stazione base 
operante con canali a 5 MHz può ad 
esempio geshre sino 200 terminah at¬ 
tivi. La dimensione delle celle varia 
come sempre in base alla frequenza 


uhhzzata e alFinstallazione scelta dal 
provider, ma nel caso di trasmissioni a 
900 MHz (le meno soggette ad atte¬ 
nuazione del segnale) si possono rag¬ 
giungere i 5 chilometri, mentre nelle 
aree urbane con più alta densità di 
antenne e popolazione si scende sotto 
il chilometro. 

Le novità introdotte dall'Lte non ri¬ 
guardano però la sola rete di accesso. 
Anche a livello di core sono state ap¬ 
portate importanh novità. Lte è infatti 
una tecnologia sviluppata per geshre 
reh Aipn (All Ip Network), attraverso 
il nuovo Epe (Evolved Packet Core). 
Tutte le trasmissioni sono quindi ge¬ 
stite con un sistema a commutazione 
a pacchetto, cancellando le dishnzio- 
ni tra traffico dati, voce e video, dal 
momento che l'intera struttura si pog¬ 
gia su comunicazioni Ip. Oltre ai tem¬ 
pi di latenza, assumono così un ruolo 
di primo piano i meccanismi di Qua- 
hty Of Service e geshone delle priorità 
per il traffico real-hme. 

La profonda ristrutturazione della re¬ 
te di accesso richiede ingenti investi- 
menh da parte degh operatori di set¬ 
tore. Gli apparati radio hanno però 
grossi vantaggi rispetto a quelli di 
precedente generazione. Innanzitut¬ 
to, la miniaturizzazione delle compo¬ 
nenti permette di collocare lo chassis 
dei dispositivi radio nei pressi dell'an¬ 
tenna e non in stanze dedicate a ter¬ 
ra, riducendo l'attenuazione del se¬ 
gnale dovuta ai cavi e aumentando 
l'efficienza energetica, anche in ter¬ 
mini di risparmio per la regolazione 
della temperatura dei locali. Vodafo- 
ne, ad esempio, stima che si possa ot¬ 
tenere un risparmio energetico sino al 
30% rispetto alle reh di terza genera¬ 
zione. Tutti gli apparati sono in grado 
di gestire accessi 2G/3G/4G e posso¬ 
no quindi soshtuire in toto quelli pre¬ 
cedenti. Anche i dispositivi core si so¬ 
no evoluti nel corso degli anni: oggi 
un mobile rack può gestire una por¬ 
zione di rete che sino a pochi anni fa 
richiedeva un'intera stanza. 


Lte: le velocità massime | 

Lte advanced: evoluzione senza sosta 

Ampiezza canale (MHz) 

5 10 15 

20 

T / Itu (International Telecommunication Union) ha già approntato la versione advancedàeW'l- 
U te, con nuove specifiche che promettono di spostare ancora più in alto la barra delle pre¬ 

Antenne 




stazioni. Tra le caratteristiche proposte per la nuova versione vi è il supporto a canali con ampiez¬ 
za sino ai 100 MHz, architetture Mimo (Multiple Input Multiple Output antenna) avanzate sino a 
configurazioni 8x8, meccanismi cognitive radio e modulazione Qam 128. Il risulfato di quesfe mi¬ 

Singola 25 

50 

75 

100 

Minimo 2x2 43 

86 

130 

173 

Minimo 4x4 82 

163 

244 

326 

Velocità di punta in Mbps sul canale di downlink, senza considerare 1 
i'overhead necessario ai protocolli di trasmissione. 1 

gliorie dovrebbe portare la velocità massima di downlink per settore a ben 3,3 gigabit al secondo. 
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Lte: la struttura di rete 





Applicazioni e servizi 

___ J 


Un apparato di accesso Lte: le dimensioni 
sono estremamente ridotte rispetto ai 
dispositivi di precedente generazione. 




I dispositivi core si sono 
evoiuti sia in termini di 
potenza che di ingombri. 
















































Lte, la prova su strada 


I test effettuati presso la rete Vodafone 
di Ivrea: come si comporta il network 
di quarta generazione sul territorio? vodafone 




P er sperimentare sul campo le 
prestazioni della nuova tecnolo¬ 
gia Lte ci siamo recati a Ivrea, dove 
Vodafone ha predisposto in città la 
prima rete 4G di test. Attualmente la 
struttura è costituita da tre siti che 
coprono solo parte del centro urba¬ 
no; nei prossimi mesi è prevista l'in- 
stallazione di nuove celle per com¬ 
pletare la copertura del territorio. 

La rete Lte approntata da Vodafone 
a Ivrea opera nello spettro di fre¬ 
quenza a 1.800 MHz, il medesimo 
utilizzato dalle reti Gsm. Sfruttare 
queste frequenze significa innanzi¬ 
tutto poter sperimentare la coabita¬ 
zione tra la struttura di accesso Lte e 
le reti di precedente generazione. 
Inoltre, le prime implementazioni 
commerciali 4G in Italia previste per 
la seconda metà del 2012 saranno 
presumibilmente basate sui 1.800 
MHz, mentre le reti Lte a 2.600 MHz 
seguiranno solo nel 2013. Le fre¬ 
quenze più basse, infine, offrono 
una maggior copertura di rete, dal 
momento che l’onda elettromagneti¬ 
ca è meno soggetta ad attenuazione 
e penetra con più facilità in ambien¬ 


ti chiusi. Per ottimizzare la copertura 
nelle zone interessate gli ingegneri 
Vodafone si avvalgono di una serie 
di software in grado di simulare l'ef¬ 
ficacia della struttura di accesso ra¬ 
dio in relazione all'orografia e alla 
posizione degli edifici sul territorio. 1 
protocolli di simulazione sono inoltre 
in grado di prevedere il comporta¬ 
mento della rete al variare del cari¬ 
co e le conseguenze sulla qualità di 
servizio offerto. 1 livelli di segnale e 
la copertura sono riprodotti in tempo 
reale sull’applicazione cartografica 
tridimensionale. 

n primo test che abbiamo effettuato 

si è svolto presso la sede Vodafone, 
dove la connessione con canali da 
15 MHz e gli attuali dispositivi pro¬ 
metteva velocità teoriche di punta di 
100 megabit al secondo. Per le pro¬ 
ve abbiamo utilizzato un notebook a 
cui à stata collegata una chiavetta 
Usb con modem Lte integrato. 11 mo¬ 
dello, prodotto da Huawei, presenta 
dimensioni superiori rispetto alle 
classiche Internet Key 3G, ma grazie 
allo snodo predisposto sulla porta è 
comunque orientabile senza ecces¬ 


siva difficoltà. Non abbiamo avuto 
modo di misurare i consumi dell’ap¬ 
parato, ma secondo i tecnici Vodafo¬ 
ne i primi dispositivi 4G concedono 
qualcosa in termini di efficienza 
energetica nei confronti delle solu¬ 
zioni Umts/Hspa attualmente pre¬ 
senti sul mercato. 

Al momento della nostra prova 
firmware e software del modem Lte 
non erano ancora disponibili in ver¬ 
sione definitiva, ma la stabilità della 
connessione ci è parsa sin d’ora otti¬ 
male e non abbiamo sperimentato 
nessuna disconnessione casuale. 

Per valutare le prestazioni della con¬ 
nessione ci siamo serviti del software 
Bandwidth Meter (www.bandwidth- 
meter.net), uno strumento di misura¬ 
zione che tiene traccia della quantità 
di dati trasmessi e ricevuti sulle in¬ 
terfacce di rete del computer ospi¬ 
tante. Con Bandwidth Meter attivo, 
abbiamo quindi eseguito il test di 
trasferimento disponibile all’indiriz¬ 
zo www.speedtest.net. 11 portale 
permette di effettuare prove di con¬ 
nessione verso server Internet sparsi 
per tutto il globo. Per le nostre prove 
abbiamo completato tre sessioni di 
trasferimento, rispettivamente verso 
un server di Milano, uno di Roma e, 
infine, uno di New York. Oltre alla 
banda disponibile in downlink e 
uplink, abbiamo registrato anche la 
latenza della connessione Lte. In 
questo caso ci siamo serviti del clas¬ 
sico comando Ping integrato nei si¬ 
stemi operativi Windows, ripetendo¬ 
lo per 50 istanze verso ciascuno dei 


Le prestazioni - Lte, throughput (Mbps) 
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Speedtest.net permette di misurare la velocità di trasferimento 


in connessione con server Internet sparsi per tutto il mondo. 
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sopracitati server. Prima di analizza¬ 
re i risultati delle nostre prove, è im¬ 
portante sottolineare che quando si 
misurano le prestazioni di collega- 
menti Internet è sempre difficile iso¬ 
lare le performance deU’interfaccia 
di accesso dai ritardi e dai colli di 
bottiglia causati dalla Rete. 

Internet, lo ricordiamo, è una rete di 
natura test effort (miglior sforzo di 
prestazione) ed è pressoché impossi¬ 
bile riprodurre condizioni di collega¬ 
mento sempre uguali su una qual¬ 
siasi tratta. In questo quadro per la 
misurazione delle prestazioni Lte so¬ 


no certo più significativi i dati relati¬ 
vi alle connessioni a breve distanza 
(nel nostro caso verso i server di Mi¬ 
lano), dal momento che a tratta infe¬ 
riore corrispondono meno elementi 
incontrollabili che falsano la misura¬ 
zione. In ogni caso abbiamo deciso 
di riportare per completezza anche i 
dati relativi alle connessioni verso i 
server di Roma e New York. 

Per quanto concerne la velocità di 
connessione, le performance effetti¬ 
ve registrate in downlink sfiorano la 
media di 90 megabit al secondo, va¬ 


lori di poco inferiori al limite teorico 
disponibile sulla cella. In uplink si 
toccano invece i 20 Mbps, in questo 
caso più distanti dai 38 Mbps teorici, 
ma comunque nettamente superiori 
alle velocità oggi perseguibili con 
l’Hsupa. Le prestazioni appena elen¬ 
cate calano in modo abbastanza si¬ 
gnificativo nelle connessioni verso 
server a distanza maggiore ma, co¬ 
me abbiamo già avuto modo di ricor¬ 
dare, in questi casi i fattori indipen¬ 
denti dal canale di accesso hanno un 
peso maggiore. Oltre alle considera¬ 
zioni sulla natura delle connessioni 


Le prestazioni - Lte, latenza (ms) 
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Server Milano Server Roma Server New York 



L’apparato di antenne situato presso il centro 
Vodafone di Ivrea, uno dei tre siti Lte attualmente 
attivi sul territorio dei comune piemontese. 
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Lte in Italia: aste e dintorni 


LTE 


L t avventura dell’Lte in Italia è partita lo scorso settembre con l’assegnazione dei primi lot¬ 
ti di frequenza che permetteranno agli operatori di utilizzare le bande dagli 800 ai 2.600 
MHz. Lo Stato ha incassato complessivamente poco meno che 4 miliardi di euro, una cifra record 
che dimostra quanto i provider siano interessati alle nuove tecnologie di comunicazione. I sei lot¬ 
ti disponibili nelle frequenze da 800 MHz sono stati divisi equamente tra Telecom Italia, Vodafo- 
ne e WInd. Queste frequenze dovrebbero liberarsi dal prossimo anno, dal momento che attual¬ 
mente sono occupate da emittenti Tv locali sul digitale terrestre. SI tratta della banda più appeti¬ 
bile, dal momento che permette di creare celle più ampie e quindi una struttura di rete a costo in¬ 
feriore, perlomeno nella fase Iniziale dell’operazione. Sui 1.800 MHz erano disponibili tre lotti, cia¬ 
scuno dei quali assegnati a 3 Italia, Telecom Italia, Vodafone. 12,6 GHz hanno Invece visto l’asse¬ 
gnazione di 4 lotti ciascuno a 3 Italia e Wind e di 3 lotti per Telecom Italia e Vodafone. 


vodafone 


WIND 


TELECOM 

ITALIA 


mantenendo i 40 megabit al secon¬ 
do in downlink e poco meno di 20 
Mbps in direzione opposta. Questi 
dati confermano l'alta efficienza 
della rete Lte all'allontanarsi dalla 
stazione di trasmissione, facilitata 
in questo caso dalla bassa frequen¬ 
za della portante. 

Spostandoci in auto tra i vari punti 
di test abbiamo avuto modo di veri¬ 
ficare le velocità di connessione con 
terminale in movimento: in auto, 
percorrendo le strade di Ivrea a 60- 
80 chilometri all'ora, abbiamo regi¬ 
strato un calo di banda di circa il 
20%, passando dai 45 Mbps a 35 
megabit al secondo. Ricordiamo che 
in linea teorica la rete Lte è in gra¬ 
do di supportare terminali in movi¬ 
mento sino a 500 Km/h. 

Conclusioni 


Internet, è importante poi sottolinea¬ 
re che la rete Lte su cui abbiamo 
avuto modo di effettuare le prove è 
chiaramente scarica, essendo al mo¬ 
mento utilizzata dai soli tester Vo¬ 
dafone. Con il crescere degli utenti e 
dei dispositivi collegati a una singola 
cella sarà inevitabile assistere a dei 
cali di prestazioni. Fortunatamente 
la tecnologia Lte nasce con l'obietti¬ 
vo di gestire al meglio le reti partico¬ 
larmente affollate, e un quadro rea¬ 
listico lascia ipotizzare a regime ve¬ 
locità effettive disponibili al singolo 
utente nell'ordine dei 10 Mbps in 
downlink e ai 5 megabit al secondo 
in uplink. 

Lte mantiene le promesse anche dal 
punto di vista della latenza: nei test 
effettuati con connessioni a server 
"vicini", abbiamo registrato tempi di 
risposta medi di 29 millisecondi, 
contro i 50-70 ms tipici di un accesso 
Hspa. La latenza è un fattore parti¬ 
colarmente importante per le appli¬ 
cazioni che richiedono comunicazio¬ 
ni in tempo reale come il Voip, so¬ 
prattutto in una rete che abolisce di 
fatto il paradigma della connessione 
a circuito a favore di quella all Ip a 
pacchetto. Valori più alti, ma ancora 
più che accettabili, hanno caratteriz¬ 
zato le connessioni verso i server di 
Roma, mentre nei collegamenti tran¬ 
soceanici, comprensibilmente, la la¬ 
tenza sale oltre i 100 millisecondi. 
Una seconda batteria di test si è 
svolta al di fuori del centro Vodafone 
di Ivrea, girando per la città per spe¬ 


rimentare le prestazioni della rete 
con terminale in movimento o a 
maggior distanza dai siti di accesso. 
In questo caso la rete Vodafone offre 
collegamenti con canali di ampiezza 
10 MHz, corrispondenti con gli at¬ 
tuali terminali a picchi di velocità 
teorici di 75 megabit al secondo in 
uplink e 25 Mbps in downlink. 

Abbiamo effettuato la prima misu¬ 
razione all'aperto subito fuori dal 
centro Vodafone, registrando valori 
medi di 45 Mbps in downlink e di 
20 Mbps circa in uplink; ci siamo 
poi allontanati dal sito di ricetra- 
smissione, raggiungendo un punto 
distante un chilometro circa dalla 
stazione base di riferimento. 
Nonostante la lontananza, e pur ef¬ 
fettuando le misurazioni in un loca¬ 
le chiuso e senza visibilità diretta 
dell'antenna, le velocità si sono 
conservate pressoché invariate, 


Al termine della giornata di test sul¬ 
la rete Vodafone di Ivrea abbiamo 
raccolto sufficienti dati per poter af¬ 
fermare che le prime installazioni 
Lte mantengono le promesse sia in 
termini di prestazioni velocistiche 
sia per quanto concerne la copertu¬ 
ra del territorio. 

Inevitabilmente, rimane da verifica- 
re la tenuta delle strutture a pieno 
carico, scenario che sarà probabil¬ 
mente realizzato nel corso del 2013. 
Si tratta però di un problema più 
strategico che tecnologico, dal mo¬ 
mento che riguarderà gli investi¬ 
menti che gli operatori vorranno 
dedicare alle nuove reti e le politi¬ 
che di accesso fornite agli utenti da¬ 
gli stessi Isp. Per il momento, co¬ 
munque, la Long Terni Evolution 
promessa dalla quarta generazione 
di network cellulari sembra partire 
con il piede giusto. • 


Il centro Vodafone per il disaster recovery 



N on solo sperimentazione Lte: Il centro Vo¬ 
dafone di Ivrea è II quartier generale del provi¬ 
der per la gestione delle situazioni di emergenza. In 
caso di gravi problemi sulla rete, dovuti a disastri 
naturali, l’headquarter piemontese dispone di una 
serie di mezzi mobili che permettono di approntare 
in poche ore una struttura di rete di emergenza. Ve¬ 
re e proprie stazioni base collocate a bordo di furgo¬ 
ni che servono sia a subentrare a punti di accesso 
danneggiati sia a creare una struttura provvisoria in aree disagiate o per gestire picchi di traffi¬ 
co generati dalle emergenze. Oltre alla flotta di disaster recovery di stanza ad Ivrea, Vodafone 
dispone di una serie di mezzi già distribuiti sul territorio nazionale e pronti ad intervenire. 
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V ideogiocare per passione, per ammazzare il tempo oppure per scaricare la 
tensione: sono tutti ottimi motivi per staccare la spina da famiglia, fidanzata, 
lavoro, impegni e scadenze. Da qualche anno chi passa molte ore a casa o in ufficio, 
dove desktop o notebook sono ormai una presenza fissa, può giocare a un numero 
incredibile di titoli senza perdersi in complicate configurazioni hardware. Cosa deve 
fare? Semplicemente lanciare il proprio browser internet. Già, si chiamano proprio 
così, browser game e sono titoli che non hanno nessun requisito hardware minimo; 
serve solo la connessione alla Rete e un qualsiasi sistema Windows o Mac, anche 
datato. Ormai si possono trovare titoli di ogni genere - dagli strategici militari ai 
manageriali sul calcio - e iniziare a giocare è semplicissimo, con regole che molto 
spesso si imparano in una decina di minuti. 


Un’altra caratteristica che avvicina 
sia l'appassionato (o Vhardcore ga- 
mer) che il giocatore occasionale (o il 
casual gamer) è che un browser ga¬ 
me può essere affrontato in modi dia¬ 
metralmente opposti. È possibile ap¬ 
procciarlo in maniera estrema, in 
modo da essere tra i primi in classifi¬ 
ca o anche solo il primo dei propri 
amici/compagni di gioco, ma in que¬ 
sto caso è necessario dedicare grandi 
quantità di tempo. Oppure è possibi¬ 
le giocare in maniera sporadica, im¬ 
piegando solamente una decina di 
minuti al giorno. Ovviamente in que¬ 
st'ultimo caso non si può pretendere 
di avere gli stessi risultati di chi si 
mette d'impegno, ma il bello è che il 
gioco è lo stesso e che in qualsiasi 
momento si può decidere di passare 
da hardcore a casual o viceversa. 

Un altro aspetto fondamentale dei 

browser game è che non si "spengo¬ 
no", a differenza di quanto accade 
nei videogiochi tradizionali. In prati- 



Non farsi scappare nulla 

S e volete avere la certezza di essere sempre 
aggiornatissimi, potete usare questo ac¬ 
corgimento: iscrivetevi e seguite un blog dove si 
parla esclusivamente del titolo a cui state gio¬ 
cando, in modo da sapere sempre tutto sui nuo¬ 
vi oggetti e sulle ultime novità. 


ca un browser game non si ferma 
mai: riunendo una massa così enor¬ 
me di giocatori ci sarà sempre qual¬ 
cuno Online in quel momento, per 
cui il gioco è sempre attivo anche 
quando si è a scuola, al lavoro o si sta 
dormendo. Sempre confrontandolo 
con un videogioco per Pc o console 
un browser game gode anche di un 
altro aspetto fondamentale partico¬ 
larmente gradito: è gratis! Non è ri¬ 
chiesto nessun pagamento per gio¬ 
care, dovete solo aprire il vostro 
browser, andare sul sito del gioco, in¬ 
serire il vostro login e potete iniziare. 
Ma allora dove guadagnano gli svi¬ 
luppatori? Da due fonti: la pubblicità 
e la possibilità di acquistare elemen¬ 
ti di gioco aggiuntivi attraverso l'ac¬ 
quisto di crediti a loro volta spendi¬ 
bili aU'interno del gioco. Ovviamente 
se non acquistati attraverso questi 
crediti tali elementi sono impossibili 
da ottenere. Intendiamoci, la stra¬ 
grande maggioranza delle volte un 
gioco è completo anche se non si in¬ 
veste un centesimo, ma nel caso si 
volesse avere l'albero dove fiorisco¬ 
no le caramelle ad abbellire la pro¬ 
pria fattoria, un particolare edificio al 
centro della propria città virtuale o la 
possibilità di riparare le armate in 
metà tempo non c'è che una cosa da 
fare: pagare! Gli sviluppatori punta¬ 
no proprio su questi elementi ag¬ 
giuntivi; se uno di questi piace in 
particolar modo, molti giocatori sono 
disposti a spendere. Si tratta di cifre 


veramente irrisorie, ma che moltipli¬ 
cate a livello mondiale per l'enorme 
numero di giocatori portano nelle ta¬ 
sche degli sviluppatori un bel gruz¬ 
zolo di euro. Molte società hanno fat¬ 
to il boom stringendo accordi con 
Facebook, permettendo a chi è 
iscritto al social network non solo di 
accedere al gioco semplicemente 
lanciando l'applicazione nell'appo¬ 
sita sezione Giochi, ma anche di co¬ 
municare a tutti gli amici connessi 
che si è iniziato quel determinato 
gioco e far sapere in tempo reale tut¬ 
ti i propri progressi. 

L'evoluzione 
del fenomeno 

Sebbene la loro esplosione sia un fe¬ 
nomeno recente, i browser game 
affondano le radici del passato. I pri¬ 
mi titoh, infatti, fecero la loro appari¬ 
zione nel "lontano" 1993 come ad 
esempio Stellar Crisis, un gioco di 
strategia a turni che non riscosse 
però un grande successo, complice il 
fatto che la Rete non era diffusa co¬ 
me oggi. Tre, quattro anni dopo arri¬ 
varono quelli che tutt'oggi sono i più 
"vecchi" browser game in attività: 
Runescape e Hattrick. Il primo è un 
Mmorpg (Massively Multiplayer On¬ 
line Role-Playing Game, ovvero gio¬ 
co di ruolo Online multigiocatore di 
massa) dall'ambientazione fantasy 
che nel mondo conta dieci milioni di 
utenti, mentre il secondo è un gioco 
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sportivo manageriale ambientato nel 
mondo del calcio nato in Svezia nel 
1997. All'inizio le squadre iscritte 
erano solamente 16, mentre adesso 
sono circa 700.000 da oltre 100 nazio¬ 
ni di tutto il mondo. 

La vera svolta si ha però nel 2002 con 

l'arrivo di due titoli sviluppati da Ga- 
meforge: OGame e Travian. Questi 
due strategici, daH'ambientazione 
completamente opposta, portarono 
alla ribalta U concetto della lotta "tut¬ 
ti contro tutti” e presto i giocatori im¬ 
pegnati in questi titoli diedero vita 
ad alleanze, tradimenti e strategie 
talmente estreme da risultare mania¬ 
cali agli occhi di chi non era "dentro” 
il loro mondo. OGame e Travian atti¬ 
rarono talmente l'attenzione a livello 
globale che sulla scia di questo suc¬ 
cesso nacquero molte compagnie de¬ 
dicate proprio allo sviluppo dei 
browser game. Prima su tutte Zynga 
che, da quando fu fondata nel 2007 
da Mark Pincus, ha lanciato molti dei 
titoli più conosciuti, come Farmville, 
Cityville e l'ultimissimo Castleville. 
Farmville, per esempio, ha contribui¬ 
to ad avvicinare l'universo femminile 
ai browser game, che, per il genere 
di giochi fino a quel momento svilup¬ 
pati, attiravano quasi esclusivamente 
pubblico maschile. La coloratissima 
grafica di Farmville, lo scopo del gio¬ 
co (gestire una fattoria era inusuale 
per l'epoca) e, soprattutto, vedere i 
propri vicini di fattoria unicamente 
come fonte di aiuto e non come av¬ 
versari, piacque davvero molto al 
gentil sesso, e non è un caso avere 
tra i propri vicini di fattoria un eleva¬ 
to numero di "contadine virtuali". 
Per avere un'idea del fenomeno a li¬ 
vello mondiale basti pensare che, so¬ 
lo considerando i titoli Zynga, City- 
ville conta ben 48 milioni di utenti, 
Castleville (tra gli ultimi giochi lan¬ 
ciati) è già a 35 milioni mentre gli al¬ 
tri titoli della casa si aggirano tra i 15 
e i 30 milioni. Essendo tutti giochi so¬ 
cial, dove avere molti vicini collabo¬ 
rativi è indispensabile, è facile non 
stupirsi davanti al fatto che a livello 
mondiali ci sono ben 4 miliardi di 
connessioni di vicinato tra utenti, con 
54 milioni di utenti attivi al mese, ad¬ 
dirittura 450 milioni di azioni social 
(invio di oggetti, scambio di materie 
prime o altro) al giorno, per un totale 
di 2 miliardi di minuti di gioco nelle 
ventiquattro ore. 


Leader del settore 
e piccole produzioni: 

uno scorcio su quanto 
offre il mercato 


Hattrick 

Uno dei pochissimi, se 
non l'unico, che inserisce 
ogni nuovo utente in una 
lista, mettendolo in atte¬ 
sa prima di affidargli la 
sua squadra in gestione. 

Questo è necessario dal 
momento che Hattrick è 
un gioco suddiviso in gironi ed è ne¬ 
cessario raggiungere un certo nu¬ 
mero di nuove squadre attive per far 
partire un nuovo girone. 

L'obiettivo iniziale è quello di vince¬ 
re il proprio girone per passare poi 
alle categorie 
superiori, fino 
a raggiungere 
i massimi livel¬ 
li. Le sezioni 
da gestire sono 
due, quella tat¬ 
tica e quella 
economica. Al¬ 
l'interno della 
parte tattica, 
oltre a sceglie¬ 
re quali saran¬ 
no i giocatori 
titolari cali¬ 
brandoli in ba¬ 
se alle loro sin¬ 
gole abilità 
(sono otto: pa¬ 
rate, difesa, regia, cross, attacco, cal¬ 
ci piazzati, resistenza e passaggi), 
alla formazione e alla propria strate¬ 
gia di gioco, si deve anche decidere 
che tipo di allenamento devono ef¬ 
fettuare i giocatori durante la pausa 
tra le partite. In questo modo è pos¬ 
sibile accrescere quelle specifiche 
abilità che, a seconda di formazione 
e strategie di gioco, saranno deter¬ 
minanti per la vittoria. 

Assolutamente da non sottovaluta¬ 
re è la parte economica; oltre a ge¬ 
stire l'indispensabile compravendi¬ 


ta a livello mondiale, 
non si devono perdere 
di vista gli introiti setti¬ 
manali derivanti dagli 
sponsor e dai biglietti 
venduti nel proprio sta¬ 
dio, le uscite per gli sti¬ 
pendi dei giocatori e 
deH'allenatore, consi¬ 
derando perfino l'investimento nel 
settore giovanile e le entrate dai 
gadget del team. 

Una squadra tecnicamente forte, 

ma con una pessima gestione del 
budget porterà inevitabilmente al 


fallimento anche la società più quo¬ 
tata, costringendo il suo presidente 
a vendere i giocatori migliori per ri¬ 
pianare i debiti. In Flattrick ogni 
stagione dura esattamente 16 setti¬ 
mane reali, per cui, proprio come 
nel calcio vero, l'errore non è con¬ 
cesso, visto che perdere troppe par¬ 
tite si traduce in buttare via circa 4 
mesi della propria vita. 


Titolo: Hattrick 
Genere: Manageriale 
Ambientazione: Calcio 
Pagina Web: www.hattnck.org 
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ricerca; que- 
st’ultima con¬ 
sente poi di 
sbloccare tec¬ 
nologie più 
avanzate. An¬ 
che in Ikariam, 
come in OGa- 
me, gli scontri 
tra giocatori hanno il ruolo centrale, 
scontri che possono avvenire in due 
modi, via terra o via mare. 1 primi so¬ 
no limitati alla singola isola, con lo 
scopo di prenderne il totale posses¬ 
so, mentre i secondi consentono di 
espandere la propria egemonia ver¬ 
so altre isole. 


Essere presenti su più isole è poi di 
primaria importanza per sfruttare 
l'“ influsso divino" di ogni isola, que¬ 
sto si traduce in un bonus su una 
particolare risorsa tra quelle presen¬ 
ti nel gioco. In questo modo, grazie a 
un attento sistema di spostamento 
tra i vari territori, è facile assicurarsi 
una scorta pressoché infinita di quel¬ 
la particolare risorsa. 


Oltre a vincere i vari combattimenti, 

in Ikariam è necessario gestire at¬ 
tentamente le risorse, non tanto a li¬ 
vello di produzione quanto sotto l'a¬ 
spetto del loro spostamento. Biso¬ 
gna dunque considerare la capien¬ 
za delle navi mercantili e i tempi di 
carico e scarico e la disponibilità di 
un certa risorsa in un'isola piuttosto 
che in un'altra. 


OGame 

Pioniere degli 
strategici am¬ 
bientati nello spa¬ 
zio, OGame ha di 
fatto rivoluziona¬ 
to i browser ga¬ 
me. Al giocatore viene affidato un 
pianeta appena formato in una spe¬ 
cifica posizione aU'interno di una ga¬ 


lassia. Galassia che a sua volta è in¬ 
corporata in uno sconfinato universo 
capace di accogliere decine di mi¬ 
gliaia di pianeti e, di conseguenza, 
di giocatori. Sul pianeta si possono 
costruire tutta una serie di edifici de¬ 
dicati all'accumulo di risorse, alle 
postazioni di difesa e alle astronavi 
d'attacco, più una serie di importan¬ 
ti edifici di contorno. 

Il gioco è un sapiente mix tra la ge¬ 
stione delle risorse e i combattimen¬ 
ti, ma se per le prime basta costruire 
le apposite miniere, gli scontri a fuo¬ 
co sono ben più complicati. 

Essendo il gioco sempre Online (e 

quindi attivo) non vi sarà necessario 
molto tempo per capire che sferrare 
un attacco a un avversario durante 
le ore notturne (ovvero quando pro¬ 
babilmente sta dormendo) è una 
delle strategie migliori. D'altro canto 
i vostri rivali potrebbero fare lo stes¬ 
so con voi, per cui nei livelli avanza¬ 
ti dovete calcolare ogni particolare 
prima di impegnarvi in attività che 
vi allontanano dal Pc, dal dormire al 
weekend fuori porta o perfino, se 
siete a livelli davvero avanzati, alla 
semplice cena fuori. 

Per avere più probabilità di vittoria 

è possibile unirsi a un'alleanza già 


esistente oppure 
crearne una ex 
novo: va da sé 
che nelle allean¬ 
ze più numerose 
si possono trova¬ 
re molti più 
rinforzi, ma alcune sono strutturate 
in maniera militare, con gradi di 
potere e autorità per ogni compo¬ 
nente. OGame 
è tanto facile 
aU'inizio 
quanto com¬ 
plicato ad al¬ 
tissimi livelli, 
le regole sono 
severe e le 
strategie di at¬ 
tacco e difesa 
molteplici, 
quindi passerà 
un bel po' di 
tempo prima 
di padroneg¬ 
giarle tutte. E 
anche se oggi 
ha alle spalle 
quasi 10 anni è ancora uno dei più 
famosi strategici in circolazione. 


Titolo: OGame 
Genere: Strategico 
Ambientazione: Spazio 
Pagina Web: www.ogame.it 


Ikariam 

Sviluppato da Gameforge, come 
OGame, Ikariam è uno strategico ad 
ambientazione storica che ha come 
scenario l'antica Grecia. Come in 
molti strategici, il punto di partenza 
è la gestione di una città, in questo 
caso collocata a 
caso su un'isola, 
che a sua volta fa 
parte di un arci¬ 
pelago. L'intero 
mondo di gioco, 
poi, è composto 
da una miriade di 
arcipelaghi. 

Espandendo la 
città si sbloccano 
man mano tutta 
una serie di edifi¬ 
ci dedicati allo 
sviluppo militare, 
a quello commer¬ 
ciale oppure alla 






Titolo: Ikariam 
Genere: Strategico 

Ambientazione: Storico (antica Grecia) 
Pagina Web: www.ikariam.it 
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tre alle abi¬ 
lità specifi¬ 
che, duran¬ 
te lo svolge¬ 
re del gioco 
è possibile 
aumentare 

anche quelle dedicate al comhatti- 
mento, all'uso della magia e all'uso 
dell’arco. 





Kings Age 

Caratterizzato da un'atmosfera me¬ 
dievale, Kings Age è ambientato 
unicamente sulla terraferma, dentro 
una sconfinata pianura composta da 
piccoli gruppi di villaggi. Le fasi ini¬ 
ziali sono sostanzialmente le stesse 
di tutti i titoli strategici: accumulo di 
risorse, costruzione di edifici e po¬ 
tenziamento delle armate. Nono¬ 
stante lo spazio non manchi, in 
Kings Age non è possibile creare vil¬ 
laggi dal nulla ma si devono neces¬ 
sariamente conquistare quelli già 
esistenti, siano 
essi abbando¬ 
nati (quindi 
conquistabili 
senza il minimo 
sforzo) o siano 
già nelle mani 
di un altro gio¬ 
catore (in que¬ 
sto caso l'impiego delle truppe sarà 
invece indispensabile). 


gi presidiati, che nel frattempo sono 
diventati forti anche loro, si deve ri¬ 
correre a strategie sempre più com¬ 
plicate che spesso coinvolgono altri 
giocatori alleati. 


Runescape 

Con oltre 130 milioni di account 
creati a oggi, Runescape è l'unico 
che possiede una community pari a 
quella dell'accla- 
matissimo World of 
Warcraft, confer¬ 
mandosi ben due 
volte come il più 
popolare Mmorpg 
browser gratuito al 
mondo. Grafica- 
mente è molto più 
"colorato" rispetto 
a WoW, caratteristi¬ 
ca che ha contribui¬ 
to non poco al suo 
successo. 


Runescape è gioca- 
bile in due modalità: 
completamente gra¬ 
tuito o con un cano¬ 
ne di abbonamento. 

Le differenze? Solo chi paga può ac¬ 
cedere a certi mondi e ha dunque a 
disposizione un ambiente di gioco 
molto più vasto di quello free. Un al¬ 
tro plus è il personaggio, che può 
avere moltissime caratteristiche in 
più. Ma anche in modalità gratuita 
Runescape è incredibilmente gioca- 
bile e diver¬ 
tente. All'in¬ 
terno del gio¬ 
co sono pre¬ 
senti numero¬ 
se quest, che 
una volta ri¬ 
solte aumen¬ 
teranno le abi¬ 
lità del perso¬ 
naggio. Esiste 
ovviamente 
anche un nu¬ 
mero stermi¬ 
nato di mostri 
da combattere 
per il medesi¬ 
mo scopo. Ol- 


Chi sottoscrive un abbonamento può 

anche visitare i mondi gratuiti, allo 
scopo di commerciare, combattere, 
incontrare informatori o altre atti¬ 
vità, rispettando naturalmente tutte 


le restrizioni per il giocatori unica¬ 
mente free. 11 costo dell'abbonamen¬ 
to è di 5,95 euro al mese. 


Titolo: Kings Age 
Genere: Strategico 
Ambientazione: Storico (medievaie) 
Pagina Web: www.kingsage.it 


Titolo: Runescape 
Genere: Mmorpg 
Ambientazione: Fantasy 
Pagina Web: www.runescape.com 


Rispetto a Ikariam, dove la gestione 
delle risorse è basilare, ma può esse¬ 
re effettuata in proprio, in Kings Age 
è molto più vantaggioso intrapren¬ 
dere buoni rapporti con i villaggi 
nelle immediate vicinanze: infatti la 
velocità con cui si possono ottenere 
le risorse mancanti permette di 
avanzare di livello molto più veloce¬ 
mente rispetto alla gestione in auto¬ 
nomia. Anche se non si è nella stessa 
alleanza avere vicini collaborativi 
sarà indispensabile nelle sessioni di 
attacco e difesa più complicate. 
Combattimenti che non tardano cer¬ 
to ad arrivare: dopo 4 o 5 mesi di 
gioco i villaggi abbandonati tendono 
a esaurirsi e per conquistare i villag- 


Travian 

Ispirato al famosissimo gioco da ta¬ 
volo "1 Coloni di Catan", Travian è 
uno strategico con poche e semplici 
regole ma, esattamente come il 
hoardgame, molto avvincente. La 
prima cosa da fare è scegliere la 
tribù tra Romani, Galli e Teutoni, 
ognuna con 
le proprie 
caratteristi¬ 
che peculia¬ 
ri. Per svi¬ 
luppare la 
tribù è ne¬ 
cessario pro- 
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durre e investire grandi quantità 
delle uniche quattro risorse disponi¬ 
bili: legno, ferro, argilla e grano. 
Queste ultime serviranno per svi¬ 
luppare le strutture, potenziare le 
armate e per il mantenimento di en¬ 
trambe. 

Scegliere la tribù giusta in base al 
proprio stile di gioco è essenziale, 
soprattutto alla luce del fatto che 
non è possibile cambiarla in futuro. 
Travian appassiona nei primi passi, 
quando si è in fase di ingrandimento 
ed esplorazione; per il resto gli sche¬ 
mi di gioco sono quelli tipici di que¬ 
sto genere: già visti, ma non per 
questo meno validi. Si deve dunque 
scegliere se diventare una potenza 
militare o economica, calcolare in 
maniera ottimale i periodi di assenza 
dal Pc e pianificare ogni manovra 
militare. L'ambientazione storica è 
quella che attrae di più, se piace dif¬ 
ficilmente sarà scartato per altri tito¬ 
li molto simili. 


AH'interno della 
fattoria si posso¬ 
no coltivare lotti 
di terreno, alle¬ 
vare animali e 
veder crescere 
alberi da frutto; 
ogni tipologia di 
raccolto impiega 
un determinato 
numero di ore o 
giorni prima di 
essere pronto e 
di conseguenza 
fornire un deter¬ 
minato guada¬ 
gno. Se poi si 
raccoglie un nu¬ 
mero determina¬ 
to di volte uno stesso frutto/vegetale 
o si tosa un animale si guadagna 
l’ambito "Master", un cartello che 
conferma che si ha raggiunto il mas¬ 
simo livello in quel determinato ele¬ 
mento. Progredendo con i livelli au¬ 
menta anche il 
terreno da 
sfruttare e di 
conseguenza, 
in maniera di¬ 
retta, crescono 
i guadagni. Vi¬ 
sivamente 
Farmville è 
gradevole, la 
grafica è sem¬ 
plice e colora¬ 
ta e contribui¬ 
sce in maniera 
determinante 
al suo succes¬ 
so. Inoltre sono disponibili (in questo 
caso a pagamento) un serie sconfi¬ 
nata di elementi decorativi che non 
hanno una vera e propria utilità nel 
gioco, ma servono a rendere la vo¬ 
stra fattoria solamente più bella e 
personalizzata. Zynga, inoltre, inse¬ 
risce ogni mese decine di nuovi og¬ 
getti, tra cui alcuni per un tempo li¬ 
mitato. Purtroppo molte delle deco¬ 
razioni più belle sono conquistabili 
solamente tramite gli FV Points, la 
moneta di Farmville disponibile solo 
spendendo euro reali. È proprio in 
questo cambio, dunque, in cui consi¬ 
ste sostanzialmente il guadagno di 
Zynga. 


Con il susseguirsi del tempo l'azien¬ 
da ha arricchito Farmville di moltis¬ 
sime possibilità di scambio, com¬ 


mercio e co¬ 
struzione, 
per cui 
un'ottima 
interazione 
con tutti i vicini di fattoria è essen¬ 
ziale per poter ottenere quello che si 
vuole. Farmville è stato inoltre tra i 
primi a sfruttare al 100% Facebook, 
dando la possibilità di accedere al 
gioco rapidamente attraverso un'ap¬ 
plicazione installata nell'area giochi 
del proprio profilo. Inoltre attraverso 
il social network gli amici connessi 
sono aggiornati in tempo reale su 
tutti i vostri progressi fatti nel gioco 
e possono decidere se aiutarvi in¬ 
viando materiali da costruzione, se¬ 
mi da coltivare o altri oggetti oppure 
no. Per rendere più saporito il gioco 
gli sviluppatori di Zynga hanno ag¬ 
giunto anche una serie di obiettivi 
da raggiungere, sbloccando al loro 
completamento particolari edifici e 
decorazioni esclusive. 


Cityville 

Il gioco Zynga che al momento gode 
del maggior successo è senza dubbio 
Cityville che conta oggi ben 48 milio¬ 
ni di giocatori. Per capire i motivi di 
questo boom basti ricordare l'accla- 
matissima serie Sim City, di cui nel 
corso degh anni sono uscite innume¬ 
revoli versio¬ 


ni: evidente¬ 
mente costrui¬ 
re città piace e 
Zynga ha 
sfruttato il fe¬ 
nomeno. In 


Titolo: Farmville 
Genere: Social Game 
Ambientazione: Fattoria 
Pagina Web: www.farmville.com 

- 


Titolo: Travian 
Genere: Strategico 

Ambientazione: Storica (epoca romana) 
Pagina Web: www.travian.it 


Farmville 

Questo gioco è stata la scintilla che 
ha scatenato una vera e propria 
esplosione di titoli targati Zynga. 
La meccanica è semplicissima, 
quasi banale, si impersona un agri¬ 
coltore (maschio o femmina) che 
deve gestire in tutto e per tutto la 
propria fattoria, non in maniera 
manageriale ma in una per così di¬ 
re "collezionistica". 
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Cityville è necessario tenere conto di 
tre aspetti fondamentali: il denaro, la 
popolazione e lo spazio edificabile a 
disposizione. Il denaro è indispensa¬ 
bile per costruire edifici ed è accu¬ 
mulabile incassando raffitto dagli 
edifici dedicati all'alloggio dei citta¬ 
dini, oppure riscuotendo i guadagni 
delle attività commerciali. Il numero 
dei cittadini è legato ovviamente al 
numero degli appartamenti presenti 
nella città, mentre le aree edificabili 
sono espandibili unicamente attra¬ 
verso delle particolari licenze. Anche 
in Cityville sono presenti gli 
amati/odiati obiettivi, anche se in 
questo caso danno molta più soddi¬ 
sfazione, soprattutto per la bellezza e 
la qualità degli oggetti sbloccabili. 
Un aspetto essenziale, che ha contri¬ 
buito al successo di questo gioco, è 




senza dubbio la grafica molto accu¬ 
rata; in questo Cityville potrebbe 
tranquillamente non sfigurare anche 
se, invece di un browser game, fosse 
un videogioco tradizionale. Cityville 
incorpora anche un piccola parte di 
Farmville e per guadagnare denaro 
si può decidere di coltivare dei picco¬ 
li appezzamenti di terreno o costruire 
fabbriche, esportando successiva¬ 
mente tutta la produzione via mare o 
terra. Infine, anche in Cityville è 
sempre presente l'aspetto social che 
va dallo scambio di oggetti e mate¬ 
riali fino aU'invio delle già citate li¬ 
cenze di costruzione. 


Castleville 

Ultimo arrivato 
della famiglia "- 
ville" di Zynga, 

Castleville è in¬ 
centrato su 
un'ambientazio- 
ne fiabesca-me- 
dievale in cui, al 
posto di gratta¬ 
cieli e granai, si 
devono costruire 
torri e castelli. In 
più in Castleville è possibile perso¬ 
nalizzare il proprio avatar in ogni 
dettaglio, scegliendo tra una molti¬ 
tudine di parametri. Questo lo diffe¬ 
renzia subito da altri giochi simili, in 
cui invece le possibili variabili sono 
veramente scarse. Inoltre, sempre 
diversamente da altri titoli analoghi, 
Castleville è mol¬ 
to ricco di perso¬ 
naggi comprimari 
che servono, oltre 
a guidare il gio¬ 
catori nelle ormai 
scontate missioni, 
anche a fortifica¬ 
re la fondamenta¬ 
le storia di back¬ 
ground. 

I personaggi gio¬ 
cano anche il ruo¬ 
lo di sudditi e il 
vostro avatar è li¬ 
bero di girare 
nelle strade del 
regno per incon¬ 
trarsi con loro e accettare le quest 
proposte. Libertà che lo differenzia 
da Cityville, dove i personaggi 
esterni non si vedono mai su scher¬ 
mo, se non in mini riquadri che com¬ 
paiono quando si raggiunge la loro 
missione. Per ingrandire il regno è 
indispensabile accumulare dei 
“Punti Castello", mentre per au¬ 
mentare il numero di sudditi sarà 
necessario esplorare i dintorni del¬ 
l'area che circonda il regno. L'esplo¬ 
razione gioca un ruolo di massima 
importanza, perché solo esplorando 
si può accedere a determinate risor¬ 
se e personaggi. Inoltre, per la prima 


volta in un gioco della serie -ville, è 
possibile combattere (in Cityville al 
massimo si possono catturare i ladri 
utilizzando i poliziotti di quartiere). 
E non si tratta di lottare solo contro i 
minuscoli ratti in cui ci si imbatte nei 
primi minuti di gioco, ma con vere e 
proprie creature malvagie, come nel 
più classico degli Rpg. Graficamente 
Castleville si pone un gradino sopra 
tutti gli altri giochi Zynga: basta 
un'occhiata alla definizione degli 
edifici e alla caratterizzazione dei 
personaggi che si muovono per il re¬ 
gno per capire come il livello di que¬ 
sto genere di giochi si stia alzando 
notevolmente. 

Titolo: Castleville 
Genere: Social Game 
Ambientazione: Regno medioevale 
Pagina Web: http://company.zynga.com/ 
games/facebook-games 


Mafia Wars 2 

Il primo episodio della serie Mafia 
Wars è stato un successo, anche se 
per farlo decollare al momento del 
lancio fu sfruttata la già grande pre¬ 
senza di Farmville all'interno di Fa- 
cebook. In questa sua seconda incar¬ 
nazione Mafia Wars ha "rubato" di¬ 
versi elementi da Farmville ma, so¬ 
prattutto, da Cityville. 


In Mafia Wars 2 è stata definitiva¬ 
mente abbandonata l'interfaccia a 
menu per una più intuitiva in 3D, 
con tanto di possibilità di comporre 
la propria città "mafiosa" attingen¬ 
do a un gran quantitativo di edifici 
in 3D isometrico tra cui casinò, ne- 



Titolo: Cityville 

Genere: Social Game 

Ambientazione: Città 

Pagina Web: http://companyzynga.com/ 

games/facebook-games 
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gozi, banche e naturalmente a ele¬ 
menti puramente decorativi come 
parchi e campi sportivi. Le aree a cui 
si può accedere all'inizio sono sola¬ 
mente sette: Bluebird Meadows, 
Boxer Island, Westside Wharf, Casi¬ 
no Row, Granite Square, Neon Strip 
e Downtown, ma ne sono attese altre 
in tempi relativamente brevi. 

Purtroppo il cambiamento di direzio¬ 
ne dall'originale Mafia War ha un 
po' limitato le azioni di combatti¬ 
mento, favorendo invece la più red¬ 
ditizia riscossione dei guadagni del¬ 
le attività, i potenziamenti e le inte¬ 
razioni social. Gli scontri tra bande 
sono rimasti invariati e sono tutt'ora 
il fulcro del gioco, sfesso discorso per 
quanto riguarda gli amici/alleati a 
cui appoggiarsi quando si deve af¬ 
frontare un avversario particolar¬ 
mente ostico. Ci sono a disposizione 
oltre 300 armi e una appassionante 
storia di base che porterà il giocatore 
a superare tutte le aree nel tentativo 
di diventare il più temuto boss di 
Mafia Wars. Per cui anche chi non 
predilige molto essere costretto per 
forza a interagire con gli altri rimarrà 
ampiamente soddisfatto. 


Titolo: Mafia Wars 2 

Genere: Social Game 

Ambientazione: Militare 

Pagina Web: http://company.zynga.com/ 

games/facebook-games 


Café World 

Un piccolo café che ha le potenzia¬ 
lità di un ristorante, con piatti inter¬ 
nazionali di tutti i generi per tutti i 
gusti. Per gli amanti della cucina 
Cafè World è il gioco ideale, molto 
semplice e intuitivo, assolutamente 


non manage¬ 
riale e in cui i 
pochi elemen¬ 
ti da tenere 
d'occhio sono 
facilmente ge¬ 
stibili. Titolo 
perfetto, dun¬ 
que, per chi 
vuole dedica¬ 
re poco tempo 
a un browser 
game. 11 café è 
un via vai di 
clienti che bi¬ 
sogna servire 
in fretta e far andare via soddisfatfi; 
più alto è il grado di popolarità del 


La base del gioco è la gestione delle 
(limitate) cucine e fornelli a disposi¬ 
zione, aumentabile esclusivamente 
con il progredire dei livelli. 

Ogni piatto necessita di un deter¬ 
minato tempo di cottura e rimane 
servibile e mangiabile per il mede¬ 
simo tempo, per cui bisogna presta¬ 
re attenzione a non lasciare andare 
a male il cibo, rimanendo troppo 
tempo scollegati dal gioco. Impor¬ 
tantissima è anche come si dispon¬ 
gono tavoli e sedie; un errato posi¬ 
zionamento che comporta un non 
immediato accesso a tutti i tavoli 
causa inevitabilmente lunghi tempi 
di attesa e, in cascata, il malconten¬ 
to dei clienti. 



/f zynga 


Per personalizzare il vostro café po¬ 
tete fare affidamento a tutta una se¬ 
rie di decorazioni e di oggettistica, 
alcuni sempre disponibili, altri solo 
per periodi limitati, perfettamente in 
linea con lo stile Zynga. Grafica- 
mente Café World è piacevole e se 
da un lato lo spazio di gioco è molto 
limitato dall'altro potrebbe essere il 
titolo ideale per chi vuole approccia¬ 
re il genere senza perdere ore e ore. 

Titolo: Café World 

Genere: Social Game 

Ambientazione: Ristorante 

Pagina Web: http://company.zynga.com/ 

games/facebook-games 


Empire & 
Allies 

Basta coltivare 
campi, costruire 
edifici e servire ai 
tavoli, l'impronta 
che Zynga ha volu¬ 
to dare a Empire & 
Allies è ben chiara: 
si combatte tutti 
contro tutti! Ovvia¬ 
mente le alleanze 
sono ben accette, 
ma lo scopo di que¬ 
sto gioco è primeg¬ 
giare sugli altri. Il 
primo impatto ri¬ 
corda molto da vicino gli strategici e 
Rts (Real-Time Strategy) che hanno 
visto la luce su Pc e console. Si inizia 
su una piccola isola avendo lo stretto 
indispensabile per costruire qualche 
modesta caserma, un paio di estrat¬ 
tori di materie prime e qualche cam¬ 
po da coltivare. 

Le prime missio¬ 
ni proposte han¬ 
no le funzioni 
del classico fufo- 
rial, in cui si im¬ 
para a padro¬ 
neggiare le ca- 
rafteristiche di ogni tipo di armata 
(carri armati, navi, aerei). Successi¬ 
vamente si può anche decidere di 
dichiarare guerra ai vicini, ma prima 
vi consigliamo di prendere la mano 
con il sistema di combattimento. La 
battaglia in questo caso avviene a 
turni e si può decidere come convo¬ 
gliare la potenza di fuoco, se divi- 


café e più clienti entreranno. 
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Flash player 
sempre aggiornato 

I browser game hanno requisiti davvero mini¬ 
mi: per giocare ai titoii che hanno un ioro si¬ 
to internet è necessario solo che la pagina sia 
Online, mentre per i giochi che si appoggiano a 
Facehook dovete verificare che il player Flash 
sia aggiornato all’ultimissima versione, pena 
rallentamenti inaccettahili e ritardi nel click del 
mouse. 


derla equamente per fronteggiare 
tutte le truppe nemiche oppure se 
concentrarsi solo su quelle più forti, 
sacrificando magari qualche ele¬ 
mento all'inizio, ma ottenendo una 
sicura vittoria alla fine. 

Ogni azione è limitata dalle unità di 

energia rimaste a disposizione, unità 
che sono accumulabili in tempo rea¬ 
le in combattimento e in molti altri 
modi; in ogni caso si guadagna auto¬ 
maticamente un punto di energia 
ogni 5 minuti. Una volta finita l'ener¬ 
gia è necessario aspettare obbligato¬ 
riamente qualche ora prima di intra¬ 
prendere nuove azioni di gioco. Ba¬ 
silare è dunque avere degli amici a 
cui chiedere quotidianamente scorte 
di energie, materie prime e altri in¬ 
dispensabili elementi. Gli amici po¬ 
tranno inoltre, in caso di attacco, for¬ 
nire un valido supporto armato per 
la difesa. Ingrandendosi si possono 
infine costruire livelli avanzati di ae¬ 
roporti, porti navali e cantieri che 
consentono di assemblare unità 
sempre più devastanti e strategiche, 
con cui poter invadere anche altre 


isole ed espandersi cosi esponen¬ 
zialmente. 


Titolo: Empire & Allies 
Genere: Social Game 

Ambientazione: Militare 

Pagina Web: http://company.zynga.com/ 

games/facebook-games 
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FI Project 

Al momento non conta moltissimi 
iscritti (si aggirano oggi intorno ai 
50.000), ma FI Project, oltre a essere 
il più completo manageriale sulla 
Formula 1 in cir¬ 
colazione, è an¬ 
che tutto in ita¬ 
liano. Si parte da 
un budget ini¬ 
ziale, con cui si 
deve ingaggiare 
il pilota e acqui¬ 
stare i singoli 
pezzi con cui as¬ 
semblare la pro¬ 
pria vettura; solo 
dopo questi pas¬ 
saggi è possibile 
correre il primo 
Gran Premio. 

Ma senza di¬ 
menticare che 
bisogna anche 
preparare l'auto, 

per cui prima di scendere in pista è 
necessario settaria sotto ogni suo 
aspetto. A tutto questo si deve poi 
aggiungere la strategia di gara, im¬ 
postando quando fare il pit stop, 
quanta benzina mettere e altro. 
Ogni gara ha ovviamente la sua im¬ 
portanza, ma è la gestione della 
scuderia il punto di 
forza del titolo: in FI 
Project nulla è la¬ 
sciato al caso. Si 
può decidere il tipo 
di allenamento a cui 
si devono sottoporre 
i piloti in attesa del 
Gp o pianificare i 
jjA nuovi pezzi da pro- 
durre in laboratorio 
tra motori, freni, tra¬ 
smissioni, parti ae¬ 
rodinamiche o elet¬ 
troniche e gomme. 
È possibile inoltre 
verificare la prepa¬ 
razione degli inge¬ 


gneri e, se è il caso, decidere di as¬ 
sumerne uno sul mercato ed è pos¬ 
sibile persino gestire lo staff tecnico 
composto da meccanici, tecnici, 
pubblicitari, osservatori, manuten¬ 
tori e preparatori atletici. 

Oltre a dosare il budget iniziale tra 
personale e aspetti tecnici è neces¬ 
sario impostare una strategia eco¬ 




nomica ottimale, sfruttando le risor¬ 
se a disposizione tra cui il proprio 
circuito e le altre strutture disponi¬ 
bili. Il circuito è la fonte maggiore 
di introiti, per cui più è grande, più 
spettatori paganti potranno entrar¬ 
ci. Naturalmente sarà necessario 
portare a casa ottimi piazzamenti, 
altrimenti sarà difficile che qualcu¬ 
no paghi per venire a vedere la no¬ 
stra scuderia correre. 

Segnaliamo infine che pagamento è 

disponibile il pacchetto Project Ma¬ 
nager che da accesso a molte utili 
(ma non indispensabili) funziona¬ 
lità, tra cui la possibilità di persona¬ 
lizzare auto e circuito, consultare 
statistiche avanzate e, soprattutto, 
partecipare fino a 3 gare evento 
ogni settimana. 


Titolo: F1 Project 
Genere: Manageriale 
Ambientazione: Formula 1 
Pagina Web: www.mygpteam.com 
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FOTOGRAFIA 


L a macrofotografia è indiscutibilmente la porta d'accesso per un mondo 

sconosciuto, quasi una sorta di universo parallelo sempre a portata di mano, 
o meglio, di obiettivo. Anche l'oggetto apparentemente più comune e insignificante 
può assumere, se viene analizzato da vicino, un aspetto completamente nuovo. 

Spesso si abbina l'idea di macro alla fotografia di fiori e insetti, ma con macro si 
identifica un certo genere di fotografia, non i soggetti che vengono ripresi. Si può 
fare la macro di un anello o del particolare di un occhio, così come di un bocciolo 
o un ritratto di un piccolo insetto. Per macro si fa coincidere quindi quel genere 
di fotografie che si realizzano a breve distanza dal soggetto, in modo da evidenziare 
i particolari più minuti e difficilmente visibili a occhio nudo. 

TUTTE LE FOTO 


La definizione di macrofotografia è 
piuttosto controversa. I testi storici di 
fotografia identificano il concetto di 
macrofotografia nella ripresa di un 
oggetto che abbia un rapporto di ri- 
produzione compreso tra 1:10 e 1:1 
sul piano focale, sia esso pellicola o 
sensore. Qualsiasi obiettivo di una 
reflex consente però di raggiungere 
almeno un rapporto di 1:10 sul piano 
focale; tale modesto ingrandimento 
è difficile considerarlo vera macrofo¬ 
tografia, si può parlare, al più, di fo¬ 
tografia a distanza ravvicinata. 

Per convenzione, quindi, con ma¬ 
crofotografia si indica un'immagine 
con un rapporto di ingrandimento 
ben superiore, compreso normal¬ 
mente tra 1:2 e 1:1, ovvero in cui le 
dimensioni del soggetto fotografato 
vengono riprodotto sulla superficie 
del sensore con dimensioni compre¬ 
se da metà a quelle reali. 

Infine, quando si supera il rapporto 
di 1:1, ovvero quando il soggetto ri¬ 
preso ha dimensioni maggiori sul 
piano del sensore rispetto alle sue 
dimensioni reali, si può parlare di 
microfotografia. Ricapitolando, ab¬ 
biamo fotografia a distanza ravvici¬ 
nata quando si opera alla minima di¬ 
stanza di messa a fuoco di un obietti¬ 
vo tradizionale, macrofotografia 


Macro non vuol necessariamente solo dire reflex: 
anche le compatte possono avvicinarsi al mondo 
della macro spinta utilizzando apposite lenti addizionali. 


quando il rapporto di ingrandimento 
sul piano focale (sensore) si avvicina 
airi:l e, infine, microfotografia 
quando il rapporto di ingrandimento 
supera, abbondantemente, l'I:!. 

Gli strumenti giusti 

Appare evidente come non sia così 
immediato eseguire una fotografia 
macro. Se infatti provate a focheg¬ 
giare alla minima distanza di messa 
a fuoco con il classico obiettivo zoom 
standard della reflex, vi accorgerete 
immediatamente che il soggetto, per 
rimanere correttamente a fuoco, vie¬ 
ne a trovarsi a una distanza eccessi¬ 
va per riuscire a scorgere i dettagli 
tipici di una macrofotografia. Anche 
se scegliete un teleobiettivo, pen¬ 
sando al maggior ingrandimento of¬ 
ferto da una focale 
più elevata, vi 
renderete 
conto che la 
distanza mini¬ 
ma di messa a 
fuoco è propor¬ 



zionalmente più elevata in questa 
classe di obiettivi. 11 risultato dunque 
non cambia: le dimensioni del sog¬ 
getto, alla minima distanza di messa 
a fuoco, sono complessivamente le 
stesse ottenute con l'obiettivo zoom 
standard. 

11 primo ostacolo da superare è dun¬ 
que quello relativo alla distanza di 
messa a fuoco. Per fare una macro 
occorre avvicinarsi al soggetto a una 
distanza inferiore alla minima offerta 
dal range di messa a fuoco delle otti¬ 
che standard. Prima di pensare a 
un'ottica specifica, vediamo quali al¬ 
ternative potete adottare per sfrutta¬ 
re a fondo la vostra strumentazione. 

Lenti addizionali 

La prima soluzione, per ridurre la di¬ 
stanza di messa a fuoco, può sem¬ 
brare banale: applicare alla macchi¬ 
na fotografica un paio di "occhiali", 
come se si trattasse di una persona 
che non è più in grado di leggere 
da vicino il giornale. Questa solu¬ 
zione, che prende il nome di lente 
addizionale, è composta da una 
semplice lente positiva con un de¬ 
terminato numero di diottrie; in 
base al grado di cor¬ 
rezione da applica¬ 
re all'obiettivo sce¬ 
glierete una lente 
(e quindi una diot¬ 
tria) diversa. Visto 
che le lenti addizionali 
consentono di diminui- 
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Negli insetti il fuoco va eseguito con rigorosità sugli occhi ed è altrettanto 
importante riempire il fotogramma adeguatamente con II soggetto. 


Le lenti addizionali sono II sistema più semplice 
ed economico per avvicinarsi alla macrofotografla. 


re la distanza minima di messa a 
fuoco dell'obiettivo, quest'ultimo è 
in grado di raggiungere un rapporto 
di ingrandimento più elevato. 

Le lenti addizionali vanno avvitate 
sulla filettatura frontale dell'obietti¬ 
vo, come se si trattasse di normali fil¬ 
tri. A differenza di questi ultimi, 
però, hanno una curvatura piuttosto 
evidente, curvatura che è fonda- 
mentale per variare l'inclinazione 
dei raggi incidenti all'obiettivo (e 
produrre così un maggiore ingrandi¬ 
mento in fase di ripresa). 

La diottria indica la capacità di "avvi¬ 
cinare" il soggetto e determina l'in¬ 
grandimento massimo possibile. Una 
lente da +2 diottrie offre dunque un 
ingrandimento inferiore a una da +10 
diottrie, ma, di contro, all'aumentare 
deUe diottrie si ha anche un peggio¬ 
ramento della qualità dell'immagine, 
infatti gli ohiettivi non sono nativa¬ 
mente progettati per l'utilizzo con 
una lente addizionale e questo com¬ 
porta un naturale leggero degrado 
qualitativo, soprattutto ai bordi, che 



State paralleli 

I n macrofotografia la profondità di campo non 
basta mai. Ricordatevi sempre di posizionare il 
soggetto esattamente parallelo al sensore: in questo 
modo rimarrà all’interno della profondità di campo 
dell’obiettivo e risulterà completamente a fuoco. 


cresce via via, all'aumentare delle 
diottrie della lente addizionale. 

Senza addentrarsi in complicate for¬ 
mule matematiche - comunque fa¬ 
cilmente recuperabili in un qualun¬ 
que trattato dedicato alla fotografia 
o alla macrofotografia - vi segnalia¬ 
mo inoltre che l'ingrandimento au¬ 
menta proporzionalmente alle diot¬ 
trie delle lenti addizionali e alla lun¬ 
ghezza focale dell'obiettivo, in pra¬ 
tica l'ingrandimento maggiore lo 
avrete con lo zoom in posizione tele 
e con la lente addizionale dotata di 
diottria più elevata. Si possono an¬ 
che utilizzare più lenti addizionali 
contemporaneamente; in questo ca¬ 
so la diottria complessiva è data dal¬ 
la somma delle singole diottrie delle 



lenti, ma i risultati conseguibili sono 
spesso poco soddisfacenti a causa 
delle aberrazioni che vengono intro¬ 
dotte. infine, esistono anche delle 
lenti addizionali più sofisticate, com¬ 
poste da un doppietto di lenti invece 
che da una singola lente. Grazie al 
contenimento delle aberrazioni que¬ 
sti modelli garantiscono risultati 
qualitativamente superiori, che 
spesso sono comparabili anche con i 
risultati offerti dalle più costose otti¬ 
che macro dedicate. 

Tubi dì prolunga 

La seconda possibilità, per riuscire a 
scattare macrofotografie con gli 
obiettivi standard, è quella di adotta¬ 
re un tubo di prolunga. Un obiettivo, 
quando focheggia dall'infinito alla 
minima distanza di mes¬ 
sa a fuoco, semplicemen¬ 
te allontana il gruppo ot¬ 
tico dal sensore. La di¬ 
stanza minima a cui si 
può focheggiare è quindi 
limitata dall'escursione 


Anche con una compatta è facile 
eseguire buone macrofotografle. 
Queste fotocamere Infatti sono 
dotate di funzione macro e le ottiche 
riescono a oftrire una qualità di tutto 
rispetto anche in queste particolari 
situazioni di ripresa. 
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dell'elicoide che permette il movi¬ 
mento delle lenti. Ovviamente que¬ 
sta distanza minima è dettata anche 
da un compromesso qualitativo. 
Un'ottica, anche se ben progettata, 
non è detto che riesca a offrire le 
medesime prestazioni da pochi cen¬ 
timetri aU'infinito. I produttori sele¬ 
zionano un range utile di distanze in 
cui l'obiettivo garantisce prestazioni 
entro le specifiche del progetto. Tut¬ 
tavia non è detto che, spingendosi 
oltre, le prestazioni crollino irrime¬ 
diabilmente. In molti casi, quindi, si 
possono utilizzare i tubi di prolunga, 
per allontanare l'obiettivo dal piano 
focale e raggiungere rapporti di in¬ 
grandimento più elevati, fino alla 
macro e micro fotografia. 

I tubi di prolunga sono disponibili 
in varie misure (all'incirca nell'in¬ 
tervallo tra 10 e 50 mm) e possono 
essere utilizzati sia singolarmente 
che in combinazione tra loro. Un 
obiettivo, focheggiato su infinito, 
raggiunge il rapporto di ingrandi- 



La cura dei dettagli 

P rima di fotografare un fiore, un insetto, o 
ii particoiare di un oggetto, verificate ii 
suo stato di conservazione. Un petaio iieve- 
mente danneggiato o un’aia di una farfalia rovi¬ 
nata possono non essere immediatamente evi¬ 
denti a occhio nudo, ma in fotografia i’eievato 
ingrandimento metterà in evidenza ogni singo¬ 
ia imperfezione. 


mento di 1:1 se lo si allontana della 
stessa distanza della sua focale. 
Con un 50mm è necessario quindi 
un tubo di prolunga di 50 mm per 
raggiungere il rapporto di ingrandi- 


L’utilizzo di un flash consente di ravvivare i 
colori. È importante però che la luce del 
lampeggiatore non sia invadente rispetto a 
quella ambiente. Se necessario si può alzare gli 
Iso della fotocamera per meglio integrare le due 
fonti di luce, naturale e artificiale. 


mento di 1:1, con un tele da 200mm 
ne servirebbe uno da ben 20 centi- 
metri, mentre ne basta uno di soli 
18 mm per la focale minima dei 
classici zoom standard 18-55mm o 
18-105mm. 

1 tubi di prolunga sono meno pratici 
da utilizzare rispetto alle lenti addi¬ 
zionali: i primi infatti vanno monta¬ 
ti tra l'ottica e il corpo macchina, 
mentre le seconde si avvitano sem¬ 
plicemente sulla filettatura frontale 
degli obiettivi. Inoltre i tubi di pro¬ 
lunga sono meno economici e con 
focali medio lunghe diventano com¬ 
plessi da gestire, mentre le lenti ad¬ 
dizionali impattano maggiormente 


Focus stacking, 

come ottenere più profondità di campo 

L /utilizzo della fotografia digitale ha permesso di superare alcuni limiti fisici della fotografia 
I tradizionale analogica. Abbiamo visto come, al chiudersi dell’apertura del diaframma, si ha 
un parallelo aumento non solo della profondità di campo, ma anche della diffrazione. In pratica, 
quando aumenta la profondità di campo diminuisce la nitidezza nella zona compresa in questo 
spazio. Normalmente si cerca un compromesso tale per cui i dettagli non siano troppo ridotti e la 
profondità di fuoco sia sufficiente a leggere correttamente l’immagine. 

Con la fotografia digitale invece si può superare questo limite fisico, dovuto alle leggi dell’ottica, 
grazie a un processo chiamato focus 
stacking. È sufficiente scattare al dia¬ 
framma che offre la migliore qualità, 
non badando alla profondità di campo 
che si ottiene nel singolo scatto; fatto 
questo basta ripetere l’operazione n 
volte, spostando di volta in volta il pia¬ 
no di messa a fuoco affinché sia vicino, 
adiacente, a quello della fotografia pre¬ 
cedente. Una volta catturate queste n 
immagini si avrà una zona di fuoco suf¬ 
ficientemente vasta, anche se la zona 
nitida sarà distribuita su più scatti. A 
questo punto, tramite Photoshop con la 
funzione Script/Carica file in serie e Fu¬ 
sione automatica livelli, oppure con 
programmi specifici per il focus 

stacking, come CombineZP, Helicon Un esempio di focus stacking: per ottenere 
Focus, Picolay, Zerene Stackerè possi- questa immagine, con una zona a fuoco così 
bile unire in automatico gli scatti man- ampia, è stato necessario fondere insieme una 
tenendo di ognuno di essi solo la parte cinquantina di scatti diversi. 
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sulla qualità, 
ma offrono i 
migliori risultati 
proprio con le fo¬ 
cali più lunghe. 

Da ultimo, i tubi di 
prolunga fanno per¬ 
dere luminosità, in 
quanto l'area dell'im¬ 
magine viene diluita su 
una superficie maggio¬ 
re. Al rapporto di 1:1 si perdono ben 
2 stop: operare a f/8 sull'obiettivo 
equivale a far raggiungere al sensore 
una quantità di luce come se il dia¬ 
framma reale fosse f/16. Si tratta co¬ 
munque di due alternative che posso¬ 
no convivere. Infatti, nulla vieta di 
usare una lente addizionale su un 
obiettivo con un tubo di prolunga per 
raggiungere gli ingrandimenti voluti. 
Una soluzione più raffinata, rispetto 
ai tubi di prolunga, è quella offerta 
dai soffietti. Il soffietto è una sorta di 
tubo di prolunga con distanza varia¬ 
bile, si passa da un minimo di un paio 


di centimetri, a 
circa 15-20 centime¬ 
tri, senza soluzione di continuità. Si 
può adattare quindi l'allungamento 
all'obiettivo in uso per raggiungere 
l'ingrandimento desiderato. Sono 
ideali per gli alti ingrandimenti, ma 
fanno perdere gli automatismi della 
fotocamera, in quanto non permetto¬ 
no, salvo in rari e dispendiosi model¬ 
li, il dialogo elettronico tra obiettivo e 
corpo macchina. 

Obiettivo macro 

Dopo aver visto come si possono 
adattare gli obiettivi standard, pas¬ 
siamo alla soluzione per eccellenza. 


Il soffietto consente di variare 
senza soluzione di continuità 
l’Ingrandimento. Può risultare 
estremamente utile 
nella totografla a torti rapporti 
di Ingrandimento. 


ovvero quella di adottare un obiettivo 
macro. Si tratta di ottiche espressa- 
mente progettate per arrivare al rap¬ 
porto di riproduzione di almeno 1:2, e 
spesso anche all'l:! senza Futilizzo di 
accessori, mantenendo allo stesso 
tempo una qualità elevata in queste 
circostanze di ripresa. Si tratta di 
obiettivi il cui schema ottico è proget¬ 
tato per garantire le massime presta¬ 
zioni in macro e ai diaframmi più 
chiusi. Non sono quindi, di norma, ot¬ 
tiche estremamente luminose, ma of¬ 
frono una nitidezza spesso inarrivabi¬ 
le per le ottiche più tradizionah. Sono 
disponibili in varie focali, dai 60mm 
ai 200mm per il formato Full Frame, 


a fuoco. Così facendo, partendo da uno scatto la cui profondità di campo può essere di solo 
una frazione di millimetro, si possono ottenere anche diversi millimetri o addirittura centime¬ 
tri di zona perfettamente a fuoco, a prescindere dall’ingrandimento utilizzato e con una qua¬ 
lità decisamente superiore a quella ottenibile semplicemente chiudendo il diaframma. Occor¬ 
re però prestare attenzione all’esecuzione degli scatti, in modo che siano perfettamente so¬ 
vrapponibili 0 quasi (il software è in grado infatti di ottimizzare anche qualche leggero disal¬ 
lineamento). Si può agire agendo sull’elicoide di messa a fuoco, ruotandolo di una frazione di 
giro, oppure utilizzare una più comoda slitta micrometrica, che permette spostamenti infini¬ 
tesimi e di precisione assoluta. Altro elemento essenziale è che il soggetto rimanga quanto 
più possibile immobile durante la sequenza, altrimenti le immagini non saranno utilizzabili 
per la sovrapposizione. Per questo motivo è preferibile utilizzare la luce ambiente rispetto ai 

più comodi flash, in quanto i ripetuti colpi di 
luce dei lampeggiatori potrebbero disturbare 
e scaldare il soggetto, soprattutto se lo si sta 
riprendendo all’alba, quando è ancora piutto¬ 
sto poco attivo. È altrettanto ovvio che in 
queste condizioni occorre cercare di ridurre 
al minimo le vibrazioni, utilizzando l’alzo in¬ 
tenzionale dello specchio e uno scatto remo¬ 
to per evitare qualsiasi tipo di movimento du¬ 
rante lo scatto, che sarebbe amplificato dal¬ 
l’ingrandimento utilizzato. 


Il focus stacking è utile soprattutto 
per I soggetti più piccoli: in questo caso 
qualsiasi tentativo di ottenere una 
profondità di campo sufficientemente 
estesa avrebbe portato un croiio della 
nitidezza, a causa della diffrazione 
introdotta dalla chiusura del diaframma. 



àééì-M _ 

Attenzione 
alla diffrazione 

A distanza ravvicinata l’effetto deleterio 
della diffrazione, che cresce all’aumen- 
tare del valore del diaframma, è ancora più 
evidente e ha un’influenza negativa, al cre¬ 
scere dell’ingrandimento, sulla qualità della 
fotografia. Ogni obiettivo ha però un com¬ 
portamento differente: per capire qual è il 
migliore compromesso tra profondità di 
campo e nitidezza generale scattate una se¬ 
rie di fotografie e individuate la soluzione 
migliore per la vostra strumentazione. 


Anche i sistemi mirroriess possono 
avvantaggiarsi di ottiche progettate 
per la fotografia macro. 
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Macrofotografia significa non soio andare a scoprire parficolari 
invisibiii, 0 quasi, a occhio nudo, ma anche fenomeni 
estremamente rapidi e fugaci. Quesfo genere di fotografie, 
il cui precursore è ii ceiebre Haroid Eugene Edgerton, oggi è 
particolarmente semplice da realizzare, utilizzando un comune 
lampeggiatore eiettronico, il cui lampo può raggiungere 
e superare il tempo di 1/10.000 di secondo. 


mentre si spingono an¬ 
che intorno ai 40mm per 
le reflex con sensore Aps 
o Dx. 

Come per qualsiasi altro 
campo di impiego, la di¬ 
versa focale ha una ri- 
percussione diretta sul 
risultato. In macro, tutta¬ 
via, la profondità di cam¬ 
po al rapporto di ingran¬ 
dimento di 1:1 è indi- 
pendente dalla lunghez¬ 
za focale: in pratica, a 
parità di diaframma, la 
profondità di campo di 
un 200mm sarà la stessa 
di un 50mm. Quello che 
cambia è l’angolo di 
campo e la capacità di 
isolare meglio il sogget¬ 
to; un'inquadratura più 
stretta permette di sele¬ 
zionare una parte più 
piccola (e quindi meno 
confusa) dello sfondo. 

L'altra differenza sensi¬ 
bile, a un dato rapporto 
di ingrandimento, è la 
distanza di lavoro, ovve¬ 
ro lo spazio tra l'inizio 
dell'obiettivo e il sogget¬ 
to. Ricordiamo che le di¬ 
stanze minime di messa 
a fuoco di un obiettivo 
sono calcolate dalla posi¬ 
zione del sensore, non 
dalla lente frontale. 

Facciamo un esempio 
pratico: volete scattare 
con un 60mm che, per raggiungere il 
rapporto di riproduzione di 1:1, ha 
una distanza minima di messa a fuo¬ 
co di 18 centimetri. Se da questa mi¬ 
sura togliete la lunghezza dell'obiet¬ 
tivo (circa 9 centimetri) e lo spessore 
del corpo reflex (altri 5 centimetri), 
vi rimane una distanza utile di lavo¬ 
ro di appena 4 centimetri, un valore 
spesso insufficiente per non far scap¬ 
pare un insetto durante il vostro ten¬ 
tativo di avvicinamento. In questo 


caso un tele macro permette un più 
facile approccio, anche se, di contro, 
necessita di un solido supporto per 
evitare il mosso. Inoltre, con un tele 
macro, gli eventuali tubi di prolunga 
o il soffietto (nel caso si voglia anda¬ 
re oltre al rapporto di 1:1) devono 
essere utilizzati alla massima esten¬ 
sione per produrre un apprezzabile 
aumento di ingrandimento; e questo 
rende il sistema molto meno pratico 
e molto più complesso da utilizzare. 


Il giusto compromesso è, 
anche in questo caso, nel 
mezzo. Infatti negli anni 
l'ottica macro per eccellen¬ 
za, o quanto meno quella 
più versatile, si è confer¬ 
mata essere quella con fo¬ 
cale intorno ai lOOmm, che 
offre i pregi delle lunghe 
focali minimizzandone 
però i limiti operativi. 

Questioni di luce 

L'illuminazione è l'essenza 
della fotografia stessa. 
Senza luce non si fotografa 
e in macro questa afferma¬ 
zione è quanto mai vera. 
Purtroppo gli elevati rap¬ 
porti di ingrandimento por¬ 
tano a ridurre la luminosità 
reale delle ottiche mentre 
l'utilizzo di diaframmi 
chiusi - per ottenere una 
sufficiente profondità di 
campo - costringe a lavo¬ 
rare con tempi di scatto 
spesso troppo lunghi per 
evitare il mosso. Come se 
non bastasse, inoltre, i mo¬ 
menti della giornata in cui 
è più facile realizzare ma¬ 
cro e si ha la miglior qua¬ 
lità della luce sono l'alba e 
il tramonto. Due classiche 
situazioni in cui la quantità 
di luce non è mai abbon¬ 
dante. Alzare gli Iso signi¬ 
fica ridurre la qualità com¬ 
plessiva dello scatto; per questo oc¬ 
corre agire di conseguenza e mai co¬ 
me in questo caso alcuni accessori 
possono fare la differenza. 

Il primo e miglior amico del macrofo¬ 
tografo è il treppiede. Deve essere 
piccolo, ma robusto (due caratteristi¬ 
che spesso in antitesi) e soprattutto 
deve poter operare a livello del ter¬ 
reno. Un buon treppiede permette di 
lavorare in qualsiasi condizione di 
luce senza rischiare fotografie mos¬ 
se. È però opportuno mettere in pra¬ 
tica ogni possibile tecnica per ridur¬ 
re le vibrazioni. L'utilizzo di uno 
scatto remoto, a filo o meglio a infra¬ 
rossi, consente di azionare l'otturato¬ 
re senza introdurre la minima vibra¬ 
zione. Per ridurre anche le minime 
vibrazioni prodotte aU'atto del ribal¬ 
tamento dello specchio della reflex 
durante lo scatto, si può attivare la 



Messa a fuoco manuale 

A nche se avete la possibilità di utilizzare un obiettivo autofocus, vi renderete presto conto 
che la precisione e la velocità di messa a fuoco alle brevi distanze non è mai rapidissima. 
Passare alla mesa a fuoco manuale vi consentirà di pre impostare il rapporto di ingrandimento 
e con un po’ di pratica riuscirete a essere più veloci e precisi del sistema di messa a fuoco auto¬ 
matica, semplicemente spostandovi di pochi millimetri avanti e indietro. 
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funzione di alzo anticipato dello 
specchio, presente nella maggior 
parte delle reflex. In questo modo 
durante lo scatto saranno le sole la¬ 
melle dell'otturatore a muoversi, con 
una riduzione pressoché totale di 
qualsiasi elemento che possa attiva¬ 
re qualche nociva vibrazione duran¬ 
te lo scatto. 

Un altro strumento utile 
è il plamp, una sorta di 
braccio flessibile con le 
pinze alle estremità. 

Questo accessorio si può 
fissare alla gamba del 
treppiede e, all'altra 
estremità, applicare un 
foglio con funzioni da 
paravento, utile per ri¬ 
durre eventuali vibrazio¬ 
ni del soggetto durante 

10 scatto. In alternativa il 
plamp può essere colle¬ 
gato allo stelo d'erba su 
cui è appoggiato l'inset¬ 
to per ridurre eventuali 
movimenti creati dal 
vento, o ancora, può so¬ 
stenere un piccolo pan¬ 
nello riflettente per mi¬ 
gliorare la luce sul sog¬ 
getto, in modo del tutto 
analogo alla ripresa di 
ritratti. 

Un'altra alternativa, per 
migliorare (o anche 
creare dal nulla) la luce, 
è quella ricorrere a un 
lampeggiatore. La luce 
di un flash permette di 
congelare eventuali mo¬ 
vimenti - sia del sogget¬ 
to fotografato sia del fo¬ 
tografo durante lo scatto 
- e riduce drasticamente 

11 rischio di foto mosse. Il 
flash in macro si può uti¬ 


lizzare tanto come luce fill-in, in 
parallelo alla luce ambiente, quan¬ 
to come luce principale. In quest'ul¬ 
timo caso è però necessario presta¬ 
re attenzione che l'intera scena sia 
correttamente illuminata, altrimenti 
si rischia di avere il soggetto ben 
esposto, ma con lo sfondo poco fo¬ 
togenico e completamente nero. 




Uno dei pochi casi in cui i’autofocus è davvero utiie in macro 
è ia ripresa vagante di soggetti in voio. Una iunga focaie e 
una messa a fuoco minima accettabiie consentono di ritrarre 
iibeliute e grossi insetti in voio senza troppe difficoltà. 


Nella macrofotografia vagante è opportuno scegliere 
attentamente il momento migliore per fotografare gli insetti 
All’alba e al tramonto sono più tranquilli e meno diffidenti, 
inoltre avrete una luce migliore, più calda e radente. 


Non tutti i flash sono 
ideali per le riprese macro. Il flash 
integrato nelle fotocamere viene in¬ 
tercettato dalle dimensioni dell'o¬ 
biettivo e può provocare antiesteti¬ 
che ombre proprio di fronte al sog¬ 
getto o addirittura sul soggetto stes¬ 
so. Anche il classico flash a slitta 
non è la scelta migliore, in 
quanto la luce non è indiriz¬ 
zata correttamente verso il 
soggetto posto a pochi centi- 
metri dall'obiettivo. La solu¬ 
zione ottimale è data dai fla¬ 
sh anulari, ovvero una sorta 
di anello che si monta di 
fronte all'obiettivo e che 
permette di illuminare per¬ 
fettamente il soggetto. Le 
brevi distanze di lavoro non 
richiedono elevate potenze 
di illuminazione, a tutto 
vantaggio delle dimensioni 
di questi flash. Esistono infi¬ 
ne anche dei piccoli flash da 
applicare all'obiettivo o de¬ 
gli illuminatori Led, più che 
sufficienti per rischiarare il 
soggetto nelle riprese ravvi¬ 
cinate. 

Per una corretta macrofoto¬ 
grafia occorre cercare di bi¬ 
lanciare la luce principale 
con quella dello sfondo. Se si 
lavora in luce mista (natura¬ 
le più flash) si eseguirà l'e¬ 
sposizione per lo sfondo e si 
calcolerà Lilluminazione fla¬ 
sh sul soggetto di conse¬ 
guenza, in modo che sia il 
primo piano sia lo sfondo 
siano correttamente illumi¬ 
nati. In questo caso il flash 
avrà il compito principal¬ 
mente di ravvivare i colori 






Non sottovalutate il flash 

A nche se si opera in condizioni di iiiumina- 
zione abbondante, i’utiiizzo dei fiasb con¬ 
sente di far risaitare meglio i colori e compen¬ 
sare eventuali contrasti presenti nella scena in¬ 
quadrata. Inoltre la velocità elevata del lampo, 
di norma ben superiore a 1/1.000 di secondo, 
consente di congelare meglio eventuali movi¬ 
menti del soggetto. 


Due piccoli flash Ttl wireless e una serie 
di accessori, come pannelli riflettenti, 
diffusori e un plamp, sono l’ideale 
per avvicinarsi alla fotografia macro. 

In caso di bisogno 
si possono anche 
utilizzare più flash, 
comandati via 
trasmettitore 
0 direttamente 
dal flash integrato 
nella fotocamera. 
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Gli obiettivi tele zoom, anche se non sono 
delle vere e proprie ottiche macro, alia 
minima distanza di messa a fuoco e alia 
massima focale permettono di avvicinarsi 
al limite detta vera macrofotografia. 



L’obiettivo tele macro ha il vantaggio di riuscire a isolare meglio il soggetto 
dallo sfondo e consente di lavorare a distanza, in modo da passare inosservati. 


Le tenti addizionali sono un’ottima 
opportunità per iniziare a esplorare 
la macrofotografia. Questo scatto è 
stato realizzato applicando una lente 
addizionale Canon 500D a un vecchio 
obiettivo Leica Apo Telyt 180mm f/3,4 
la cui messa a fuoco minima nativa 
è di ben 2,5 metri! 


Anche i moltiplicatori di focaie sono estremamente validi in macrofotografia. 
Applicato a un obiettivo macro, come in questo caso, che raggiunge il rapporto 
di ingrandimento di 1:1, è possibile spingersi fino a 2:1 senza ulteriori aggiuntivi, 
mantenendo ai contempo ia capacità di mettere a fuoco anche all’infinito. 


/ 


r ^ 


del soggetto e congelarlo con il bre¬ 
ve lampo, evitando così il mosso. 
Quando invece si opera con la sola 
luce flash si deve prestare maggior¬ 
mente attenzione alla disposizione 
delle luci, in modo tale che tutta l'a¬ 
rea inquadrata sia illuminata in mo¬ 
do uniforme. 

Un diffusore, come un mini bank, può 
essere estremamente uhle per miglio¬ 
rare la qualità della luce stessa, ma al 
limite anche un semplice fazzolettino 


bianco di carta può svolgere adegua¬ 
tamente lo stesso compito. Infine, 
non limitatevi a un'illuminazione 
convenzionale, ma cercate di provare 
schemi inconsueti, sfruttando il con¬ 
troluce o rilluminazione dal basso e 
verificando quale sia il risultato fina¬ 
le. Visto che la macrofotografia lascia 
pochi margini operativi sul soggetto, 
uno degli aspetti di maggiore espres¬ 
sione rimane la luce e occorre impa¬ 
rare a sfruttarla al meglio. 


Mettere a fuoco 
il problema 

Con i primi tentativi macro vi ren¬ 
derete conto di quanto sia minima 
la profondità di campo in queste ri¬ 
prese. E la soluzione più ovvia, per 
aggirare l'ostacolo, vi sembrerà 
quella di chiudere abbondante¬ 
mente il diaframma per aumentare 
l'estensione della zona a fuoco. Ma 
questa non sempre è la scelta mi- 


116 

PC Professionale - Aprile 2012 



















FOTOGRAFIA 




A forti rapporti di ingrandimento è difficiie 
avere una profondità di campo sufficiente, 
tuttavia se si chiude troppo ii diaframma 
si genera diffrazione che decima i dettagii 
più minuti, come in questo caso. Tuttavia, 
osservando ia fotografia da una certa 
distanza, tale limitazione non è così 
evidente. 


Cercate il controluce 

M olti soggetti si prestano bene ad es¬ 
sere illuminati con una luce in traspa¬ 
renza. Sia le ali di una farfalla che i petali di 
un fiore possono offrire interessanti spunti 
creativi se illuminati in controluce. Inoltre le 
ottiche macro sono di norma molto resi¬ 
stenti a tiare e riflessi, offrendo così un vali¬ 
do aiuto in questo genere di fotografie. 

Attenzione allo sfondo 

I n macro ciò che si esclude dall’inquadra¬ 
tura ha la stessa importanza di quello che 
si include. Uno sfondo non adatto può pena¬ 
lizzare lo scatto: si può utilizzare una focale 
lunga per meglio isolare il soggetto e per 
rendere omogeneo uno sfondo confuso e 
ricco di elementi di distrazione per la lettura. 


gliore: anche chiudendo al massi¬ 
mo il diaframma, infatti, la profon¬ 
dità di campo potrebbe non essere 
sufficiente. 

Inoltre, a valori di diaframma ele¬ 
vati, vi troverete a dover gestire un 
altro problema: la diffrazione. La 
diffrazione è una delle aberrazioni 


Fuoco sugli occhi 

C ome in un ritratto, anche in macro se si foto¬ 
grafa un insetto il fuoco dovrebbe andare su¬ 
gli occhi. Possono fare eccezione farfalle e altri in¬ 
setti le cui parti interessanti non siano strettamen¬ 
te gli occhi (ali o altri particolari del corpo). 

Non fatevi notare 

G li insetti sono sospettosi. Quando vi av¬ 
vicinate fate attenzione alla vostra om¬ 
bra: non arrivate con il Sole alle spalle o ver¬ 
rete individuati immediatamente. Per evitare 
di far scappare il soggetto, evitate i movimen¬ 
ti bruschi e cercate, quando mettete a fuoco 
manualmente, di muovere la mano il meno 
possibile. Infine è bene ricordare che all’alba 
gli insetti sono meno attivi e si lasciano avvi¬ 
cinare con più facilità. 


che si creano quando la luce passa 
attraverso una fenditura piuttosto 
stretta; in questo caso il diaframma. 
La diffrazione si presenta come una 
sfocatura man mano più accentua¬ 
ta, che diventa tanto più marcata 
quanto più stretta è la fessura in cui 
passa la luce. 

La diffrazione va dunque a intacca¬ 
re la nitidezza dell’immagine. Per 
esempio, a f/4 si avrà un'estensione 
di profondità di campo molto ridot¬ 
ta, ma in quell'area i dettagli saran¬ 
no estremamente nitidi; invece 
chiudendo il diaframma a f/22, la 
zona di fuoco apparente si estende 
notevolmente, ma in tutta quell'a¬ 
rea la nitidezza si abbassa e i detta¬ 
gli si ammorbidiscono. 

Sebbene l'aumento della diffrazio¬ 
ne sia comune a tutti gli obiettivi 

man mano che si chiude il diafram¬ 
ma, la quantità varia lievemente da 
obiettivo a obiettivo, in base allo 
schema ottico utilizzato. Di norma 
le ottiche macro sono progettate 
proprio per limitare al massimo 
l'effetto della diffrazione, ma oltre 
a certi valori di diaframma non può 
essere evitata. Occorre quindi sce¬ 
gliere inquadratura e composizioni 
che permettono di mantenere il 
soggetto nella zona nitida. 

Gli insetti, dalle libellule alle farfal¬ 
le, hanno una superficie piatta, che 
ben si sposa con la limitata esten¬ 
sione di profondità di campo in ma- 


Rapporto di ingrandimento, 

un esempio pratico 

S e si fotografa una nnoneta da 1 euro (che ha un 
diametro di circa 24 mm), questa verrà riprodot¬ 
ta sul sensore con una dimensione equivalente se il 
rapporto è di 1:1, oppure avrà una dimensione di 12 
mm sul sensore se il rapporto di ingrandimento è pa¬ 
ri a 1:2. Questo vuol dire che se stiamo utilizzando 
una fotocamera Full Frame e un obiettivo che consen¬ 
te un rapporto di ingrandimento di 1:1, la moneta 
riempirà perfettamente il fotogramma in senso verti¬ 
cale, essendo appunto il sensore di dimensioni 24 x 
36 mm. Mentre, nel caso di un sensore Aps o Dx, la 
moneta non riuscirà ad essere ripresa nella sua inte¬ 
rezza, in quanto il sensore di dimensioni più piccole, 

16 X 24 mm circa, none sufficiente a contenerla tutta. 

Quando si osserva la foto a monitor si avrà anche la 
sensazione che, a parità di obiettivo, la fotocamera 
con sensore Aps o Dx offra un ingrandimenfo mag¬ 
giore rispetfo a una reflex Full Frame, ma la differenza 
che si osserva è solo il fattore di crop del sensore. Il rapporto di ingrandimento è infatti il me¬ 
desimo per entrambi gli esempi. Questo è un concetto da tenere bene a mente, in quanto il di¬ 
gitale, tra ingrandimenti a schermo, dimensioni dei sensori differenti, rende difficile idenfifica- 
re il reale rapporto di ingrandimento. 



Rapporto 1:1 su sensore Full Frame 



Rapporto 1:1 su sensore Aps 
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ero. Tuttavia, per far sì che il sog¬ 
getto risulti interamente nell'area 
di fuoco, i due piani, soggetto e 
sensore, devono rimanere paralleli 
tra di loro. Ancora una volta un 
treppiede e una buona testa robu¬ 
sta e dotata di movimenti di preci¬ 
sione, permettono di inquadrare 
correttamente e facilmente il sog¬ 
getto. Con un po' di pratica anche 



Nitidezza e sfocato possono avere 
la medesima importanza e risultare utili 
al fini creativi. Per meglio sottolineare 
la delicatezza di questo bocciolo è stato 
utilizzato un diatramma piuttosto aperto 
che ha limitato l’area nitida e ha creato 
un’atmosfera più tenue. 


nelle riprese a mano libera riusci¬ 
rete a posizionare correttamente il 
soggetto nel fotogramma. 

Vi capiteranno occasioni in cui non 
sarà possibile mantenere l'intero 
soggetto a fuoco e in questi casi la 
priorità va data agli occhi, o co¬ 
munque, all'elemento più caratte¬ 
rizzante del soggetto, come le ali di 
una farfalla o le venature dell'iride 
di un occhio. Una soluzione al pro¬ 
blema della profondità di campo la 
si trova nelle tecniche di focus 
stacking, spiegate nel dettaglio nel 
box precedente. 

Infine, anche se le fotocamere mo¬ 
derne sono dotate di sistemi au¬ 
tofocus molto precisi, in macro è 
più semplice bloccare il fuoco a un 


certo ingrandimento e spostare l'in¬ 
tera fotocamera fino al raggiungi¬ 
mento del risultato voluto, sia 
quando si opera su un treppiedi, sia 
a mano libera. Con un po' di prati¬ 
ca anche questo aspetto sarà facile 
da padroneggiare e i risultati lo di¬ 
mostreranno. 


Fuoco selettivo 

A i fini creativi si può cercare di provare composizioni sfruttando la limitatissima profondità 
di campo generata da un diaframma aperto (f/2,8 - f/4) e giocare con i colori del fuori 
fuoco della fotografia, lasciando il soggetto immerso in un contorno di sfumature indefinite. 


Imparate a vedere 


R iuscire a scoprire un dettaglio significativo per una buona macro è tutt’altro che semplice. Oc¬ 
corre imparare a guardare, riuscire a cercare qualche dettaglio che attiri l’attenzione e scopri¬ 
re così un mondo che si era sempre sottovalutato. La macro si può fare in casa, con oggetti di uso 
quotidiano, all’aperto, in vacanza così come in qualsiasi altro giorno dell’anno, in ogni stagione. 


Mai senza paraluce 


A nche se potrebbe rendere l’obiettivo un po’ più ingombrante, l’utilizzo del paraluce è essenzia¬ 
le. Riduce il rischio di riflessi e tiare, soprattutto se utilizzate flash o pannelli che potrebbero di¬ 
rigere parte della luce anche verso l’obiettivo, con risultati negativi per la qualità dell’immagine. 
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Da vicino moiti oggetti comuni si trasformano ed è difficiie riconoscere questo 
soggetto: normaii gocce di condensa formatesi ail’interno di un coperchio. 


in controiuce anche un oggetto hanaie può assumere 
un interesse inaspettato. 


Macro, i primi passi 
per iniziare 

La ripresa a breve distanza può spa¬ 
ventare per le innumerevoli proble¬ 
matiche che porta con sé. Ma come 
in ogni disciplina i risultati, se si 
procede per gradi, un po’ alla volta 
arriveranno e saranno sempre più 
apprezzabili. Inizialmente occorre 
evitare di cercare di eseguire ritratti 
estremi di micro insetti, utilizzando 
una strumentazione complessa e 
difficile da domare per un neofita. 
Un paio di lenti addizionali o un tu¬ 
bo di prolunga possono essere la 
scelta giusta per avvicinarsi a que¬ 
sto mondo. Se poi vi accorgete di es¬ 
sere affascinati dalla macrofotogra¬ 
fia potrete investire in un'ottica più 
mirata. Oggi, fortunatamente, si può 
acquistare un obiettivo macro, capa¬ 


ce di raggiungere il rapporto di in¬ 
grandimento di 1:1 e con un'ottima 
qualità, a cifre pressoché simili a 
quelle di uno zoom standard. 

Per quanto riguarda gli accessori, 

anche in questo caso è meglio po¬ 
chi, ma di qualità, che una serie in¬ 
finita di prodotti più o meno utili. 
Un buon treppiede corredato da 
una testa compatibile con le esigen¬ 
ze della macrofotografia, ovvero mo¬ 
vimenti fluidi e precisi, e un'oftica 
macro, sui lOOmm, potrebbero essere 
già una soluzione definitiva per mi¬ 
gliaia di scatti macro. Con l'esperien¬ 
za poi si maturerà l'esigenza di otti¬ 
mizzare la propria strumentazione in 
una direzione o in un'altra. Si potrà 
così sceghere a ragion veduta un tele 
macro per microcaccia vagante sul 
campo, oppure un soffietto e un siste¬ 


ma più complesso di luci per realizza¬ 
re macro e micro fotografie a ingran¬ 
dimenti elevati. Il limite, ancora una 
volta, sarà rimmaginazione del foto¬ 
grafo, non la sfrumentazione. L'im¬ 
portante è, anche in questo caso, ave¬ 
re vogha di sperimentare: vi accorge¬ 
rete che molti oggetti comuni posso¬ 
no assumere un aspetto compieta- 
mente diverso se fotografati a brevis¬ 
sima distanza. • 


I flash sono essenziali nella fotografia macro 
vagante, in quanto consentono di illuminare 
al meglio il soggetto e contemporaneamente 
riducono il rischio di foto mosse. 




Uno stativo che consenta di fotografare a livello del terreno, 

0 a pochi centimetri, è fondamentale per le fotografie macro sul campo. 
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Kenko Extension Tube Set Dg 

Un kit che comprende tre tubi di proiunga (nei 
tagii da 12, 20 e 36 mm) che consentono di 
abbassare ia distanza minima di messa a fuo¬ 
co deii’obiettivo a cui vengono appiicati. Pos¬ 
sono essere utiiizzati singoiarmente o neiie va¬ 
rie combinazioni per permettere di raggiunge¬ 
re i’ingrandimento più appropriato ai soggetto 
da riprendere. Sono disponibiii con attacco 
Canon Ef/Ef-S, Nikon Af e Sony Aipha e man¬ 
tengono ia funzionaiità dei diaframma eiettro- 
nico e di eventuaii stabiiizzatori ottici presenti 
neii’obiettivo in uso. 


Photoflex LiteDisc 12” 

La quaiità deiia iuce è essenziaie in ogni fo¬ 
tografia. Neiie riprese sui campo, ma non 
scio, può però essere difficiie aspettare una 
iuce naturaie conveniente per ia reaiizzazio- 
ne deii’immagine. Un piccoio panneiiino dif¬ 
fusore permette di ammorbidire o ridirezio¬ 
nare ia iuce naturaie affinché iiiumini in ma¬ 
niera più appropriata ii soggetto. Grazie ai 
particoiare sistema di chiusura io spazio oc¬ 
cupato una voita riposto neiia sua custodia 
diventa circa un terzo dei diametro operati¬ 
vo, faciiitando così i’inserimento neiia borsa 
fotografica. È disponibiie neiia versione con 
facce bianco/oro, bianco/argento, 
softoro/bianco, argento/oro e bianco semi- 
trasparente per un utiiizzo da diffusore. 


12 eur o 

www.photoflex.com 


Nikon Af-s Micro Nikkor 40mm f/2,8 G Dx 

Macrofotografia non significa per forza costi eie- 
vati per una strumentazione quaiitativamente vaii- 
da. Nikon propone agii appassionati di macro i’o- 
biettivo Micro Nikkor 40mm f/2,8 G, dedicato ai- 
ie fotocamere con sensore in formato Dx. A un 
prezzo di poco superiore a queiio dei ciassico 
zoom standard 18-55mm si può avere ia possibi- 
iità di utiiizzare un’ottica espressamente progetta¬ 
ta per ia macrofotografia, capace di raggiungere ii 
rapporto di ingrandimento di 1:1 sui sensore, do¬ 
tata di nitidezza eievata oitre 
che estremamente co 
patta, piccoia e ieggera. 

302 euro 

www.nital.it 



^ 250 euro 


joby.com 

GorillaPod SLR-Zoom 

Questo modeiio può sostenere un carico fi¬ 
no a 3 Kg pur misurando appena 25 x 6 x 6 
centimetri. La particoiare struttura deiie 
gambe consente di adattario a quaisiasi ter¬ 
reno. ideaie tanto per sostenere ia refiex, 
quanto per eventuaii fiash aggiuntivi per 
creare un mini set direttamente sui campo. 



Sigma 150mm f/2,8 Ex Dg Os Hsm 


Manfrotto Piastra Micrometrica 454 


Spesso ia distanza dai soggetto è vitaie per riusci¬ 
re a scattare una fotografia a un insetto partico- 
iarmente difficiie da avvicinare. Sigma propone ii 
teie 150mm f/2,8 Macro che permette di posizio¬ 
narsi a una distanza di ben 38 centimetri per rag¬ 
giungere ii rapporto di ingrandimento di 1:1. Un 
coiiare con attacco per ii treppiede permette di bi- 
ianciare megiio i 1.150 grammi deii’ottica mentre 
ii sistema di stabiiizzazione ottica consente di ia- 
vorare con discreta faciiità anche a mano iibera. 
Questo obiettivo è disponibiie con attacco Sigma, 
Canon, Nikon 




La messa a fuoco è sempre difficoitosa neiie 
riprese macro. Manfrotto propone una piastra 
scorrevoie dotata di movimenti precisi di rego- 
iazione che permette un fuoco accurato senza 
variare ii rapporto di ingrandimento. /Azionan¬ 
do ii perno di biocco si può muovere iibera- 
mente ia piastra, mentre ia manopoia aziona 
un movimento micrometrico che permette un 
posizionamento di massima precisione. La 
piastra, in aiiuminio estruso, è dotata di fori fi- 
iettati da 1/4” e 3/8” per ii treppiedi e 
ia fotocamera. Misura 
180x57,5x6 mm. 


www.manfrotto.it 



Anello di giunzione macro 
maschio maschio 

Un aneiio, da montare sui portafiitri, che per¬ 
mette di montare un obiettivo in posizione capo- 
voita di fronte a un aitro obiettivo, sfruttando co¬ 
sì ii secondo obiettivo come iente addizionaie. È 
una deiie soiuzioni più economiche per raggiun¬ 
gere eievati rapporti di ingrandimento con una 
quaiità più che soddisfacente. 


Canon Close-up 250D - 500D 

Le ienti addizionaii sono spesso associate a 
risuitati quaiitativi modesti in quanto i’intro- 
duzione di una iente aggiuntiva, non prevista 
aiio schema ottico deii’obiettivo, può genera¬ 
re risuitati inaspettati. Canon ha una iinea di 
ienti addizionaii, 250D e 500D, rispettiva¬ 
mente di +4 e +2 diottrie. Lo schema ottico 
composto da un doppietto acromatico per¬ 
mette di mantenere eievate ie prestazioni dei¬ 
ie ottiche su cui sono utiiizzate. Faciii da im¬ 
piegare, non fanno perdere iuminosità aii’o- 
biettivo. Disponibiii da 52mm fino a 77mm. 
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Berlebach Mini-tripod 

Un treppiede normale può 
essere poco indicato per 
la fotografia macro in 
quanfo la lunghezza 
delle gambe è di in- 
fralcio quando si cer¬ 
ca di inquadrare un 
soggetto posto a pochi 
centimetri dal terreno. Questo treppiede con¬ 
sente invece un facile posizionamenfo in qual¬ 
siasi posizione. La realizzazione in legno uni¬ 
sce leggerezza e robusfezza, migliorando con¬ 
siderevolmente il rischio di vibrazioni per riso¬ 
nanza che a volte colpiscono alcuni modelli 
realizzati in metallo. La base centrale inclinabi¬ 
le facilita inoltre il corretto livellamento. 


149 euro 

www.berlebach.d' 


15 euro 

www.phottix.com 


Phottix 6-in-1 
Ir Remote 

Questo piccolo teleco¬ 
mando consente di co¬ 
mandare via infrarossi lo scaffo delle fotoca¬ 
mere Canon, Nikon, Qlympus, Penfax e Sony 
senza creare vibrazioni al momento dello scat¬ 
to. Le dimensioni compatte permettono di te¬ 
nerlo sempre con sé, mentre il raggio di porta¬ 
ta è circa 10 metri. Sul sito del produttore tro¬ 
vate la lista delle fotocamere compatibili. 


0 ~ 0 
0 0 
0 (0 
0 00 

Phottix 



Wimberley Plamp 

Fotografare a disfanza ravvicinafa è complesso 
e all’aperto i problemi aumentano ulteriormen¬ 
te. Il plamp consente di posizionare con preci¬ 
sione pannelli riflettenti per illuminare meglio il 
soggetto o creare una barriera contro il vento, o 
ancora schermare la luce diretta del Sole per 
un’illuminazione più morbida. La pinza a un’e¬ 
stremità consente di fissarlo su una gamba del 
freppiede, menfre la pinza all’altra estremità of¬ 
fre una presa più morbida ed è adaffa anche a 
sostenere l’evenfuale supporto con il soggetto. 


Phottix 1,25x-2,5x mirino angoiare 

Quando si inquadra un soggetto per una macro 
può risultare difficile portare l’occhio al mirino. 
Se la reflex non ha un sistema //i/eWen/abbina¬ 
to a uno schermo orienfabile, un mirino angola¬ 
re divento prezioso. Consente di guardare con 
comodifà l’area inquadrato dal mirino e ingran¬ 
dire la parte centrale, fino a 2,5x, per confrolla¬ 
re la precisione di messa a fuoco, li correttore 
diottrico incorporato permette di utilizzarlo an¬ 
che senza occhiali. Nella confezione sono 
presenfi quattro adattatori per usare il miri¬ 
no angolare con i più diffusi modelli di 
fofocamere Ca¬ 
non, Fujifilm, 
Nikon, ony/Mi- 
nolta e Leica. 



Canon MP-E 65mm f/2,8 

Per raggiungere ingrandimenfi superiori a 
1:1 Canon propone quesfo parficolare obief- 
fivo, progettalo per riprese specifiche macro. 
A differenza di alfri obiettivi macro non per¬ 
mette la messa a fuoco all’infinifo, ma solo a 
disfanza ravvicinata. L’escursione di messa a 
fuoco consente riprese con rapporto di in¬ 
grandimento compreso tra 1:1 a 5:1. Il colla¬ 
re con attacco per il treppiede facilita il bilan¬ 
ciamento con la fotoca¬ 
mera nelle ri¬ 
prese. 



1.260 euro 


www.canon.it 


Gli accessori 
per macro 
perfette: 
obiettivi, 
cavailetti, 
tubi, lenti 
e flash 


Nital Kit Macro Close-Up 

Nital propone un kit che permette di avvici¬ 
narsi alla fotografia macro ufilizzando l’obief- 
fivo sfandard della propria reflex. Il kit com¬ 
prende una coppia di lenti addizionali, con 
diottrie di -r2 e +4, e una serie di anelli adat¬ 
tatori che permettono di utilizzarle con i più 
diffusi obiettivi 
con fileftafura 
filfri di 40,5, 

52,58,62,67, 

72 e 77mm. 



60 euro 



299 euro 

www.metz.de 


Metz 

Mecablitz 

15MS-1 


Il flash anulare consente di elimina¬ 
re qualsiasi ombra intorno al soggetto ed è 
particolarmente indicato nella macrofoto¬ 
grafia. Quesfo modello ha numero guida 15 
ed è dofato di sistema wireless slave e due 
parabole orientabili. Dispone anche di luce 
pilota per facilitare le operazioni di messa a 
fuoco. È compatibile con i sistemi Ttl Ca¬ 
non, Nikon, Pentax/Samsung, Olympus/Pa- 
nasonic/Leica e Sony. 


www.nitai.it 


Canon EF 100mm f/2,8 L Usm Is 

Canon non scende a compromessi con il 
proprio medio tele macro. Il Canon Ef 
lOOmm f/2,8 L Usm Is sfrutta le più sofisfi- 
cafe tecnologie nell’ambito delle ottiche foto¬ 
grafiche. La qualifà ottica è di alto livello co¬ 
me sottolinea anche l’appartenenza alla pre¬ 
stigiosa gamma di ottiche serie L ed è sup¬ 
portata da un innovativo sistema di stabiliz¬ 
zazione delle immagini Is 
espressamente tarato per 
compensare le vibrazioni con 
cui ci si scontra nella ripresa 
a distanza ravvicinata. L’obiet¬ 
tivo raggiunge il rapporto di 
ingrandimento di 1:1 senza 
accessori aggiuntivi. 

www.canon.it 
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Di Filippo Meriggia 


Un suonò 
migliore 

per il vostro Pc 






DIFFUSORI 


PROVE 


Abbiamo passato in rassegna 
dodici sistemi audio stereo 
con e senza snbwoofer per aiutarvi 
a scegliere il prodotto più adatto 
alle vostre esigenze di multimedialità, 
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DIFFUSORI 


C omputer e notebook potenti e costantemente 
connessi alla Rete in banda larga, videogiochi 
sempre più coinvolgenti e realistici, profusione di 
contenuti audio e video sul Web, come le centinaia di 
emittenti radio che trasmettono in streaming musica di 
ogni genere, i video di YouTube e Vimeo, i servizi per 
l'ascolto di musica on demand come Deezer e per la 
visione di film come iTunes Store. Volete rovinarvi 
l'esperienza con una coppia di altoparlanti mediocri o con 
quelli integrati nel notebook o nel display, con il loro 
suono inscatolato e la dinamica ultracompressa? 

Se per voi l'audio su Pc è importante, concedetevi il lusso 
di un sistema di altoparlanti di qualità, come uno dei 
dodici modelli che vi presentiamo in questa rassegna. 


Abbiamo preso in considerazione le 
due categorie più comuni: i sistemi 
2.0, due diffusori stereo full range, e 
2.1, dotati anche del subwoofer. 
Come vedrete, la scelta è ampia e 
varia, ma in questa rassegna non 
troverete prodotti di primo prezzo. 

11 modello più economico costa circa 
ottanta euro, ma gli altri undici si 
collocano in una fascia di prezzo 


compresa tra 170 e 400 euro. Nella 
scelta di un kit di diffusori per com¬ 
puter la qualità audio non è l'unico 
parametro da valutare. È importante 
che gli speaker siano comodi da uti¬ 
lizzare e da collegare e non siano 
troppo ingombranti se lo spazio è li¬ 
mitato. La disponibilità di un teleco¬ 
mando - a filo o wireless - è apprez¬ 
zabile, così come i cavi in dotazione 


dovrebbero essere sufficientemente 
lunghi per collocare gli altoparlanti 
nella posizione ideale. La maggior 
parte degli speaker provati permette 
anche il collegamento contempora¬ 
neo di altre sorgenti, oltre al Pc: pos¬ 
sono così essere sfruttati per ascolta¬ 
re musica da un iPod o da un altro 
lettore Mp3, piuttosto che da uno 
smartphone o tablet. Un sistema di 
altoparlanti di buona qualità non è 
sempre sufficiente per ottenere risul¬ 
tati validi. Anche la sorgente deve 
essere di buon livello, e non stiamo 
parlando soltanto delle tracce audio 
che scegliamo di riprodurre. Molte 
schede audio integrate nei Pc sono 
rumorose e hanno un'elettronica che 
offre prestazioni modeste. Non è un 
caso se alcuni degli speaker che ab¬ 
biamo provato includono anche 
un'interfaccia audio Usb da usare in 
alternativa. 

Altee Lansing 
Expressionisi Ultra 
MX6021 

Alcuni produttori di altoparlanti 
adottano design fin troppo tradizio¬ 
nali, altri cercano forme particolari o 
studiano soluzioni ardite per ridurre 
in misura sostanziale le dimensioni 
di satelliti e subwoofer. In questa 
rassegna. Altee Lansing è il produt¬ 
tore che ha puntato di più sull'origi¬ 
nalità nello sviluppo del suo sistema 
MX6021, in cui la forma trapezoida¬ 
le è ripresa da tutti i componenti. 

1 satelliti sono montati su una lastra 
in plexiglas che funge anche da ap- 


La scelta di PC Professionale 



J • Corsair 

Gaming Audio 
Series Sp2500 



• Bose 

Companion 20 

• Teufel Concepì 
B 200 Usb 


N el valutare gli speaker di questa rassegna abbia¬ 
mo considerato prima di tutto la qualità audio, 
cui abbiamo ovviamente attribuito II peso superiore 
nella composizione del giudizio finale. 

Ma come accennato In apertura, oltre a questa altre 
caratteristiche concorrono a rendere un Impianto pre¬ 
feribile a un altro. 

Perciò abbiamo esaminato anche la facilità d’uso e 
d’installazione, la versatilità, la disponibilità di funzioni 
di controllo e la completezza della confezione, oltre, 
naturalmente, al rapporto qualltà/prezzo. 

Le casse che cl hanno convinto di più sul plano della 
resa sonora sono state senza dubbio le Teufel Motiv 
2. Questo sistema 2.1 ha un suono equilibrato e mol¬ 
to dettagliato su tutte le frequenze e offre bassi 
profondi e controllati a tutti I volumi d’ascolto. Inclu¬ 
de un comodo telecomando a Infrarossi e accetta tre 


diverse sorgenti In Ingresso. Al secondo posto si so¬ 
no piazzate le Corsair Gaming Audio Series Sp2500. 
Costano poco più della metà delle Motiv 2, ma il loro 
suono è comunque potente e ben definito. Includono 
equalizzazioni specifiche per tutti i tipi d’impiego, 
dalla musica al gaming alla visione di film, e dispon¬ 
gono di un eccellente telecomando dotato di scher¬ 
mo Lcd.AI terzo posto troviamo due prodotti molto 
più compatti, ambedue in configurazione 2.0: le Bose 
Companion 20 e le Teufel Concept B 200 Usb. 

Le prime vincono senza dubbio sul piano dell’elegan¬ 
za e della praticità. Sono piccole, potenti e ci hanno 
stupito piacevolmente per la loro versatilità. 

Le seconde sono leggermente più voluminose ed 
esteticamente meno curate, ma suonano molto bene 
anche a volumi più alti e includono una comoda in¬ 
terfaccia audio Usb. 
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Altee Lansing Expressionist 
Ultra MX6021 

Euro 169,90 Iva inclusa 

• Design originale 

« Sistema 2.1 completo di telecomando 

da scrivania 

• Regolazione indipendente di aiti e bassi 

• Lunghezza limitata dei cavi dei satelliti 

• Teiecomando un po’ scomodo 

• Subwoofer ingombrante 

0 Produttore: Altee Lansing, 

international.alteclansing.com/italy 

poggio per la parte frontale degli al¬ 
toparlanti. Il tweeter da 1 pollice è 
incassato, mentre il woofer da 3 pol¬ 
lici fuoriesce sul frontale e sfrutta un 
telaio cilindrico che si sviluppa sul 
retro e agisce da cassa armonica. 

Il subwoofer è il più alto di tutta la 
rassegna: raggiunge 40 centimetri 
ed è profondo quasi altrettanto. Ha 
un ampio foro per il bass reflex sulla 
parte superiore, mentre in quella in¬ 
feriore monta un woofer da 6,5 polli¬ 
ci. Il telecomando da scrivania è al¬ 
trettanto originale: a forma di tronco 
di cono, ha tre pulsanti nella faccia 
superiore, uno per il mute e uno per 
la selezione degli alti e dei bassi. 

Su queste frequenze e sul volume 
generale s'interviene usando l'am¬ 
pia manopola che costituisce la su¬ 
perficie inclinata dell'oggetto, che in 
realtà sembra una specie di joystick 
che ritorna in posizione dopo essere 
stato ruotato. Sette led gialli alla ba¬ 
se del telecomando indicano il livel¬ 
lo del volume dell'impianto e fanno 


Il telecomando del sistema di Altee 
Lansing ha un look accattivante, 
ma non è molto comodo da 
utilizzare: funziona come un 
joystick, ma non è sempre preciso. 






da guida nell'impostazione dei bassi 
e degli acuti. Sullo stesso teleco¬ 
mando troviamo la presa cuffia e un 
ingresso audio ausiliario (mini jack 
stereo) che si aggiunge a quello pre¬ 
sente sul subwoofer. 

Il sistema di regolazione del volume 
è un po' scomodo: è facile sbagliarsi 
e alzare per errore il livello al massi¬ 
mo o, al contrario, esercitare una 
pressione insufficiente. 

Il mute, invece, è comodo e accessi¬ 
bile, ma è anche l'unico modo per 
spegnere rimpianto e continua a 
lampeggiare quando è inserito. 

Per il telecomando e per il collega¬ 
mento dei satelliti rimpianto utilizza 
cavi solidali con gli speaker, dotati 
di un connettore proprietario. Pur¬ 
troppo, i cavi dei due speaker sono 
lunghi solo 1,5 metri, un po' poco 
per raggiungere il subwoofer se lo si 
volesse collocare in una posizione 
decentrata rispetto allo schermo del 
Pc. Considerando le sue dimensioni, 
peraltro, questa sarebbe proprio la 
scelta preferibile, visto che comun¬ 
que i bassi estremi sono privi di di¬ 
rezionalità. 

Gli speaker di Altee Lansing hanno 
dimostrato un buon livello qualitati¬ 
vo e una potenza più che sufficiente 
per un impianto casalingo. La resa 
sonora è buona e abbastanza bilan¬ 
ciata. Il subwoofer è presente senza 
essere invadente e riesce a riprodur¬ 
re bassi profondi e convincenti. 

Sulle frequenze più alte, talvolta il 
sistema ha sonorità un po' aspre, ma 
in generale è equilibrato sia nella ri- 
produzione di tracce musicali sia 
delle colonne sonore di film. 

Per quanto paragonabile al sistema 
SP2500 di Corsair a livello di poten¬ 


za, prezzo e tipologia, l'Expressionist 
Ultra MX6021 non è altrettanto con¬ 
vincente sul piano sonoro, oltre a es¬ 
sere meno flessibile e un po' più sco¬ 
modo da installare e controllare. 

Audioengine 2 

Tra i sistemi 2.0 di questa rassegna, 
le Audioengine 2 (A2 in forma ab¬ 
breviata) si distinguono per le picco¬ 
le dimensioni e la forma squadrata 
ed essenziale. Sono dotate di un co¬ 
no da 2,75 pollici in kevlar e di un 
tweeter da 20 millimetri con cupola 
in seta. Hanno un alimentatore 
esterno molto simile a quello di un 
notebook, da collegare allo speaker 
sinistro che integra lo stadio di am¬ 
plificazione del sistema. Sullo stesso 
diffusore si trovano la manopola per 
l'accensione e la regolazione del vo¬ 
lume e due ingressi audio (Rea ste¬ 
reo e mini-jack stereo). 

Le A2 non sono molto potenti (15 
watt Rms per canale, 30 watt di pic¬ 
co) e, anche se non occupano molto 
spazio, richiedono perlomeno l'uso 


Audioengine 2 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Speaker essenziali ed eleganti 
Buone possibilità di connessione 
Buona resa nella riproduzione di musica 



• Suono meno convincente a volumi 
d'ascolto elevati 

• Qualche carenza in gamma alta 

@ Produttore: Audioengine, 
www.audioengineusa. com 
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L’aspetto delle 
Audioengine 2 è pulito 
ed essenziale: nella 
parte frontale non è 
presente alcun logo. 
Le casse sono 
disponibili anche 
in versione bianca. 


di un rialzo per ottimizzarne l'altez¬ 
za sulla scrivania. A conferma di 
questa necessità, Audioengine pro¬ 
pone nel proprio catalogo una cop¬ 
pia di stand isolanti Adsl (29 euro 
Iva inclusa) pensati proprio per que¬ 
sti diffusori. 

Chi ama i prodotti puliti ed eleganti 
apprezzerà sicuramente l’assenza di 
loghi sul frontale, caso unico tra tutti 
i prodotti recensiti. 

La mancanza di un telecomando si 
fa certamente sentire, anche perché 
l'unico controllo del volume si trova 
sul retro del diffusore sinistro in una 
posizione un po' difficile da raggiun¬ 
gere. Manca anche un led che indi¬ 
chi l'accensione degli speaker. In ve¬ 
rità, nella filosofia di Audioengine le 
A2 dovrebbero essere utilizzale in 
combinazione con la piccola inter¬ 
faccia audio Usb DI, basala su un 
Dac AK4396 a 24 bif a prova d'au- 
diofilo e dolala di uscita Rea, presa 
cuffia e ingresso ottico. L'inferfaccia 
supporta frequenze di campiona- 
menfo di 192 kHz suU'input ottico e 
96 kHz su quello Usb e può rimpiaz¬ 
zare egregiamente un telecomando 
grazie al potenziometro e al pulsante 


L’Audioengine D1 è una piccola interfaccia 
Usb basata su un Dac AK4396 di alta qualità. 
Può essere utilizzata in combinazione con gii 
speaker A2. 


d'accensione frontali. Unico neo, il 
prezzo di listino: ben 169 euro. 

NeUe prove d'ascolto, le Audioengi¬ 
ne A2 hanno esibito un'ottima dina¬ 
mica e un suono molto piacevole. 

I medio-bassi sono molto presenti, 
mentre in gamma bassa la configu¬ 
razione bass reflex compensa alme¬ 
no in parte l'assenza del subwoofer. 
Le frequenze inferiori dello spettro 
sono convincenti a volumi d'ascolfo 
moderati, ma perdono via via 
profondità e definizione al crescere 
dell'intensifà del suono. Purtroppo, 
le A2 non sono altrettanto ricche sul¬ 
le frequenze più elevate e in gene¬ 
re mostrano un timbro leggermente 
più scuro rispetto a quello, per 
esempio, delle Bose Companion 20 
e delle Teufel Concepì B 200 Usb. 
In conclusione, questo modello può 
essere preso in considerazione da 
chi cerca un prodotto compatto ed 
elegante con cui ascoltare musica a 
volumi non troppo spinti. Chi uti¬ 
lizza spesso il computer per giocare 
o vedere film d'azione dovrebbe 
invece orientarsi altrove. Nel no¬ 
stro Paese, Audioengine è distri¬ 
buita da ProAudio Italia 
( www.proa udioi talia.it) . 

Bose Companion 20 

Le piccole Companion 20 di Bose 
hanno un design sobrio e molto ele¬ 
gante. Nonostante le dimensioni, 
finché il volume non raggiunge un 
livello motto elevato riescono a ri¬ 
produrre tutto lo spettro sonoro con 
un ottimo livello di dettaglio e una 
musicalità senza dubbio più piace¬ 
vole delle più costose Companion 5. 


Come da tradizione, Bose non rende 
note le specifiche fecniche delle pro¬ 
prie casse, ma il driver da 2,5 pollici 
utilizzalo fornisce un buon range di¬ 
namico grazie anche al raccordo del 
reflex presente sul retro degli 
speaker. Questa soluzione offre in 
genere una risposta in frequenza 
più estesa e corposa sui bassi rispet¬ 
to a un raccordo reflex anferiore, 
ma risenfe maggiormente della di¬ 
stanza dalla parete posteriore, che 
se troppo ravvicinata potrebbe cau¬ 
sare colorazioni del suono o riso¬ 
nanze fastidiose. 

È apprezzabile che il design elegan¬ 
te di questi speaker non imponga 
compromessi sul fronte della como¬ 
dità d'uso. L'unità di controllo fornita 
con le due piccole Bose è quasi iden¬ 
tica a quella delle Companion 5 e in¬ 
clude, oltre alla manopola del volu¬ 
me, un pulsante di mute a sfiora¬ 
mento, un led di stato che segnala 
l'accensione del sistema, una presa 
cuffia e un ingresso ausiliario in for¬ 
mato mini-jack stereo. Il telecoman¬ 
do si collega direttamente all'alto¬ 
parlante destro, da cui parte il cavo 
diretto al secondo diffusore. 

Sullo stesso speaker si trova anche 
l'ingresso audio principale, che può 
essere collegato al computer o a 
un'altra sorgente utilizzando il ca¬ 
vetto audio stereo fornito nella con¬ 
fezione. L'alimenfafore del sistema 
è esterno e abbastanza compatto, 
con dimensioni simili a quello di un 
notebook. 

Le Companion 20 si spengono auto¬ 
maticamente dopo 2 ore se non rile¬ 
vano alcun segnale in ingresso e per 
riaccenderle basta toccare la parte 
superiore deU'unità di controllo. 
Come accennato, nel corso dei test 


Bose Companion 20 

Euro 249,00 Iva inclusa 

fon 

mum 

• Design molto elegante 

• Comodo telecomando 

• Buona risposta anche suite basse frequenze 

mvmfiìÈ 

• Ad alto volume i bassi 
perdono definizione 
« Prezzo etevato 

0 Produttore: Bose, www.bose.it 

J 
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Il sistema 2.1 Companlon 5 di Bose è composto da una 
coppia di satelliti fissati su un supporto e da un subwoofer 
che infegra una scheda audio Usb. li felecomando in 
dofazione inciude l’uscifa cuffia e l’ingresso audio 
per un disposifivo esferno. 


le Companlon 20 si sono comportate 
bene. Rispetto alle Teufel Concepì B 
200 ci sono sembrate leggermente 
più nitide a basso volume d'ascolto, 
ma la potenza erogata è inferiore. 

A volumi più elevati, i bassi sono 
meno controllati e nitidi. 1 diffusori 
sono leggermente inclinati e il loro 
design è stato studiato appositamen¬ 
te per l'uso su scrivania, a lato dello 
schermo del computer, dunque non 
richiedono supporti aggiuntivi o 
pannelli isolanti. 


Bose Companion 5 


Nonostante siano le casse più costo¬ 
se dell'intera rassegna, le Compa¬ 
nion 5 di Bose, pur¬ 
troppo, non hanno 
soddisfatto al 100% le 
nostre aspettative. 

Questo sistema 2.1 è 
costituito da due satel¬ 
liti di piccole dimen¬ 
sioni e un subwoofer 
(che Bose chiama 
modulo Acousti- 
mass) molto 
profondo 
(42 centi- 
metri) ma 
non partico¬ 
larmente in¬ 


gombrante (17 centimetri di lar¬ 
ghezza e 22 di altezza). Bose cura in 
modo particolare l'aspetto dei suoi 
sistemi audio e il Companion 5 non 
fa eccezione: rispetto alle Compa¬ 
nion 20, però, il design è a nostro av¬ 
viso meno elegante. 

È invece quasi identico il teleco¬ 
mando a filo fornito in dotazione: il 
controllo del volume è molto preciso 
e la possibilità di collegarvi diretta- 
mente una cuffia o una seconda sor¬ 
gente audio è comoda. La parte su¬ 
periore deU'unità di controllo è dota¬ 
ta di un sensore a sfioramento che 
silenzia rimpianto. Pur essendo mol¬ 
to pratico, richiede un po' d'atten¬ 
zione per non disinserirlo per errore 


durante una telefonata o una con¬ 
versazione. 

Le Companion 5 sono un sistema aU- 
in-one: il subwoofer integra, infatti, 
una scheda audio Usb che si collega 
al computer - Pc con Windows XP o 
successivo e Mac OS X dalla versio¬ 
ne 10.4.6 in poi - tramite il cavo Usb 
in dotazione. La qualità della scheda 
è certamente superiore a quella del¬ 
le soluzioni integrate abitualmente 
presenti in tutti i desktop e notebook 
di fascia media e bassa e permette di 
risolvere molti problemi su sistemi di 
questo tipo. 

La scheda ha un'altra particolarità: 

gli speaker vengono visti dal siste¬ 
ma operativo come un impianto 
multicanale 5.1. Nella riproduzione 
di sorgenti che sfruttano l'audio po¬ 
sizionale, come i Dvd e i Blu-ray, 
non è dunque il computer a rimap- 
pare i vari canali sulla normale 
uscita stereo: questo compito è de- 


Bose Companion 5 

Euro 399,00 Iva inclusa 

• Satelliti compatti già dotati di stativi 

• Interfaccia audio Usb integrata, 
compatibile con Pc e Mac 

« Comoda unità di controllo 



« Satelliti dal suono un po’ inscatolato 
« Bassa potenza d’uscita 
« Prezzo elevato 


0 Produttore: Bose, www.bose.it 
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Sogltere la axi5guraz>onc 


La scheda audio Usb delle Companion 5 
è vista da Windows come un sistema 5.1. 

Il sistema di Bose implementa la tecnologia 
proprietaria TruSpace per generare un effetto 
surround virtuale. 


mandato alla scheda audio, che im¬ 
plementa la tecnologia TmeSpace. 
Questa, secondo Bose, utilizzata in 
combinazione con i due satelliti co¬ 
struiti appositamente per espande¬ 
re il panorama stereo, dovrebbe for¬ 
nire un'esperienza d'ascolto para¬ 
gonabile a quella di un sistema 5.1. 
Purtroppo non è così: nonostante il 
leggero ampliamento del fronte so¬ 
noro, il risultato è lontano da quello 
di qualsiasi sistema multicanale ef¬ 
fettivo. 

Nella riproduzione di normali trac¬ 
ce musicali in stereofonia, le Com¬ 
panion 5 hanno palesato alcuni di¬ 
fetti, in particolare sulle frequenze 
medie e alte, che ci sono parse un 
po' robotiche e "incassate". Questo 
comportamento è emerso in modo 
particolare con la musica classica, 
anche in brani dalla strumentazione 
più semplice, come le sonate per 
pianoforte. 

I satelliti e il subwoofer delle Com¬ 
panion 5 non raggiungono volumi 
molto elevati e, nonostan¬ 
te la mancanza dei dati 
ufficiali sulle specifiche 
tecniche, sono certamente 
meno potenti delle Teufel 
Motiv 2 e delle Corsair 
SP2500. Anche al massimo 
livello d'emissione, il siste¬ 
ma non presenta alcun se¬ 
gno di distorsione, neppure 
sulle frequenze più basse. 


Le Companion 5 sono fornite con 
un manuale curato e un Dvd-Video 
che contiene tracce da utilizzare 
per valutare le prestazioni audio 
del sistema. 

Corsair Gaming Audio 
Series SP250(r 


Il sistema d'altoparlanti Gaming 
Audio Series SP2500 di Corsair si 
distingue dai modelli rivali per l'o¬ 
riginale telecomando da scrivania 
dotato di un display Lcd. Per qual¬ 
che appassionato di gadget e ac¬ 
cessori tecnologici già solo questo 
elemento potrebbe risultare decisi¬ 
vo, ma i pregi di questo sistema 2.1 
non si fermano certamente qui. 

Il kit SP2500 è composto da una 
coppia di satelliti biamplificati da 
ben 56 W, dotati di un tweeter da 1 
pollice e di un woofer da 3 pollici, e 
da un subwoofer da 120 W di aspet¬ 
to massiccio (46 centimetri di lar¬ 
ghezza, 26 di profondità e quasi 30 
d'altezza). 

I satelliti sono compatti, nonostante 
la potenza nominale, e sono forniti 
di un apposito adattatore per tener¬ 
li leggermente inclinati quando po¬ 
sizionati sul piano della scrivania. 

II subwoofer è dotato di un cono da 
8 pollici e utilizza il sistema di co¬ 
struzione passabanda del quarto or¬ 
dine a singolo reflex, che prevede 
che il cono sia montato internamen¬ 
te al telaio e rilasci il suono verso 
l'esterno attraverso l'unico foro pre¬ 
sente sul frontale dell'altoparlante. 
Il telecomando, ricco di funzioni. 


Corsair Gaming Audio 
Series SP2500 

Euro 189,90 Iva inclusa 


Potenza elevata 

Ottimo telecomando con display Lcd 
Collegamenti per più sorgenti audio 



• Ingombro del subwoofer 

• Bassi poco presenti con la curva 
di equalizzazione predefinita 

0 Produttore: Corsair, www.corsair.com 


rende questo sistema particolar¬ 
mente flessibile. Innanzitutto, per¬ 
mette di selezionare una diversa 
curva di equalizzazione in base al¬ 
l'uso del sistema: quella predefinita 
è Reference, che non introduce nes¬ 
suna modifica, mentre Classical ot¬ 
timizza la risposta in frequenza per 
ottenere una risposta lineare dal 
punto di vista acustico. 

Non abbiamo notato variazioni par¬ 
ticolari tra queste due impostazioni, 
diversamente da altre che modifica¬ 
no il suono in modo più marcato: 
Mod X è pensata per la riproduzio¬ 
ne di film; Action dà una spinta 
maggiore ai bassi e applica l'equa- 
lizzazione Mod X sopra i 2 kHz; 
Brama migliora rintelligibilità dei 
dialoghi potenziando le frequenze 
dello spettro vocale. Pop è la classi¬ 
ca equalizzazione a sorriso con un 
boost delle frequenze alte e basse. 
Jazz attenua le frequenze al di sotto 






Il sistema SP2500 di Corsair 
include un subwoofer molto 
voluminoso dotato di un ampio 
raccordo frontale del reflex. 
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La collocazione corretta nell'ambiente d'ascolto 


T re fattori che possono pregiudicare ia resa tinaie degli 
speaker sono il posizionamento rispetto alle orec¬ 
chie dell’ascoltatore, l’effetto delle vibrazioni trasmesse al 
piano della scrivania su cui sono collocati e le caratteri¬ 
stiche acustiche del locale. Alcuni dei diffusori che abbia¬ 
mo provato sono forniti di stativi in grado di ridurre sensi¬ 
bilmente i problemi causati dalle vibrazioni, mentre altri ri¬ 
chiedono l’acquisto separato di rialzi e pannelli isolanti. 
Questi in genere hanno una leggera inclinazione che per¬ 
mette anche di ottimizzare la direzione del suono. 
Idealmente, i tweeter dovrebbero trovarsi alla stessa altez¬ 
za delle orecchie dell’ascoltate, che rappresenta il terzo ver¬ 
tice di un triangolo equilatero che ha nelle casse i due ver¬ 
tici restanti. 

I diffusori per computer sono tutti di tipo nearfield, per¬ 
ché sono pensati per un ascolto ravvicinato, in un’area 
precisa della stanza, il cosiddetto sweetspot. Non sono 
adatti a un ascolto a distanza e perciò risentono meno 
dei difetti acustici della stanza. Un ambiente particolar¬ 
mente riverberante può comunque peggiorare sensibil¬ 
mente la resa e dovrebbe essere evitato, per quanto pos¬ 
sibile. Spesso i problemi più gravi possono essere risol¬ 
ti con piccoli accorgimenti. Per esempio, se la stanza 
avesse un’ampia superficie finestrata si dovrebbero chiu¬ 
dere le tende. Potendo scegliere il locale in cui ascoltare 
la musica è preferibile un ambiente arredato di piccole 
dimensioni, con pavimenti meno riverberanti, come par¬ 
quet e moquette. 






I due diffusori 
e l’ascoltatore formano 
i vertici di un triangolo 
equilatero , 


Asse 

degli altoparlanti 


POSIZIONE D’ASCOLTO 
I diffusori per Pc sono 
utiiizzati per i’ascoito 
nearfieid. Idealmente, 
dovrebbero essere 
disposti a fianco 
del monitor, ai due vertici 
di un triangoio equiiatero 
di cui i’ascoltatore 
rappresenta il terzo 
vertice. 



b; 


ALLINEAMENTO 
I diffusori, in particoiare 
i tweeter, dovrebbero essere 
ali’aitezza deile orecchie 
dell’ascoltatore. 

Per sollevarli si possono 
utilizzare appositi piedestalli, 
che devono essere stabili 
e assorbire le vibrazioni 
generate dagli altoparlanti. 


degli 80 Hz, mentre Fps e Action 
Gaming intensificano i bassi per i 
videogiochi d'azione. C'è anche 
l'impostazione Headphones per le 
cuffie, ma solo per i modelli di bas¬ 
sa qualità: Corsair ne sconsiglia l'u¬ 
so con prodotti di fascia superiore. 
Le Gaming Audio Series SP2500 in¬ 
tegrano anche un Dsp in grado di 
elaborare in tempo reale una serie 
di filtri sonori. Questi programmi, 
come vengono chiamati nel menu 
del telecomando, modificano in mo¬ 
do sostanziale l'output sonoro e do¬ 
vrebbero essere utilizzati solo in de¬ 
terminate circostanze. 

Alcuni di questi filtri sono a nostro 
parere poco interessanti e includo¬ 
no una combinazione di effetti (ri¬ 
verbero, delay ed eco) che simulano 
ambienti d'ascolto specifici {Stadio, 
Sala Concerti, Club e Teatro). 1 più 
interessanti sono invece Notte Fon¬ 
da, che riduce l'uscita del subwoo¬ 
fer e modifica la frequenza di cros- 
sover per consentire un ascolto co¬ 


munque piacevole senza disturbare 
i vicini, e Pop Dinamico, che appli¬ 
ca una compressione della gamma 
dinamica ed esalta bassi e acuti, 
fornendo un effetto simile a quello 
degli altoparlanti dei sistemi audio 
all-in-one. L'unità di controllo per¬ 
mette di regolare il volume genera¬ 
le dell'impianto e quello del so¬ 
lo subwoofer nonché di selezio¬ 
nare la sorgente au¬ 
dio: sul subwoofer ci 
sono gli ingressi di li¬ 
nea Rea stereo e Aux 1 
in formato mini-jack 
stereo, mentre sullo 
stesso telecomando c'è 
un secondo ingresso 
ausiliario, sempre di 
tipo mini-jack. 

Le Corsair SP2500 si 

sono comportate molto 
bene nei nostri test 
d'ascolto, esibendo un 
panorama sonoro det¬ 



tagliato e pulito anche ad alto volu¬ 
me. In generale, però, il subwoofer 
ci è parso un po' meno presente di 
quello che ci saremmo aspettati: an¬ 
che alzandone il livello d'uscita non 
abbiamo ottenuto la stessa profon¬ 
dità e nitidezza di quello delle Mo- 
tiv 2 di Teufel. Cambiando la moda¬ 
lità d'equalizzazione siamo riu¬ 
sciti ad aumentarne in modo 
significativo la presenza, 
più di quanto non fos¬ 
simo riusciti a fare re¬ 
golandone il solo vo¬ 
lume. Evidentemente, 
gli ingegneri di Cor¬ 
sair hanno deciso di 
limitarne il livello 
d'intervento per riu¬ 
scire a ottenere buoni 
risultati anche con le 


Il telecomando del sistema 
Corsair è l’unico ad avere 
un display Lcd. 
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modalità d'equalizzazione più spin¬ 
te dell'impianto. 

Complessivamente, la qualità è co¬ 
munque molto alta: le varie moda¬ 
lità d'equalizzazione e i programmi 
possono destare qualche perplessità 
in chi cerca un sistema pronto all'u¬ 
so per la musica, i film e i giochi, 
ma la potenza e la resa acustica so¬ 
no notevoli, addirittura eccellenti se 
si considera il prezzo d'acquisto. 

Il sistema di Corsair è paragonabile 
alle ottime Teufel Motiv 2 (meda¬ 
glia d'oro della rassegna), ma costa 
circa la metà e si controlla in modo 
più semplice. 

Creative 
Gigaworks T3 

Se gli unici criteri di valutazione 
degli speaker fossero la comodità 
d'uso e le dimensioni, probabilmen¬ 
te le Gigaworks T3 di Creative oc¬ 
cuperebbero il primo posto in clas¬ 
sifica nella nostra rassegna. Questo 
sistema 2.1 è composto da una cop¬ 
pia di piccoli satelliti, facili da collo¬ 
care anche sulle scrivanie più affol¬ 
late, più un subwoofer potente ma 
compatto e un comodissimo teleco¬ 
mando a filo. 

L'installazione è semplice: i cavi de¬ 
gli speaker sono lunghi a sufficien¬ 
za e utilizzano un connettore simile 
all'Rca, con una guida in plastica da 
allineare all'uscita presente sul 
subwoofer. Per il collegamento alla 
scheda audio è fornito un cavo Rea 
stereo/mini-jack stereo da inserire 
nel subwoofer. 

Sul telecomando è disponibile un 
secondo ingresso in formato mini¬ 
jack stereo per il collegamento di 
un iPod o di un'altra sorgente audio 
esterna. Ci sono poi l'uscita stereo 



Il subwoofer Slam è caricato 
In modo simmetrico con tre 
woofer differenti, uno attivo 
e due passivi. 



Satelliti e 
subwoofer 
del sistema 
Gigaworks T3 
di Creative hanno 
dimensioni molto 
compatte. 


per la cuffia, un piccolo led di stato 
che segnala l'accensione del siste¬ 
ma e un'ampia e precisa manopola 
per il controllo del volume, rivestita 
in gomma. 

Livello d'emissione a parte, le 
Creative Gigaworks T3 permettono 
di regolare solo l'intensità dei bassi 
agendo su un controllo nel pannello 
posteriore del subwoofer. Una posi¬ 
zione un po' scomoda ma giustifica¬ 
ta: la potenza deve essere settata in 
fase d'installazione anche in base 
alla disposizione dell'altoparlante 
nel locale. 

Una delle regole dell'Alta fedeltà è 
che i diffusori, in particolare i 
tweeter, siano alla stessa altezza 
delle orecchie nella posizione abi¬ 
tuale d'ascolto. 

È per questo che molti produttori di 
sistemi audio per Pc forniscono nel¬ 
la confezione anche gli stand per i 
satelliti. Nel caso delle Gigaworks 
T3, i diffusori collocati sui supporti 
raggiungono un'altezza di 15 cm 
sul piano della scrivania: anche se 
già leggermente inclinati, dovreb¬ 
bero essere ulteriormente rialzati 
per essere portati alla posizione ot¬ 
timale. Il singolo driver da 2 pollici 
installato riesce a garantire una 
pressione sonora accettabile, ma 
mostra qualche limite sul piano 
della resa acustica. 

La costruzione del subwoofer delle 
Gigaworks T3 è sicuramente origi¬ 
nale. Creative descrive questa con¬ 
figurazione con l'acronimo Slam, 
che sta per Symmetrically loaded 
acoustic modulo (modulo acustico 
caricato simmetricamente). 

Il subwoofer, infatti, include ben 


Creative Gigaworks T3 

Euro 199,99 Iva inclusa À 


Prc 


• Satelliti di piccole dimensioni 
con stand integrato 

« Ottimo telecomando da scrivania 

• Subwoofer compatto e potente 



• Scarsa definizione dei satelliti 

• Manca il pulsante di mute 


0 Produttore: Creative, it.creatlve.com. 


tre coni distinti da 6,5" pollici. 
Quello centrale è attivo e alimenta¬ 
to, mentre gli altri due sono passivi, 
ossia vibrano solo per la pressione 
acustica esercitata dal primo all'in¬ 
terno del cabinet, molto compatto. 
Questa tecnologia permette di rea¬ 
lizzare un subwoofer molto effi¬ 
ciente nonostante le piccole dimen¬ 
sioni e in grado di rispondere con 
rapidità ai ItransientT] 

Nelle prove di laboratorio, il 

subwoofer ha sprigionato bassi po¬ 
tenti e molto profondi, anche se 


0 Transiente 

A livello acustica è l’aspetto transito¬ 
rio di un segnale, come l’attacco o il 
decadimento di una nota. Contiene 
componenti non periodiche e ha un 
ordine di grandezza maggiore rispet¬ 
to al contenuto musicale o parlato in 
cui si verifica. Un esempio di tran¬ 
siente è l’attacco di un rullante 
in una batteria. 
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Le Esi Unik 04 
sono una coppia 
di monitor 
da studio 
di fascia 

semiprofessionale. 


non sempre precisi. Durante l'a¬ 
scolto siamo stati indotti quasi subi¬ 
to a ridurne remissione perché i sa¬ 
telliti - i più piccoli tra i modelli in 
rassegna - non esercitavano una 
pressione sonora sufficiente a bi¬ 
lanciarlo. 

Nonostante le dimensioni, i due 
speaker reggono comunque un 
buon livello di volume, ma mostra¬ 
no alcuni difetti: in gamma alta so¬ 
no un po' aspri, soprattutto al cre¬ 
scere della pressione sonora, e 
mancano di equilibrio sui medi. 
Questo genera un'esperienza d'a¬ 
scolto un po' faticosa per l'orecchio. 
Complessivamente, nella riprodu¬ 
zione di tracce di genere pop man¬ 
cano di nitidezza e suonano un po' 
impastati. Invece, il sistema di 
Creative riesce a stupire nei video¬ 
giochi o nella visione di film d'azio¬ 
ne, in cui la notevole potenza del 
subwoofer fa la differenza. 

ESI Unik 04 

Esi è un marchio che si è guada¬ 
gnato una certa fama nel settore 
audio: la società è sul mercato da 
circa 10 anni e produce principal¬ 
mente speaker e schede audio de¬ 
dicate al mondo semiprofessionale 
e consumer. 

Le Unik 04 sono le casse più piccole 
del catalogo, in cui hanno preso il 
posto delle precedenti Near 04. 

Si tratta di una coppia di diffusori 
da 50 watt, dotati di un cono da 4 
pollici in kevlar e di un tweeter da 
1 pollice con cupola in seta. 1 due 
monitor pesano più di 2 Kg ciascu¬ 
no e hanno un rivestimento lucido 
sul frontale e opaco ai lati. 

Nella parte superiore del pannello 
posteriore si trova il raccordo del re¬ 
flex. L'unico controllo disponibile è 



quello del volume, sullo speaker si¬ 
nistro. Sempre su questo si trovano 
anche il connettore per il cavo d'ali¬ 
mentazione, l'unico ingresso audio 
e l'uscita amplificata per il collega¬ 
mento dello speaker destro. La con¬ 
fezione non include i cavi per la 
connessione alla scheda audio del 
computer e, purtroppo, le casse 
possono essere collegate a una sola 
sorgente audio. Al posto del tradi¬ 
zionale mini-jack stereo per l'in¬ 
gresso audio hanno due prese jack 
bilanciate, una per il canale sinistro 
e una per il destro. In questo caso, i 
progettisti hanno privilegiato le 
schede audio professionali dotate di 
uscite Xlr o jack. In assenza di un 
prodotto di questo tipo ci si dovrà 
dotare di un cavo appropriato o 
semplicemente di due adattatori 
jack-Rca. 

Le Esi Unik 04 sono abbastanza in¬ 
gombranti e chi pensa di utilizzarle 
appoggiate alla scrivania dovrebbe 
valutare anche l'acquisto di un paio 
di pannelli isolanti per diffusori, per 
evitare di compromettere in modo 
significativo la resa sonora degli 
speaker a causa delle vibrazioni a 
cui un tavolo in legno o materiale 
simile è soggetto. Di solito, questi 
pannelli permettono anche d'incli¬ 
nare leggermente le casse per diri¬ 
gere il suono all'altezza delle orec¬ 
chie dell'ascoltatore. L'assenza del 
subwoofer limita la resa sulle fre¬ 
quenze più basse, ma non è questo 
il principale difetto delle Unik 04, 
che generano comunque bassi 
profondi e ben presenti. 

Gli speaker, purtroppo, non sono 
molto equilibrati e sono un po' trop¬ 
po aperti sulle frequenze superiori 


a scapito delle medie. Pur avendo 
una risposta nettamente più ampia 
delle Audioengine A2 e un tweeter 
in grado di riprodurre suoni cristal¬ 
lini, sono più squilibrate e affatica¬ 
no l'orecchio nell'ascolto, soprattut¬ 
to ad alto volume. 

Nessun problema di potenza, inve¬ 
ce: quella disponibile è più che suf¬ 
ficiente per l'ascolto in un locale di 
medie dimensioni. 

Come gli speaker Studio Gt di Sam- 
son presenti in rassegna, le Esi 
Unik 04 sono considerate prodotti al 
confine tra il mondo dell'audio pro¬ 
fessionale e quello consumer. Pos¬ 
sono dunque essere reperite più fa¬ 
cilmente nei negozi di strumenti 
musicali o attrezzature audio. 11 di¬ 
stributore italiano è MidiWare 
( www.midiware.it) . 

Logitech Soeaker 
System Z623 

Logitech offre gli unici speaker del¬ 
la rassegna che si fregiano della 
certificazione Thx. Questa attesta¬ 
zione garantisce un livello di qua¬ 
lità e di potenza sufficiente a ripro¬ 
durre fedelmente e con un'elevata 
pressione acustica le colonne sono¬ 
re mixate nel rispetto dello standard 
Thx, come gli episodi della saga 
Star Wars che hanno reso celebre il 
marchio. Tutto ciò rende lo Speaker 
System Z623 particolarmente inte¬ 
ressante per chi cerca una soluzio¬ 
ne compatta da abbinare a Tv e let¬ 
tore Dvd/Blu-ray. Non si tratta, 
però, di un sistema audio 5.1: le 
Z623 sono composte di due satelliti 
e un subwoofer e riproducono audio 
in stereofonia. 
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Lo Speaker System Z623 
di Logitech ha una potenza 
d’uscita 

dichiarata di 200 
watt Rms, di 
cui 130 watt 
per ii solo 
suhwoofer. 


Logitech Z623 

Euro 169,00 Iva inclusa 


Pri 



• Satelliti compatti con controlli accessibili 

• Buona dotazione d’ingressi 
« Potenza del subwoofer 


• Manca il telecomando 

• Risposta dei satelliti in gamma alta 


0 Produttore: Logitech, www.logitech.com 


I due satelliti hanno una potenza di 
35 watt Rms ciascuno, mentre il 
subwoofer con i suoi 130 watt Rms 
è, sulla carta, il più potente del lot¬ 
to. Dal punto di vista estetico, i due 
diffusori hanno una forma originale 
ma non particolarmente attraente, 
mentre il subwoofer ha un aspetto 
serioso, con l'unico cono montato 
sul fronte protetto da una ghiera in 
metallo e il raccordo del reflex sul 
lato sinistro. Complessivamente, il 
sub è abbastanza voluminoso, ma 
non come quello, per esempio, delle 
SP2500 di Corsair e delle Motiv 2 di 
Teufel. 

I due satelliti integrano un singolo 
cono da 2,5 pollici, non c'è un twee¬ 
ter dedicato alle alte frequenze. Sul 
destro sono presenti tutti i controlli 
del sistema - volume, livello dei 
bassi e accensione - che è sprovvi¬ 
sto di telecomando. Le connessioni 
sono diverse: lo speaker sinistro uti¬ 
lizza un normale cavo con connetto¬ 
re Rea, mentre il destro un cavo più 
spesso che termina con un connet¬ 
tore D-Sub. Sul satellite destro oltre 
ai controlli citati c'è anche la presa 
cuffia (mini-jack stereo) e un in¬ 
gresso audio ausiliario (sempre in 
formato mini-jack stereo) per colle- 


George Lucas e il Thx 

T hx è un marchio brevettato nel 1982 dalla 
Lucasfilm di George Lucas. È l’acronimo 
di Tomlinson Holman eXperiment, dal nome 
dell’Ingegnere cui Lucas affidò Tincarico di rea¬ 
lizzare una sala cinematografica che non scen¬ 
desse a compromessi dal punto di vista tecni¬ 
co. Una delle prime opere di Lucas si intitolava 
proprio Thx 1138, distribuito in Italia come 
L’uomo che fuggì dal futuro. 


gare una seconda sorgente sonora. 
Sul subwoofer ci sono altri due in¬ 
gressi, uno di tipo Rea stereo per il 
collegamento al Pc tramite il cavo 
incluso e uno in formato mini-jack 
per l'aggancio di un dispositivo 
esterno. 

Nel corso delle prove, il sistema ci è 
parso un po' squilibrato. Il subwoo¬ 
fer ha fatto sentire la sua presenza 
sia nella riproduzione di musica 
pop sia durante la visione di film 
d'azione e non abbiamo avvertito la 
necessità di cambiarne la regola¬ 
zione predefinita, anche se la possi¬ 
bilità di agire direttamente sulla 
manopola dedicata sullo speaker si¬ 
nistro è apprezzabile. I satelliti, in¬ 
vece, hanno pagato l'assenza del 
tweeter con una perdita di defini¬ 
zione e brillantezza in gamma alta, 
dove più volte abbiamo avvertito la 
mancanza di dettagli che altri diffu¬ 
sori erano riusciti a restituire. 

In conclusione, abbiamo qualche 
perplessità a consigliare lo Speaker 
System Z623 a chi desidera una 
coppia di diffusori principalmente 
per l'ascolto di musica. Il sistema è 
semmai una soluzione poco costosa 
e non troppo ingombrante che for¬ 
nisca tutta la potenza necessaria 
per riprodurre le sequenze più 
"esplosive" di film e videogiochi. 

Samson Studio Gt 

L'idea di fornire un sistema di 
speaker insieme a una scheda au¬ 
dio Usb non è certamente una no¬ 
vità. Samson, però, si è spinta oltre 
inserendo nei propri monitor Stu¬ 
dio Gt un'interfaccia audio profes¬ 
sionale dotata di due ingressi mi¬ 
crofonici. Questi diffusori, perciò, 
si rivolgono ai musicisti o a chi ha 
la necessità, anche per puro dilet¬ 


to, di trasformare il proprio note¬ 
book o desktop in un piccolo studio 
di registrazione digitale. 
L'interfaccia audio è inserita all'in¬ 
terno dello speaker destro, che 
ospita anche la sezione di amplifi¬ 
cazione dell'impianto. Il secondo 
diffusore, invece, è completamente 
passivo ed è collegato al primo solo 
tramite un cavo lungo un paio di 
metri. Quasi tutti i connettori e i 
controlli della scheda sono disposti 
nella parte frontale dello speaker e 
sono facilmente raggiungibili. 

I due connettori di tipo Neutrik 
Combo permettono di collegare al¬ 
le Samson Studio Gt qualsiasi mi¬ 
crofono dotato di cavo Xlr, piuttosto 
che una chitarra o un basso elettrico 
(jack) o anche un segnale di linea 
(Xlr o jack). Per ciascuno dei due 
input c'è un volume d'ingresso 
(Gain) indipendente e un led rosso 
che indica quando il segnale è trop¬ 
po alto e raggiunge il livello di sa¬ 
turazione. 

Nella parte centrale dello speaker 
destro troviamo due uscite per cuf¬ 
fie con regolazione indipendente 
del volume. Questa dotazione è 
molto utile per registrare due sor- 


Samson Studio Gt 

Euro 228,69 Iva inclusa 

• Sistema 2.0 per la registrazione e 
produzione di musica 

• Scheda audio semiprofessionale integrata 

• Ampie possibilità di connessione 

• Ingombro 

• Mancano i driver Asio 

• Resa in gamma bassa 

0 Produttore: Samson, www.samsontech.com j 
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genti audio diverse e avere volumi 
d'ascolto differenti, come nel caso 
di un duo musicale. La presa cuffia 
sulla sinistra ha un controllo dedi¬ 
cato (Phones), mentre quella di de¬ 
stra è gestita dal volume dell'im¬ 
pianto (Level). Se si inserisce una 
cuffia nella presa sinistra le casse 
continuano a funzionare, mentre 
nella presa destra vengono automa¬ 
ticamente silenziate. 

Interessanti anche le funzioni di mo¬ 
nitoraggio diretto offerte: la mano¬ 
pola Mix permette di scegliere in 
quale misura percentuale miscelare 
il segnale diretto proveniente dalle 
sorgenti in fase di registrazione e 
quello elaborato dal computer, men¬ 
tre il pulsante Mono/Stereo permet¬ 
te di ascoltare separatamente il ca¬ 
nale 1 a sinistra e il canale 2 a destra 
(Stereo), piuttosto che posizionare 
entrambi al centro del panorama so¬ 
noro (Mono). 


Sul retro delle Samson Gt ci 

sono anche due ingressi 
aggiuntivi, uno in formato 
Rea stereo e uno di tipo 
mini-jack stereo. La sche¬ 
da audio integrata non uti¬ 
lizza un driver Asio, ma 
sul manuale il produttore 
consiglia di sfruttare il 
software gratuito Asio4AIl 
per ridurre la latenza del¬ 
la scheda nei programmi 
che adottano questa tec¬ 
nologia. Sul Cd-Rom in 
dotazione è comunque 
fornito Sonar Le, un 
software Daw (Digital au¬ 
dio workstation) che può 
interfacciarsi con la sche¬ 
da anche usando altre tec¬ 
nologie (Mme, Wdm, Wa- 
sapi). 


Le Samson Gt sono dotate di woo¬ 
fer da 4 pollici in polipropilene e di 
tweeter da 1 pollice con cupola in 
seta. La risposta in frequenza di¬ 
chiarata va da 65 Hz fino a 22 kHz 
e ogni altoparlante ha una potenza 
di 18 watt Rms. 

Nonostante le dimensioni e i rac¬ 
cordi del bass reflex che sboccano 
sul retro, i diffusori non riescono a 
riprodurre bassi convincenti, pena¬ 
lizzando l'ascolto di tracce audio di 
generi musicali come l'elettronica e 
la dance. Gli speaker sono comun¬ 
que molto presenti sulle frequenze 
più alte e hanno una resa sonora ni¬ 
tida e dettagliata, che non affatica 
l'orecchio. 

Gli altoparlanti di Samson sono 
chiaramente pensati per una cate¬ 
goria ben precisa di utilizzatori, che 
vogliono dotarsi contemporanea¬ 
mente di una scheda audio 


Gli speaker AF-21Ss di Techiy hanno uno stile vintage 
che ricorda quello degli altoparlanti degli anni ’80. 


Chi ama il vintage probabilmente 
apprezzerà le Techiy Af-21s, una 
coppia di diffusori attivi dal look an¬ 
ni '80. Come sistema per Pc, le di¬ 
mensioni sono piuttosto ingombranti 
per la scrivania: ciascuna cassa ha 
un'altezza di ben 31 cm ed è profon¬ 
da 23 cm, nonostante monti all'inter¬ 
no soltanto un woofer da 4 pollici e 
un tweeter da 1 pollice. 

L'uso di un cabinet del genere, però, 
permette di sfruttare un ampio rac¬ 
cordo del reflex sul frontale per 
rafforzare le basse frequenze. 
L'installazione del sistema non è 
particolarmente comoda. L'unico in¬ 
gresso audio è sul retro della cassa 
sinistra, che ospita anche lo stadio di 
amplificazione, e utilizza due con¬ 
nettori Rea. Sul lato interno dello 
stesso diffusore si trova il controllo 
del volume, oltre a quello degli alti e 
dei bassi. Insieme agli speaker viene 
fornito un cavo Rea stereo/mini-jack 
stereo da utilizzare per il collega¬ 
mento alla scheda audio del compu¬ 
ter o a un'altra sorgente. 

Il cavo di connessione allo speaker 
destro è sufficientemente lungo, 
ma il filo interno di rame si sfilac¬ 
cia facilmente ed è privo del ri- 
vestimento di stagno di cui sono 
forniti altri prodotti della rasse¬ 
gna. 


Techiy Af-21s 

Euro 72,26 Iva inclusa 


Sistema 2.0 di discreta potenza 
Buon rapporto qualltà/prezzo 


Nessun telecomando 
Un solo Ingresso audio 
Qualità costruttiva migliorabile 


Le Samson 
Studio Gt 
integrano 
un’interfaccia 
audio 

professionale 
Ush dotata di 
due ingressi 
Neutrik Combo 
e doppia presa 
cuffia. 


semiprofessionale e di un paio di 
speaker. Il loro prezzo non è però 
così basso e la mancanza di un dri¬ 
ver Asio nativo potrebbe rappre¬ 
sentare un problema per chi è abi¬ 
tuato a lavorare con un software di¬ 
verso da Sonar. In Italia, Samson è 
distribuita da Mogar Music 
( WWW. m ogarm usic. i t). 

Techiy AF-21S 
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Grazie alla loro altezza, una volta 
disposti ai lati del monitor i due dif¬ 
fusori si allineano alle orecchie del¬ 
l’ascoltatore senza richiedere ulte¬ 
riori sostegni. Con un prezzo di li¬ 
stino così aggressivo (meno di 80 
euro), è ovvio che il sistema di Te- 
chly debba scendere a qualche 
compromesso e, in effetti, la qualità 
costruttiva è appena sufficiente. 

Nel nostro caso specifico, le casse 
che abbiamo ricevuto in prova mo¬ 
stravano già alcuni graffi piuttosto 
evidenti sulla vernice di rivestimen¬ 
to e qualche altro piccolo segno sul 
woofer sinistro (invisibile se non si 
rimuoveva la griglia di protezione). 

Al di là di questo, l'esperienza d'a¬ 
scolto si è rivelata complessivamen¬ 
te positiva in considerazione della 
fascia commerciale del prodotto. 

Le Af-21s hanno esibito un compor¬ 
tamento tutto sommato equilibrato, 
anche se, al netto di ogni intervento 
correttivo, hanno mostrato una cer¬ 
ta debolezza sulle basse frequenze. 
La situazione è migliorata in modo 
sostanziale dopo aver alzato il livel¬ 
lo dei bassi con l'apposito controllo. 
Dopo questo, gli speaker sono riu¬ 
sciti a riprodurre un panorama so¬ 
noro sufficientemente dettagliato, 
anche se non sempre nitido soprat¬ 
tutto sulle frequenze superiori. Gra¬ 
zie alle generose dimensioni, nell'a- 
scolfo quofidiano i diffusori riesco¬ 
no a non far rimpiangere troppo la 
mancanza di un subwoofer, sebbe¬ 
ne ai volumi più elevati la resa in 
gamma bassa decada in modo evi¬ 
dente. Nonostante i soli 20 watt 
Rms per canale, l'efficienza di que¬ 
sti altoparlanti non è adatta solo a 
un ascolto di tipo ravvicinato. 

Teufel 

Concept B 200 Usb 

La tedesca Teufel è un'azienda 
specializzala nella produzione di 
speaker e il suo ampio catalogo di 
prodotti è in grado di coprire ogni 
tipo di necessità e fascia di prezzo. 
In questa rassegna abbiamo preso 
in considerazione due diverse pro¬ 
poste: un kit audio 2.0 piuttosto ori¬ 
ginale e un sistema 2.1 più tradizio¬ 
nale. Teufel vende al pubblico solo 
in modo diretto attraverso il proprio 
sito Web (www.teufelaudio.com]. 

I prodotti sono spediti dalla Germa- 



Le Concept B 200 Usb 
di Teufel sono l’unico 
sistema 2.0 della 
rassegna ad avere 
In dotazione un 
amplificatore integrato 
di classe D con scheda 
audio Usb Integrata. 




nia tramite corriere, in genere sen¬ 
za aggravio delle spese di spedi¬ 
zione. Le Concept B 200 Usb - il 
primo dei due prodotti provati - si 
distinguono sia per la forma e co¬ 
struzione sia per la loro dotazione. 
Si tratta di una coppia di diffusori 
alti circa 31 centimetri e di forma 
affusolata su cui sono montati due 
woofer da circa 3 pollici e un twee- 
fer da 25 millimetri. 

Gli speaker sono biamplificati e 
adottano un originalissimo sistema 
bass reflex con il raccordo sifuato 
alla base dei diffusori, in una posi¬ 
zione non visibile. 

Entrambi i diffusori sono passivi: 
l'amplificafore è esterno e include 
una scheda audio Usb, un hub e i 
controlli del volume, dei bassi e de¬ 
gli alti. Le dimensioni del box (che 
eroga 120 watt Rms di potenza 
complessiva) non sono certo com¬ 
patte: 25 centimetri di larghezza, 
15 di profondità, quasi 6 d'altezza, 
per 2 Kg di peso. L'amplificatore è 
collegato alle casse tramite una 
coppia di cavi con connettori jack 
Trs forniti a corredo; diversamente, 
la confezione non include il cavo 
Usb per la connessione al Pc. 


0 Connettore Jack Trs 

Acronimo di Tip ring sleeve (ietterai- 
mente, punta aneilo manica), identi¬ 
fica i connettori jack dotati di tre di¬ 
versi punti di contatto. Neli’audio 
consumer i connettori jack e mini¬ 
jack Trs sono usati abituaimente per 
ii trasporto del segnale stereo, men¬ 
tre in ambito professionale veicola¬ 
no un segnale mono bilanciato. 


Teufel Concept B 200 Usb 

Euro 249,00 Iva inclusa 


' Sistema 2.0 potente ed equilibrato 
' Originalità del design 
' Include un amplificatore di classe D 
con scheda audio Usb integrata 



« Ingombro dell’amplificatore 
« Mancanza del subwoofer a volte avvertibile 

0 Produttore: Teufel. www.teufelaudio.com 


Nello stesso telaio dell'amplificato¬ 
re si trova anche un hub Usb con 
una porta sul pannello frontale e 
due sul retro. Sempre sul frontale 
c'è poi l'uscita cuffia e un ingresso 
microfonico in formato mini-jack 
stereo. Quest'ingresso è analogo a 
quello delle schede integrate e può 
essere usato solo per il collegamen¬ 
to di microfoni per computer. 

Sul retro si trovano un ingresso Rea 
stereo (Aux) e un ingresso mini¬ 
jack stereo (Mp3) e un pulsante 
permette di selezionare la sorgente 
tra quelle disponibili. 

La scheda audio non richiede dri¬ 
ver ed è compatibile con i sistemi 
operativi Windows, Mac OS X e Li¬ 
nux. Le Concept B 200 hanno un 
suono bilanciato e dettagliato che 
risulta piacevole sia nella riprodu¬ 
zione di musica sia nella visione di 
film. L'amplificatore di classe D 
permette di raggiungere un volume 
elevato e il sistema bass reflex stu¬ 
pisce piacevolmente, sfruttando la 
collocazione sulla scrivania per mi¬ 
gliorare la sua resa. Al crescere del 
volume, la mancanza del subwoo- 
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elegante 
subwoofer. 


L’originale posizionamento del raccordo 
del reflex nelle Concepì B 200 Usb. 


tweeter da 25 millimetri e un woo¬ 
fer da 100 millimetri (3,93 pollici). 
Raggiungono una potenza di 30 
watt e sono ben più pesanti di 
quanto potrebbe apparire (1,2 Kg), 
nonostante il telaio in materia pla¬ 
stica. 11 subwoofer, di grandi di¬ 
mensioni, è il cuore del sistema: è 
un cubo di circa 32 centimetri per 
lato, rialzato di cinque centimetri 
da terra grazie a quattro piedini. 
Monta un cono in cellulosa da ben 
250 millimetri (9,84 pollici) comple¬ 
tamente esposto nella parte fronta¬ 
le. Sulla faccia superiore, una serie 
di Led e pulsanti permette di con¬ 
trollare lo stato del sistema, regolare 
il volume master, quello dei singoli 
elementi e selezionare gli ingressi, 
replicando le funzioni del teleco¬ 
mando a infrarossi incluso nella con¬ 
fezione. 11 pannello, purtroppo, è un 
po' difficile da leggere e può essere 
poco accessibile se si colloca l'alto¬ 
parlante sotto una scrivania. 

Gli ingressi del sistema Motiv 2 (uno 
Rea stereo e due mini-jack stereo) 
sono tutti sul retro del subwoofer, 
ma sono selezionabili dal teleco¬ 
mando. 

Nella progettazione e costruzione 
di questo prodotto Teufel ha fatto 
certamente un ottimo lavoro: i dif¬ 
fusori ci hanno stupito piacevol¬ 
mente in tutte le situazioni d'ascol¬ 
to. 11 subwoofer riproduce bassi 
profondi e nitidi a 
tutti i volumi. 1 sa¬ 
telliti sono molto 
ricchi sulle fre¬ 
quenze medio-alte 
e gli acuti manten¬ 
gono una notevole 


fer si fa purtroppo sentire: in gam¬ 
ma bassa le Concepì B non spingo¬ 
no come le Motiv 2, pur mantenen¬ 
dosi sufficientemente nitide. 11 bi¬ 
lanciamento delle frequenze medie 
e alte è buono: gli acuti non sono 
mai aspri e i medi sono sempre ben 
presenti. 

Abbiamo apprezzato la possibilità 
d'intervenire sul livello dei bassi: 
basta aumentarli leggermente per 
dare più profondità al suono. 

Teufel Motiv 2 

Il secondo sistema di altoparlanti di 
Teufel, in configurazione 2.1 e di¬ 
sponibile nei colori bianco e nero, è 
sempre dedicato al Pc, ma alcune 
caratteristiche lo rendono più simi¬ 
le a un tradizionale prodotto Hi-Fi. 
I due satelliti, molto compatti e di 
forma originale, includono un 


musicalità. La resa sonora comples¬ 
siva è ben bilanciata con tutti i ge¬ 
neri musicali e la potenza del 
subwoofer conferisce un particolare 
impatto e realismo alle scene d'a¬ 
zione dei film e dei videogiochi. 

È un peccato che un sistema simile 
abbia alcune piccole mancanze. 

La prima è la più fastidiosa: nella 
scatola non sono forniti i cavi per il 
collegamento dei satelliti al 
subwoofer né quelli per la connes¬ 
sione al computer. Sono venduti se¬ 
paramene sul sito Web di Teufel a 
19,99 euro. Il pannello sul subwoo¬ 
fer non ha alcun indicatore che 
permetta di capire quale sia il livel¬ 
lo del volume master: allo stesso 
modo non si può verificare il volu¬ 
me relativo dei satelliti e quello del 
sub. Durante le prove abbiamo 
pensato in un primo tempo che il 
telecomando a infrarossi fosse rot¬ 
to: abbiamo poi capito che le batte¬ 
rie ministilo fornite in dotazione 
erano inutilizzabili. 

Non ci ha poi convinto del tutto il 
sistema di risparmio energetico. Sul 
subwoofer un interruttore permette 
di impostarlo su Off, On oppure 
Auto. Le prime due opzioni sono 
autoesplicative, mentre con Auto il 
sistema va in standby dopo 20 mi¬ 
nuti d'inattività. Purtroppo, se si 
ascolta musica a un volume molto 
basso e si regola il volume tramite 
la scheda audio del Pc, dopo 20 mi¬ 
nuti il sistema si spegne ugualmen¬ 
te. Per riaccenderlo non si può usa¬ 
re il telecomando, ma è necessario 
inviare un segnale audio più forte 
agli speaker, con potenziali effetti 
spiacevoli nel caso si ecceda. • 


Teufel Motiv 2 

Euro 349,00 Iva inclusa 

• Sistema 2.1 potente ed equilibrato 
« Design elegante e pulito 

• Resa sonora eccellente 
a tutti i volumi d’ascolto 



• Funzioni di risparmio energetico migliorabili 

• Cavi di collegamento dei satelliti assenti 


0 Produttore: Teufel, www.teufelaudio.com 
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Caratteristiche tecniche 


Sistema 

Altee Lansing Expressionist 

Ultra MX6021 

Audioengine 2 

1 wìh 

Rose Companion 20 







Tipologia impianto 

2.1 

2.0 

2.0 


Prezzo di listino (Iva inclusa) 

€169,90 

€199,00 

€ 249,00 


Ingresso audio principale 

mini-jack stereo 

Rea stereo 

mini-jack stereo 


Ingresso Aux 

mini-jack stereo 

mini-jack stereo 

mini-jack stereo sul telecomando 


Telecomando 

• 

o 

• 


Presa cuffia su speaker/su telecomando 

o/» 

0/0 

o/» 


Controllo volume su speaker 

o 

sul retro 

o 


Risposta in frequenza (dichiarata) 

40 Hz - 20 kHz 

65 Hz - 22 kHz 

non disponibile 


Controllo livello bassi 

sul telecomando 

o 

o 


Satelliti 





Dimensioni (LxPx A) 

135 X 156x 220 mm 

107x152x158 mm 

89x119x219mm 


Peso unitario 

0,715 Kg 

1,6 Kg cassa attiva, 1,4 Kg cassa passiva 

1,13 Kg 


Potenza Rms 

non dichiarata 

30 W 

non disponibile 


Driver 

tweeter da 1” in neodimio, 
woofer midrange da 3” 

tweeter da 20 mm con cupola in seta, 
woofer da 2,75” in kevlar 

woofer da 2,5” 


Subwooter 





Dimensioni (LxPx A) 

260 X 382 X 400 mm 

- 

- 


Peso 

7,1Kg 

- 

- 


Potenza Rms 

200 W (sub + satelliti) 

- 

- 


Driver 

woofer da 6,5” 

- 

■ 


Cavi aggiuntivi 

mini-jack/mini jack stereo 

2x mini-jack/mini-jack stereo 

mini-jack/mini-jack stereo 


Certificazione Tbx 

o 

o 

o 


Interfaccia audio Usb inclusa 

o 

O (Audioengine DI venduto a parte) 

o 


Dotazione aggiuntiva 

Adattatore Rea stereo - 
mini jack stereo 

Custodia per casse, 
cavi e alimentatore 

" 



Sistema 

Esi Unik 04 

Logitech Z623 

Samson Studio Gt 







Tipologia impianto 

2.0 

2.1 

2.0 


Prezzo di listino (Iva inclusa) 

€289,19 

€169,00 

€ 228,69 


Ingresso audio principale 

2 jack in 

mini-jack stereo 

Usb 


Ingresso Aux 

o 

Rea, mini-jack stereo 
su speaker destro 

2 Mic/line/instrument, Rea stereo, 
mini-jack stereo 


Telecomando 

o 

o 

o 


Presa cuffia su speaker/su telecomando 

0/0 

• /o 

• /o 


Controllo volume su speaker 

frontale 

frontale 

• 


Risposta in frequenza dichiarata 

55 Hz - 20 kHz 

35 Hz-20 kHz 

65 Hz - 22 kHz 


Controllo livello bassi 

o 

su speaker 

o 


Satelliti 





Dimensioni (L x P x A) in mm 

150 x175x210 mm 

112x130x 198 mm 

168x 194x232 mm 


Peso unitario 

2,45 Kg cassa attiva, 2,1 Kg cassa passiva 

0,9 Kg cassa destra, 0,67 cassa sinistra 

4,3 Kg cassa attiva, 3 Kg cassa passiva 


Potenza Rms 

50 W totali 

70 W 

36 W 


Driver 

tweeter da 1 ”, 
woofer da 4” in kevlar 

woofer da 2,5” 

tweeter da 1” 

woofer da 4" in polipropilene 


Subwooter 





Dimensioni (L x P x A) in mm 

- 

300x260x283 mm 

- 


Peso 

- 

5,9 Kg 

- 


Potenza Rms 

- 

130 W 

- 


Driver 

- 

woofer da 7” 

- 


Cavi aggiuntivi 

o 

mini-jack/mini-jack stereo 

Usb 


Certiticazione Tbx 

o 

• 

o 


Interfaccia audio Usb inclusa 

o 

o 

• 


Dotazione aggiuntiva 



Doppia presa cuffia, 
controllo direct in 
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Bose Companion 5 


2.1 

€ 399,00 
Usb 

mini-jack stereo sui telecomando 

• 

o/» 

o 

non dichiarata 
sul subwoofer 

147x97x225 mm 
0,85 Kg 
non dichiarata 
woofer da 2” 


173x425x217 mm 
8,3 Kg 

non dichiarata 
woofer da 5,25” 

Usb 

o 

•, nel subwoofer 
Dvd-Video dimostrativo 



Corsair Gaming Audio Series Sp2500 


• = Sì o = No 


Creative Gigaworks T3 


2.1 

€189,00 
Rea stereo 
2x mini-jack stereo 

• 

o/» 

o 

35 Hz - 20 kHz 
sul telecomando 

108 X 120 X 159 mm 
0,930 Kg 
112W 

tweeter da 1 ” in seta, raffreddati al ferrofluido 
woofer midrange da 3” 

460 X 258 X 297 mm 
8,7 Kg 
120 W 
woofer da 8” 
mini-jack/Rca stereo 
o 
o 

Display sul telecomando, 
supporti per satelliti 


2.1 

€ 249,99 
mini-jack stereo 

mini-jack stereo sul telecomando 

• 

o/» 

o 

30 Hz - 20 kHz 
sul subwoofer 

76x93x 149 mm 
0,352 Kg 
30 W 

woofer da 2” 


287x236x213 mm 
5,9 Kg 
80 W 

1 woofer attivo da 6,5” e due passivi da 6,5” 
mini-jack/Rca stereo, mini-jack/mini-jack stereo 

o 

o 



Techly Af-21s 

[vip] 

If^Pj 

Teufel Concept B 200 Usb 

Teufel Motiv 2 






2.0 

2.0 

2.1 


€79,26 

€ 249,99 

€349,99 


Rea stereo 

Usb 

mini-jack stereo 


o 

Rea stereo, mini-jack stereo 

Rea stereo, mini-jack stereo 


o 

• 

• (infrarossi) 


0/0 

o/« 

O/O 


• 

o 

o 


40 Hz - 20 kHz 

non dichiarata 

non dichiarata 


su speaker 

• 

o 






150x232x310 mm 

100x220x311 mm 

120x110x 160 mm 


4,3 Kg cassa attiva, 3,2 Kg cassa passiva 

1,80 Kg 

1,25 Kg 


40 W 

120 W 

60 W 


tweeter da 1 ”, 
woofer da 4” 

2 woofer da 3,14” in cellulosa, 
tweeter da 25 mm 

tweeter da 25 mm, 
woofer da 3,93” 






- 

- 

320x320x370 mm 


- 

- 

11,6 Kg 


- 

- 

100W 


- 

- 

woofer da 9,84” 


mini-jack/Rca stereo 

o 

o 


o 

o 

o 


o 

• (250x170x52 mm) 

o 


Controllo alti 

Controllo treble, 
bub Usb integrato nella scheda 

• 
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SEO 
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Seo: 





un introduzione 


I 


D 


J 






V 


o 





Un sito che non compare ai primi 
posti neiie ricerche sui motori come 
• Googie è pressoché invisibiie. 
Per fargii scaiare ie ciassifiche 
dei risuitati bisogna ricorrere 
tecniche di Search Engine 
^ uptim ization (Seo): vediamo cosa 

sono e come funzionano. 


\ 
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L motori di ricerca (search angine) sono lo strumento principale con cui oggi 

cerchiamo prodotti, raccogliamo informazioni e acguisiamo nuove conoscenze. Siti 
come Google e Microsoft Bing indirizzano ogni giorno milioni di persone verso le pagine 
Web che considerano più pertinenti in base a ciò che è stato digitato nella casella di 
ricerca. Google, nel giugno scorso, è stato il primo sito al mondo a raggiungere la soglia 


di un miliardo di visitatori unici al mese. Attorno a guesta enorme popolarità, i motori di 
ricerca hanno costruito anche una delle più profittevoli attività commerciali online: il 96% 
dei 38 miliardi di dollari di ricavi che Google ha dichiarato nel 2011 deriva dalla pubblicità 
distribuita sul suo motore di ricerca e sui siti che fanno parte del suo programma 
pubblicitario. È un sistema talmente efficace che le aziende arrivano a spendere fino a 


40 dollari per un clic su un risultato "sponsorizzato". 


La pubblicità Pay per 
click (Ppc), che preve¬ 
de l'acquisto all'asta di 
posizioni in evidenza 
sulle pagine dei risul¬ 
tati per un certo nume¬ 
ro di parole chiave, 
non è tuttavia la più 
conveniente. Chiun¬ 
que possegga un sito 
Web può infatti com¬ 
parire nelle pagine dei 
risultati senza dover in- 
vestire né grandi né 
piccoh capitali. L'inclu¬ 
sione di un sito nei motori di ricerca è 
infatti un processo automatico e gra¬ 
tuito: basta che il sito abbia un link 
verso una pagina Web già presente 
nel database di un search engine per 
essere scoperto e indicizzato. 

Ciò che invece richiede almeno un 


po' di impegno e studio 
è riuscire a far visualiz¬ 
zare le pagine del pro¬ 
prio sito nelle prime po¬ 
sizioni delle pagine dei 
risultati. Più un link sci¬ 
vola nella classifica 
presentata dal motore 
di ricerca, meno viene 
cliccata. Secondo dati 
di Search Engine Wat- 
ch {figura 1) un link in 
prima posizione viene 
cliccato 36 volte ogni 
100 apparizioni, ossia 
ha un Click-to-rate (Ctr) del 36%); 
una pagina in seconda posizione ha 
un Ctr del 12% mentre quella in deci¬ 
ma posizione ha un Ctr del 2,2%. Se 
il nostro sito si trova sulla seconda o 
terza pagina dei risultati, semplice- 
mente scompare. Per evitare che un 
sito scompaia dal Web è 
dunque necessario pro¬ 
gettarlo con un occhio an¬ 
che a ciò che richiedono i 
motori di ricerca, e questo 
vale sia per i siti commer- 
ciah sia che per quelli per¬ 


la competitività delie parole 
chiave si rileva anche dal nu¬ 
mero di risultati sponsorizzati 
che compaiono nella pagina 
dei risultati. In figura, l’esito 
di una ricerca su Bing per la 
chiave “voli economici”. 



0 Click-to-rate 

Utilizzato solitamente per 
verificare le performance 
dei banner pubblicitari, il 
click-through rate (Ctr) in¬ 
dica, la percentuale di clic 
su un elemento in base al¬ 
le sue visualizzazioni. Un 
Ctr del 30 per cento vuole 
dire cbe ogni 100 visualiz¬ 
zazioni su una pagi¬ 
na l’elemento è sta¬ 
to cliccato 30 volte. 




Come mostra questo grafico di Search Engi¬ 
ne Watch, le pagine al primo posto in una 
pagina dei risultati di Google ricevono più 
clic di tutti quelli ottenuti dalle pagine dal 
secondo al quinto posto. 


sonali (compresi i blog). Le attività 
che permettono di far salire la posi¬ 
zione di un sito nei risultati del moto¬ 
re di ricerca sono chiamate attività di 
search engine optimization (Seo), os¬ 
sia di ottimizzazione per i motori di ri¬ 
cerca. Sono attività economiche poi¬ 
ché (a meno di non delegarle a spe¬ 
cialisti del posizionamento, le cui par¬ 
celle sono spesso decisamente salate) 
possono essere messe in pratica da 
chiunque abbia un po' di dimesti¬ 
chezza con la pubblicazione di pagi¬ 
ne Web, senza spendere denaro. So- 
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no, inoltre, attività che permettono di 
raggiungere risultati anche dopo pic¬ 
coli interventi e di aumentare le 
performance nel tempo migliorando 
progressivamente l'ottimizzazione. 
Progettare un sito che abbia come 
principale fine quello di risultare 
semphcemente gradito ai motori di ri¬ 
cerca è un'operazione 
realizzabile, pressoché, 
da chiunque. Più com¬ 
plicato è posizionare 
bene un sito per alcune 
chiavi di ricerca decise 
daU’utente, mentre po¬ 
sizionarlo in testa ai ri¬ 
sultati per le chiavi più 
competitive ("voli eco¬ 
nomici", " assicurazio¬ 
ne auto", "prestiti") è, 
come prevedibile, l'o¬ 
biettivo più difficile. 

0 Spider 


Una pagina dei risuitati delia 
ricerca universale di Google, 
con contenuti provenienti da una 
varietà di indici: Google, 

Google News, Google Video, 
Google immagini, 

YouTube e così via. 


Goiiglc 


# Serp 

Acronimo di Search Engi¬ 
ne Result Page, ossia pa¬ 
gina dei risultati del mo¬ 
tore di ricerca. Indica la 
pagina mostrata all’uten¬ 
te dopo che questi ha 
eseguito una ricerca per 
determinate parole 
chiave. 



In questo articolo cer¬ 
cheremo di fornire le 
basi teoriche e le istru¬ 
zioni pratiche per pro¬ 
gettare un sito che non 
solo sappia risultare 
gradito ai search erigi¬ 
ne, ma che possa anche 
scalare le classifiche 
dei risultati in base alle 
parole chiave che si de¬ 
sidera utilizzare. I sug¬ 
gerimenti che daremo 
valgono per la maggio¬ 
ranza dei motori di ricerca e sono in¬ 
dirizzati sia a chi ha giù un sito Web e 
desidera migliorarne la visibUità sia a 
chi desidera progettare da zero un 
nuovo sito. Molh saranno i riferimenti 
specifici a Google, in Italia di gran 
lunga il motore più utilizzato anche in 
virtù delle partnership con Libero, 
VirgUio e Tiscah che usano il suo da¬ 
tabase per le ricerche condotte dagh 
utenti sui loro portah. 

Come funziona 
un motore di ricerca 

Prima di analizzare i diversi processi 
che permettono di mighorare la pro¬ 
pria posizione nelle pagina dei risul¬ 
tati del motore di ricerca (che per 
brevità, da ora in poi indicheremo 
con l'acronimo inglese Serp), è bene 
capire, a grandi linee, come funziona 
un search engine. 

Un motore come Google sfrutta di¬ 
versi componenti che eseguono al¬ 


10 spider (o robot o an¬ 
che crawler) è il software 
che il motore di ricerca 
utilizza per indicizzare, 
seguendo link dopo link, 

11 Web. Ogni spider ha un 
nome con cui si presenta 
al sito che analizza: lo 
spider di Google è chia¬ 
mato GoogieBot, quello 
di Bing è chiamato 
Bingbot. 


meno tre opera¬ 
zioni. In primo 
luogo svolgono 
un'attività chia¬ 
mata crawling-, ef¬ 
fettuano cioè la 
scansione del Web 
alla ricerca di nuo¬ 
ve pagine, utiliz¬ 
zando dei softwa¬ 
re detti spider (o 
robot), che seguo¬ 
no, hnk dopo link, 
le pagine Web (ma an¬ 
che immagini, video e 
tutte le tipologie di 
contenuti indicizzabili) 
e le memorizzano in un 
database. 
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n secondo passaggio è 

l'indicizzazione (in- 
dexing)-. ogni pagina 
trovata viene elaborata 
in modo da estrarne le 
informazioni necessa¬ 
rie alla classificazione. 
Queste informazioni 
vengono incluse nell'indice, il grande 
database su cui verranno eseguite le 
ricerche. La fase di indicizzazione è 
anche quella in cui il motore esamina 
la pagina valutandone valori specifi¬ 
ci: ne calcola la qualità, la popolarità, 
la prominenza delle parole, crea il 
"vocabolario" dei termini che contie¬ 
ne e così via. Queste 
prime operazioni di 
calcolo si definiscono 
"indipendenti dalla 
ricerca" (guery-indi- 
pendent) poiché 
vengono eseguite a 
prescindere dalla ri¬ 
cerca dell'utente e 
sono, così per dire, 
universali. Al termi¬ 
ne dell'indicizzazio¬ 
ne, che può avvenire 
ad intervalli presta¬ 
biliti o in tempo rea¬ 
le, il motore di ricer¬ 
ca è pronto per acco- 


0 Ricerca universale 

La ricerca universale è quel ti¬ 
po di ricerca che nelle pagine 
dei risultati offre collegamenti 
ed elementi testuali ricavati 
da più indici del motore di ri¬ 
cerca: immagini, video, luo¬ 
ghi e così via. È diventata da 
qualche anno la norma per un 
gran numero di parole chiave; 
per sfruttarla si devono utiliz¬ 
zare tecniche di posiziona¬ 
mento diverse da quel¬ 
le tradizionali. 


ghere le richieste degli utenti e forni¬ 
re loro i risultati (questa fase è chia¬ 
mata serving) Ad ogni ricerca esegui¬ 
ta dall'utente il motore interroga l'in¬ 
dice che restituisce tutti i documenti 
che hanno un legame con le parole 
digitate dall'utente, ma classificati da 
algoritmi sia a seconda della perti¬ 
nenza con le parole cercate, sia in ba¬ 
se ad altri principi che ne stabilisco¬ 
no l'utilità per l'utente. La classifica 
dei documenti è così stabilita tanto 
dai citati calcoli "indipendenti dalla 
ricerca", quanto dai calcoli che inve¬ 
ce dipendono dalle parole effettiva¬ 
mente digitate dall'utente [query-de- 
pendent), come la lingua in cui si 
scrive, la posizione delle parole, 
eventuali impostazioni personali del¬ 
l'utente e così via. 

1 calcoli basati sugli algoritmi non so¬ 
no l'unico elemento che determina la 
posizione di un risultato. La Serp può 
includere pagine o 
elementi da indici 
diversi da quello 
principale, oppure, 
in altre occasioni, 
personalizzare i ri¬ 
sultati in base alle 
preferenze e alle 
azioni dell'utente. 
Nella figura in alto 
potete osservare la 
pagina dei risultati 
di una cosiddetta m 
cerca ^Hvers^e su 
Google. Per questa 
ricerca i risultati so¬ 
no organizzati da 


A 
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Spesso, nel caso di ricerche 
iegate a temi di attuaiità, 
i risultati di Google News 
vengono posizionati prima 
di quelli estratti dall’indice 
tradizionale, in modo da 
ricevere una visibilità maggiore. 
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cinque diversi indici: in alto, ma spes¬ 
so anche a destra, trovano posto i link 
sponsorizzati (1) pubblicati a paga¬ 
mento in base al programma pubbli¬ 
citario del motore; al di sotto c'è il pri¬ 
mo risultato dall'indice tradizionale 
di Google (2); seguono risultati dal¬ 
l'indice di Google News dedicato alle 
ultime notizie (3) e, alternati con altri 
risultati della ricerca generale, dal¬ 
l'indice di Google Immagini (4) e da 
YouTube (5) che, com'è noto, è un 
servizio di proprietà di Google. La 
posizione e la forma di questi risulta¬ 
ti non è stabilita a priori: per ricerche 
con chiavi legate a temi di forte at- 
tuahtà, il blocco di risultati di Google 
News sarà visualizzato in prima posi¬ 
zione; per ricerche locali, ad esempio 
"ristoranti Roma", in prima posizione 
ci saranno invece i risultati da Google 
Locai e Google Maps. Per le attività 
di Seo il problema, oltre che da que¬ 
sta variabilità, risiede anche nel fatto 



che gli indici da cui Goo¬ 
gle ricava le ricerche di, 
poniamo, Google news, è 
diverso da quello da cui ri¬ 
cava i risultati generali e 
l'algoritmo che stabilisce 
la classificazione di quegh 
specifici risultati è, in una 
parte significativa, diverso 
da quello che classifica gli 
altri. E molto spesso, in de¬ 
terminati frangenti, i risultati ben po¬ 
sizionati su Google News portano 
molte più visite di quelh della ricerca 
generale. Chi si appresta ad ottimiz¬ 
zare il proprio sito deve prendere in 
esame ognuno di questi processi. 
Ognuno dei processi di base, dalla 
scansione dei contenuti alla loro clas¬ 
sificazione, influisce sul posiziona¬ 
mento che una pagina avrà sulla 
Serp e, dunque, sul numero di visua- 
hzzazioni che potrà ottenere dalle ri¬ 
cerche degli utenti. Nella fase di 
crawling, ad esempio, un motore po¬ 
trebbe avere difficoltà a scansionare 
il sito, perché ha pagine poco rag- 
giungibUi o molte pagine lente a cari¬ 
carsi; nella fase di indexing potrebbe 
classificare il sito come di scarsa qua- 
htà, penalizzandolo; nella fase di ser- 
ving potrebbe non considerare rile¬ 
vanti o pertinenti alla ricerca dell'u¬ 
tente le parole trovate nella pagina. 
Sono tutti elementi che analizzeremo 
nel dettaglio nel 
prosieguo dell'ar¬ 
ticolo con sugge¬ 
rimenti ed esempi 
pratici. 


Sul blog Inside Search 
gli ingegneri di Google 
annunciano le 
modifiche all’algoritmo 
di indicizzazione 
e forniscono 
indicazioni su come 
migliorare 
il posizionamento 
di un sito nei risultati 
delle ricerche. 


0 PageRank 

PageRank è il nome dell’algoritmo svilup¬ 
pato alla Stanford University da Larry Pa¬ 
ge e Sergey Brin, come parte del loro pro¬ 
getto di ricerca (da cui nacque poi Goo¬ 
gle). Il PageRank misura l’importanza di 
una pagina Web in base alla sua popola¬ 
rità calcolata dal numero di link che riceve 
da altre pagine e non solo, come era pras¬ 
si nei motori di ricerca delia fine degli an¬ 
ni ‘90, in base ai suoi contenuti. Il Page¬ 
Rank è un valore aggiornato periodica¬ 
mente ed è possibile visualizzarlo in un 
scala normalizzata da 1 a 10 installando 
ad esempio la Google Toolbar (www.goo- 
gle.com/intl/it/toolbar/) in Firexox o lE, 
oppure una delle molte estensioni 
disponibili perChrome. 



I principi 

del posizionamento 

In generale vale il buon senso: un si¬ 
to search erigine friendly è un sito 
con molto contenuto di qualità, ben 
focalizzato su un argomento specifi¬ 
co, aggiornato di frequente, facile da 
navigare, integrato aH'interno del 
Web grazie a un buon numero di link 
in uscita e in entrata e con una buona 
componente sociale. Un sito, insom¬ 
ma, che sarà anche molto gradito al¬ 
l'utente. Ciò che Google non si stan¬ 
ca mai di ripetere, nei frequenti inter¬ 
venti in tema di Seo, è che le formule 
che calcolano la posizione di una pa¬ 
gina sono studiate per rendere il più 
possibile soddisfacente la ricerca de¬ 
gù utenti. Una di queste formule è il 
PageRank, l'algoritmo su cui Google 
ha fondato l'iniziale fortuna della sua 
tecnologia di ricerca (il nome deriva 
da quello del suo creatore, e cofonda¬ 
tore di Google, Larry Page). In realtà 
il PageRank è solo imo deUe decine di 
parametri (Google ne dichiara oltre 
200) in base ai quaù il motore stabiù- 
sce la posizione di una pagina nelle 
Serp. Questi parametri, i cui dettagù 
non sono naturalmente pubblici, sono 
soggetti a continue modifiche e mi¬ 
glioramenti e possono essere intuiti 
solo attraverso anaùsi delle ricerche e 
delle pagine indicizzate o anche at¬ 
traverso le dichiarazioni che membri 
del team di Google, oggi in modo 
molto più frequente rispetto a qual¬ 
che tempo fa, rilasciano sui blog uffi- 
ciaù del motore o in altre occasioni. 

A partire da queste anaùsi è possibile 
suddividere le aree che influiscono 
sulla posizione di una pagina in tre 
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Il portale Search Engine 
Land ha raccolto e 
sintetizzato nella tabella The 
Periodic Table Of Seo 
Ranking Factors i principaii 
elementi che contribuiscono 
ai posizionamento di un sito 
sui motori di ricerca. Potete 
scaricarne il Pdf 
stampabile alla pagina 
http://searchengineland. com/ 
seotable/j. 


grandi categorie: rilevanza, autore¬ 
volezza e qualità. Pagine e siti con 
contenuti rilevanti, autorevoli e di 
qualità saranno posizionati in modo 
migliore rispetto agli altri. 

La rilevanza di una pagina deriva 
dalla pertinenza del testo che contie¬ 
ne con le parole digitate dall'utente 
nella casella di ricerca del motore. La 
rilevanza si ottiene ottimizzando una 
pagina, ma anche un intero sito e i 
link, per alcune parole chiave ritenu¬ 
te importanti ai fini del posiziona¬ 
mento. L’importanza delle parole 
chiave deve essere determinata da 
una serie di fattori: popolarità, livello 


di competitività, campo 
in cui opera il sito e così 
via. Analizzeremo il pro¬ 
cesso di scelta e ottimiz¬ 
zazione delle parole chiave in più 
punti di questo articolo. 
L'autorevolezza indica invece il gra¬ 
do di popolarità, fiducia e prestigio 
che ha una pagina o un dominio. A 
determinare questo parametro con¬ 
corrono diversi elementi: la popola¬ 
rità, ossia il numero di link che un si¬ 
to riceve da altri siti, la qualità dei 
hnk che riceve, le informazioni di re¬ 
gistrazione del dominio, la posizione 
che occupa all'interno del Web e di¬ 
versi altri fattori. 

La qualità è un parametro di valuta¬ 
zione dei siti che Google ha definito 
e determinato in modo specifico 


The Seo Pyramid: una metodologia per il Seo 


Una delle principali 
metodologie per ordinare il 
processo delle attività 
fondamentali di Seo è queila 
definita da Rand Fishkin di 
Seomoz, resa 
graficamente nella 
“The Seo Pyramyd” 
visibile In figura. 

(fonte: Seomoz) 


SOCIAL 

Strumenti di 
’ interazione sul sito' 

'Marketing virale & social' 
media 


RACCOLTA DEI LINK 

Richieste manuali e creazione dei link 
Strategia di raccolta link scalabile, 
basata sui contenuti 


RICERCA E POSIZIONAMENTO 
DELLE PAROLE CHIAVE 

Brainstorming sulle parole chiave Selezione di parole e frasi 
' Posizionamento nella pagina: titolo, metadati. Uri, H1, testo, testo dei link ' 


Contenuto testuale 
non duplicato 

Architettura interna dei link 


CONTENUTO ACCESSIBILE E DI DUALITÀ 

Struttura degli URL 


Accessibilità 
per gli spider 

Sitemap 


Codici di risposta 
del server 


quando ha rilasciato Panda, il nome 
in codice, derivato dal cognome di un 
ingegnere di Google, di quello che 
ufficialmente viene chiamato "ag¬ 
giornamento dell'algoritmo per i siti 
di alta qualità". Si tratta di un set di 
istruzioni che penalizzano siti con 
contenuti di bassa qualità: non origi¬ 
nali, scritti male, poco utili, poco leg¬ 
gibili e pieni di pubblicità. 

Tutti i parametri che rientrano in que¬ 
ste grandi categorie vengono inseriti 
in formule poi applicate, in millesimi 
di secondo, ogni volta che un motore 
di ricerca recupera una pagina o 
esamina le ricerche degli utenti. Se, 
come detto, è impossibile capire nel 
dettaglio quali siano questi calcoli 
effettuati da un search engine, non 
lo è circoscrivere raccomandazioni 
derivate da pratica e osservazione 
che, se applicate assieme e con me¬ 
todo, favoriscono il buon posiziona¬ 
mento di un sito. 

I passi 

deirottimizzazione 

Fatte le dovute premesse teoriche, 
è il momento di analizzare da vici¬ 
no quali sono le attività da eseguire 
per poter rendere il proprio sito 
molto più gradevole ai motori di ri¬ 
cerca. Come base metodologica 
della spiegazione abbiamo utilizza¬ 
to quella definita da Rand Fishkin e 
illustrata graficamente nella The 
Seo Pyramid , visibile nella figura a 
fianco. Fishin è uno dei principali 
esperti mondiali di Seo ed è il 
cofondatore di SeoMoz, l'azienda 
statunitense che produce uno dei 
più diffusi servizi di supporto al po¬ 
sizionamento sui motori di ricerca. 
La sua piramide visualizza i quattro 
elementi fondamentali di una cam¬ 
pagna di ottimizzazione sui motori 
di ricerca e indica il processo da se¬ 
guire dal basso verso l'alto. 

Alla base di tutto vi è la qualità dei 
contenuti e l'accessibilità del sito. Il 
sito deve essere navigabile dai moto¬ 
ri di ricerca senza intoppi causati da 
una complessa architettura dell'infor¬ 
mazione o da problemi tecnici. I con¬ 
tenuti devono essere di qualità, non 
copiati da altri, mal tradotti o poco 
curati. Al gradino superiore vi è l'atti¬ 
vità di ottimizzazione delle parole 
chiave per le quali si vuole comparire 
sui motori di ricerca. Dopo aver sele- 
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zionato le parole, queste vanno posi¬ 
zionate in punti specifici delle pagine 
del sito. Dopo aver ottimizzato le pa¬ 
role chiave si può passare all'attività 
di link building (raccolta di link) per 
cercare di ottenere il maggior nume¬ 
ro di collegamenti di qualità verso il 
proprio sito. L'ultimo stadio del pro¬ 
cesso di ottimizzazione riguarda l'a¬ 
spetto sociale del sito: favorendo la 
condivisione sui social nefwork il sito 
ha più possibilità di essere condiviso 
dagli utenti, analizzato dai motori di 
ricerca ed evidenziato nelle Serp. 

La struttura 

La prima cosa fare è lavorare sulla 
struttura del sito: più è lineare, più 
sarà facile che il mofore di ricerca 
possa effettuare il suo lavoro di indi¬ 
cizzazione bene e in fempi brevi. Il si¬ 
to dovrebbe avere una gerarchia che 
conduca con facilità gli utenti dal 
contenuto più generale a quello più 
specifico. La gerarchia più chiara è 
quella che prevede una struttura ad 
albero: all'homepage sono collegate 
le pagine secondarie alle quah sono 
collegate le pagine terziarie e così 
via. Questa struttura, oltre a garantire 
una navigazione coerente e profonda 
sia agli utenti sia allo spider del mo¬ 
tore di ricerca, permette di trasferire 
la "forza" dei link interni e garantire 
un'uniforma distribuzione dei valori 
di autorevolezza e popolarità di ogni 
pagina. Una struttura ad albero ha 
anche un altro vantaggio: ottimizzan¬ 


do ogni gruppo di pagine (ogni ramo) 
per una o più parole chiave diverse si 
favorisce la "temafizzazione" del sito. 
Il sito, in altre parole, verrà visto co¬ 
me focalizzato su uno o più temi spe¬ 
cifici e le singole pagine saranno otti¬ 
mizzate per uno o più termini chiave. 

Importante è anche la struttura della 
singola pagina. A parte la collocazio¬ 
ne delle parole chiave, che vedremo 
più avanti in questo articolo, è fonda- 
mentale che la struttura sia hneare e 
puhta e che il codice della pagina sia 
il più possibile "validato", ossia ri¬ 
spettoso degli standard di pubbhca- 
zione dei siti Web. Una pagina con 
errori nel codice, o con una struttura 
confusa, pofrebbe rendere difficile 
l'indicizzazione o impedirla del lutto. 
Altri fattori che influenzano positiva- 
menfe l'indicizzazione di una pagina 
sono la velocità di visualizzazione e 
un alto rapporto testo/codice: nel pri¬ 
mo caso saranno avvantaggiati siti 
Web che vengono caricati veloce¬ 
mente dallo spider del motore, nel 
secondo caso quei siti in cui il conte¬ 
nuto testuale è prevalente rispetto 
agli altri elementi (menu di naviga¬ 
zione, articoli correlati e così via). 

Si deve prestare attenzione anche al 
layout della pagina, in particolare al¬ 
la posizione del testo. Un recente 
cambiamento dell'algoritmo di Goo- 
gle ha preso di mira la porzione di te¬ 
sto che viene presentata all'utente 
quando raggiunge la pagina dopo 
una ricerca. In questo caso potrebbe¬ 


ro venire penalizzati siti che riserva¬ 
no la zona superiore della pagina (la 
cosiddetta zona Above thè fold) non 
ai contenuti ma ad altri elementi, co¬ 
me banner pubblicitari di grandi di¬ 
mensioni. Per analizzare nelle pro¬ 
prie pagine questa caratteristica si 
può utilizzare il servizio Online Goo- 
gle Browser Size (http://browsersi- 
ze.googlelabs.com/} che, basandosi 
sulle risoluzioni di schermo usate dai 
visitatori di Google (un campione im¬ 
menso e ben rappresentativo della 
totahtà dei navigatori) visualizza gra¬ 
ficamente le percentuah degli utenti 
che - senza effettuare scorrimento 
col mouse - riuscirebbero ad accede¬ 
re alle varie sezioni di cui è composta 
la pagina Web sottoposta ad esame. 

I contenuti 

I motori basano la maggioranza delle 
loro anahsi su parole ed è dunque fa¬ 
cile immaginare che, in un program¬ 
ma di ottimizzazione, i contenuti te¬ 
stuali delle pagine debbano essere 
particolarmente curati. Non si dovrà 
fare solo attenzione a posizionare con 
cura le parole chiave, procedura che 
vedremo più avanti, ma si dovrà con¬ 
siderare anche la qualità dei contenu¬ 
ti, la loro correttezza ortografica e sin- 
tathca, il grado di approfondimenfo, il 
livello di integrazione con il tema 
principale del sito e così via. 
Innanzitutto i contenuti devono esse¬ 
re originali, ossia devono essere so¬ 
stanzialmente differenti da altri con- 




Per facilitare l’indicizzazione, la struttura di un sito deve essere sem¬ 
plice da navigare. La Guida introduttiva di Google all’ottimizzazione 
per motori di ricerca (Seo) fornisce ottimi consigli in merito. 


Il servizio Google Browser Size sfrutta i dati raccolti dai visitatori di 
Google per mostrare le percentuali di utenti in grado di visualizzare 
le varie porzioni di una pagina senza scorrerla con il mouse. 
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PASSO PER PASSO 


Controllare la validazione 
e la qualità della pagina 

O gni attività di Seo parte daii’anaiisi dei sito che si intende ottimizzare. Questa fase serve 
sia a vaiutare io stato di un sito in termini di posizionamento, sia ad identificare eventua- 
ii probiemi che potrebbero impedire ia corretta indicizzazione deiie pagine da parte dei moto¬ 
re. È bene compiere tutte ie ricerche che indicheremo da una finestra di navigazione privata (si 
apre con ia combinazione di tasti CTRL + Maiusc + A/su Chrome e con ia combinazione Ctrl + 
Maiusc + Psu Firefox) che permette di canceiiare i cookie dei browser saivati neiie navigazio¬ 
ni precedenti e che, aitrimenti, potrebbero modificare i risuifafi di ricerca in base aiie persona- 
iizzazioni decise dai motore, li primo passo da compiere è queilo di verificare quante pagine 
dei proprio sito sono effettivamente indicizzate dai motore di ricerca. Sui principaii motori ba¬ 
sta digitare neiia caseiia di ricerca s/fe.wi/i/i/i/.dom/n/o./f (sostituendo a www.dominio.it\’Mmi- 
10 dei proprio sito) per visuaiizzare, ai di sotto deiia caseiia di ricerca, ii numero approssima¬ 
tivo di pagine che ii motore ha saivato nei suo indice (figura 1). Se, rispetto a queiie effettiva¬ 
mente conservate, sono poche vuoi dire che ii motore incontra difficoità a inciuderie nei sito 
e si dovrà migiiorare ia struttura o aggiungere una Sitemap (vedere ii riquadro “Robots.txt e 
Sitemap”); se sono troppe è probabiie che ci siano contenuti dupiicati. iii secondo passaggio 
è proprio ia verifica dei contenuti dupiicati. Oitre ad usare i Webmaster toois di Googie (ai qua- 
ie abbiamo dedicato un Passo per Passo in questo stesso articoio) e Bing, si possono sfrut¬ 
tare vari per eseguiria. Prima di tutto accertatevi che ia configurazione dei Web server sia cor¬ 
retta e che non generi pagine dupiicate, fornendo - ad esempio - ie sfesse pagine daii’indiriz- 
zo www.dominio.ite dom/mo./f oppure visuaiizzando pagine moifo simiii neiia versione da 
sfampare. Un secondo metodo, empirico ma piuffosto affidabile, è quello di esaminare 10/15 
pagine campione cercando sui motori di ricerca una frase in esse confenuta e digitandoia fra 
doppi apici (ad esempio “frase da cercare”) in modo da indicare ai motore che deve ricerca¬ 
re ia sfringa di tosto esattamente com’è stata digitata. Nei caso di contenuti dupiicati, ii mo¬ 
tore dovrebbe restituire tutte ie pagine che contengono ia frase specificafa permetfendo una 
sempiice individuazione dei dupiicafi (figura 2). Aifra verifica da fare riguarda ia presenza sui 
sito di coilegamenti che puntano a pagine non esistenti (i cosiddetti “errori 404”): un softwa¬ 
re per Windows che è in grado di scansionare i’intero sito aiia ricerca di errori di questo tipo 
e Xenu (http://home.snafu.de/tiiman/xenuiink.html). Avviateio e dai menu f/7escegiiete ia vo¬ 
ce CAec/r L/riindicando neiia prima caseiia indirizzo deii’homepage dei sito che si vuoie con- 
troiiare. Poiché si desidera controiiare scio i iink intorni ai sito, rimuovete ii segno di spunta 
daila voce Checkexternai tinks. Se il server su cui risiede il sito è poco performante, fate ciic 
su More Options in fondo aiia stessa finestra e riducete ii numero di richiesto paraiieie (Parat- 
teis Threads) ai di sotto deiie 10. Con un ciic sui puisante 0/r parte ia scansione che mostrerà 
in rosso ie pagine non esistenti (figura 3). Gii uitimi passaggi deiia verifica devono essere 
eseguifi suiie singoie pagine. Poiché i motori di ricerca hanno difficoità ad interpretare istru¬ 
zioni JavaScript, è bene navigarne aicune pagine disabiiitando ii supporto ai browser per que¬ 
sto iinguaggio e verificare che ii sito sia uguaimente navigabiie (su Chrome, figura 4 , segui¬ 
te, a partire daii’icone deiie impostazioni a forma di chiave ingiese, ii percorso Opzioni/Roba 
da Smanettoni/impostazioni contenuti e spuntate ia voce Non consentire ad aicun sito di ese¬ 
guire JavaScript, su Firefox seguite, dai puisante Firefox, il percorso Opzioni/Opzioni e, nella 
scheda Contenuti, rimuovete il segno di spunta daiia voce Attiva JavaScript). Per io stesso 
motivo, è bene navigare ie pagine disabiiitando ia visuaiizzazione deiie immagini (su Chrome, 
aiio stesso percorso indicato sopra, spuntate la voce Non mostrare te immagini, su Firefox ri¬ 
muovete, sempre neiia stessa finestra indicata nei passaggio precedente, ii segno di spunta 
da Carica immagini automaticamente) e verificando che ii testo, soprattutto queiio deiie paro- 
ie chiave, sia visibiie anche con ie immagini disabiiitate. infine, dopo aver riabilitato Java¬ 
Script e la visualizzazione delle immagini, è opportuno esaminare i dettagli di alcune pagine 
campione. Per questa attività il nostro consiglio é di installare Seo Doctor per Firefox 
(www.prelovac.com/vladimir/browser-addons/seo-doctoi). Visitando la pagina dopo aver in¬ 
stallato questa estensione, noterete lungo la barra degli indirizzi la presenza di una nuova ico¬ 
na colorata. Fato clic su questa icona per aprire il pannello di diagnosi e verificate che gli ele¬ 
menti più importanti, come, ad esempio, il titolo, la descrizione, la posizione dei tag HI, sia¬ 
no compilati e rientrino nei parametri indicati nel paragrafo Le pagine di questo stesso artico¬ 
lo (figura 5). L’interpretazione del pannello di diagnosi é facilitata dal colore delle icone accan¬ 
to ad ogni elemento analizzato: verde per gli elementi considerati validi, giallo per gli elemen¬ 
ti che presentano qualche problema e rosso per i problemi gravi. 
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Evitare le ricerche 
personalizzate 

P er evitare che la pagina dei risultati venga 
“sporcata” da risultati personalizzati basta 
aggiungere alla fine dell’indirizzo che genera la 
ricerca (ovvero il suo Uri) la stringa &pws=0. 
L’acronimo Pws sta, com’è facile immaginare, 
per Personal Web Search. 


tenuti presenti sul medesimo sito e 
non devono essere copie di altri con¬ 
tenuti presenti Online. Ciò sia perché 
il motore di ricerca - che ha gioco fa¬ 
cile neU’individuare contenuti dupli¬ 
cati o ripubblicati con minime varia¬ 
zioni - potrebbe considerare questa 
attività spam, sia perché i contenuti 
duplicati rendono difficile valorizzare 
le parole chiave aU'interno del sito. A 
volte la duplicazione dei contenuti 
può avvenire non, diciamo così, per 
dolo, ma semplicemente come effetto 
di una errata configurazione del si- 
sfema di pubblicazione del sito che 
potrebbe presentare gh stessi conte¬ 
nuti in diversi indirizzi. In questo ca¬ 
so, per risolvere il problema, si può o 
inibire al motore di indicizzare le pa¬ 
gine escludendole attraverso l'uso 
del file robots.txt (vedi Box) oppure, 
ed è il metodo migliore, indicare al 
motore quale delle pagine duplicate 
sia quella "canonica", ossia quella 
principale. Per farlo si deve utilizzare 
un particolare elemento Html chia¬ 
mato "link canonical" che indicherà 
al motore il contenuto esatto. Potete 
trovare maggiori informazioni sull'u¬ 
so di questo fondamentale strumento 




Marlcup \^l>dation Servwe 


K>iee«tnt iM4 

«rtM. ioti) 


«MNM 


Per verificare che il sito 
non contenga errori nel 
codice Html si può usare 
il validatore messo a 
disposizione dal W3C, 
il consorzio che definisce 
gli standard del Weh. 

È reperibile all’indirizzo 
http://validator. w3. org. 


di ottimizzazione aU'indirizzo http:// 
support.google.com/webmasters/bin 
/answerpy?hl=it&answer=139394. 
Importanti nella struttura del sito so¬ 
no anche le tecnologie di pubblica¬ 
zione utilizzate. Da questo punto di 
vista è consigliabile utilizzare layout 
basati su fogli di stile (CSS), cosa che 
permette di eliminare molto codice 
di formattazione dalla pagina a tutto 
vantaggio del contenuto. Sempre per 
lo stesso fine, è necessario che le im¬ 
magini e gli elementi di animazione, 
come i filmati Flash, siano utilizzati 
solo quando strettamente necessario 
e comunque mai al posto del testo. 
Poiché gli spider dei motori "consu¬ 
mano" preferibilmente solo elementi 
testuali, è bene utilizzare U linguag¬ 
gio JavaScript in parti della pagina 
che non hanno a che vedere con la 
navigazione del sito o con la pubbli¬ 
cazione dei contenuti. Particolar¬ 
mente sgradito è l'uso del tag iframe, 
quel particolare elemento Html che 


Robots.txt e Sitemap 

N ella progettazione di un sito si deve prestare molta attenzione, se si vuole ottenere un buon 
posizionamento sui motori di ricerca, a due file che vanno ospitati nella radice del sito e che 
comunicano informazioni essenziali ai robot dei search engine. Il primo file si chiama robots.txt 


viene utilizzato per includere, in una 
cornice, pagine Web aU'interno di al¬ 
tre pagine Web. Anche in questo ca¬ 
so lo spider potrebbe avere difficoltà 
a indicizzare il contenuto aU'interno 
della cornice. 

Le parole chiave 

Un sito facilmente navigabile, con 
una struttura coerente nonché con 
pagine Uneari e che si caricano velo¬ 
cemente è la base per un buon posi¬ 
zionamento. Su queste fondamenta 
va costruita la vera e propria struttu¬ 
ra della strategia Seo, il cui cuore è 
composto dalle parole e dalle frasi 
chiave e dalla loro integrazione al¬ 
l'interno sia del testo sia di altri ele¬ 
menti del sito. Ma prima di essere 
posizionate, le parole chiave vanno 
selezionate. 

Le caratteristiche che devono avere 
delle buone parole chiave sono so¬ 
stanzialmente tre: essere a tema con 
gli argomenti del sito su cui sono 
ospitate; essere competitive; rispec¬ 
chiare le abitudini di scrittura degli 
utenti. La prima prerogativa è chia¬ 
ra: è molto difficile posizionare paro¬ 
le chiave relative a, poniamo, pro¬ 
dotti tecnologici in un sito il cui ar¬ 
gomento principale sia la gastrono¬ 
mia. 1 motori di ricerca sono configu¬ 
rati per "tematizzare" un sito o un 
gruppo di pagine su serie di termini 
semanticamente affini e non valoriz¬ 
zano i siti che hanno poca coerenza 
interna. È anche molto difficile posi¬ 
zionare bene poche parole chiave su 
cui c'è molta competizione, mentre è 
molto più semplice posizionare bene 
molte parole chiave su cui c'è poca 
competizione. A tal proposito è utile 
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PASSO PER PASSO 

Scegliere le parole chiave 


L a selezione delle parole chiave è, assieme alla ricerca di link, l’attività 
chiave di un processo di posizionamento sui motori di ricerca. Sia 
che si debbano scegliere le parole chiave per la strategia complessiva di 
un sito, sia cbe debbano essere selezionate per un singolo contenuto (un 
post di un blog, ad esempio), è necessario dedicare a questo processo 
un po’ del proprio tempo. Sono le parole chiave, infatti, che dovranno es¬ 
sere posizionate per bene nella pagina per aumentare la sua rilevanza agli 
occhi dei motori e, dunque, agli occhi degli utenti. Il primo passo è com¬ 
pilare una lista di parole e frasi a tema con il proprio sito, ricavandole sia 
dai contenuti già oniine, sia dalle possibili ricerche dei navigatori, sia dal¬ 
le effettive necessità del proprio business. Il processo è semplice: partite 
dai concetti più generali e scendete via via nei concetti più specifici ag¬ 
giungendo aggettivi o altri “argomenti” al nome principale. Se lo scopo è 
quello di creare un sito dedicato a vino e liquori partiremo inizialmente 
dalle parole chiave principali: vino, rhum, liquore, grappa, cognac e cosi 
via. Nel secondo livello aggiungeremo, ad esempio, la nazione {vino fran¬ 
cese, vino spagnolo), nel terzo la regione {vino toscano, vino piemonte¬ 
se), nel quarto le specifiche Docg {barbaresco, brunello) fino ad arrivare 
ai marchi {Sassicaia, Gaja, Pergole Torte) e così via. I problemi di una li¬ 
sta così composta sono due: è troppo ampia e rappresenta solo il nostro 
dominio di conoscenze. Per poter migliorare la lista e renderla il più pos¬ 
sibile universale è necessario analizzare altre fonti. Per prima cosa naviga¬ 
te su un motore di ricerca inserendo alcune delle chiavi trovate nel pro¬ 
cesso precedente ed esaminate le ricerche correlate visualizzate, su Goo- 
gle, in fondo ai risultati o, su Yahoo e Bing, nella colonna sinistra (figura 
1). Importante è anche cercare le chiavi utilizzate, nel titolo, da eventuali 
concorrenti e le chiavi utilizzate dagli utenti nel motore di ricerca interno al 
sito, se disponibile. Un altro strumento utile all’espansione di questa lista 
è il servizio Statistiche di ricerca di Google {www.google.com/insights/ 
search/) che permette sia di verificare l’andamento di determinate ricer¬ 
che definendo la zona geografica e il periodo, sia di ricavare altri termini di 


ricerca dall’elenco Termini di ricerca pubblicato al fondo della pagina 
(figura 2). A questo punto è arrivato il momento di raffinare la lista per 
arrivare a definire quali sono i 10/20 termini chiave (o anche più) che 
dovranno essere utilizzati all’interno del sito. Per farlo utilizzeremo il 
servizio gratuito di analisi delle chiavi di ricerca offerto dal servizio 
AdWords di Google che, in base ai dati effettivamente cercati dagli uten¬ 
ti sul motore di ricerca, offre la possibilità di verificare la frequenza e la 
competitività delle parole chiave cercate. 

Andate su https://adwords.google.com/select/KeywordToolExternal ed 
eseguite il login con un Google Account. Incollate la lista di chiavi trovate 
nei passi precedenti nell’area di testo in alto e verificate che tra le Opzioni 
avanzate e filtri sia specificata la regione Italia e la lingua Italiano. Spunta¬ 
te anche, nel box Tipo di corrispondenza, il valore Esatto per ottenere da¬ 
ti specifici per l’esatta composizione delle parole e delle frasi. Avviate la ri¬ 
cerca premendo Cerca. Prima di analizzare i dati nel primo pannello {Ter¬ 
mini di ricerca) date un’occhiata al secondo {Idee per le parole chiave), 
più in fondo nella pagina, per ottenere nuovi suggerimenti per le parole 
chiave da includere di nuovo nella lista. Potete anche ordinare le idee per 
le parole chiave per numero di ricerche mensili facendo clic su Ricerche 
mensili locali e muaWiiare prima quelle più popolari nell’indice di Google, 
restringendo così il proprio target a chiavi di ricerca molto cercate (figu¬ 
ra 3). Dopo aver rifinito la lista, selezionate tutte le parole chiave trovare 
nel pannello Termini di ricerca spuntando il box alla loro sinistra e, con 
un clic sul pulsante Scarica, salvate i dati ricavati per poterli includere in 
un file Excel. L’ultimo passaggio è quello di valutare il livello di competi¬ 
zione delle proprie chiavi. Chi volesse utilizzare uno strumento professio¬ 
nale, ma a pagamento, potrebbe ricorrere al Keyword Difficulty Tool di 
SeoMoz {http://pro.seomoz.org/tools/keyword-difficulty/}, incluso nella 
versione Pro del servizio (che costa circa 100 dollari al mese). Chi invece 
volesse procedere a mano, dovrebbe munirsi di pazienza e cercare ogni 
parola contenuta nella lista registrando sul foglio Excel sia il numero dei 

risultati contenuti nell’indice di Goo¬ 
gle, sia il valore di qualità delle pagine 
posizionate nelle prime posizioni. Il 
secondo dato è possibile ricavarlo fa¬ 
cilmente utilizzando la Seomoz Tool- 
bar {www.seomoz.org/seo-toolbar), 
disponibile sia per Chrome, sia per Fi- 
refox. Una volta installata, la barra ag¬ 
giunge, direttamente nelle pagine dei 
risultati di Bing, Yahoo e Google, un 
rapporto sulla “forza” di ogni singolo 
risultato (figura 4) mdicanào il valore, 
calcolato dagli algoritmi di Seomoz, 
per la singola pagina (indicato dall’a- 
cronimo PA, ossia Page authorit}/) e 
per l’intero dominio (DA, Domain 
authority}. La scelta a questo punto 
diventa facile: compilando il foglio Ex¬ 
cel con l’elenco delle parole chiave, 
con il numero di pagine disponibili e 
con le valutazioni del servizio Seomoz 
sulla competitività delle chiavi, è pos¬ 
sibile avere un’idea molto precisa su 
quali chiavi puntare per il proprio pro¬ 
gramma di posizionamento. Il consi¬ 
glio, almeno per l’inizio, è puntare su 
chiavi dalla bassa competitività. 
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Migliorare la velocità 
di una pagina Web 

P er migliorare la velocità di caricamento di 
una pagina Web si può utilizzare il servizio 
Page Speed di Googie (http://pagespeed.google- 
labs.com/). Dopo aver digitato nella casella l’indi¬ 
rizzo della pagina da controllare e premuto il tasto 
Analyze si potranno ricevere le istruzioni specifi¬ 
che da applicare per migliorare la velocità. 


richiamare il concetto di long tali 
(letteralmente "coda lunga") che 
identifica, nel campo Seo, Tinsieme 
delle parole chiave che hanno po¬ 
chissime ricerche giornaliere: indivi¬ 
dualmente sono poco rilevanti, ma 
la loro somma è di gran lunga supe¬ 
riore a quella delle ricerche condotte 
sulle chiavi di ricerca più popolari. 
Una delle strategie più proficue, da 
questo punto di vista, è dunque otti¬ 
mizzare molte parole chiave poco 
popolari, piuttosto che ottimizzare 
poche parole chiave molto popolari. 
Qualunque sia la scelta, è importan¬ 
te che le parole chiave rispecchino, 
quasi alla lettera, il modo con cui le 
frasi o le parole sono digitate dagli 
utenti nel modulo di ricerca. 

Il processo di scelta delle parole chia¬ 
ve è piuttosto semplice: si compila 
una prima lista, la si espande facen¬ 
dosi aiutare da alcuni servizi Online, 



Cercando “Hotel 
Roma” Googie 
restituisce anche 
risuitati per 
“Aibergo Roma”. 
Quando si scrivono 
ie paroie chiave è 
sempre bene usare, 
neila stessa pagina, 
anche sinonimi. 


si verifica la competihvità delle scelte 
per selezionare un gruppo su cui 
puntare. Tutta la procedura è analiz¬ 
zata in dettaglio nel Passo per passo 
" Scegliere le parole chiave ". 


Le pagine 


Le parole chiave (in inglese keyword} 
andranno incluse nelle pagine del si¬ 
to. Un tempo, quando i motori di ri¬ 
cerca erano molto meno sofisticati di 
quanto lo sono oggi, rottimizzazione 
era guidata dal concetto di keyword 
density: per migliorare la posizione 
delle proprie pagine bastava aumen¬ 
tare con cura la densità delle parole 
chiave aH'interno del testo. Oggi 
riempire la pagina di keyword (un'at- 


L'importanza della "long tali' 
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Long Tali 


Anche 1 termini meno popolari, se ben sfruttati possono richiamare visitatori. Il grafico 
mosfra, in base ai dati Hitwise relativi ai 2009 (ma ia situazione attuale è sostanzialmente 
immutata), la percentuale di ricerche condotte dai i navigatori USA per termini più in auge 
e queila per la cosiddetta “long tali”. 


tività chiamata keyword stuffing) è 
non solo improduttivo, ma contropro¬ 
ducente: il motore lo considererà 
spam retrocedendo il sito alle posizio¬ 
ni meno privUegiate. Le parole chia¬ 
ve vanno invece incluse con cura in 
alcune specifiche posizioni e non ri¬ 
petute, nel corpo del testo più di due 
o, al massimo, tre volte. Meglio, per 
rafforzarle, usare sinonimi oppure 
termini correlati dello stesso campo 
semantico (Hotel a Roma e Albergo a 
Roma ad esempio). Per ciò che ri¬ 
guarda la posizione, poco importanti 
sono, ad oggi, i metadati, ossia le 
informazioni relative al documento 
stesso conservate in genere tra i tag 
<head> </head> della pagina. E me¬ 
tadato keywords (nella forma <meta 
name= "keywords" content= "parole 
chiave” />) veniva usato un tempo 
per segnalare al motore le parole 
chiave della pagina, ad oggi è inin¬ 
fluente nel posizionamento sia per 
Googie sia per altri motori. Il meta¬ 
dato description (nella forma <meta 
name="description " content="con¬ 
tenuti della pagina " />) è invece uti¬ 
le perché, sebbene anch'esso igno¬ 
rato nel calcolo del posizionamento, 
viene utilizzato dai motori di ricerca 
nella Serp al di sotto del titolo della 
pagina segnalata. In questo caso, il 
metadato description funziona un 
po' come incentivo al clic dell'utente 
e dovrebbe contenere, oltre alla pa¬ 
rola chiave (che verrà mostrata in 
grassetto), un periodo efficace in 
grado di stimolare la curiosità del 
navigatore. Di solito si tende a te¬ 
nerlo al di sotto dei 160 caratteri. 

Le parole chiave vanno invece inclu¬ 
se con cura in altre posizioni. Il titolo 
è la posizione più importante: deve 
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contenere, possibilmente all’inizio, la 
parola chiave in una frase di, al mas¬ 
simo, 60 caratteri. Le stesse parole 
chiave dovranno essere messe in ri¬ 
lievo all’inizio della pagina: includen¬ 
dole, a mo' di titolo del documento, 
nei tag di titolazione <hl> </hl>, nei 
cosiddetti breadcrumb, ossia nei per¬ 
corsi di navigazione pubblicati di so¬ 
lito in alto nella pagina, e ad inizio 
del primo paragrafo di contenuto. È 
possibile aumentare la visibilità delle 
parole chiave formattandole con il 
grassetto e includendole all’interno 
dell’attributo alt dell’elemento img 
utilizzato per visuahzzare le immagi¬ 
ni (<iing src='‘parola-chiave,jpg" 
alt=‘'parola chiave" />), ma solamen¬ 
te se la parola chiave è in diretta rela¬ 
zione con rimmagine visualizzata. 

Molto importante, per il posiziona¬ 
mento delle parole chiave, è anche 
l’indirizzo della pagina, sia nella par¬ 
te del dominio (www.vinitoscani.it/ 
vinitoscani.html) sia in quella della 
pagina stessa (www.vinitoscani.it/vi- 
ni-toscani,html) . La scelta del domi¬ 
nio implica decisioni a latore di una 
strategia Seo - disponibilità del no¬ 
me, valore del brand, interessi azien¬ 
dali, brevità, riconoscibilità -, ma un 
dominio che contiene una parte della 
parola chiave è più facilmente posi- 


zionabile, per quella parola chiave, di 
uno che non la contiene. Molto più 
semplice, ed è una posizione di im¬ 
portanza primaria, è includere le pa¬ 
role chiave nella parte dell’indirizzo 
relativa alla pagina. 

Per la scrittura dei contenuti va preso 
in considerazione il concetto di "rilie¬ 
vo" (in inglese prominence). Per pa¬ 
role chiave in rilievo si intendono pa¬ 
role chiave che occupano, appunto, 
un posto di rilievo all’interno della 
pagina. 1 posti di rilievo sono solita¬ 
mente le prime parti iniziah di un ti¬ 
tolo, una tabella, un paragrafo e tutto 
ciò che "sta all’inizio’’. In rilievo, in 
alcuni casi, può essere considerata 
anche la parte finale di una pagina o 
di un elemento. Dunque, al momento 
di scrivere un testo ottimizzato per la 
parola chiave "vini francesi" potrem¬ 
mo scrivere ad inizio pagina: "I vini 
francesi più prestigiosi vengono pro¬ 
dotti nella zona del Bordeaux e della 
Borgogna ..." per concludere invece 
con "... i grandi Chateaux, il pinot ne¬ 
ro di Borgogna o i grandi Montrachet 
sono da sempre considerati il massi¬ 
mo della qualità dei vini francesi". 
Importante è anche che le parole 
chiave siano ben integrate nella 
struttura del sito secondo un ordine 
razionale. È poco producente, ad 
esempio, combinare pagine ottimiz¬ 


zate per le chiavi "vini francesi" e 
pagine offimizzate per le chiavi 
"rhum sudamericani". Nella compo¬ 
sizione della struttura del sito le paro¬ 
le chiave dovrebbero guidare anche 
la struttura del sito stesso: pagine 
dalle chiavi simili andrebbero rag¬ 
gruppate assieme e collocate in zone 
simili del sito. 

Attrarre link 

Una buona struttura del sito garanti¬ 
sce che il motore di ricerca sia in gra¬ 
do di recuperare velocemente tutte le 
pagine pubblicate; una buona scelta 
e collocazione delle parole chiave ga¬ 
rantisce che i contenuti del proprio si¬ 
to siano rilevanti per le ricerche degli 
utenti. L'elemento che manca per 
rendere un sito ottimizzato è la sua 
autorevolezza. 

L’autorevolezza di un sito viene rile¬ 
vata dai motori di ricerca da diversi 
elementi, alcuni più chiari, come ad 
esempio il numero di siti di spam che 
sono collegati al dominio, altri meno, 
come ad esempio il blocco di indirizzi 
Ip su cui risiede il dominio stesso. In 
generale, tuttavia, il parametro che 
maggiormente influenza questo 
aspetto è il numero e la natura dei 
link che le pagine del sito ricevono 
da pagine esterne al loro stesso domi- 


Rich Snippet: ; risultati con una marcia in più 


L a presentazione dei risuitati suiia pagina di ricerca è cannbiata drasti- | 
camente negii uitimi anni. Sia Bing (ma non in itaiia) sia Googie of¬ 
frono oggi, per deferminafe ricerche, inferfacce ricche di immagini, icone 
ed eiemenfi semanfici che modificano i’inferazione deii’ufenfe. Per una ri¬ 
cerca tipo “pizzeria roma”, i risuitati di Googie non sono più rappresenta¬ 
ti soiamente da un eienco di iink con una breve descrizione, ma anche da 
box che mostrano i’indirizzo dei ristorante e ii suo numero di teiefono. 

Se cerchiamo ii nome esatto dei ristorante, in aicuni casi vengono mo¬ 
strate anche sue immagini, ii genere di piatti cucinati, i prezzi e così via. 
Questo tipo di risuitati sono moito più evidenti per i’utente rispetto ai cias- 
sici risuitati di soio iink e testo e otterranno maggiori ciic. Per abiiitare ii 
proprio sito a mostrare queste informazioni i motori devono poter ottene¬ 
re dati strutturati e non sempiici paragrafi di festo comune. Nei festi, in ai- 
tre paroie, devono essere presenti eiementi semantici che, creati dai pos¬ 
sessori dei sito, permettono ai motore di “capire” i testi pubbiicati e diffe¬ 
renziare, per dire, ii festa deii’indirizzo dei risforanfe dai festo deiia sua 
sede iegaie oppure ii numero di teiefono dai numero dai numero di parti¬ 
ta iva. Per rendere standard questo processo, Bing, Yahoo, Googie e ii 
motore di ricerca russo Yandex hanno creato diversi “vocaboiari” che 
consentono di inciudere aii’interno deiie pagine gii eiementi semantici, i 
vocaboiari sono pubbiicati aii’indirizzo www.schema.orge consentono di 
strutturare decine di contenuti diversi: ricette, articoii di informazione, ii- 
bri, fiim, negozi, ristoranti, prodotti e così via. Moiti di questi vocaboiari | 


sono già utiiizzati da 
Googie aii’interno dei ri¬ 
suitati di ricerca dei mo¬ 
tore itaiiano (in parficoia- 
re sono abiiitati i dati per 
eventi, recensioni, pro¬ 
dotti, ricette, persone, vi¬ 
deo e quaicos’aitro) e 
possono essere facii- 
mente aggiunti ai pro¬ 
prio sito seguendo ie ii- 
nee guida indicate aiia 
pagina http://support. 
googie. com/webmasters 
/bin/topic.py?hl= it& 
topic=21997. Per verifi¬ 
care ia correffezza deiia 
propria sinfassi si può uti- 
iizzare ii Rich Snippets Testing Tooi (www.google.com/web 
masters/tools/rìchsnippets); una voifa inciuso ii codice aii’inferno dei pro¬ 
pri sifi, è possibiie inviare ia reiafiva segnaiazione a Googie ufiiizzando io 
strumenfo raggiungibiie aiia pagina http://support.google.com/ 
webmasters/bin/requestpy?contact_type=rich_snippetsJeedbacl<. 



Studi recenti hanno dimostrato come, 
in presenza di risuitati graficamente 
più riievanti, l’attenzione dell’utente tenda 
soffermarsi di meno sui classici risuitati 
testuali. (Fonte: Seomoz) 
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nio. Il modo di calcolare questo valo¬ 
re è molto evoluto da quando Google 
introdusse il PageRank e cominciò a 
computare il numero dei link aH'in- 
terno dell’algoritmo che stabilisce il 
posizionamento. Accanto al Page¬ 
Rank, in particolare, i motori di ricer¬ 
ca hanno adottato alcune tecniche 
per valutare non solo la quantità, ma 
anche la qualità dei link. A queste 

PASSO PER PASSO ' 


tecniche, applicate in modo diverso 
da ogni motore, si fa spesso riferi¬ 
mento con il termine TrustRank, che 
ora è proprietà di Google ma è stato 
introdotto per la prima volta in uno 
studio condotto da ricercatori di 
Stanford e di Yahoo nel 2004 (Com- 
bating Web Spam with TrustRank, 
http://ilpubs. Stanford. edu:8090/770/). 
La ricerca stabili che, identificando 
manualmente alcune pagine consi¬ 
derate affidabili "a priori" (chiamati 


trusted o reputable seeds), è possibile 
identificare i siti web coinvolti in atti¬ 
vità di spam dagli altri valutandone 
la distanza dai trusted seeds in termi¬ 
ni di hnk: siti contenenti pagine più 
lontane dai siti affidabili hanno mag¬ 
giore probabilità di contenere spam. 
Importante è dunque non solo otte¬ 
nere link da siti dal Pagerank alto, 
ma ottenere link da siti affidabili, non 
implicati in attività di compravendita 
di link e lontani dalle attività di spam. 


Gli strumenti per i webmaster di Google 


S trumenti per i Webmaster, più conosciuto con ii suo nome ingiese 
Webmaster Toois, è ii servizio ufficiaie di Googie dedicato a chi vuo- 
ie verificare e gestire ia presenza dei proprio sito neii’indice di ricerca di 
Googie. Assieme ai suo omoiogo per Bing {www.bing.com/toolbox/web- 
master/), rappresenta il metodo più affidabile per analizzare il livello di 
indicizzazione del proprio sito e verificare eventuali problemi, oltre che, 
ma è un aspetto cui faremo un breve accenno, indicare a Google deter¬ 
minati comportamenti da assumere riguardo al proprio sito. Per utilizza¬ 
re i Webmaster Toois di Google è necessario, per prima cosa, verificare 
di essere proprietari del sito che si intende analizzare. Con un Google ac- 
count eseguite il login alla pagina www.googie.com/webmasters/toois/e 
fate clic sul grande pulsante rosso Aggiungi un sito in alto a destra (figu¬ 
ra 1). Dopo aver indicato il dominio del sito eseguite la procedura di ve¬ 
rifica: Google è configurato per mostrare, tra le diverse disponibili, l’op¬ 
zione più indicata in base alla struttura del sito. Nel dubbio, fate clic sul¬ 
la scheda Metodiaiternativie scegliete Carica un fiie Htmisultuo server, 
il metodo classico e più universale. Scaricate il file indicato da Google 
sul computer e caricatelo nella cartella in cui si trova la pagina indice del 
proprio sito. Dopo la verifica, è bene attivare l’invio dei messaggi gene¬ 
rati dal servizio alla propria casella e-mail, in modo da essere informati 
ogni volta che vengono rilevati anomalie sul funzionamento del proprio 
sito. Tornate alla homepage del servizio con un clic sulla scritta in rosso 
Strumenti peri Webmastere, dal menu di sinistra, scegliete la voce Pre¬ 
ferenze spuntando l’indirizzo sul quale si desiderano ricevere i messag¬ 
gi e confermando con un clic sul pulsante Saiva preferenze (figura 2). 
Completati questi passaggi, è il momento di analizzare le principali pos¬ 
sibilità che il servizio ci offre. Per prima cosa bisogna verificare se Goo¬ 
gle ha difficoltà ad accedere alle pagine del proprio sito. Dal menu di si¬ 
nistra seguite la voce Diagnostica e poi Errori di scansione. Tutti gli erro¬ 
ri che Google ha rintracciato nel sito vengono mostrati in questa pagina: 
in alto fate clic su Non trovato per mostrare i link che restituiscono il co¬ 
siddetto errore 404 (l’errore che il server invia quando non trova un pa¬ 


gina) oppure, se presente, sul link HTTP ?(40p per mostrare i più com¬ 
plessi errori che insorgono nel caso di errata formattazione degli indiriz¬ 
zi 0 altro. A destra di ogni elemento della lista degli errori di tipo Non 
trovato (nella colonna Collegato da) è possibile verificare anche il sito 
nel quale il link non trovato è stato incluso in modo da, magari, chiede¬ 
re al proprietario di modificarlo (figura 3). Passiamo ora ad analizzare 
gli strumenti per le parole chiave. Tornate sulla pagina dedicata al sito 
appena aggiunto (dalla Homepage basta fare clic sul nome del sito) e, 
nel menu di sinistra, seguite il percorso II tuo sito Web / Query di ricer¬ 
ca. In questa pagina sono mostrate le parole chiave che hanno digitato 
gli utenti su Google per raggiungere il vostro sito Web. È uno strumen¬ 
to utilissimo per rendersi conto di come viene raggiunto il sito e per in¬ 
dividuare quali parole chiave vanno ottimizzate per migliorare il traffico. 
Importante è la colonna Ctr {dick-througb rate) che indica la percentua¬ 
le degli utenti che, eseguita una ricerca con quella chiave, clicca effetti¬ 
vamente su un link che conduce al vostro sito Web (figura 4). Dal pul¬ 
sante Filtri è anche possibile filtrare le ricerche in base alle parole conte¬ 
nute 0 in base alla provenienza della ricerca. Sempre dallo stesso menu 
Il tuo sito Web è possibile verificare le Parole chiave che Google ha rin¬ 
tracciato sul sito in modo da verificare se il processo di ottimizzazione 
delle chiavi sia andato a buon fine: se nelle prime posizioni dovessero 
comparire chiavi poco in linea con i contenuti del sito o con le parole 
che si è deciso di utilizzare, si dovrebbe cercare di eliminarle oppure si 
dovrebbero ottimizzare meglio quelle considerate più strategiche. Web¬ 
master toois è molto utile anche per analizzare la presenza degli elemen¬ 
ti di base, come il titolo e la descrizione della pagina, che favoriscono 
una migliore indicizzazione. Dal menu di sinistra fate clic su Diagnostica 
e poi su Suggerimenti HtmI per verificare quali descrizioni e titoli an¬ 
drebbero riscritti per migliorare il posizionamento (figura 5). Da questa 
stessa pagina (dai collegamenti Meta descrizioni duplicate e Tag title du¬ 
plicati) si possono anche rintracciare gli eventuali contenuti duplicati 
presenti sul sito che, come più volte indicato in queste pagine, rendono 
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La guida officiale di Google alla Seo 

N ei giorni di chiusura di questo articoio, Googie ha pubbiicato una versione aggiornata in ita- 
iiano deiia sua corposa Guida introduttiva aii'ottimizzazione per motori di ricerca (Seo). La 
trovate faciimente con una ricerca sui sito goggie.biogspotcom. Sebbene non sveii nessun parti- 
coiare segreto, rimane una iettura fondamentaie per chiunque si occupi di questo argomento. 


e, inoltre, da siti che hanno lo stesso 
tema o argomento del proprio. 

Per poter migliorare il posizionamen¬ 
to di una pagina i link dovrebbero 
inoltre rispettare alcune facUi racco¬ 
mandazioni. Dovrebbero contenere, 
nel testo utibzzato nel collegamento, 
una delle parola chiave principali del 
sito, preferibilmente quella per cui è 
stata ottimizzata la pagina che si col¬ 
lega. Utilizzando un link come: "visi¬ 
ta la nostra enoteca Online: clicca 


qui " sarà il sintagma clicca qui a rice¬ 
vere rilevanza agli occhi del motore. 
Meglio dunque scrivere: "visita la 
nostra enoteca online " ed evidenzia¬ 


re la parola chiave enoteca online. 1 
link, inoltre, dovrebbero essere pub¬ 
blicati su pagine che il motore di ri¬ 
cerca può raggiungere e non su pagi¬ 
ne, come la maggioranza di quelle di 
Facebook, non indicizzabili perché 
nascoste dietro una procedura di lo¬ 
ghi; e se anche i siti fossero indicizza¬ 
bili, è necessario verificare che tra gli 
attributi del link o della pagina non 
sia uhlizzato il tag nofollow che indi¬ 
ca esplicitamente ad un motore di ri¬ 
cerca di non seguire U link e dunque 
di non attribuire ad esso valore ai fini 
del posizionamento: i hnk su Wikipe- 
dia, su Twitter o i commenti sulla 
grande maggioranza delle piattafor¬ 
ma di blog sono configurati con que¬ 
sto elemento. È inutile, infine, co¬ 
struire la propria attività di link buil¬ 
ding utilizzando link reciproci (da si¬ 
to A a sito B e viceversa) o link da un 
unico dominio o un'unica proprietà. 
Google potrebbe interpretare questa 
attività come un tentativo di manipo¬ 
lare la popolarità attraverso accordi 
fra siti e penalizzare o svalutare l'im¬ 
portanza di quei link. 


difficoltoso il processo di offimizzazione. Se i confenufi duplicafi derivano dalla presenza di pa¬ 
rametri nell’indirizzo delle pagine è anche possibile indicare a Google di non considerarli. Fate 
clic su Configurazione sito e poi su Parametri URL: in questa pagina, se Google li ha rilevati, do¬ 
vrebbe essere mostrata una lista di parole che Google ha rintracciato sugli indirizzi del proprio 
sito e che potrebbero creare contenuti duplicati. Ad esempio, Google potrebbe valutare contenu¬ 
ti duplicati le versioni stampabili delle pagine, se queste hanno gli stessi contenuti della pagina 
tradizionale ma differiscono nell’indirizzo per il parametro stampa (ad esempio: www.sito.it/pa- 
gina1.htmi?stampa). Per evitare che ciò accada è bene aggiungere il valore stampa in questa 
pagina e indicando, nella finestra che compare, che non infiuisce sui contenuti (figura 6). Stes¬ 
sa cosa per tutti quei parametri che non sono utilizzati per mostrare contenuti diversi. Infine un 
ulfimo, importanfe confrollo che possiamo eseguire con Webmaster Toois è il numero dei link, 
sia esferni sia interni, che rimandano alle pagine del nostro sito. I link sono importanti per cal¬ 
colare l’autorevolezza e popolarità di un sito ed è necessario che le pagine che desideriamo 
che siano maggiormente posizionate sui motori di ricerca abbiano il maggior numero di link, 
sia dall’interno del proprio sito, sia dall’esterno. Per visualizzare entrambi questi dati basta 
fare clic, nel menu di sinisfra, sulla voce II tuo sito Web e poi su Link che rimandano al tuo 
sito per visualizzare i collegamenfi da sifi esferni verso il proprio sito (figura 7) oppure su 
L;/7/r;/7fem/per visualizzare i collegamenti interni al proprio sito. In entrambi i casi è possi¬ 
bile entrare nel dettaglio del rapporto visualizzando quali sono le pagine che hanno la mag¬ 
giore popolarità e cercare di ottimizzarle meglio. 



Per quanto riguarda le tecniche di 

raccolta dei link è necessario avere 
una strategia efficace. Un tempo era 
semplice attuare una campagna di 
link building partecipando a discus¬ 
sioni su forum e blog aggiungendo in 
firma ad ogni messaggio un link al 
proprio sito. 1 motori di ricerca, come 
detto, hanno sviluppato algoritmi in 
grado di penahzzare queste pratiche. 
Anche la pubblicazione dei link sugli 
"elenchi" di siti (le directory stile 
Yahoo) appartengono al passato (per 
un elenco di siti italiani si veda co¬ 
munque www.giorgiotave.it/forum/ 
segnalazione-directory/) anche se, in 
alcuni casi, queste attività possono 
essere sostituite dalla pubbhcazione 
di link nei profili di quei social 
network, come Linkedin e, almeno 
alla data di scrittura di questo arhco- 
lo, Google Plus, che non utilizzano 
l'elemento nofollow. Una tecnica effi¬ 
cace, anche se dispendiosa in termini 
di tempo e risorse, è U cosiddetto link 
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Open Site Explorer 
è un servizio gratuito 
che permette di 
valutare il grado di 
popolarità e di 
autorevolezza di un 
sito 0 una pagina 
Web analizzando i 
link che vi puntano. 



(■••UtiiN 




Le infografiche (in 
figura un esempio) 
sono immagini che 
riassumono in modo 
chiaro e con grande 
impatto visivo 
informazioni anche 
molto complesse. 

Se ben fatte si 
diffondono con 
modalità virale sul 
Web, permettendo di 
raccogliere 
facilmente link. 


screto sforzo per cercare temi e con¬ 
tenuti che possano avere un effetto 
virale: infografiche efficaci, video di¬ 
vertenti, articoli originali e curiosi e 
così via. Altra tecnica è quella di pub- 
bhcare widget che gh utenti possono 
scaricare e pubbhcare sul proprio si¬ 
to: un sito di informazione potrebbe 
pubblicare un news ticker, ossia un 
box in cui scorrono dinamicamente le 
ulhme notizie pubblicate; un sito de¬ 
dicato al vino potrebbe pubblicare un 
modulo di ricerca per il giusto abbi¬ 
namento cibo/vino; un sito dedicato 
ai mutui un widget con le ultime quo¬ 
tazioni dei tassi di interesse e così via. 
11 widget dovrebbe naturalmente 
contenere un link verso il sito di ritor¬ 
no: AddThis, un servizio che permet¬ 
te ai siti di pubblicare pulsanti per la 
condivisione di contenuti sui social 
network, grazie al suo widget è uno 
dei pochi siti che può vantare un Pa- 
gerank pari a 10/10. 

In molti ricorrono spesso a richieste 
dirette di link via posta elettronica. È 
un’attività semplice da applicare, 
economica, ma, al tempo stesso, poco 
efficace. Funziona soprattutto se le 
persone cui indirizzate le richieste 
hanno già un rapporto con voi (clien¬ 
ti, partner e così via), molto meno se 
le inviate a perfetti sconosciuti. 

Qualità 


baiting ("adescamento dei link’’): lo 
scopo è quello di ottenere un gran 
numero di link "naturali" ad uno o 
più contenuti pubblicati sul proprio 
sito: questi link, per la natura ricorsi¬ 
va dell'algoritmo che calcola la popo¬ 


larità, risulteranno utih ad aumentare 
l'autorevolezza dell'intero sito. Ciò 
comporta, oltre alla presenza di una 
piattaforma editoriale e di autori in 
grado di scrivere contenuti ottimizza¬ 
ti per i motori di ricerca, anche un di- 



AddThis è un servizio 
che permette ai Web- 
master di pubblicare 
sul proprio sito un pul¬ 
sante per la condivisio¬ 
ne di contenuti su più 
social network. La dif¬ 
fusione di questo pul¬ 
sante ha permesso a 
AddThis di ricevere una 
grande quantità di link 
e ottenere un Pagerank 
di 10/10. 


11 concetto di qualità è stato portato 
con forza all'attenzione della comu¬ 
nità Seo mondiale dall'introduzione, 
nel marzo del 2011 negli USA e nel¬ 
l'agosto dello stesso anno in Italia, di 
una modifica al sistema di posiziona¬ 
mento di Google chiamato Panda. La 
modifica si è resa necessaria per con¬ 
trastare la proliferazione sul Web di 
siti dai contenuti poco originali, di 
scarsa qualità, poco approfonditi ma 
scritti ad hoc per scalare le posizioni 
del motore di ricerca: e così via. La 
modifica ha portato quasi ad una ri¬ 
voluzione nelle strategie Seo tanto 
che alcuni siti, come Wikio Experts, 
hanno dovuto addirittura chiudere 
mentre altri, come la galassia di siti 
facenti capo all'editore americano 
Demand Media, hanno subito un 
brusco calo di visite che ha provocato 
perdite milionarie. 

Per trasformare una proprietà astratta 
e soggettiva (la "qualità" di un sito) 
in un algoritmo matematico da poter 


152 

PC Professionale - Aprile 2012 




































































•MilMiIMcl» 

SEO 


applicare aU’intero indice del motore 
di ricerca, gli ingegneri di Google 
hanno stilato un set di domande che 
poi hanno somministrato ai quality 
raters, personale di Google addetto 
aUa valutazione della qualità delle ri¬ 
cerche. Dalle loro risposte, e dal con¬ 
fronto dei siti definiti dai quality ra¬ 
ters come "positivi" con quelli defini¬ 
ti "negativi", Google ha estratto indi¬ 
cazioni che ha trasformato in algorit¬ 
mi matematici applicandoli poi al 
processo di posizionamento. 

Poiché è un processo partito da valu¬ 
tazioni compiute da essere umani, e 
non da procedure matematiche, mai 
come in questo caso è consigliabile 
mettersi nei panni di un utente co¬ 
mune, navigare il proprio sito e porsi 
le domande pubblicate da Google 
(sono visibUi aUa pagina http://google 
italia.blogspot.com/2011/05/altre-in 
dicazioni-per-la-realizzazione.html) 
correggendo i punti di debolezza che 
si rilevano. 

Da un punto di vista più propriamen¬ 
te scientifico, è probabile che Google 
utilizzi in questo calcolo una serie di 
elementi: dalla valutazione del desi¬ 
gn del sito aUa capacità del contenu¬ 
to di attrarre visitatori, dalla valuta¬ 
zione del comportamento degli uten¬ 
ti alle ricerche pregresse. Il primo 
elemento che valuta è probabilmente 
la qualità dei contenuti: Panda svalu¬ 
ta i siti che utilizzano un numero 
troppo alto di contenuti duplicati, o 
solo leggermente differenti tra di lo¬ 
ro, e queUi con il testo in netta mino¬ 
ranza rispetto al resto degU elementi. 
Svaluta anche i siti che, come gli ag¬ 
gregatoci di link, si limitano a "colle¬ 
zionare" contenuti dal Web per ri¬ 
comporli in vario modo sulle proprie 
pagine. Per quanto riguarda il layout 
della pagina, vanno evitate configu¬ 
razioni in cui i contenuti non siano 
prominenti rispetto alla pagina, ad 
esempio troppo in basso oppure cir¬ 
condati da banner pubblicitari. 
Google, inoltre, ricorre quasi certa¬ 
mente anche ad una serie di dati sul 
comportamento degh utenti, dati che 
ricava non solo dalle ricerche, ma an¬ 
che dall'uso di Chrome, di Android, 
della toolbar per Internet Explorer e 
cosi via. Siti che hanno un'alta per¬ 
centuale di utenti che passano molto 
tempo sulle pagine, che ritornano 
spesso su quello stesso sito, che vi¬ 
sualizzano più pagine e che non tor- 


Dieci errori da evitare 

1 . Mirare alle chiavi più competitive. Soprattutto chi è alle prime armi con la Seo dovrebbe co¬ 
minciare a tematizzare il proprio sito per le parole chiave meno competitive che hanno molta più 
possibilità di essere posizionate rispetto a quelle più diffuse. 

2 . Comprare link per aumentare la popolarità. I motori di ricerca mantengono un database dei 
siti colpevoli di vendere link per aumentare artificialmente la popolarità di un sito. Entrare a far 
parte di questo “circolo" o essere collegati ad uno di questi siti farebbe crollare l’autorevolezza di 
un sito fino a ricevere una penalizzazione. 

3 . Pubblicare link ovunque. La popolarità di una pagina è uno dei valori più importanti nel deter¬ 
minare il posizionamento. Tuttavia i motori di ricerca non guardano solamente al numero dei link, 
ma anche alla loro qualità: alla pertinenza con il sito collegato con i temi di quello che si collega, 
alla sua autorevolezza e a decine di altri parametri che rendono inefficace spammare. 

4 . Riempire la pagina di keyword. L’attività cosiddetta di keyword stuffing consisle nell’include- 
re in molti punti del sito le stesse parole chiave in modo da aumentare la pertinenza di una pagi¬ 
na. Oggi è un’attività considerata spam. 

5 . Nascondere le parole chiave attraverso i fogli di stile. Anche questa tecnica, abusata nel 
passato, è scoraggiata dai motori di ricerca e il suo utilizzo potrebbe portare a penalizzazioni. 

6 . Usare Flash, JavaScript e immagini per contenuti e navigazione. I motori di ricerca hanno 
difficoltà a seguire link pubblicati con JavaScript o inclusi in animazioni Flash, e lo stesso accade 
per i contenuti inclusi in immagini. 

7 . Usare indirizzi complessi. Se possibile, è sempre bene usare indirizzi di pagine Web senza le 
cosiddette query string o solamente numeriche. Preferire sempre un indirizzo del tipo 
www.sito.it/prodotti/xbox720/ 3.\ posto di un indirizzo del tipo www.sito.it/product.php?id=720 
oppure www.sito.it/340/720/. 

8 . Duplicare i contenuti. Spesso, per mancanza di tempo o di risorse, i siti tendono a pubblica¬ 
re contenuti leggermente differenti per migliorare la rilevanza di chiavi diverse. Google e gli altri 
motori sono molto bravi ad individuare contenuti duplicati, anche quando sono modificati legger¬ 
mente da non apparire tali. 

9 . Riempire le pagine di pubblicità. Uno degli ultimi cambiamenti di algoritmo di Google riguar¬ 
da la posizione del contenuto: se il contenuto è in secondo piano rispetto alle pubblicità o se è dif¬ 
ficile da rintracciare nella pagina, Google potrebbe penalizzare l’intero sito. 

10. Usare errori ortografici nelle parole chiave per catturare gli errori degli utenti. Il mo¬ 
tore di ricerca potrebbe valutare anche la qualità ortografica di una pagina e degradare quel¬ 
le con troppi errori. Inoltre, sia Google sia Bing correggono automaticamente gli errori di di¬ 
gitazione più evidenti. 


Ehow.com di Demand Media è 
stato uno dei siti maggiormente 
colpiti dall’aggiornamento Panda 
di Google. Il sito produce quasi 
6.000 contenuti al giorno 
appositamente scritti per scalare 
le posizioni dei motori di ricerca. 
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Sfruttare i social network 


L a presenza di un sito sui scoiai network ne favorisce in vari modi ii po¬ 
sizionamento sui motori di ricerca. Bing (neiia versione Usa, ma non 
ancora in queiia itaiiana) utiiizza direttamente i dati di Twitter e Facebook, 
mentre Googie sta rendendo sempre più stretto ii iegame fra ii proprio 
motore e ii proprio sociai network, Google+. ii procedimento più sempiice 
per sfruttare questi servizi ai fini dei Seo è pubbiicare su ogni pagina dei 
proprio sito i ciassici puisanti di condivisione (come Mi piace à\ Facebook) 
cosi da favorire ia pubbiicazione dei propri contenuti sui sociai media. Fa¬ 
cebook, Googie+ e Twitter mettono a disposizione sempiici procedure per 
ottenere questo risuitato, tutte basate suii’inciusione in ogni pagina di una 
piccoia porzione di codice Htmi. ii puisante di Facebook si ottiene utiiiz- 
zando il modulo alla pagina iittp://deveiopers.facebook.com/ciocs/referen- 
ce/piugins/iike/. Sebbene siano in inglese, le opzioni sono facilmente com¬ 
prensibili: l’unico campo da compilare è URL to Like che deve contenere 
l’indirizzo della pagina su cui si desidera installare il pulsante. Le altre op¬ 
zioni, in particolare il menu LayoutStyie, consentono di modificare l’aspet¬ 
to e la forma del pulsanfe: basfa modificarle ad una ad una e visualizzare 
l’anfeprima sulla destra della pagina per definire il risulfato più adatto al 
proprio sito. Alla fine del processo fafe clic sul pulsanfe Get Code per rice¬ 
vere il codice da copiare e incollare nelle vosfre pagine. La procedura per 
aggiungere un pulsante Twitter è ancora più semplice: basta seguire le 
istruzioni, in italiano, riportate alla pagina www.twitter.com/about/ 
resources/buttons, scegliere il pulsante Tweet, configurare le chiare opzio¬ 
ni e copiare il codice visualizzato nel box a destra, sotto la voce Anteprima 
e codice (figura 1). Identica la procedura per Google+ da eseguire alla pa¬ 
gina www.googie.com/inti/it/webmasters/+1/button/ (figura 2). Chi desi¬ 
derasse una soluzione universale, potrebbe valutare l’uso del servizio 
AddThis che, con un’unica configurazione, consente di pubblicare uno o 
più pulsanti di condivisione, compresi quelli di Facebook, Twitter e Goo- 
gle+ {www.addthis.com). Se invece il vostro sito è ospitato su piattaforma 
Wordpress, vi consigliamo l’uso del plugin Digg Digg (www.worrf 
press.org/extend/piugins/digg-digg/) che, con configurazioni ridotte al mi¬ 
nimo, pubblica automaticamente su ogni pagina i link di condivisione che 


si desidera utilizzare. Importante è anche che il proprio sito abbia un ac- 
count Twitter o una pagina Facebook e Google+ sulla quale pubblicare i 
propri link o favorire conversazioni con i propri utenti. Un account Twit¬ 
ter per un sito è identico agli account personali: basta registrarsi e co¬ 
minciare a pubblicare i propri tweet. Su Facebook e Google+ è invece 
necessario creare una pagina esplicitamente dedicata ad un’organizza¬ 
zione. Sul primo la procedura di creazione va eseguita all’indirizzo 
www.facebook.com/pages/create.php, indicando la tipologia della pa¬ 
gina e il settore di appartenenza. 

Su Google+ la procedura, al momento di chiudere questo articolo, de¬ 
ve essere avviata dall’interno di un account personale Google+ facen¬ 
do clic sul collegamento Crea una pagina Googie+ a destra della ba¬ 
checa (figura 3) o navigando su www.googie.com/+/business/. Anche 
in questo caso, prima di procedere, è necessario specificare la natura 
dell’organizzazione che crea la pagina. Su Google+ è bene, infine, fare 
un passo in più. Da qualche mese le Serp per le ricerche ottenute da 
parole chiave corrispondenti al nome del sito (le cosiddette ricerche 
“di marchio’’ o brandedcome, ad esempio, “Cnn” oppure “Coca cola”) 
mostrano, al di sotto del risultato principale, l’ultimo messaggio pub¬ 
blicato sulla pagina di Google+ del sito (figura 4). Ciò si può ottenere 
collegando il proprio sito Web alla propria pagina Google+. Il metodo 
più semplice per farlo è quello di pubblicare un badge, ossia un box di 
contenuto che, oltre a collegare il sito alla pagina, consente anche ai 
propri visitatori di aggiungerla alle proprie cerehie sociali e ricevere gli 
aggiornamenti che pubblica. Per ottenere il badge navigate sulla pagi¬ 
na appena creata facendo clic, sulla vostra bacheca Google+, sul link 
Una pagina mostrato al di sotto del nome in alto a sinistra e poi sul 
nome della vostra pagina (figura 5). Nella finestra successiva fate clic 
prima su inizia nel menu di sinistra e poi sul collegamento Scarica ii 
badge presente nella sezione Coiiega ii tuo sito Web (figura 6). Nella 
pagina che compare basta poi seguire le istruzioni indicate per perso¬ 
nalizzare il badge e per includerlo, sotto forma di codice Htmi, all’inter¬ 
no del proprio sito. 
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SEO 


Google integra nelle 
ricerche anche i dati 
conservati nel suo 
social network 
Google+. In questa 
ricerca, lungo la barra 
destra vi sono 
suggerimenti sulle 
persone da seguire 
In base alla parola 
chiave digitata. 
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nato indietro dopo averne vista sola¬ 
mente una (fenomeno noto come 
bounce) saranno favoriti rispetto ai si¬ 
ti che hanno valori contrari. 

Social media 

Al vertice della piramide del Seo ci 
sono le strategie di social media 
marketing, ossia tutte le attività che 
riguardano la promozione del proprio 
nome e dei propri servizi sui social 
media: blog e microblog, social 
network, siti di recensioni, siti di do¬ 
mande e risposte, forum e così via. I 
principali motori di ricerca, più o me¬ 
no esplicitamente, includono i cosid¬ 
detti social signals aU'interno del mix 
di algoritmi che concorre alla forma¬ 
zione del posizionamento: il numero 
di condivisioni, l'autorevolezza di un 
autore, il numero di contatti che ha un 
dominio su Twitter, Facebook o Goo- 
gle-i-. Questo accade anche se molte 
delle pagine dei social network sono 
nascoste dietro un sistema di login - 
che i motori non possono superare - e 
anche se la maggioranza dei link 


pubblicati sulle pagine ad accesso 
pubblico sono segnate con l'elemento 
nofoUow - che impedisce al motore di 
valutare quel link ai fini del calcolo 
della popolarità. Bing, ad esempio, ha 
un accordo con Facebook e Twitter 
che permette un accesso diretto ai da¬ 
ti dei due social network, mentre 
Google ha annunciato a gennaio 2012 
il programma Search plus Your 


World, un sistema di integrazione fra i 
dati del suo social network e i risulta¬ 
ti delle ricerche. 

Questa integrazione porta un altro 
valore: le pagine dei risultati vengono 
sempre più personalizzate in base al 
grafo sociale degli utenti. Su Bing av¬ 
viene con Facebook, su Google av¬ 
viene con Google-r. Questo significa 
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SEO 


Dieci buone pratiche da seguire 


1 . Scrivere contenuti di qualità. I motori di ricerca sono alla ricerca di te¬ 
sto di qualità e più contenuto di qualità è presente sul sito, più verrà valu¬ 
tato positivamente. È inoltre il metodo più efficace per ricevere link e au¬ 
mentare la popolarità. 

2 . Usare una struttura del sito semplice. Più è semplice la struttura del si¬ 
to, più il motore di ricerca non avrà difficoltà ad esaminarlo e a raccogliere 
pagine. Una struttura gerarchica ad albero è un ottimo punto di partenza. 

3 . Fare attenzione alle parole chiave. Le parole chiave devono essere in¬ 
cluse almeno nel titolo della pagina, nella sua descrizione, nei tag H1, nel 
corpo dell’articolo e nei tag ALT delle immagini. La presenza in questi pun¬ 
ti è essenziale per la riuscita di una buona campagna Seo. 

4 . Sfruttare I circuiti pubblicitari per raffinare le parole chiave. Non c'è 

modo migliore per testare l’efficacia delle parole chiave che condurre una 
campagna pubblicitaria sui motori di ricerca con Google AdWords o Mi¬ 
crosoft AdCenter. Sebbene sia un’attività non gratuita, consente di scarta¬ 
re le parole chiave che hanno minori performance o quelle meno in linea 
con il proprio sito. 

5 . Utilizzare la Web analytics. Per monitorare le performance della pro¬ 
pria campagna Seo è indispensabile utilizzare un servizio di Web analytics 
che tenga traccia degli accessi dai motori di ricerca e dei comportamenti 
degli utenti. Google Analytics (www.google.com/intl/it/analytics/} è un ser¬ 
vizio gratuito e professionale. 

6 . Sfruttare i social media. Ogni sito impegnato in una campagna Seo 
dovrebbe avere anche una strategia di visibilità sui social media. Non solo 
i social media sono oramai parte integrante dei risultati dei principali moto¬ 


ri di ricerca, ma consentono di aiutare la popolarità di un sito facilitando la 
circolazione dei link. 

7 . Attivare i Webmaster tools. Prima di avviare qualsiasi attività Seo è ne¬ 
cessario abilitare i siti nei servizi dedicati ai Webmaster di Google 
{www.googie.com/webmasters/toois/) e Bing (www.bing.com/tooibox/ 
webmaster/}. Sono strumenti necessari per monitorare lo stato di salute di 
un sito agli occhi dei due principali motori di ricerca. 

8 . Non pensare solo alle chiavi o alla popolarità. I moderni motori di ri¬ 
cerca cercano di valutare non solo la pertinenza delle chiavi o la popola¬ 
rità di un sito 0 di una pagina, ma cercando di valutare la sua autorevo¬ 
lezza, il grado di fiducia di cui gode, la qualità dei contenuti, l’usabilità 
delle pagine, la capacità di fidelizzare gli utenti e di dare risposte sicure 
alla loro ricerca. 

9 . Informarsi sulle evoluzioni. I motori di ricerca cambiano di frequente, 
sia nella presentazione dei risultati sia nelle modalità di indicizzazione e po¬ 
sizionamento. Tenersi aggiornati su questi cambiamenti consente di adat¬ 
tare velocemente la propria strategia alle novità. Siti che da consuitare quo¬ 
tidianamente sono Search Engine Land (www.searchengìne 
iand.com), il blog di SeoMoz (www.seomoz.org/biog) e il forum di Web- 
MasterWorld (www.webmasterworid.com). In Italia un’attiva community 
si è raccolta attorno al Forum GT (www.giorgiotave.it/forum/}. 

10. Verificare la salute del sito. È importante verificare periodicamente 
che il sito sia tecnicamente configurato per favorire l’indicizzazione. Va ve¬ 
rificato la presenza di contenuti duplicati, il numero delle pagine indicizza¬ 
te, la presenza nelle pagine degli elementi chiave (come titolo e descrizio¬ 
ne) ed eventuali errori che potrebbero impedire l’indicizzazione. 


che quando un utente esegue una ri¬ 
cerca su uno dei due motori ed è col¬ 
legato con il proprio profilo, i link che 
vede all'mtemo sono personahzzati in 
base alla propria attività sociale (al 
momento di chiudere di questo artico¬ 
lo, questa funzione non è ancora atti¬ 
va nelle versioni italiane). Non solo 
alcuni link appaiono solo in questa 
classifica, ma sono anche più promi¬ 


nenti graficamente, con icone eviden¬ 
ti o facce dei propri amici. Ottenere 
una presenza consolidata sui social 
network favorisce non solo la promi¬ 
nenza grafica dei risultati ma, in mo¬ 
do diretto o indiretto, anche il posizio¬ 
namento, ed è una tendenza che si 
prevede in crescita nel corso dei pros¬ 
simi mesi. La popolarità "sociale" può 
aumentare quella di una pagina e 



BIng, In virtù di una partnership 
con Facebook, può accedere 
ai dati degli utenti conservati 
sui social network. I link condivisi 
hanno una maggiore riievanza 
neile pagine dei risultati. 


può rendere più semplice per il moto¬ 
re di ricerca il reperimento dei link, o 
direttamente sui profUi pubblici degli 
utenti, o indirettamente, poiché è più 
facile che un link molto condiviso sia 
pubblicato anche al di fuori di un so¬ 
cial network. In entrambi i casi l'atti¬ 
vità di pubblicazione dei link sui so¬ 
cial network, data Fintrinseca capa¬ 
cità "virale" che hanno questi siti, è il 
metodo più efficace per una campa¬ 
gna di link baiting che abbiamo de¬ 
scritto poco sopra in questo articolo. 1 
motori di ricerca, per finire, valutano 
l'autorevolezza e la qualità dei conte¬ 
nuti condivisi misurando il "ranking 
sociale" della persona che li ha condi¬ 
visi. 1 due principali motori di ricerca 
hanno dichiarato che Vauthor autho- 
rity (secondo Google) o la social 
authohty (secondo Bing) di un auto¬ 
re influenza i risultati. Ciò vale sia 
per i contenuti scritti direttamente 
da quell'autore, sia per i contenuti 
che egli condivide sui profili di so¬ 
cial network. • 
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A cura di Maurizio Bergami e Dario Orlandi 



Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza, tool utilissimi ma poco conosciuti. 




Sistemi operativi 


1. La stampante 
giusta si attiva 
automaticamente 

S e avete un lapto-ip e lo usate sia 
a casa sia in ufficio, è probabile 
che quotidianamente siate costretti 
a sobbarcarvi il fastidio di modifica¬ 
re la stampante predefinita di Win¬ 
dows in modo da non dover specifi¬ 
care quella giusta ogni volta che vo¬ 
lete stampare di un documento. Una 
funzione utile ma poco nota di Win¬ 
dows 7, presente però solo nelle ver¬ 
sioni Professional, Ultimate ed En¬ 
terprise, permette di rendere l'ope¬ 
razione automatica: basta dire a 
Windows quale stampante usare a 
seconda della rete Wi-Fi alla quale è 
collegato il computer (purtroppo non 
esiste una possibihtà analoga nel ca¬ 
so delle connessioni cablate). La 
funzione è visibile soltanto se nel 
computer è presente una scheda 
Wi-Fi; vediamo come raggiungerla e 


configurarla. Per prima cosa aprite il 
menu Start e fate clic su Dispositivi 
e stampanti nell'elenco a destra. 
Nella finestra che si aprirà, selezio¬ 
nate quindi una qualunque delle 
stampanti visibili e fate clic sul pul¬ 
sante Gestisci stampanti predefinite, 
nella barra degli strumenti. 
Comparirà una finestra nella quale, 
se non è già abilitata, dovrete in¬ 
nanzitutto attivare l'opzione Cam¬ 
bia la stampante predefinita al 
cambiamento di rete. 

La finestra comprende due liste a 
discesa: Seleziona rete e Seleziona 
stampante. La prima elenco delle 
reti Wi-Fi già note al computer, 
mentre la seconda mostra le stam¬ 
panti installate. A questo punto, 
agendo sulle due liste, dovrete ab¬ 
binare a ogni rete la giusta periferi¬ 
ca di stampa, memorizzando cia¬ 
scuna associazione con un clic sul 
pulsante Aggiungi permette di me¬ 
morizzare l'associazione. 


2. Lanciare 

una ricerca in Internet 
dal menu Start 

I l campo di ricerca presente nel 
menu Start è una delle novità più 
interessanti introdotte da Vista ed 
ereditate da Windows 7, poiché per¬ 
mette di raggiungere in pochissimi 
istanti qualsiasi programma, docu¬ 
mento o funzione del sistema opera¬ 
tivo (a patto di conoscerne almeno 
parzialmente il nome) senza dover¬ 
ne a ricordarne la posizione precisa 
all'interno del sistema. Pochi sanno, 
però, che le funzioni del campo di ri¬ 
cerca possono essere ampliate, per 
esempio aggiungendo un collega¬ 
mento che permette di cercare il te¬ 
sto inserito non solo all'interno del 
computer ma anche in internet. Per 
abilitare questa opzione aprite il me¬ 
nu Start e digitate gpedit.msc, sele¬ 
zionando poi il risultato della ricerca 
in alto nella lista. 

Si avvierà l'Editor Criteri di gruppo 
locali, che permette di personaliz¬ 
zare moltissime funzioni e imposta¬ 
zioni del sistema operativo; selezio- 
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nate Configurazione utente/Model- 
li amministrativi/Menu Start e bar¬ 
ra delle applicazioni nell'elenco ad 
albero che occupa la parte sinistra 
della finestra e aprite quindi con un 
doppio clic l'elemento Aggiungi il 
collegamento Cerca in Internet al 
menu Start, presente nel lungo 
elenco sulla destra. 

Si aprirà una nuova pagina di confi¬ 
gurazione, in cui pofrete abilitare la 
funzione selezionando l'opzione At¬ 
tivata fra le fre presenti in alto a si¬ 
nistra. Confermate la scelta con un 
clic sul pulsante Applica e chiudete 
la finestra con OK. 

Da questo momento, ogni volta che 
inserirete una stringa di testo nel 
campo di ricerca il menu Start mo¬ 
strerà anche l'opzione Cerca in In¬ 
ternet (per selezionarla rapidamente 
senza dover ricorrere al mouse basta 
premere il tasto "freccia in giù ") che 
apre il browser predefinito e lancia 
in automatico una ricerca sul motore 
impostato come default. 

L'Editor Criteri di Gruppo locali non 
è disponibile in Windows 7 Home: se 
usate questa versione del sistema 
operativo, potete ottenere lo stesso 
risultato modificando direttamente il 
Registro di Windows. Lanciate in¬ 
nanzitutto l'Editor del Registro di si¬ 
stema (aprite il menu Start, digitate 
regedite premente Invio) e fate un di 
backup del Registro usando l'opzio¬ 
ne Esporta del menu File, dato che 
interventi errati sul Registro potreb¬ 
bero pregiudicare la funzionalità del 
computer. Selezionate nell'elenco ad 
albero sulla destra la chiave 
HKEY_CURRENT_ USER \Software \ 
Policies\Microsoft\Windows. Se la 
sottochiave Explorer non è già pre¬ 
sente, createla facendo clic con il ta- 
sfo destro su Windows e selezionan¬ 
do Nuovo/Chiave. Ora fate clic con 


il tasto destro nel pannello sulla de¬ 
stra (assicuratevi che la chiave attiva 
sia proprio HKEY_CURRENT_USER\ 
Software \Policies \Microsoft\Windows\ 
Explorer) e selezionate NuovoA/alore 
DWORD (32bit). Assegnate il nome 
AddSearchInternetLinkInStartMenu 
all'oggetto appena creato e aprite¬ 
ne la finestra di modifica con un 
doppio clic. La casella Dati valore 
conterrà il numero 0: sostituitelo 
con 1 e premete OK. Al riavvio 
successivo, nel menu Start compa¬ 
rirà l'opzione Cerca in Internet. 

3. Ripristinare Gnome 
in Ubuntu 11.10 

/ interfaccia Unify è una delle 
novità più significative intro¬ 
dotte da Ubuntu nel corso del 2011, 
ma molti utenti continuano a prefe¬ 
rire Gnome, che conoscono meglio e 
a cui sono ormai abituali. Eino alla 
precedente release del sistema 
operativo l'interfaccia classica era 
comunque presenfe, anche se non 
era attiva di default, quindi basta¬ 
vano pochi secondi per ripristinar¬ 
la. Nella versione 11.10 invece non 
è stata proprio inserita, ma per for¬ 
tuna riottenerla non è complicato: 
sono sufficienti pochi minuti di la¬ 
voro. Per cominciare, fate clic sul 
pulsante Dash e digitate terminale 
nel campo di ricerca. 

Selezionate l'icona corrispondente 
per aprire una finestra di terminale, 
in cui inserirete il comando sudo 
apt-get instali gnome-panel. 11 siste¬ 
ma chiederà la password di root, 
quindi inizierà il download dei pac¬ 
chetti necessari. Confermate l'instal¬ 
lazione con il tasto Invio al prompt 
successivo, quindi attendete la con¬ 
clusione del processo. 

Eseguite ora il logout dal sistema e 


alla successiva schermata di login 
fate clic sul pulsante a forma di ruo¬ 
ta dentata posto di fianco al nome 
dell'utente: selezionate GNOME 
Classic per caricare l'interfaccia 
utenfe fradizionale, mentre con 
GNOME Classic (no effects) potrete 
usare una versione ancor più legge¬ 
ra del window manager. Dopo il lo¬ 
gin vi ritroverete di fronte la familia¬ 
re interfaccia di Gnome. 

4. Riversare Cd e Dvd 
suirhard disk 

T utti coloro che lavorano da 
molto tempo con il computer si 
ritrovano sicuramente con un'am¬ 
pia collezione di dischi ottici in cui 
negli anni hanno archiviato dati, 
informazioni, documenti e file mul¬ 
timediali. Questi supporti stanno 
però diventando obsoleti, come di¬ 
mostra il fatto che tanti nuovi note¬ 
book, anche di fascia alta, non inte¬ 
grano più un lettore ottico. Rispetto 
alle capacità delle memorie di mas¬ 
sa attuali, i Cd (ma ormai persino i 
Dvd) sono troppo poco capienti, e 
sono per giunta scomodi da gestire, 
difficili da archiviare e anche rela¬ 
tivamente delicati. Non sorprende, 
quindi, che vengano sempre più 
spesso sostituiti dagli hard disk 
portatili e dai pen drive Usb. 
Rimane aperto il problema di come 
spostare tutte le informazioni me¬ 
morizzate in passato; per fortuna, 
grazie una semplice utility da riga 
di comando e a uno script di poche 
righe l'operazione può essere quasi 
del tutto automatizzata. L'utility in 
questione è Clewd (Copy-Load- 
Eject-Wait-for-Disc), un tool che 
aggiunge al terminale di Windows 
alcune funzioni essenziali per la 
gestione dei supporti ottici, come 
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la possibilità di espellere il suppor¬ 
to o di rispondere alFinserimento di 
un nuovo disco. Grazie a Clewd si 
può creare uno script batch capace 
di rilevare rinserimento di un di¬ 
sco, copiarne il contenuto in una 
nuova cartella con nome univoco 
ed espellere quindi il supporto al 
termine della copia. L'utente non 
dovrà fare altro che inserire ogni 
volta un nuovo disco nel lettore e 
premere il pulsante di chiusura del 
cassetto, aspettando poi con pa¬ 
zienza la fine della copia. 

Clewd è scaricabile dall’indirizzo 
http://shounen.ru/soft/clewd. Per 
semplificare la scrittura di batch per¬ 



sonalizzati, spostate l'eseguibile 
{Clewd.exe) in una cartella di siste¬ 
ma, come per esempio WindowsXSys- 
tem32. Nell'archivio compresso che 
contiene il programma è presente 
anche il batch di esempio Cdcp.bat 
che svolge esattamente il compito 
appena descritto: automatizza la co¬ 
pia sull'hard disk di una serie di 
supporti ottici. Per usarlo, lanciatelo 
con un doppio clic e armatevi di 
molta pazienza... 

5. Semplificare 

raccesso ai tool 

del Pannello di controllo 

N onostante i grandi sforzi com¬ 
piuti da Microsoft per semplifi¬ 
care e razionalizzare l'organizzazio¬ 
ne degli strumenti che compongono 
il Pannello di controllo di Windows, 
questo indispensabile strumento è 
ancora piuttosto complicato da usa¬ 
re. La categorizzazione delle varie 
funzioni ha reso l'impatto meno 
drammatico per gli utenti meno 
esperti, ma ha viceversa complicato 
l'accesso alle funzioni di uso più fre¬ 
quente, che ora sono spesso colloca¬ 
te in sottopagine difficili da raggiun¬ 
gere. Si può ritornare alla visuahzza- 
zione classica, ma Windows 7 offre 
un'altra possibilità che permette di 
ottenere il meglio dei due mondi: 
una categorizzazione leggibile e i 
tool più utili sempre a portata di clic. 


La chiave di tutto è la funzione 
"puntina" [Pin), che permette di 
bloccare qualsiasi applicazione sulla 
Barra delle applicazioni o nelle 
Jumplist. Ecco come struttarla per 
"domare" il Pannello di controllo. 
Per prima cosa aprite il Pannello di 
controllo (Start/Pannello di control¬ 
lo), bloccandolo quindi sulla Barra 
delle applicazioni facendo clic de¬ 
stro sulla sua icona e selezionando la 
voce Aggiungi questo programma 
alla barra delle applicazioni. 

A questo punto potrete aggiungere 
alla sua Jumplist, richiamabile 
com'è noto con un clic destro sulla 
sua icona, le funzioni che più vi in¬ 
teressano usando la puntina. Per 
esempio, aprite la funzione di disin¬ 
stallazione dei programmi [Pannel¬ 
lo di controllo/Programmi/Disin- 
stalla un programma), quindi fate 
clic destro sull'icona nella Barra 
delle applicazioni e selezionate la 
puntina a destra della voce Disin¬ 
stalla un programma, presente nel¬ 
l'elenco Recenti. 

Altre applicazioni che vale la pena 
di avere a portata di mouse sono Ge¬ 
stione dispositivi [Hardware e suo- 
ni/Dispositivi e stampanti/Gestione 
dispositivi). Risoluzione dello scher¬ 
mo [Hardware e suoni/Schermo/ 
Modifica risoluzione dello schermo) 
e Centro connessioni di rete [Rete e 
Internet/Centro connessioni di rete e 
condivisione). 


Applicazioni 


1. Un ponte 

tra Microsoft Office 

e Google Docs 

M icrosoft Office è di gran lunga 
la suite di produttività perso¬ 
nale desktop più diffusa, ma sul 
Web il primato spetta a Google 
Docs che - anche se molto meno po¬ 
tente del pacchetto Microsoft - ha il 
vantaggio di essere gratuita. Esiste 
un semplice add-on per Office che 
permette di mettere in comunicazio¬ 
ne le due suite: dopo averlo installa¬ 
to diventa possibile aprire e modifi¬ 
care in Office i documenti memoriz¬ 
zati nel cloud di Google e, vicever¬ 
sa, salvare su Google Docs un testo 


o un foglio di lavoro realizzato 
con la suite Microsoft. Natu¬ 
ralmente questa soluzione ha 
qualche limite, dovuto alla 
compatibilità solo parziale tra 
i due formati, ma gli utenti - 
probabilmente la grade mag¬ 
gioranza - che usano solo le 
funzioni più comuni di Office 
ben difficilmente ci si scontre¬ 
ranno. Per gettare un ponte 
tra Redmond e Mountain 
View, visitate il sito 
h ttp://tools. google. com/dlpage/ 
cloudconnect e scaricate il file 
d'installazione dell'add-on. 11 
processo di setup è semplicis- 
simo e automatico, al termine trove¬ 
rete una nuova toolbar subito sotto 
la Barra multifunzione di Office: fa¬ 
te clic su Accedi e inserite le cre¬ 
denziali Google per autenticarvi. 


^ ** 


Cow^cloud conn*ct * 
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confermando quindi l'autorizzazio¬ 
ne con un clic sul pulsante Concedi 
l'accesso nella pagina successiva. 
Le impostazioni generali possono 
essere lasciate cosi come sono pro- 
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poste; confermate quindi con OK 
per terminare la fase di impostazio¬ 
ne iniziale. Per aprire un documento 
memorizzato in Google Docs basta 
un clic sul pulsante Google cloud 
connect della nuova toolbar, sele¬ 
zionando quindi Apri da Google 
Documenti nel menu a discesa; vi¬ 
ceversa, per salvare un documento 
è presente il pulsante Sincronizza. 

2. Un acceleratore 
per Excel 

I l foglio di calcolo prodotto da Mi¬ 
crosoft è potente e ricchissimo di 
funzioni, ma in qualche caso sacrifi¬ 
ca la semplicità sull'altare della 
completezza, rendendo lunghe e 
noiose alcune operazioni frequenti. 
Per rendere più veloce l'accesso alle 
opzioni e funzioni più utili tra quelle 
sepolte nei sottomenu (o nelle sche¬ 
de della nuova barra multifunzione) 
del software, si può utilizzare Excel 
Accelerator un componente aggiun¬ 
tivo gratuito scaricabile dal sito 
www.excel-accelerator.com. Il file è 
disponibile in due versioni: per 
Excel 2003 e versioni precedenti, e 
per Office 2007/2010. 

Questo Add-in offre anche varie al¬ 
tre funzioni utili e una libreria di pra¬ 
tiche funzioni aggiuntive. 

Dopo aver completato il download e 
installato il programma, aprite Excel 
e selezionate File/Opzioni; nell'e¬ 
lenco di sinistra scegliete la voce 
Componenti aggiuntivi, e quindi 
Componenti aggiuntivi di Excel nel¬ 
la casella a discesa Gestisci, nella 
parte inferiore della finestra. 
Premete quindi Vai per aprire una 


nuova finestra di dialogo: se l'opzio¬ 
ne Excel-Accelerator 2007 è già atti¬ 
va disabilitatela, confermate con 
OK, quindi riaprite la finestra e abi¬ 
litatela di nuovo. In questo modo ap¬ 
parirà una nuova scheda, in cui sono 
inserite tutte le funzioni Excel Acce¬ 
lerator ha riportato alla luce. 
Excel-Accelerator è in inglese (a 
volte incerto: l'autore evidentemen¬ 
te non è madrelingua e scrive alcu¬ 
ni termini - come numaric, invece 
di numeric - in modo errato), ma è 
comunque facilissimo da usare an¬ 
che per chi ha scarsa dimestichezza 
con questa lingua. 

3. Tradurre facilmente 
i documenti di Office 

I l servizio di traduzione automati¬ 
ca offerto da Google (http://trans- 
late.google.com) si segnala di tanto 
in tanto per la qualità scadente, ma 
se si considera che il tool lavora in 
maniera automatica e che è offerto 
gratis, bisognerebbe invece stupirsi 
deU'efficacia e della precisione con 
cui riesce a comprendere e a tra¬ 
durre la maggior parte delle frasi. 
Si tratta, comunque, di un servizio 
utilissimo per cercare almeno di de¬ 
sumere il senso generale di un testo 
o di una pagina Web in una lingua 
sconosciuta. Ma come fare quando 
bisogna invece tradurre un docu¬ 
mento di Office? 

La strada suggerita da Google è co¬ 
piare e incollare i brani di testo nel¬ 
la pagina del servizio ma, usando 
DocTranslator, si può completare il 
lavoro molto più in fretta e con ri¬ 
sultati migliori: questo servizio 


Web, raggiungibile all'indirizzo 
www.onlinedoctranslator.com, ac¬ 
cetta in input documenti di Office 
(e non solo), restituendo poi una 
versione tradotta nella lingua sele¬ 
zionata. L'applicazione va avviata 
con un clic sul pulsante Start Docu- 
ment Translator (la prima volta sarà 
necessario accettare lo scaricamen¬ 
to di un'applet dava). Nella pagina 
principale colpisce la varietà di for¬ 
mati gestiti: si va dai documenti di 
Office, nel formato tradizionale e in 
quello basato su Xml, ai file Pdf, dai 
sottotitoli con estensione Srt ai do¬ 
cumenti di OpenOffice. 

Per impostare la traduzione basta 
scegliere un formato, caricare il file 
da elaborare e indicare la lingua 
sorgente (spesso rilevata automati¬ 
camente) e quella di destinazione. 
Un clic sul pulsante centrale avvia 
l'operazione; naturalmente bisogna 
indicare dove dev'essere salvato il 
documento tradotto. 

4. Oggetti 3D 
In PowerPoint 

P owerPoint offre pochi strumenti 
per creare oggetti tridimensio¬ 
nali realistici, ma con un uso attento 
delle funzioni disponibili si possono 
comunque ottenere risultati piutto¬ 
sto convincenti. Per esempio, sfrut¬ 
tando le funzioni Rilievo si possono 
ottenere sfere, coni, piramidi e altri 
solidi di grande impatto visivo. Ve¬ 
diamo ad esempio come creare una 
semisfera. Per cominciare, create un 
cerchio perfetto selezionando la for¬ 
ma Ovale nella sezione Disegno 
della scheda Home della barra mul- 
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tifunzione e disegnando la figura te¬ 
nendo premuto il tasto Maiusc. 

Fate quindi clic destro sulla forma e 
selezionate la voce Formato forma 


•è 


o 
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nel menu contestuale. Nell'elenco 
di sinistra della finestra di dialogo 
andate alla sezione Formato 3D: 
per iniziare, inserite un valore di 
circa 20 punti nei due campi 
e Larghezza e Altezza della se¬ 
zione Rilievo/In alto. In questo 
_ modo inizierete a dare profon¬ 
dità aH'oggetto; per vedere me¬ 
glio il risultato del lavoro, sele¬ 
zionate la sezione Rotazione 3D 
nell'elenco di sinistra della fi¬ 
nestra Formato Forma e appli¬ 
cate una rotazione di 90 gradi 
attorno all'asse X. Tornate 
quindi ai controlli della sezione 
Formato 3D e aggiustate i valo¬ 
ri di Altezza e Larghezza fino a 
ottenere una semisfera perfetta: 
PowerPoint fortunatamente ag¬ 
giorna in tempo reale l'immagi¬ 
ne man mano che si modificano 
i valori di questa sezione. Ripri¬ 
stinate infine la posizione ini¬ 
ziale riportando a 0 i valori in 
Rotazione 3D, oppure persona- 
lizzate la prospettiva per un ot¬ 
tenere l'effetto voluto. Selezio¬ 
nando una diversa forma di ba¬ 
se o intervenendo sul tipo di ri¬ 
lievo (per modificarlo usate i 
due pulsanti nella sezione Ri¬ 
lievo della finestra Formato 3D) 
potrete ottenere facilmente so¬ 
lidi di altri tipi, come per esem¬ 
pio coni e piramidi. 


5. Una scorciatoia 

S or la dimensione 
ei caratteri in Word 

C ome accade per quasi tutti i 
comandi di Microsoft Word, 
quello che modifica la dimensione 
dei caratteri può essere controllato 
non solo con il mouse ma anche 
con una pratica combinazione di 
tasti. Per prima cosa, selezionate la 
parola o il brano che volete modifi¬ 
care, quindi aumentatene la di¬ 
mensione con Ctrl+Maiusc+< (pa¬ 
rentesi angolare chiusa). Esiste na¬ 
turalmente una scorciatoia anche 
effettuare l'operazione opposta: 
Ctrl+< (parentesi angolare aperta). 
Bisogna sempre tenere presente 
che i passi di questa modifica se¬ 
guono lo stesso ordine delle impo¬ 
stazioni visualizzate nel menu a di¬ 
scesa Dimensione carattere-, quindi 
ingrandendo un testo di 13 punti 
passerete a 14, ma rimpicciolendo¬ 
lo andrete a 12; un comportamento 
che potrebbe essere diverso dalle 
attese. Molto utile è un'altra possi¬ 
bilità offerta da questo sistema di 
modifica delle dimensioni dei ca¬ 
ratteri: selezionando una porzione 
di testo che include parole e frasi di 
dimensioni diverse, potrete ingran¬ 
dire o rimpicciolire tutti gli elemen¬ 
ti del brano in modo proporzionale 
con un solo comando. 


Internet 


1. Segnalìbrì sempre 
aggiornati con Xmarks 

C hiunque si sia trovato ad acce¬ 
dere a Internet da casa e dal¬ 
l'ufficio, oppure da computer diversi 
- ad esempio un desktop e un note¬ 
book - probabilmente si sarà ritrova¬ 
to a cercare nell'elenco dei Segnali- 
bri (o Favoriti, a seconda del browser 
utilizzato) che però non erano dispo¬ 
nibili perché memorizzati su un Pc 
diverso. Esistono per fortuna diverse 
tecnologie e soluzioni per condivi¬ 
dere in modo efficace i segnalibri tra 
più computer e browser: Firefox, per 
esempio, integra un servizio di sin¬ 
cronizzazione nativo che svolge il 


proprio compito in maniera perfetta, 
a patto di utilizzare lo stesso pro¬ 
gramma su tutte le macchine. Per 
estendere questa sincronizzazione a 
browser diversi, sullo stesso compu¬ 
ter oppure su macchine diverse, o 
ancora per ampliare il 
raggio d'azione ad altre 
informazioni (cronologia, 
schede aperte o addirit¬ 
tura dati di login) biso¬ 
gna invece appoggiarsi a 
un servizio come 
Xmarks. Questo sistema 
è disponibile per tutti i 
principali browser (Inter¬ 
net Explorer, Firefox, 

Opera e Safari) e per le 
piattaforme Windows, 

Linux e Mac OS X. 

Xmarks permette di 
consultare l'elenco dei 
segnalibri anche soltanto 


Online, tramite un'interfaccia Web, e 
consente anche di impostare più 
profili d'uso (per evitare, ad esem¬ 
pio, di aggiungere al Pc deU'ufficio i 
segnalibri personali). L'installazione 
è molto semplice; in Firefox basta 
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andare in Strumenti/Componenti 
aggiuntivi, inserire la chiave 
"Xmarks " nel campo in alto a destra 
e, al termine della ricerca, premere il 
pulsante Installa di fianco al nome 
deU'estensione. 

Una volta concluso il download, 
riavviate Firefox con un clic sul col- 
legamento relativo e proseguite con 
la configurazione: nella pagina ini¬ 
ziale troverete una finestra su cui 
dovrete fare clic per proseguire con 
il Setup. La prima volta che utilizze¬ 
rete il programma dovrete seguire il 
link Fare clic qui per creare un ac- 
count, che vi porterà a una pagina 
dove potrete creare un nuovo ac- 
count. Successivamente, sugli altri 
browser e computer dove installere¬ 
te Xmarks, vi basterà inserire nome 
utente e password per farvi ricono¬ 
scere dal sistema. 

Continuando con la procedura di Se¬ 
tup, incontrerete varie schermate in 
cui potrete specificare quali tipologie 
d'informazioni sincronizzare con il 
browser in uso, e quale dei profili 
creati utilizzare. Il servizio offre an¬ 
che una serie di estensioni per le ri¬ 
cerche su Google e il tagging auto¬ 
matico dei Segnalibri: si tratta di fun¬ 
zioni accessorie, che possono essere 
lasciate disattivate; l’ultimo passag¬ 
gio consente infine di determinare la 
metodologia di sincronizzazione ini¬ 
ziale. Potrete scegliere se unire i se¬ 
gnalibri locali a quelli remoti, o se 
eliminare una delle due collezioni, 
sostituendola con l'altra. 

Questa sincronizzazione iniziale po¬ 
trà impiegare qualche minuto; subi¬ 
to dopo avrete la possibilità di con¬ 
dividere con gli altri browser e Pc 
che utilizzate anche le informazioni 
di login. Xmarks è stato acquisito da 


Lastpass, quindi suggerisce l'uso di 
questo software per la gestione del¬ 
le credenziali d’accesso ai siti pro¬ 
tetti, ma offre anche una funzione di 
condivisione nativa: per attivarla 
aprite la finestra di configurazione 
di Xmarks (potete usare la combina¬ 
zione di tasti Ctrl+Maiusc+O), sele¬ 
zionate la sezione File da sincroniz¬ 
zare e quindi fate clic sul collega¬ 
mento Synchronize your Passwords 
with LastPass! 

Nella finestra successiva, fate che sul 
link Wait! I need to migrate my pass¬ 
word data out of Xmarks first! per at¬ 
tivare la funzione; selezionate la ca¬ 
sella di controllo Sincronizza le pass¬ 
word e inserite il codice Pin specifi¬ 
cato in precedenza per completare la 
configurazione. 

2. Salvare in locale 
ì vìdeo dì YouTube 

Y ouTube è una fonte inesauribile 
di filmati utili, divertenti e istrut¬ 
tivi. Si possono trovare le esecuzioni 
di grandi musicisti, i momenti più 
beUi di tantissimi film, ma anche in¬ 
chieste, filmati di attualità e moltissi¬ 
mo altro ancora. Purtroppo YouTube 
non permette di scaricare i video in 
locale, opzione che invece sarebbe 
molto comoda per poterli trasferire 
su un device portatile o per vederli 
anche quando non è disponibile un 
accesso a Internet. Esistono però sva¬ 
riate soluzioni che consentono di me¬ 
morizzare permanentemente un vi¬ 
deo di YouTube. Molto semplici da 
usare sono le estensioni per i brow¬ 
ser, come Fastest Tube, che è dispo¬ 
nibile per Chrome, Opera, Safari, Fi¬ 
refox e Internet Explorer: questo 
semplice add-on aggiunge alle pagi¬ 


ne di YouTube un menu a discesa in 
cui si può scegliere il formato e la ri¬ 
soluzione del video da scaricare. 

Nel caso di Google Chrome la proce¬ 
dura è questa: visitate il sito Internet 
http://fastesttube.kwizzu.com e fate 
clic su Instali; confermate rinstalla- 
zione con un clic su Continua e quin¬ 
di sul pulsante Installa per completa¬ 
re la procedura che al termine vi pre¬ 
senterà una pagina di congratulazio¬ 
ni. Andate quindi su YouTube, alla 
pagina del video che volete scaricare; 
subito sotto la finestra di riproduzione 
noterete un nuovo pulsante, con l'eti¬ 
chetta Download. Basta un clic per 
visualizzare l'elenco dei formati sup- 
portah, tra cui potrete scegliere quel¬ 
lo più adatto alle vostre necessità. 

3. Ora non ho tempo: 
lo leggo dopo 

1 browser Web dispongono da sem¬ 
pre di una funzione che permette 
di memorizzare gli indirizzi delle pa¬ 
gine preferite e di tornarvi con la 
massima semplicità. A volte però ca¬ 
pita, quando si cercano informazioni 
su un argomento specifico oppure si 
sbirciano i titoli dei quotidiani ordine, 
di imbattersi in un articolo interes¬ 
sante senza avere il tempo di legger¬ 
lo al momento. Impostare un segna¬ 
libro è una soluzione non ottimale, 
dato che bisogna ricordarsi di elimi¬ 
narlo al termine della lettura se non 
si vuole far crescere a dismisura l'e¬ 
lenco dei siti preferiti. E magari il 
tempo salta fuori solo la sera a casa, 
quando il computer a disposizione 
non è più Io stesso. Un sistema molto 
più efficace è ReadItLater, un servi¬ 
zio Web che permette di salvare una 
"lista di lettura" accessibile da qua- 


163 

PC Professionale - Aprile 2012 




































HACKS 


lunque browser. Per utilizzare il ser¬ 
vizio visitate per prima cosa il sito 
http://TeaditlateTlist.com e create un 
nuovo account, facendo clic sul col- 
legamento Sign Up in alto a destra. 
Dopo aver completato la procedura, 
aggiungete alla barra dei collega- 
menti il Bookmarklet che permette 
d'inserire con un clic una nuova pa¬ 
gina alla lista di lettura (per Firefox 
è disponibile un'estensione dedica¬ 
ta). Sui dispositivi iOS e Android è 
naturalmente possibile usare Read- 
ItLater tramite browser, ma instal¬ 
lando l'App omonima si può persi¬ 
no scaricare in locale le pagine del¬ 
la lista di lettura, in modo da ren¬ 
derle disponibili in assenza di con¬ 
nessione a Internet. L'App è dispo¬ 
nibile in una versione gratuita e 
una, più flessibile e potente, a pa¬ 
gamento (il costo è comunque infe¬ 
riore ai 3 euro). Chi usa ReadltLater 
troverà poi molto utile il sito 
http://ifttt.com/people/Teaditla teT, 
che permette di aggiungere auto¬ 
maticamente alla lista di lettura 
tutti gli articoli contrassegnati con 
la stella su Google Reader, e molto 
altro ancora. 

4. 1 caratteri speciali 
negli indirizzi Gmail 

C reare una casella Gmail è sem¬ 
pre più difficile, perché quasi 
tutte le combinazioni più comuni so¬ 
no ormai state registrate: quasi nes¬ 
suno troverà disponibile il classico in¬ 
dirizzo nome.cognome@gmail.com. 
Ed è anche inutile tentare con varia¬ 


zioni sul tema, come per esempio 
nomecognome@gmail.com, poiché il 
servizio di Google considera equiva¬ 
lenti le versioni con e senza punto 
che separa le due parti deU'indiriz- 
zo: questo comportamento, che non 
fa parte dello standard descritto nel- 
l'RFC 3696, può però essere sfruttato 
a proprio vantaggio. Chi utilizza lo 
stesso account per i messaggi per¬ 
sonali e lavorativi può comunicare 
ad amici e colleghi due versioni di¬ 
verse dell'indirizzo (con e senza il 
punto tra nome e cognome, per 
esempio) per dividere in maniera 
rapidissima e automatica, utilizzan¬ 
do un filtro, le missive professionali 
da quelle private. 

Utilissimo è anche il carattere " + 
Gmail, infatti, trascura tutto quello 
che segue questo segno, pur man¬ 
tenendolo all'interno deH'indirizzo. 
Grazie a questa caratteristica si 
possono escogitare strategie che 
prevedono l'uso sapiente dei due 
caratteri per garantire maggiore 
leggibilità a un indirizzo poco 
espressivo, aggiungendo punti per 
separare le parole o parti di testo 
dopo un carattere -r. Inoltre, con 
questo sistema potrete facilmente 
identificare eventuali sorgenti di 
spam o newsletter che volete sepa¬ 
rare dal resto dei messaggi: basta 
aggiungere il nome del servizio al 
vostro indirizzo quando v'iscrivete 
(usando una sintassi come 
nome.cognome+nome_sito@gmail. 
com) per semplificare moltissimo le 
operazioni di catalogazione e fil¬ 
traggio dei messaggi in arrivo. 


5. Quale font sarà mai? 

C hiunque sviluppi siti Web oppu¬ 
re debba creare documenti che 
uniscono testo e immagini è sempre 
alla ricerca di nuovi font, per rende¬ 
re le proprie creazioni più originali e 
piacevoli. La ricerca del tipo di ca¬ 
rattere giusto per un logo, un titolo o 
un cartellone pubblicitario è una ve¬ 
ra e propria arte, e spesso ci si trova 
ad ammirare il lavoro svolto dai pro¬ 
fessionisti domandandosi quale sia¬ 
no i font usati. Uno strumento impa¬ 
gabile in questi casi è il servizio Web 
WhatFontls, raggiungibile all'indi¬ 
rizzo www.whatfontis.com. 

Basta caricare un file grafico memo¬ 
rizzato in locale, oppure indicare l'in¬ 
dirizzo Web di un'immagine, per ot¬ 
tenere dopo pochi instanti un elenco 
di font simili a quello del documento 
originale: in quasi tutte le circostan¬ 
ze, uno tra i risultati proposti sarà 
proprio il font utilizzato, o comunque 
sarà abbastanza simile da poter esse¬ 
re usato al suo posto. Dopo il carica¬ 
mento dell'immagine, potrete sfrut¬ 
tare alcune opzioni per migliorare il 
riconoscimento delle immagini più 
complesse o di quelle con testo chia¬ 
ro su uno sfondo scuro. La pagina 
successiva vi mostrerà una scompo¬ 
sizione dell'immagine per singoli ca¬ 
ratteri, in cui dovrete indicare a qua¬ 
le lettera, numero o segno grafico 
corrisponde ciascun elemento. Dopo 
aver completato anche questo pas¬ 
saggio, fate clic su Continue per ot¬ 
tenere l'elenco dei font identificati 
dall'applicazione Web. 
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M Windows Defender Offiine Tool 




Welcome to thè Windows Defender Offiine Tooi 


Windows Defender Offline heips protect your PC from matware. Use this tool to instali Windows Defender 
Offiine on a startup device, such as a CO. DVD. or a USB flash drrve. If your PC later becomes infected with 
maKvare. you can use that device to start your PC in a * clean' ertvironment and attempi to remove threats. 

To use thts tool, you will need 

• An Internet connection. 

• A blank CO. OVD or a USB flash drive with at least 250 MB of free space. 

^ Note: 

If you aiready bave Windows Defender Offiine instalied on a USB flash dnv^ you can use this tool to 
automatica!^ upload thè virus and Spyware definitions on thè drive. 


O 


He*p ^ About 


[ Ne)rt> j { Canee! 


Sicurezza 


1. Una chiavetta 

anti malware 

con Windows Defender 

I tool ariti malware prodotti da 
Microsoft sono molto migliorati 
nel corso degli anni; oggi sono in 
grado di fronteggiare e risolvere la 
maggior parte delle minacce e delle 
infezioni. Quando il sistema è ormai 
compromesso, l'installazione di un 
programma antivims è un'operazio¬ 
ne difficoltosa e ricca d'incognite; 
inoltre, più tempo si lascia al malwa¬ 
re per agire, maggiori sono le proba¬ 
bilità che danneggi il contenuto del 
computer in maniera irreparabile. 
Microsoft ha reafizzato una versione 
offiine di Windows Defender, che 
permette di creare una chiavetta di 
recupero con cui avviare il computer 
e tentare di risolvere il problema. 
Per prima cosa, scaricate il tool da 
http://windows.microsoft.com/it-IT/ 
windows/what-is-windows-defender- 
offline, quindi avviate l'installazio¬ 
ne e seguite i passi della procedura 
guidata di setup. 

Dopo aver risposto positivamente al¬ 
la schermata di conferma del Con¬ 
trollo Account Utente, si aprirà la 
pagina iniziale, in cui sono eviden¬ 
ziati i requisiti necessari: una chia¬ 
vetta vuota (o un disco ottico) con al¬ 
meno 250 Mbyte di spazio e una 
connessione attiva a Internet. Fate 
clic su Next per visualizzare la licen¬ 
za d'uso del software, che dovrete 
accettare con un clic sul pulsante 
/accepf per poter proseguire. La pa¬ 
gina successiva permette di specifi¬ 
care il tipo di unità su cui copiare le 
informazioni: selezionate On a USB 
flash drive that is not password pro- 
tected e fate clic su Next. 

Indicate quindi la lettera di unità 
della chiavetta Usb, facendo atten¬ 
zione a non commettere errori: tutti i 
contenuti eventualmente presenti 
nell'unità selezionata saranno elimi¬ 
nati. Con un nuovo clic su Next fare¬ 
te partire la procedura di creazione 
del supporto avviabile e lo scarica¬ 
mento da Internet dei file necessari, 
nella versione più aggiornata. 

Al termine della procedura, estrae¬ 


te l'unità dal computer e collegate¬ 
la al Pc che volete analizzare, av¬ 
viando quindi il sistema diretta- 
mente dalla chiavetta. In alcuni ca¬ 
si, potrebbe essere necessario mo¬ 
dificare la priorità di caricamento 
delle unità, utilizzando il Bios op¬ 
pure il menù di boot. 

2. Quanto sono robuste 
le mie password? 

I servizi Online crescono in numero 
e utilità ogni giorno: oggi è possi¬ 
bile utilizzare il Web per eseguire 
operazioni bancarie, acquistare 
merci e servizi, accedere a docu¬ 
menti riservati relativi alla propria 
professione o addirittura richiedere 
certificati, bollette e molto altro an¬ 
cora. L'accesso a tutti questi servizi 
è regolato da cre¬ 
denziali e pas¬ 
sword, un fastidio 
necessario che mol¬ 
ti utenti cercano di 
limitare senza ren¬ 
dersi conto dei peri¬ 
coli. Quasi nessuno, 
per esempio, segue 
la regola di buon 
senso che prevede 
password univoche 
per ciascun servi¬ 
zio: quando un ac¬ 
cesso viene com¬ 
promesso, la falla si 
apre anche in tutti 
quelli protetti dalla 
stessa parola chia¬ 
ve. Per evitare que¬ 
sto rischio si può 


utilizzare un software come l'eccel¬ 
lente LastPass (www.lastpass.com), 
che integra anche strumenti di au¬ 
diting utili per risolvere problemi 
simili. Il software s'installa come 
estensione del browser per Internet 
Explorer, Firefox e Chrome; sul sito 
del produttore si trova un installer 
universale, che permette di sempli¬ 
ficare il Setup: avviate il program¬ 
ma, indicate il browser in cui instal¬ 
lare l'estensione e create un nuovo 
account LastPass, inserendo sem¬ 
plicemente un indirizzo di posta 
elettronica e una password. 

Il passo che segue è quello cruciale: 
selezionando Yes, let me choose 
which items f wantimported in Last¬ 
Pass (permettimi di scegliere gli ele¬ 
menti che voglio importare in Last¬ 
Pass) potrete importare le parole 
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chiave già memorizzate nel browser, 
dopodiché vi basterà confermare le 
ultime impostazioni per terminare 
l'installazione. 

Al successivo avvio del browser ef¬ 
fettuate il login in LastPass con le 
credenziali appena create; fate quin¬ 
di clic sul pulsante LastPass e sele¬ 
zionate Strumenti/Controllo sicurez¬ 
za. Dopo aver analizzato i dati, il pro¬ 
gramma mostrerà le password dupli¬ 
cate e il livello di robustezza di ogni 
elemento; servirà quindi un po' di 
pazienza, perché dovrete collegarvi 
a tutti i servizi più sensibili, o che il 
programma ritiene poco protetti, e 
andare nella sezione di gestione del- 
l'account per modificare la pass¬ 
word. Un sistema semplice per otte¬ 
nere una password robusta è offerto 
dallo stesso LastPass, selezionando 
Strumenti/Genera Password Sicura. 


di dialogo successiva 
e confermando poi 
rinserimento. 
Chiunque voglia 
aprire il documento 
dovrà ora conoscere 
e inserire la pass¬ 
word, ma una volta 
ottenuta l’autorizza¬ 
zione potrà fare ciò 
che desidera con i 
contenuti: per evitare 
che questo accada 
sono disponibili altre 
funzioni, che permet¬ 
tono per esempio di 
impedire modifiche 
al testo [File/Informa- 
zioni/Proteggi documento/Limita 
modifica). Potete scegliere di limitare 
le possibilità di formattazione (per 
garantire la conformità agli standard 
aziendali) o permettere solo alcuni ti¬ 
pi di modifica, come revisioni, com¬ 
menti, compilazione di moduli o an¬ 
cora trasformare il file in un docu¬ 
mento di sola lettura. Fate quindi clic 
su Applica protezione, inserendo una 
nuova password per proteggere le 
impostazioni appena selezionate. 
Bisogna comunque considerare che, 
sebbene l'algoritmo di protezione 
sia oggi piuttosto solido, la scelta 
della password rimane cruciale: esi¬ 
stono infatti programmi di analisi ca¬ 
paci di sfruttare la potenza di calcolo 
dei processori multi core e delle 
schede grafiche più recenti: è quindi 
necessario impostare una password 
davvero robusta per garantire la si¬ 
curezza dei dati. 


3. Proteggere 
ì documenti di Word 

F ino a qualche anno fa, falgoritmo 
che proteggeva i documenti di 
Office era appena sufficiente a frena¬ 
re la curiosità di chi s'imbatteva per 
caso in un testo oppure in un foglio di 
calcolo cifrato. Oggi Microsoft ha in¬ 
vece implementato un sistema di si¬ 
curezza molto più robusto, che per¬ 
mette di hmitare i diritti degli utenti: 
per bloccare l'apertura di un testo in 
Word fate che sulla scheda File nella 
barra multifunzione, selezionate la 
voce Informazioni nell'elenco di sini¬ 
stra e quindi fate clic sul pulsante a 
discesa Proteggi documento, nella 
sezione Autorizzazioni. Fate clic sul¬ 
l'opzione Crittografa con password, 
inserendo la password nella finestra 


4. Trucchi semplici 
per una password sicura 

L e informazioni personali sono 
sempre più spesso affidate alle 
password, ed è quindi essenziale 
trovare un metodo per creare insie¬ 
mi di caratteri complessi, che inclu¬ 
dano segni di vario tipo e natural¬ 
mente che siano sempre diversi tra 
loro: uno dei comportamenti più ri¬ 
schiosi, infatti, è proprio usare una 
password comune per più siti e ser¬ 
vizi. Se uno dei servizi fosse compro¬ 
messo, si lascerebbe agli hacker li¬ 
bero accesso a tutti gli altri siti per 
cui si è usata la stessa combinazione 
di nome utente e parola d'ordine. 
Per evitare di rendere ingestibile la 
collezione di password esistono vari 


metodi: ci si può affidare a un cosid¬ 
detto password manager, cioè un 
software in grado di memorizzare le 
parole chiave al posto dell'utente 
(come LastPass, descritto poco so¬ 
pra). Non sempre però si ha il com¬ 
puter a disposizione, e ci sono servi¬ 
zi per i quali è fondamentale utiliz¬ 
zare password robuste ma comun¬ 
que memorizzabili senza troppa fati¬ 
ca. Un meccanismo efficace è tenere 
fissa una parte della chiave, introdu¬ 
cendo poi una variazione legata al 
servizio specifico col quale deve es¬ 
sere utilizzata. Un sistema consiglia¬ 
to da vari esperti parte da una frase 
facile da ricordare: un appassionato 
di Tolkien, per esempio, potrebbe 
scegliere uapgenbi (le iniziali di "Un 
Anello per ghermirli e nel buio inca¬ 
tenarli"). Per rendere una password 
del genere ancora più robusta esi¬ 
stono varie tecniche: ad esempio so¬ 
stituire l'articolo "un" con il numero 
1, assegnare maggiore importanza 
all'Anello utilizzando la lettera 
maiuscola e sostituire la congiunzio¬ 
ne "e" con una &, trasformando la 
sequenza in lApg&nbi. Facciamo 
ora un esempio relativo alla seconda 
parte, quella variabile. Immaginan¬ 
do di dover inventare una password 
per Gmail, i caratteri da aggiungere 
potrebbero essere il primo e l'ultimo 
del nome del servizio, inserendo il 
primo aU'inizio della password e fa¬ 
cendolo seguire da un punto escla¬ 
mativo, dalla parte fissa e quindi 
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dairultimo carattere del nome del si¬ 
to: ritornando aU’esempio, una pass¬ 
word per Gmail potrebbe essere 
gìlApg&nbil, mentre per Dropbox si 
potrebbe usare dìlApg&nbix. Pas¬ 
sword come questa sono molto robu¬ 
ste (sfiorano il 100% nel test di 
www.passwoTdmetei.com], ma ri¬ 
mangono comunque facili da ricor¬ 
dare, almeno per chi le ha ideate. 
La cosa più importante è scegliere 
un metodo preciso per definire la 
parte variabile e poi rispettarlo 
scrupolosamente. 

5. Più sicurezza 
disabilitando TAutorun 

L / ultimo Security Intelligence 
Report, un documento sulla 
sicurezza informatica compilato da 
Microsoft con cadenza biennale, ha 
evidenziato un dato curioso ma 
molto preoccupante: oltre il 50% 
delle infezioni è causato dai mec¬ 
canismi di avvio automatico. Si 
tratta di funzioni innocenti, pensa¬ 
te per semplificare la vita degli 
utenti meno esperti che non devo¬ 
no essere costretti ad avviare a ma¬ 
no un programma dopo aver inseri¬ 
to una chiavetta Usb, un Cd d’in¬ 
stallazione o dopo essersi connessi 


Utility 


1. Partenza ritardata 
per velocizzare il boot 

S ulla maggior parte dei Pc, quan¬ 
do si accede al sistema operati¬ 
vo partono automaticamente moltis¬ 
simi processi. Questi caricamenti 
rallentano l’avvio, costringendo l’u¬ 
tente ad attendere parecchi secondi 
prima che il sistema risponda in ma¬ 
niera immediata ai suoi comandi. 
Alcuni di questi programmi non so¬ 
no indispensabili e non c’è alcun bi¬ 
sogno di avviarli automaticamente; 
altri invece svolgono una funzione 
utile ma non è necessario attivarli 
immediatamente. Per velocizzare la 
fase di avvio del sistema operativo si 
può quindi ricorrere a My Startup 
Delayer, un software gratuito che 
non richiede neppure Linstallazione 
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a una rete. Questa piccola semplifi¬ 
cazione, però, comporta un rischio: 
sfruttando questo sistema infatti è 
facile creare un supporto capace di 
infettare in maniera automatica (e, 
spesso, invisibile) un computer. 
Microsoft se n’è resa conto, e Win¬ 
dows 7 infatti non prevede l’auto- 
run da chiavetta Usb (ma quello da 
Cd-Rom continua a funzionare). 

Un buon antivirus che sia mante¬ 
nuto sempre aggiornato è in grado 
di prevenire quasi sempre il pro¬ 
blema, ma può capitare che il 
malware presente su un Cd-Rom (o 
anche su una chiavetta, nel caso di 
Xp e Vista), soprat¬ 
tutto se recentissi¬ 
mo, possa sfuggire 
al controllo: per eli¬ 
minare alla radice il 
potenziale pericolo 
potete disabilitare 
del tutto le funzioni 
di avvio automatico, 
ottenendo anche 
l’importante vantag¬ 
gio di evitare fine¬ 
stre di dialogo fasti¬ 
diose ogni volta che 
collegherete al com¬ 
puter una nuova 
unità esterna o inse¬ 


rirete un disco nel lettore. Un mo¬ 
do sicuro e completo è ricorrere 
all’utility gratuita DisableAutorun 
(scaricabile dal sito Internet 
WWW. disa bleau torun. com). 
Avviate il programma, che non ri¬ 
chiede installazione, e confermate 
la richiesta del Controllo Account 
Utente, per accedere a una sem¬ 
plice interfaccia da cui potrete se¬ 
lezionare quali opzioni disabilitare 
e quali mantenere attive: dopo 
aver scelto gli elementi da disabi¬ 
litare, fate clic su Apply e riavvia¬ 
te il computer per attivare la nuo¬ 
va configurazione. 


I>$abie Autorun 


[^E>tsabtes AutoRun on dnvesof unknovvn type 
D6»ble£ AutoRun on rernovable dhves (USB) 

Disabies AutoRun on fbced drìves (HDD) 

[^Disabtes AutoRun on neh'/ork drìves 

Disabtes AutoRun on CD-ROM drives (CD/DVD) 

D'sabtes AutoRun on RAM disks 
1^ Dtsabies AutoRun on all k'mds of drìves 

You must res'^rt your computer to apply these changes. 


Q 


www.disableautQrun.com 


Apply 


Defauit 


e permette proprio di ritardare selet¬ 
tivamente l’avvio dei programmi ad 
esecuzione automatica (e di disabili¬ 
tare quelli ritenuti non necessari). 
Dopo aver scaricato l’archivio com¬ 
presso dal sito www.myportable- 
software. com/mystartupdelayer. asp, 
scompattatelo e avviate l’eseguibile 
My_Staitup_Delayei.exe con diritti 


d’amministratore, selezionando Ese¬ 
gui come amministratore nel menu 
contestuale del file. 

L’interfaccia del software è divisa in 
tre zone, dove sono elencati i pro¬ 
grammi ad esecuzione automatica. 
La prima, in alto, contiene quelli che 
riguardano tutti gli utenti; la seconda 
quelli specifici dell’utente corrente. 
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la terza invece quelli che sono stati 
impostati come tali a mano. Per mo¬ 
dificare lo stato di un elemento, fate 
clic destro e selezionate Normal, De- 
layed o Disabled. Nel caso di De- 
layed (ritardato) potrete impostare 
sia il ritardo nell'inizio del carica¬ 
mento dei programmi a cui è appli¬ 
cata questa opzione sia Tintervallo 
tra un avvio e il successivo. 11 coman¬ 
do Search exe info Online permette 
invece di recuperare informazioni su 
ciascun programma, interrogando il 
database del sito ProcessLibrary 
(www.pTocesslibTary.com]-. in questo 
modo potrete capire se un file è dav¬ 
vero necessario e decidere se lasciar¬ 
lo attivo oppure disabilitarlo per re¬ 
cuperare risorse preziose. Come se¬ 
gnala il programma, l'opzione di ca¬ 
ricamento ritardato dovrà essere di¬ 
sabilitata nel caso si desideri smette¬ 
re di usare l'utility, altrimenti Win¬ 
dows non avvierà i programmi che 
erano stati marcati come Delayed. 

2. Foto iianoramìche 
con Hugìn 

L a creazione di foto panoramiche 
è una delle applicazioni che il 
passaggio dalla pellicola al digitale 
ha finalmente reso alla portata di 
tutti. Queste immagini di ampie di¬ 
mensioni permettono di raccogliere 
in un unico scatto una porzione più 
ampia di sguardo e hanno importan¬ 
ti applicazioni nella fotografia di 
paesaggio e architettonica. Esistono 
programmi professionali che si occu¬ 
pano della delicata operazione di as¬ 
semblaggio degli scatti e molte foto¬ 
camere recenti offrono una funzione 
di elaborazione integrata: ma sul 


mercato esistono anche software 
gratuiti come l'ottimo Hugin, scari¬ 
cabile dal sito http://hugin.souTce- 
forge.net, che garantiscono comun¬ 
que risultati di tutto rispetto. 

11 programma è tradotto in italiano 
e offre una modalità assistita che 
permette di semplificare al massi¬ 
mo le operazioni di base; basta se¬ 
lezionare la scheda Assistente e se¬ 
guire la sequenza di operazioni 
suggerita: caricare le immagini da 
assemblare, allinearle utilizzando 
la funzione automatica e quindi 
creare il panorama finale. 

3. Cartelle 
personalizzate 
con Folderlco 

G li utenti Mac conoscono benis¬ 
simo la funzione che permette 
di cambiare il colore di ogni singola 
cartella, per rendere immediata¬ 
mente riconoscibile 
ciascun elemento del 
file System. 11 van¬ 
taggio è evidente: 
basta un colpo d'oc¬ 
chio per sapere dove 
trascinare un docu¬ 
mento, oppure dove 
si trova il file cercato. 

Per ottenere lo stes¬ 
so risultato anche in 
Windows potete uti¬ 
lizzare Folderlco, un 
programma gratuito 
scaricabile dal sito 
http ://eng. softq. org/ 
folderico. Dopo aver 
scaricato e installato 
il software, avviatelo 
con un doppio clic 


sull'icona; come primo passo sele¬ 
zionate la scheda Language, nella 
barra in alto, e cambiate la lingua 
scegliendo Italiano con un doppio 
clic sull'elemento corrispondente. 
Dopo aver chiuso il programma 
(operazione necessaria affinché 
l'interfaccia venga localizzata), fate 
clic destro su qualsiasi cartella e se¬ 
lezionate la voce Folderlco nel me¬ 
nu contestuale: si aprirà l'interfac¬ 
cia principale del programma, con 
il campo Cambia icona alla direc¬ 
tory già compilato. Fate quindi clic 
su Seleziona icona per aprire la fi¬ 
nestra che permette di personaliz¬ 
zare il colore (e il disegno) della 
cartella: per prima cosa scegliete la 
libreria tra quelle proposte nell'e¬ 
lenco a sinistra, quindi indicate il 
colore nella zona a destra. Confer¬ 
mate la scelta con un clic su Sele¬ 
ziona e quindi applicate la modifica 
con il pulsante Applica. 
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4. Una scorciatoia per 
aggiungere intere frasi 

O rmai da tempo i sistemi d'immis¬ 
sione dei testi degli smartphone 
hanno abituato gli utenti a scrivere 
soltanto le prime lettere di una parola 
o di una frase, per poi lasciare aU' "in¬ 
telligenza artificiale" il compito di 
completarla, anche se con risultati 
non sempre convincenti. Una funzio¬ 
ne simile è svolta in Windows dall'ot¬ 
timo software PhraseExpress 
(www.phraseexpress.coni), che in 
realtà offre anche molto di più. Ad 
esempio, permette di inserire con ra¬ 
pidità le frasi utilizzate più spesso, 
come le formule di saluto, le firme o 
gli indirizzi dell'azienda, oppure i no¬ 
mi dei colleghi e qualsiasi altro brano 
di testo debba essere utilizzato ripe¬ 
tutamente nel corso del tempo. 

11 software non si limita a incollare 
testi preparati in precedenza: può 
anche analizzare ciò che state scri¬ 
vendo per correggere gli errori di 
battitura più frequenti, in modo si¬ 
mile alla funzione integrata in Word, 
ma estendendo l'effetto a qualsiasi 
programma abbia un campo di testo. 
Si possono anche espandere sempli¬ 
ci combinazioni di caratteri, per tra¬ 
sformare un codice convenzionale in 
una frase compiuta. Le funzioni of¬ 
ferte sono molto utili anche per i 
programmatori e per gli sviluppatori 
Web, che potranno semplificare l'in¬ 
serimento di blocchi di codice limi¬ 
tando il rischio di errori di digitazio¬ 
ne. Si possono anche creare scorcia¬ 
toie da tastiera per avviare applica¬ 
zioni specifiche, gestire i contenuti 


degli Appunti di Windows e inserire 
semplici formule aritmetiche che sa¬ 
ranno sostituite con il risultato calco¬ 
lato. PhraseExpress è gratuito per 
utilizzo non professionale; in caso 
contrario costa 49,95 dollari Usa 
(versione Standard) o 149,95 dollari 
(versione Professional). 

5. Spostare le finestre 
con la tastiera 

W indows 7 ha introdotto alcune 
funzioni molto utili per spo¬ 
stare e ridimensionare le finestre dei 
programmi: con la combinazione di 
tasti Windows+Freccia destra e Win- 
dows+Freccia sinistra, per esempio, 
si può agganciare una finestra al la¬ 
to sinistro o destro dello schermo, fa¬ 
cendole occupare metà del desktop 
in verticale. Per ottenere una funzio¬ 
nalità analoga anche in Windows 
Xp e Vista si può scaricare e instal¬ 
lare il programma gratuito Resizer, 
disponibile all'indirizzo http://sites. 
google.com/site/zestant2/resizer. 

Al termine del setup il programma 
aggiungerà un'icona all'Area di no¬ 
tifica di Windows, unico segnale 
della sua presenza. Basta però pro¬ 
vare qualche combinazione di tasti 
per rendersi conto della grande uti¬ 
lità di questo piccolo tool, che non 
occupa neppure 2 Mbyte in memo¬ 
ria. Con le combinazioni di tasti 
Windows+[l..9] potrete spostare la 
finestra in primo piano verso il corri¬ 
spondente angolo dello schermo; 
Windows+0 invece massimizza la 
finestra e Windows+. (punto) la mi¬ 
nimizza. Grazie a Resizer potrete 
anche spostare le 
finestre (Win¬ 
dows-/-Tasti Frec¬ 
cia), variarne le di¬ 
mensioni (Win¬ 
dows-/-etri-/-Tasti 
freccia), renderle 
trasparenti (Ctrl+') 
o mantenerle sem¬ 
pre in primo piano 
(Ctrl+Z). 11 pro¬ 
gramma offre an¬ 
che molte altre 
scorciatoie: per un 
elenco completo, 
potrete visitare la 
pagina Internet 
http://sites.google. 
com/site/zestant2/ 
resizerS. • 
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A cura di Barbara Ripepi 



Tutti pazzi 

per Pinterest 

Le bacheche di immagini somigliano 
alle vetrine dei negozi: è arrivato 
il tempo del social shopping? 


M egli ultimi dieci anni - il periodo 
storico al quale possiamo, anno 
più anno meno, far riferimento quan¬ 
do parliamo di Web 2.0 - abbiamo vi¬ 
sto nascere i più svariati servizi web: 
strumenti per la segnalazione di noti¬ 
zie, social network, tool per salvare i 
bookmark, archivi fotografici, mappe 
sociali, piattaforme per la creazione 
di blog. Con il passare del tempo so¬ 
no stati creati servizi sempre più spe¬ 
cifici, dedicati alle nicchie o capaci di 
soddisfare più esigenze. 

Con un parco giochi così ricco e am¬ 
pio sembra quasi non sia rimasto 
molto spazio per idee completamente 
inedite. Forse proprio per questo mo¬ 
tivo le ultime produzioni interessanti 
non spiccano tanto per originalità, 
quanto per l'affinamento di un con¬ 
cetto. Pinterest è il servizio che sta 
spopolando daU'inizio dell'anno. Non 
si tratta del tutto di una novità: la ver¬ 
sione beta accessibile tramite invito è 
stata rilasciata nel marzo del 2010 e il 
successo è arrivato nella seconda 
metà del 2011, totalizzando un traffi¬ 
co tale da rientrare tra i dieci social 
network più visitati. 

Ma cos'è esattamente Pinterest? 

È un network basato sulle immagini 
che permette di creare delle "Board", 
ovvero degli spazi tematici di proprio 
interesse. Immaginiamo una serie di 
bacheche sulle quali andremo ad ap¬ 
puntare delle fotografie: ognuna di 
esse è un post. In un certo senso so¬ 
miglia a Tumblr, ma mentre quest'ul¬ 
timo rappresenta una piattaforma di 
blog comprendenti testo, immagini. 


video e domande, Pinterest si con¬ 
centra suU'organizzazione di post di 
immagini. Non esiste un blog o una 
Board principale che identifichi l'u¬ 
tente: chi ne fa uso decide al momen¬ 
to su quale area personale inviare la 
propria "Pin". 

Le immagini vengono visualizzate 
come aggiornamento su tutti gh spazi 
di chi ha sottoscritto la Board d'origi¬ 
ne, oltre che sulla Board stessa. 

Per aiutare gli utenti a entrare subito 
nell'ottica del servizio, al momento 


dell'iscrizione Pinterest permette di 
creare automaticamente delle Board 
di facile comprensione: una per de¬ 
scrivere il nostro stile, una per racco¬ 
gliere i prodotti che più amiamo o per 
illustrare i luoghi che preferiamo. A 
questo punto risulta facile capirne le 
potenziahtà: si possono creare Board 
per comporre una lista di desideri, 
per raccogliere oggetti che vorremmo 
comprare, per elencare i libri che 
amiamo o per prendere nota delle so¬ 
luzioni che ci piacciono di più per ar- 
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redare la casa. Le Board possono es¬ 
sere catalogate alla maniera delle di¬ 
rectory, in modo da essere identificate 
e poter comparire in una ricerca. 

Per la pubblicazione di un post si pos¬ 
sono percorre diverse vie: quella del 
bookmarklet, ovvero un bottone da 
aggiungere alla barra del browser per 
inviare su Pinterest un oggetto trovato 
navigando sul web; quella del carica¬ 
mento di un file dal nostro computer, 
utile per chi pubblica materiale pro¬ 
prio; oppure rutUizzo dei bottoni nelle 
pagine web, quando questi vengono 
integrati dal gestore di un sito. Nella 
Home di Pinterest, che corrisponde 
alla Dashboard di Tumblr, compaiono 
le "Pin'' più recenti dalle Board che 
abbiamo sottoscritto. A questo punto 
possiamo apporre dei "Like'' ai post 
altrui, così come commentarli o ripub¬ 
blicarli sui nostri spazi. Una peculia¬ 
rità di Pinterest è quella di inserire 
sempre la fonte originaria delFimma- 
gine e l'obbligo da parte dell'utente 
di inserire un testo descrittivo. Tutta¬ 
via il sito fornisce gli strumenti per 
inibire le ripubblicazioni dai siti che 
non gradiscono questo tipo di pratica 
per questioni di privacy o di copyri¬ 
ght. L'integrazione in Facebook e la 
distribuzione delle app mobili ha dato 
un'ulteriore ondata di successo al ser¬ 
vizio. A pensarci bene Pinterest non 
rappresenta un punto di rottura, una 
grande novità o un sistema rivoluzio¬ 
nario: non si tratta altro che di un 
network principalmente fotografico (è 
infatti possibile pubblicare anche vi¬ 
deo, ma è un ramo in netto sfavore). 
Eppure guardandolo con più attenzio¬ 
ne se ne può intuire il potenziale com¬ 
merciale: le Board assomigliano alle 
vetrine, solo che stavolta non vengo¬ 
no gestite esclusivamente dal rivendi¬ 
tore, ma dall'acquirente stesso tramite 
il gradimento e le ripubblicazioni. 
Non a caso U sito ha stretto una part¬ 
nership commerciale con Etsy, un sito 
dedicato allo shopping online di pro¬ 
dotti artigianali. Nella sezione "Gift" 
di Pinterest si possono selezionare va¬ 
rie fasce di prezzo e ottenere un elen¬ 
co di "Pin" che fanno riferimento a 
oggetti in vendita su Etsy. 

D'altra parte non sono pochi i marchi 
commerciali ad aver intuito il poten¬ 
ziale delle "bacheche": per citare un 
esempio italiano, i negozi Coin hanno 
realizzato diverse Board tematiche 
contenenti i propri prodotti, ma anche 
materiale esterno. • 
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Una nuova guida di Google 

per i webmaster 


Il manuale aiuta a capire come indicizzare 
al meglio i siti web, con un occhio di riguardo 
alle versioni per cellulare. 


I l gigante dei motori di ricerca ha 
aggiornato alla fine di febbraio la 
propria guida dedicata a chi crea e 
gestisce siti web. 

La prima versione del manuale era 
stata pubblicata nel 2009, in risposta 
alle domande che spesso Google si 
vedeva recapitare dagli utenti in cer¬ 
ca di migliorie per quanto riguarda il 
posizionamento delle pagine. 

La guida aggiornata è coerente con 
la crescita del web: alcune parti so¬ 
no rimaste invariate 
poiché ancora attuali, 
altre sono state intro¬ 
dotte per rimanere al 
passo con i tempi. 

Una sezione del tutto 
nuova è quella riguar¬ 
dante l'ottimizzazione 
dei siti web nel cam¬ 
po mobile. Bisogna 
tenere presente che 
tratta di un manuale 
introduttivo: è adatto 
a un ampio spettro 
d'utenza, dalla perso¬ 
na che pubblica qual¬ 
che pagina senza 
avere particolare esperienza a quel¬ 
la che si destreggia bene con il lin¬ 
guaggio Html; può risultare invece 
superflua per chi si occupa di SEO a 
livello professionale. 

Sono sei le sezioni principali. 

La prima offre qualche concetto di 
base sul SEO: insegna l'importanza 
di utilizzare bene i tag title e descrip- 
tion, utili per identificare meglio le 
pagine e di conseguenza renderle 
più reperibili. 

La seconda affronta il tema delle 
strutture degli Uri: la loro composi¬ 
zione può aiutare anch'essa a identi¬ 
ficare meglio i contenuti, ma anche 
ad offrire una migliore esperienza di 
navigazione. Si trovano anche consi¬ 
gli sull'uso dei "breadcrumb", ovve¬ 
ro quelle strutture di link che per¬ 
mettono all'utente di non smarrirsi 


tra le sezioni del sito; non vengono 
ignorate inoltre le tematiche riguar¬ 
danti le pagine di servizio (404) e le 
sitemap. La terza sezione riguarda i 
contenuti ed è meno legata ai tecnici¬ 
smi, puntando i riflettori sulla chia¬ 
rezza e la pertinenza dei testi, anche 
se non manca qualche buon consiglio 
riguardante l'organizzazione delle 
immagini e dei rispettivi testi alterna¬ 
tivi e l'uso intelligente dei tag hea- 
ding per offrire una gerarchia effi¬ 
ciente titoli e sommari. 
La quarta parte si con¬ 
centra sul robot.txt, 
ovvero il file che co¬ 
munica ai crawler in 
quale modo devono 
indicizzare i singoli 
contenuti del sito 
web. La sezione dedi¬ 
cata al mobile è la 
quinta. Affronta l'in¬ 
serimento corretto in 
Google delle versioni 
alternative sei siti 
web, pensate per i di¬ 
spositivi portatili come 
cellulari o tablet. Ab¬ 
biamo bisogno di una sitemap dedi¬ 
cata e possiamo impostare le pagine 
in modo da rilevare il tipo di disposi¬ 
tivo dal quale esse vengono caricate, 
in modo da poter reindirizzare nella 
maniera corretta. L'ultima sezione 
del manuale parla della promozione 
dei contenuti attraverso vari stru¬ 
menti come i social network o su ser¬ 
vizi legati a Google Maps, ma anche 
del monitoraggio tramite Analytics o 
Website Optimizer. La guida è scritta 
in modo semplice e molto chiaro, con 
rimandi a strumenti specifici, esempi 
di codice, illustrazioni: un buon rife¬ 
rimento da affiancare agli strumenti 
di Google Webmaster. Per scaricarla 
in formato Pdf bisogna collegarsi all' 
Uri http://support.google.com/ 
webmasters/e far riferimento alla se¬ 
zione "Altre risorse". • 



Googlebot 

tcAHMM H contanuto di 
Intarnat par indiciaarlo 
su Qoogla ogni giorno, 
0^1 nona, non stop 
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Facebook porta la Timeline 

anche sulle pagine 



Un esempio di Miiestone appiicato aiia Pagina di Facebook dei New York Times. 


Le aziende sono chiamate 
a raccontare la loro 
storia, a valorizzare 
i contenuti e a favorire 
la comunicazione. 

I l 30 marzo tutte le Pagine di Face¬ 
book verranno conformate al nuo¬ 
vo formato Timeline (Diario, nella 
versione italiana). Nel momento in 
cui scriviamo i marchi e le aziende 
possono scegliere se convertirsi subi¬ 
to al formato o aspettare, ma sul so¬ 
cial network possiamo già consultare 
diverse pagine commerciali sulle 
quali è stato impostata la nuova vi¬ 
sualizzazione. 

Il cambiamento può essere nullo o ra¬ 
dicale, a seconda di come i marchi 
decideranno di agire. 

Nell'ipotesi più auspicabile, le Pagine 
potranno essere utilizzate in modo 
creativo, ripercorrendo l'intera storia 
del marchio in questione. Ricordiamo 
che la Timeline non si presenta solo 
come una bacheca di aggiornamenti, 
ma può diventare un vero e proprio 
diario suddiviso per annate e conte¬ 
nere box che rappresentino storie, 
momenti salienti, raccolte di immagi¬ 
ni. L'immagine di copertina diventerà 
una parte molto più importante e in 
vista del semplice logo aziendale. 
Non manca qualche funzione inedita: 
con la funzione Miiestone, sarà possi¬ 
bile aggiungere i traguardi raggiunti 
dal marchio in modo da creare un 


diario di tutti i momenti più importan¬ 
ti dalla nascita dell'impresa a oggi: 
un sistema che impreziosisce senz'al¬ 
tro lo spazio creato su Facebook. 

La palla passa ora alle aziende: starà 
ai gestori delle pagine commerciali 
capire come proseguire la storia dello 
spazio su social network. 

La Timehne in un certo senso spinge 
ad abbandonare lo stile basato sulla 
semplice promozione del contenuto, 
che troppo spesso diventa uno spazio 
privo di un reale dialogo. 

A vincere per ora sono tutte quelle 
realtà in grado di rappresentare se 


stesse al di là della vendite di un pro¬ 
dotto: come insegna la storia del 
marketing, un marchio si rafforza tra¬ 
smettendo valore e carattere. Per far¬ 
si un'idea basta consultare qualche 
pagina già realizzata con Timehne: 
Coca Cola ha proposto i documenti 
storici dagli esordi (fine '800) a oggi, 
con i traguardi dell'azienda, e attual¬ 
mente pubblica molte immagini che 
rappresentano il prodotto con una 
forte associazione ai propri consuma¬ 
tori; il New York Times ha puntato 
sulla selezione delle notizie e sull'ar- 
chivio storico. • 


Alla ricerca di competenze con Skills.to 


J oshua Schachter, il creatore di Delicious, ha lanciato insieme al 
suo team di sviluppatori del Tasty Labs un nuovo progetto. 

Si chiama Skills.to ed è molto semplice, seguendo lo stile a cui siamo 
stati abituati con il servizio di bookmarking e del più recente Jig, 
un’altra creatura di Schachter proposta la scorsa estate. 

Collegando il nostro account Twitter al sito, potremo assegnare a 
ogni contatto delle definizioni o parole chiave che descrivano al me¬ 
glio l’attività e le competenze della persona in questione. 

Possiamo anche applicarne al nostro nominativo, per poi chiedere via 
Twitter una conferma agli altri utenti. Il servizio integra un motore di 
ricerca in grado di trovare persone legate alle parole chiave che inse¬ 


riremo. Skills.to risulta utile in due direzioni: per trovare contatti che 
corrispondano a una ricerca e per valorizzare le competenze dei con¬ 
tatti. Mentre scriviamo il servizio è appena stato aperto e non ha anco¬ 
ra raggiunto una quota sufficientemente interessante di interazioni: ci 
risulta dunque difficile fare dei pronostici sulla sua utilità. 

Tecnicamente il motore di ricerca sembra rispondere molto bene, 

l’inserimento degli “skill” è immediato e visualizza un conteggio: in 
questo modo possiamo contare sul valore numerico degli inserimenti 
per avere un certo grado di sicurezza sulla pertinenza. Si tratta senz’al¬ 
tro di un progetto da tenere d’occhio per i prossimi mesi. 
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A cura di Gianluca IVIarcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@iiiondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


it 



La tavoletta trasformista 


Tablet quad core con tastiera: può essere una vera 
alternativa al Pc desktop o al notebook? 


H o sentito parlare molto del ta¬ 
blet Asus Transformer Prime e 
mi sono chiesto se avrebbe 
potuto sostituire il mio ormai preisto¬ 
rico computer da scrivania. Le presta¬ 
zioni sembrano ottime e il fatto che 
sia venduto con una una docking 
station multifunzione (tastiera, tou- 
chpad, porta Usb, batteria e così 
via) lo rende simile a un netbook. Il 
dubbio riguarda il collegamento di 
eventuali periferiche: riuscirò a uti¬ 
lizzare la mia stampante, lo scanner 
e la webcam con il sistema operati¬ 
vo Android Ice Cream Sandwich? 

Lettera firmata 

Il Transformer Prime di Asus è un ta¬ 
blet basato sul processore quad core 
Nvidia Tegra 3 a 1,4 GHz con 1 Gby- 
te di Ram e 32 Gbyte di memoria in¬ 
terna. È venduto con una docking 
station che include una tastiera mec¬ 
canica e un touchpad da usare in al¬ 
ternativa al touchscreen. Il sistema 
operativo è Android Ice Cream 
Sandwich, una versione ben integra¬ 
ta con questa configurazione 


hardware e che garantisce un'eccel¬ 
lente fruibilità deU'interfaccia grafica. 
A differenza di Windows, che è un si¬ 
stema operativo adattabile a configu¬ 
razioni hardware diverse, U kernel di 
Android è Implementato da ogni pro¬ 
duttore per conformarsi alle compo¬ 
nenti specifiche utilizzate. Nonostan¬ 
te la sua derivazione Linux e la possi¬ 
bilità di athngere a una grande base 
di software, la personalizzazione del 
kernel per incorporare driver di peri¬ 
ferica aggiuntivi non è prevista. Non 
si potranno collegare dispositivi non 
contemplati dal produttore durante la 
fase di progettazione. Pertanto, le 
stampanti e gli scanner che richiedo¬ 
no l'installazione nel sistema operati¬ 
vo del loro software di supporto sono 
inutilizzabili. Ciò non significa che i 
tablet non siano in grado di stampare 
documenti. Questa funzione può es¬ 
sere gestita, per esempio, da App de¬ 
dicate e da servizi come Google 
Cloud Print, che consente d'integrare 
una stampante "nella nuvola" del 
proprio account Google per potervi 
accedere hi remoto. Nella sua forma 
originale, Google Cloud Print richie¬ 
deva che la periferica condivisa fosse 
installata su un Pc, opportunamente 
configurato per ricevere e stampare il 
materiale attraverso la Rete. Recente¬ 
mente, però, sono state messe in 
commercio stampanti Cloud Print 
Ready che si collegano direttamente 
aUa Rete e possono svolgere la stessa 


funzione senza bisogno della media¬ 
zione del Pc. Tra queste ricordiamo le 
unità di HP che supportano la tecno¬ 
logia ePrint e i modelli più recenti di 
Kodak ed Epson (si veda su 
WWW. google. com/cloudprint/learn/p 
rinters.htmlj. Tutte, peraltro, sono an¬ 
che in grado di stampare documenti 
allegati a messaggi di posta elettroni¬ 
ca inviati all'indirizzo email univoco 
assegnato aUa periferica dal servizio 
cloud deUo stesso produttore. Queste 
soluzioni offrono un Uvello di funzio¬ 
nalità adeguato alla maggior parte 
degli utenti, ma non si dovrebbero 
trascurare le situazioni in cui il mate¬ 
riale da stampare contiene informa¬ 
zioni sensibUi. Infatti, i documenti de¬ 
vono essere trasferiti sui server che 
gestiscono i servizi cloud e successi¬ 
vamente devono transitare di nuovo 
suUa Rete per raggiungere la perife¬ 
rica. Nonostante questi processi se¬ 
guano percorsi crittografati e i forni¬ 
tori dei servizi diano rassicurazioni 
sulla sicurezza deH'infrastruttura, è 
bene che ogni utente sia consapevole 
delle eventuali implicazioni in tema 
di privacy. Per quanto riguarda l'ac¬ 
quisizione d'immagini e video, il 
Transformer Prime è dotato di una fo¬ 
tocamera posteriore da 8 megapixel e 
di una anteriore da 1,2 megapixel. La 
buona qualità d'immagine ottenibile 
rende superfluo il supporto a periferi¬ 
che esterne dello stesso tipo. Conclu¬ 
diamo con alcune considerazioni sul¬ 
la possibilità di rimpiazzare un Pc con 
un tablet come il Transformer Prime. 
Sebbene questi dispositivi siano in 
continuo sviluppo e offrano strumen¬ 
ti in grado d'implementare molte fun¬ 
zionalità di base dei computer desk¬ 
top, come il word processing e la na¬ 
vigazione Internet, esistono tuttora 
una serie di limitazioni. Per esempio, 
i core del processore Tegra, che si ba¬ 
sano sull'architettura Arm, hanno 
certamente un consumo energetico 
ridotto e consentono di progettare di¬ 
spositivi portatili come il tablet in 
questione, ma non sono compatibili 
con il codice eseguibile per le archi- 
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POSTA 


La configurazione hardware 
dei notebook Deii Xps L502X 
garantisce un’ottima esperienza 
d’uso anche con i sistemi 
operativi più esigenti, 
come Windows 7 a 64 hit. 



letture Intel a 32 e 64 bit. Non sarà 
quindi possibile utilizzare il parco 
software sviluppato per gli ambienti 
operativi Windows. Nonostante il nu¬ 
mero crescente di App disponibili per 
Android, ciò potrebbe creare proble¬ 
mi nel caso in cui si voglia continuare 
a utilizzare un software con cui si ab¬ 
bia grande familiarità oppure si ab¬ 
bia la necessità di applicativi proprie¬ 
tari, che nella maggior parte dei casi 
sono disponibili solo per i sistemi 
operativi tradizionali. I netbook, ba¬ 
sati invece sull'architettura Intel 
Atom o Amd Fusion, non precludono 
questa possibilità. Crediamo perciò 
che, in base al modello d'impiego, 
esistano ancora ragioni fondate per 
acquistare un Pc tradizionale, un no¬ 
tebook o un netbook rispetto a un ta¬ 
blet. Nonostante le tante convergen¬ 
ze, nessuno di questi è ancora uno 
strumento universale. 

Grafica corrotta 
sul Dell Xps L502X 

H o acquistato un notebook Dell 
Xps L502X con schermo Lcd ad 
alta definizione, adattatore grafico 
Nvidia GeForce GT525M accoppiato 
al motore Intel Hd Graphics e Win¬ 
dows 7 Professional a 64 bit. 11 porta¬ 
tile ha ottime prestazioni grazie al 
processore Core i7 e agli 8 Gbyte di 
memoria, ma sin dall'inizio i gadget e 
l'antivirus McAfee presentavano i se¬ 
guenti problemi: nei primi la grafica 
era corrotta (per esempio, l'orologio 
mostrava un quadrato nero con una 
riga rossa e il calendario visualizzava 
solo i bordi del riquadro), mentre il 
contenuto della finestra deh'antivirus 
era completamente bianco. Ho dovu¬ 
to disinstallarlo perché non sono riu¬ 
scito neppure a superare la fase di re¬ 
gistrazione per attivarlo. Ora si è ag¬ 
giunto un altro inconveniente. Ho ac¬ 
quistato una stampante Samsung 
SCX-4833FR e H software di gestione 
Easy Printer Manager è visualizzato 
come la finestra di controllo di McA¬ 
fee: nessun contenuto, solo bianco. 
Dopo qualche ricerca in Rete ho se¬ 
guito un suggerimento per reinstal¬ 
lare le DII riconducibili alla piat¬ 
taforma VisualStudio (.Net), respon¬ 
sabile del rendering di alcuni com¬ 
ponenti utilizzati dai suddetti 
software di controllo. Purtroppo, 
però, né questo né altri tentativi suc¬ 
cessivi hanno risolto le anomalie. 


Mi chiedo come sia possibile che 
aziende del calibro di Dell, McAfee 
e Samsung rilascino prodotti con in¬ 
compatibilità di questo genere. Co¬ 
sa posso fare? Francesco Volani 

La configurazione hardware del no¬ 
tebook Dell Xps L502X è di tutto ri¬ 
spetto e i suoi componenti si collo¬ 
cano al top della gamma nella pro¬ 
pria categoria. Malfunzionamenti 
come quelli descritti, ovvero la 
mancata visualizzazione d’intere 
sezioni dell'interfaccia grafica di 
applicativi e gadget, non possono 
essere attribuiti a incompatibilità 
tra hardware e software. Allo stesso 
modo, il sistema operativo a 64 bit 
non può essere la causa di anomalie 
così gravi, anche nel caso si usino 
applicazioni a 32 bit. Problemi del 
genere potrebbero essere il risulta¬ 
to della corruzione dei file del siste¬ 
ma operativo, ma questa ipotesi si 
scontra col fatto che il notebook è 
stato appena acquistato e Windows 
dovrebbe essere ancora incontami¬ 
nato. L'unica altra ragione plausibi¬ 
le è un difetto dell'hardware, come 
un modulo di memoria danneggia¬ 
to, un guasto del chip grafico o 
un'avaria del sistema di raffredda¬ 


mento. Trattandosi di un notebook 
nuovo, consigliamo al lettore di ese¬ 
guire tutti gli aggiornamenti di 
Windows Update e dei driver di pe¬ 
riferica. Se anche dopo questo i pro¬ 
blemi persistessero, sarebbe inutile 
sprecare altro tempo ed energia 
nella diagnosi del guasto, ma si do¬ 
vrebbe rivolgere al più presto al 
servizio di assistenza di Dell. 

Ripristino 

di un pendrive Usb 

Q uando lo inserisco nel Mac o nel 
Pc con Windows 7, il mio pendri¬ 
ve Usb Verbatim da 4 Gbyte non ri¬ 
sulta inizializzato. Se tento di format¬ 
tarlo, un messaggio d'errore segnala 
che è impossibile scrivere un blocco 
del dispositivo. C'è un software che 
potrei utilizzare per cercare di recu¬ 
perare la chiavetta? 

Piero Magnone 

Problemi come quelli descritti sono 
abbastanza comuni e molti produtto¬ 
ri di pendrive Usb mettono a disposi¬ 
zione utilità specifiche che sono in 
grado di accedere a basso hvello alla 
struttura a blocchi delle memorie fla¬ 
sh per ripararne i danni. 
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Hdd LIf Low LeveI 
Format Tool esegue la 
formattazione a basso 
livello di dischi fissi e 
pendrive Usb. 
L’operazione è utile per 
ripristinare 

il corretto funzionamento 
delle unità danneggiate. 
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Verbatim, però, non rilascia al pub¬ 
blico alcun software di supporto, 
complicando un po' la vita ai clienti. 
Si può comunque tentare il recupero 
con un software di cancellazione to¬ 
tale dei dati come DiskWipe (scarica¬ 
bile gratuitamente da www.diskwi- 
pe.org), un programma sviluppato 
per azzerare i blocchi delle memorie 
di massa. Una volta completato il 
procedimento, si deve scollegare in 
modo sicuro il pendrive prima di ri¬ 
collegarlo al computer e formattarlo. 
Se questa operazione non produces¬ 
se l'effetto desiderato, si dovrebbe 
eseguire la formattazione a basso li¬ 
vello con l'utility gratuita Hdd Llf 
Low LeveI Format Tool 
(hddguru.com/software/HDD-LLF- 
Low-Level-Format-Tool/). Questo 
applicativo in origine era stato svi¬ 
luppato per i dischi Ide magnetici, 
ma le sue funzionalità sono state 
estese a tutte le unità Serial Ata, 
Usb, Firewire e alle memorie flash. 
Hdd Llf Low Level Format Tool è 
compatibile con i sistemi operativi 
Microsoft da Windows XP in poi, 
nelle versioni a 32 e 64 bit. La for¬ 


mattazione a basso livello dev'esse¬ 
re seguita da quella tradizionale con 
gli abituali strumenti del sistema 
operativo, scegliendo il file System 
Fat32 per ragioni di compatibilità. 

Riproduzione instabile 
del video Hd 

L o scorso dicembre ho fatto as¬ 
semblare un computer con questi 
componenti: scheda madre Asus 
P8P67, Cpu Core Ì3-2100, due mo¬ 
duli Ddr3 Corsair da 4 Gbyte a 1,33 
GHz, scheda grafica Asus HD 6670, 
Ssd Ocz Agility da 120 Gbyte, ali¬ 
mentatore Atlantis da 750 watt, si¬ 
stema operativo Windows 7 Profes¬ 
sional a 64 bit. Al primo boot il siste¬ 
ma si è avviato regolarmente, ma ho 
notato un accentuato sfarfallio dello 
schermo, che alla prima riproduzio¬ 
ne di un file Avi si è oscurato del tut¬ 
to, pur rimanendo acceso. Non sono 
riuscito in alcun modo a fargli ri¬ 
prendere vita, perciò ho dovuto re- 
settare la macchina. L'inconvenien¬ 
te si è ripresentato più volte, in par¬ 
ticolare durante lo streaming video e 


Risparmio energetico e Nas 

S u PC Professionale di Febbraio 2012, una pagina pubblicitaria di Buffalo Technology sui fi¬ 
le server TeraStation Pro sottolineava, tra le caratteristiche più importanti, l’ecocompatibi- 
lità e l’accensione e spegnimento automatico con il Pc o server, lo ho acquistato da poco una 
TeraStation Pro Duo, ma non riuscivo a capire come attivare questa funzione, il servizio tecni¬ 
co dell’azienda mi ha riferito che il mio file server non la supportava. Ho fatto notare che que¬ 
sta informazione era riportata anche sul sito Web, perciò mi chiedo se sia possibile che venga¬ 
no realizzate pubblicità con inesattezze di questa portata. 

Massimo Zaila 


Molti Nas di Buffalo, in particolare molti dispo¬ 
sitivi della serie LinkStation, implementano 
funzionalità avanzate per il risparmio energeti¬ 
co e sono in grado di eseguire anche l’accen¬ 
sione e lo spegnimento controllato da una 
workstation remota. Questa funzione richiede 
l’apposito software NasNavigator fornito a cor¬ 
redo del file server. In seguito alla segnalazio¬ 
ne, le informazioni riportate sul sito di suppor¬ 
to tecnico di Buffalo sono state corrette e ora 
dovrebbero riportare l’effettivo supporto della 
funzionalità per ognuno dei diversi modelli in 
produzione. Ringraziamo il lettore per aver evi¬ 
denziato l’incongruenza. 



Molti Nas della linea LinkStation di Buffalo Technology sono configurabili per accendersi 
e spegnersi in modo automatico con una stazione di lavoro sulla rete, una funzione utile, 
insieme ad altre, per risparmiare i consumi di energia elettrica. 


la navigazione Web con Chrome, Fi- 
refox e Internet Explorer 9 a 64 bit, 
tutti aggiornati. L'assemblatore mi 
ha consigliato di disabilitare Tinter- 
faccia Aero, ma non è servito. In as¬ 
sistenza mi hanno detto che il pro¬ 
blema potrebbe essere imputabile al 
gruppo di continuità o all'impianto 
elettrico di casa. Da un'analisi effet¬ 
tuata con il programma Who era- 
shed viene segnalato il blocco del 
componente Watchdog.sys. 

In Rete alcuni utenti suggeriscono di 
disattivare l'accelerazione hardware 
di Flash Player. Ho provato anche 
questo, senza esito, poi ho rimosso il 
software dal sistema, ma non è ser¬ 
vito. 

Recentemente ho aggiornato il Bios 
della scheda madre alla versione 
2103: tutto inutile. La mia attenzio¬ 
ne, allora, si è spostata sulla Ram: ho 
controllato le impostazioni e ho te¬ 
stato la memoria con Futilità di Win¬ 
dows, lasciando il Pc acceso tutta la 
notte. Il mattino seguente ho trovato 
il Pc spento e quando ho riavviato 
Windows è apparso il messaggio che 
il sistema era stato ripristinato in se¬ 
guito a un errore grave. Ho provato 
a rieseguire il test, ma dopo due ore 
il Pc si è nuovamente spento e al 
riavvio ha visualizzato lo stesso avvi¬ 
so d'errore. 

Maurizio Messina 

Lo spegnimento del computer du¬ 
rante l'esecuzione del test della me¬ 
moria è l'evidente sintomo di un 
malfunzionamento che potrebbe es¬ 
sere prodotto sia dal surriscalda¬ 
mento del processore sia da un mo¬ 
dulo di memoria difettoso. Quest'ul¬ 
timo potrebbe influenzare in manie¬ 
ra negativa anche il sottosistema 
grafico o altre funzionalità del siste¬ 
ma operativo. 

A differenza di altre operazioni dia¬ 
gnostiche, il test della Ram coinvol¬ 
ge un numero limitato di componen¬ 
ti hardware, perché nei processori di 
nuova generazione il controller della 
memoria è integrato e il collega¬ 
mento ai moduli Dimm è diretto. 
Anomalie durante un test diagnosti¬ 
co di questo tipo individuano in ma¬ 
niera precisa un malfunzionamento 
che nella maggior parte dei casi di¬ 
pende direttamente dalle memorie 
oppure dai loro parametri operativi. 
I moduli Corsair Vengeance scelti 
dal lettore sono memorie Pc3-12800, 
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I moduli Dimm più efficienti richiedono tensioni 
di aiimentazione superiori a queile delle memorie 
standard. I parametri corretti devono 
essere impostati nei Bios. 


certificate per una fre¬ 
quenza operativa di 1.600 
MHz con temporizzazioni 9-9-9- 
24. Questi parametri possono essere 
impostati manualmente oppure tra¬ 
mite l'attivazione deU'apposita fun¬ 
zione Xmp del Bios (se supportata 
dalla scheda madre). Il corretto fun¬ 
zionamento di questi moduli richie¬ 
de una tensione di alimentazione di 
1,5 volt. Invitiamo il lettore a verifi¬ 
care se i parametri impostati nella 
sezione del Bios dedicata alle me¬ 
morie siano adeguati e, in caso di 
correzioni, a ripetere i test. Per que¬ 
sto scopo è sempre preferibile utiliz¬ 
zare un software dedicato, indipen¬ 
dente dal sistema operativo. Le uti¬ 
lity per il test della Ram che si ap¬ 
poggiano a Windows sono meno at¬ 
tendibili perché non possono né ac¬ 
cedere alla piena capacità dei mo¬ 
duli Dimm né manipolare i parame¬ 
tri del controller di memoria e del 
processore. 

La soluzione migliore per questo ti¬ 
po di verifica è il software MemTe- 
st86+, scaricabile gratuitamente da 
www.memtest.org e utilizzabile co¬ 
me Cd-Rom avviabile mediante 
un'apposita immagine Iso. Una vol¬ 
ta accertata la piena affidabilità 
della configurazione hardware con 
l'esecuzione continuativa del test 
per diverse ore, si potrà reinstallare 
Windows 7. Questo perché il pre¬ 
cedente caricamento del sistema 
operativo è stato eseguito con i mo¬ 
duli di memoria non perfettamente 
funzionanti e alcuni componenti 
potrebbero essere corrotti e pregiu¬ 
dicare l'affidabilità del sistema an¬ 
che dopo la riconfigurazione delle 
memorie. 

L'interfaccia grafica Aero, pur es¬ 
sendo esigente sul piano dei requi¬ 
siti hardware, è gestita senza pro¬ 
blemi in macchine di fascia media 
come quella del lettore e in nessun 
caso dovrebbe ridurre la stabilità 
del computer. 


Alimentare la 
Radeon HD 6850 


V orrei dei chiarimenti sulla 
mia scheda grafica Sapphi- 
re Radeon HD 6850. Il mio Pc ha un 
alimentatore Kraun da 600 watt in 
grado di erogare 13 ampere sulla li¬ 
nea 12vl e 14 ampere sulla linea 
12v2. Secondo voi è in grado di 
supportare la scheda grafica o do¬ 
vrò sostituirlo? Le altre componenti 
sono: scheda madre Asus P7H55- 
M, processore Intel Core 13-540 a 
3,06 GHz, 4 Gbyte di Ram Ddr3 a 
1.333 MHz, disco fisso Western Di¬ 
gital Caviar Green da 1 Tbyte e 
masterizzatone di Dvd Samsung. 

Walter Macaluso 

Secondo le specifiche ufficiah pubbh- 
cate da Amd, la scheda grafica Ra¬ 
deon HD 6850 ha un Tdp di 127 watt. 
La quantità di corrente necessaria al 
corretto funzionamento della Gpu è 
assorbita in parte dallo slot Pei Ex¬ 
press e in parte dal connettore ag¬ 
giuntivo posto all'estremità del cir¬ 
cuito stampato. In origine, lo stan¬ 
dard Pei Express prevedeva che ogni 
scheda potesse consumare al massi¬ 
mo 25 watt. Questa specifica è stata 
poi estesa consentendo di alimentare 
gli adattatori che richiedono fino a 75 
watt con il solo ausilio dello slot Pei 
Express. Molte delle attuali schede 
grafiche superano questi valori e ciò 
ha portato alla standardizzazione di 
alcuni collegamenti aggiuntivi, in 
particolare il Peg a 6 contatti che for¬ 
nisce fino a 75 watt e il Peg a 8 con¬ 
tatti che raggiunge 150 
watt. La scheda grafi¬ 
ca Radeon HD 
6850 richiede 



un alimentatore dotato di connettore 
Peg a 6 contatti. L'alimentatore 
Kraun è in grado di erogare 600 watt 
come valore combinato di tutte le li¬ 
nee in uscita dalla sezione di trasfor¬ 
mazione. Una corrente di 13 ampere 
sulla linea dei 12 volt consente di 
soddisfare una richiesta di circa 150 
watt, teoricamente più che sufficienti 
per le necessità della HD 6850. L'uni¬ 
co problema consiste nel fatto che bi¬ 
sogna prestare particolare attenzione 
a quale delle due linee a 12 volt uti- 
hzzare: se si caricasse anche l'adatta¬ 
tore grafico sulla stessa linea che già 
alimenta il processore e le memorie 
di massa si correrebbe il rischio di so¬ 
vraccaricare il collegamento, con 
conseguenze facilmente prevedibili 
sul piano dell'affidabilità del sistema. 
Purtroppo, spesso non è facile indivi¬ 
duare a quale hnea fanno capo i vari 
componenti. Inoltre, il consumo elet¬ 
trico della Gpu Radeon HD 6850, 
quando non si utilizzano le funziona¬ 
lità di accelerazione grafica, si riduce 
anche a meno di 20 watt e ciò potreb¬ 
be consentire il funzionamento della 
scheda anche in configurazioni 
hardware inadeguate ed eventuali 
malfunzionamenti si presenterebbero 
solo saltuariamente, durante l'uso in¬ 
tensivo del motore di rendering 3D. 

Il firmware del set-top 
box di AverMedia 

N el mese di dicembre, allettato an¬ 
che dall'articolo apparso su PC 
Professionale, ho acquistatoli set-top 
box AverMedia Hd HomeFree Duet 
F200 per utilizzarlo con un computer 
basato su Windows Mce. In Rete ho 
scoperto che richiedeva l'aggiorna¬ 
mento del firmware all'ultima versio¬ 
ne disponibile, ma quando l'ho ese¬ 
guito non è andato a buon fine. 

Sul sito Web del produttore è indica¬ 
ta una procedura per risolvere il pro¬ 
blema, ma il file richiesto per l'opera¬ 
zione non è presente nella sezione di 
supporto tecnico: c'è solo quello perii 
modello F210. In attesa di una rispo¬ 
sta da AverMedia, ho sostituito il set- 
top box e ritentato l'aggiornamento, 
che è fallito ancora. 

Luigi Naimi 


I connettore Peg a 6 poli può fornire fino 
a 75 watt di corrente. Con il Peg a 8 poli 
si saie a 150 watt. 
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L'aggiornamento del firmware del- 
l’Hd HomeFree Duet F200 si esegue 
con un'apposita utilità scaricabile dal 
sito Web di supporto tecnico di Aver- 
Media. Per l'operazione è necessario 
che il set-top box sia collegato al Pc 
attraverso un cavo Ethernet e senza 
dispositivi intermedi come hub, swit- 
ch o router. L'utilità rileva il dispositi¬ 
vo e visualizza la versione del 
firmware a bordo, in modo che l'uten¬ 
te possa verificare se sia necessario 
un upgrade. La scrittura della flash 
Eprom può richiedere diversi minuti, 
durante i quali l'indicatore di pro¬ 
gresso potrebbe restare bloccato. In 
questo lasso di tempo non bisogna in¬ 
terferire con l'operazione fino al suo 
completamento. 

La comparsa di un messaggio d'erro¬ 
re non significa per forza di cose che 
l'Fld FlomeFree Duet F200 sia dan¬ 
neggiato: l'aggiornamento può esse¬ 
re ripetuto fino a quando un avviso 
non informerà del buon esito dell'o¬ 
perazione. La procedura di ripristino 
è necessaria quando è stato danneg¬ 
giato il codice iniziale (bootblock) in¬ 
caricato di avviare il set-top box. In 
questo caso bisogna dotarsi di un 
chent Tftp (Trìvial file transfer proto¬ 
col), scaricabile gratuitamente all'in¬ 
dirizzo http://tftpd32.jounin.net/ 
tftpd32_download.html. 

Questo software implementa lo sche¬ 
ma di trasferimento dei dati richiesto 
per collegarsi al set-top box e inviar¬ 
gli la parte del firmware che è rima¬ 
sta danneggiata. 

Il file necessario è Vmlinux.ub e deve 
essere richiesto al servizio di supporto 
tecnico di AverMedia, anche se alcu¬ 
ne versioni sono facilmente reperibili 
tramite i motori di ricerca. 

La procedura è la seguente: 



Per ottenere le prestazioni ottimali 
dal set-top box Hd HomeFree Duet F200 
è necessario aggiornare ii firmware 
all’uitima versione riiasciata da AverMedia. 
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1 . Visualizzare i parametri dell'adat¬ 
tatore di rete e impostate l'indirizzo 
Ip su 192.168.0.1 e la subnet mask su 
255.255.255.0. 

2 . Collegate l'Hd FlomeFree Duet 
F200 all'adattatore Ethernet e riav¬ 
viate il Pc per rendere effettive le mo¬ 
difiche. 

3 . Lanciare il Client Tftp e navigare 
le cartelle fino a raggiungere la posi¬ 
zione del file Vmlinux.ub. 

4. Accendete il set-top box. Dopo 
pochi secondi il download del fUe ini¬ 
zierà automaticamente. Se ciò non 
avvenisse, spegnere il dispositivo e 
accenderlo di nuovo. 

5. Una volta completato il trasferi¬ 
mento del file, l'Hd HomeEree Duet 
E200 si resetterà e il Led della con¬ 
nessione Ethernet resterà acceso per 
indicare il successo della procedura 
di recupero. 

Quale hardware 
per la modellazione 3D 

D evo acquistare un Pc da dedica¬ 
re ai software di modellazione e 
rendering necessari per la mia pro¬ 
fessione. Solitamente uso So- 
lidworks 2011 per la modellazione 
meccanica 3D, Maxwell Render 2.6 
perii rendering e tutta la suite Ado¬ 
be CS3. Inoltre, realizzo anche qual¬ 
che sito Web con Joomla. Sarei 
orientato verso la scheda madre Gi¬ 
gabyte X79-UD3 con il processore 
Intel Core 17-3820 per ragioni eco¬ 
nomiche, scheda grafica Nvidia 
Quadro 2000 prodotta da PNY, 4 
moduli di memoria Kingston, ali¬ 
mentatore CoolerMaster GX650W, 
disco fisso Seagate Serial Ata 3 da 
500 Gbyte a 7200 Rpm. In alternati¬ 
va, potrei considerare una scheda 
madre Intel BOXDP67BGB3 e la 
Cpu Core i7-2600Ka 3,4 GHz. Il Co- 
re Ì7-3820 non sembra ancora dispo¬ 
nibile nei negozi. Nessuno dei tecni¬ 
ci che ho interpellato è stato in gra¬ 
do di dirmi se questa configurazione 
sarebbe stata adeguata per ottimiz¬ 
zare i carichi di lavoro tra Cpu e 
Cpu, soprattutto in fase di rende¬ 
ring, dove le risorse impiegate fanno 
la differenza. C'è molta confusione 
anche in tema di Ram: ne bastano 8 
Gbyte o ce ne vogliono 16? La mag¬ 
gioranza dei rivenditori mi ha consi¬ 
gliato di acquistare una workstation 
già allestita di Hp o Dell. 

Pietro Cavicchiolo 



La Nvidia Quadro 2000 richiede una configura¬ 
zione hardware ail’aitezza per sprigionare tutta 
ia sua potenza nei rendering 3D. 


La configurazione descritta dal lettore 
è abbastanza bilanciata. I benchmark 
eseguiti sulla scheda grafica Nvidia 
Quadro 2000 harmo mostrato che per 
raggiungere la sua piena efficienza 
deve essere abbinata a processori Co- 
re della famiglia i5 o superiori. I due 
Core il presi in considerazione sono 
quindi adeguati aUo scopo. 

Allo stesso modo, l'alimentatore Coo- 
ler Master GX650 dovrebbe essere in 
grado di erogare una quantità di cor¬ 
rente sufficiente a garantire il corretto 
funzionamento del computer anche 
nei momenti d'utUizzo più intenso. 

La scelta della Ram dev'essere valu¬ 
tata in base alla dimensione dei pro¬ 
getti da geshre: una quantità eccessi¬ 
va non produce alcun vantaggio so¬ 
stanziale in termini di prestazioni e 
porta a spendere mutOmente una par¬ 
te del budget disponibile, che potreb¬ 
be eventualmente essere impiegato 
in modo più fruttuoso. 

In particolare, il lettore dovrebbe con¬ 
siderare i benefici derivanti dall'ag¬ 
giunta di un Ssd. Configuragndolo 
come disco d'avvio al posto di un'u¬ 
nità a tecnologia magnetica, aiuterà a 
ridurre in modo drastico i tempi di ca¬ 
ricamento del sistema operativo e 
delle applicazioni; in più, minimizzerà 
l'impatto di un eventuale intervento 
della memoria virtuale. 

La scelta di un computer assemblato 
secondo le proprie necessità invece 
di un Pc preconfigurato ha i suoi prò 
e contro: da un lato lascia all'utente 
l'onere di eseguire tutte le operazio¬ 
ni d'impostazione dei parametri 
operativi e l'installazione del siste¬ 
ma operativo, dall'altro offre più 
flessibilità e lascia piena libertà di 
aggiornare i componenti hardware 
in qualsiasi momento. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



L f aggiornamento alla versione 
I 5.5.0.124 di Skype è fallito a cau¬ 
sa dell'errore 2738, rimpossibilità 
d'installare la barra degli strumenti. 
L'applicazione si avvia, ma la finestra 
ha un menù ridotto e impedisce d'in¬ 
serire persino il nome utente e la pas¬ 
sword. Ho tentato di rimuovere il 
software con Revo Uninstaller, can¬ 
cellandone tutte le tracce dal Registro 
di configurazione e le cartelle dal di¬ 
sco fisso. Ho poi eseguito da linea di 
comando l'istruzione "Regsvr32 Vb- 
script.dll" e solo dopo ho provato a 
installare di nuovo l'apphcazione, ma 
l'errore 2738 si è ripresentato, fi siste¬ 
ma operativo utilizzato è Windows 
XP. Ho eseguito lo stesso aggiorna¬ 
mento su un notebook con Windows 
7 a 64 bit e in guesto caso non ci sono 
stati problemi. 

Lettera firmata 


La causa più probabile dell'errore è 
un malfunzionamento del linguaggio 
di scripting su cui si basa la procedu¬ 
ra d'installazione. Il primo tentativo 
da fare è ripristinare la registrazione 
delle librerie a caricamento dinamico 
richieste da Windows Script. L'opera¬ 
zione eseguita dal lettore, il rinnovo 
della registrazione di Vbscript.dll, è 
corretta ma insufficiente. La procedu¬ 
ra varia a seconda dei casi, in base al 
sistema operativo e al tipo di suppor¬ 
to richiesto dall'applicativo. 

Con i sistemi operativi a 32 bit è ne¬ 
cessario aprire un'interfaccia a linea 
di comando, entrare nella cartella 
C:\Windows\System32 e digitare in 
sequenza i comandi: 

Regsvr32 Vbscript.dll 
Regsvr32 Jscrlpt.dll 
Regsvr32 Dlspex.dll 
Regsvr32 Scrobj.dll 


L’installazione di Skype fallisce quando i com¬ 
ponenti del linguaggio di scripting Windows 
Script Host non sono registrati in modo corretto. 


Regsvr32 Scrrun.dll 

Regsvr32 Wsbext.dll 

Regsvr32 Wsbom.ocx 

Se il malfunzionamento si presenta 

nei sistemi operativi a 64 bit quando 

si usa Windows Script in modalità a 

64 bit, la serie dei comandi diventa: 

Cd C:\Windows\System32\ 
C:\Windows\System32\Regsvr32 Vb¬ 
script.dll 

C:\Wlndows\System32\Regsvr32 

Jscrlpt.dll 

C:\Wlndows\System32\Regsvr32 

Dlspex.dll 

C:\Wlndows\System32\Regsvr32 

Scrobj.dll 

C:\Wlndows\System32\Regsvr32 

Scrrun.dll 

C:\Wlndows\System32\Regsvr32 

Wshext.dll 

C:\Wlndows\System32\Regsvr32 

Wsbom.ocx 

Se il messaggio d'errore è visualizza¬ 
to in un sistema operativo a 64 bit 
quando si tenta di caricare compo¬ 
nenti del linguaggio di scripting a 32 
bit, la procedura è: 

Cd C:\Windows\Syswow64\ 
C:\Wlndows\Syswow64\Regsvr32 Vb¬ 
script.dll 

C:\Wlndows\Syswow64\Regsvr32 

Jscrlpt.dll 

C:\Wlndows\Syswow64\Regsvr32 Dl¬ 
spex.dll 

C:\Wlndows\Syswow64\Regsvr32 

Scrobj.dll 

C:\Wlndows\Syswow64\Regsvr32 Scr¬ 
run.dll 

C:\Wlndows\Syswow64\Regsvr32 

Wshext.dll 

C:\Wlndows\Syswow64\Regsvr32 

Wsbom.ocx 

Nella maggior parte delle situazioni, 

quanto sopra dovrebbe ripristinare il 
normale funzionamento del linguag¬ 
gio di scripting di Windows. Più rara¬ 
mente, si dovrà scaricare l'archivio 
"Windows Script 5.7 for Windows 
Server 2003", reperibile con qualun¬ 
que motore di ricerca, e ripeterne 
l'installazione. Questa operazione 
presenta qualche criticità a causa 
delle tante versioni in cui è stato rila¬ 
sciato il componente e deve essere 
eseguita solo se la strategia prece¬ 
dente non ha ottenuto buon esito o se 
alcuni dei file sopra indicati risultino 
mancanh. 


Se l'errore 2738 continuasse a pre¬ 
sentarsi anche dopo la reinstallazione 
del linguaggio di scriphng si dovreb¬ 
be fare un ultimo tentativo: lanciare il 
Setup della versione beta di Skype 
senza prima rimuovere l'applicativo 
malfunzionante. Questa operazione 
potrebbe sovrascrivere i componenti 
che impediscono il corretto funziona¬ 
mento dell'applicativo, consentendo 
poi di completare l'installazione della 
versione ufficiale. 

Chiavi Usb e cartelle 
nascoste di Mac OS 

S pesso devo condividere file uti¬ 
lizzando un pendrive. Mi sono 
accorto che, inserendolo nella porta 
Usb del Mac di un collega, il sistema 
operativo di Apple scrive alcune car¬ 
telle contenenti numerosi file nasco¬ 
sti. Alcuni di guesti (come i file con 
estensione .db) contengono in chiaro 
nomi e percorsi dei file presenti sul 
disco e probabilmente altre informa¬ 
zioni sensibili. Qual è il motivo di 
questo comportamento? È riconduci¬ 
bile a un malware? 

Antonio Madoglio 

Spotlight è la funzione di ricerca in¬ 
tegrata in Mac OS X dalla versione 
10.4 (Tiger) ed è basata suU'indiciz- 
zazione dei file e dei loro metadati, 
eseguita in modo automatico non 
appena si monta una memoria di 
massa. 

Le uniche eccezioni a questa regola 
sono i Cd-Rom, Dvd-Rom, le imma¬ 
gini di backup dei dischi, i volumi 
condivisi in rete, i file e le cartelle 
con attributo nascosto o invisibile, i 
file di sistema. Si può evitare l'indi¬ 
cizzazione di un volume aggiungen¬ 
dolo alla scheda Privacy delle Prefe¬ 
renze di sistema per Spotlight. Que¬ 
sta operazione è eseguibile anche da 
Terminale non appena si collega il 
disco: 

1 . Aprire il Terminale e digitare il 
comando sudo mdutil -i off /Volu- 
mes/(nome del disco esterno), dove 
nome del disco esterno è il dispositi¬ 
vo Usb in fase d'indicizzazione. 
Potrebbe essere necessario inserire 
la password d'amministratore. La di¬ 
sattivazione dell'indicizzazione sarà 
confermata da un messaggio. 

2 . Se si usa OS X 10.5 o superiore, 
digitale exit e premere Invio. 
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In Mac OS X 10.4 o successivo, si può disattivare ia funzione di ricerca Spotiight 
su una cartelia o voiume specifico inserendoio neli’elenco di esciusione deila scheda 
Privacy nelle Preferenze di sistema. L’operazione è eseguibile anche dal Terminale. 


Con Mac OS X 10.4, per cancellare 
l'indice parziale creato da Spotiight, 
sempre da Terminale digitare sudo 
mdutil -E /Volumes/(nome del disco 
esterno). Anche in questo caso po¬ 
trebbe essere richiesta la password 
di amministratore. 

3 . Uscire dal Terminale. 

L'operazione deve essere eseguita 

per ogni dispositivo su cui si voglia 
disabilitare la funzione di indicizza¬ 
zione. In ogni caso, le cartelle Spotli- 


ght-VlOO e Trashes non contengono 
dati critici e possono essere cancel¬ 
late quando si ricollega il pendrive a 
un computer basato su Windows, 
senza che i file a cui fanno riferi¬ 
mento restino coinvolti nell’opera¬ 
zione. Come spiegato, anche l'even¬ 
tuale riapparizione delle suddette 
directory a ogni collegamento al 
Mac fa parte del normale funziona¬ 
mento del sistema operativo di Ap¬ 
ple e non è quindi indizio dell'azio¬ 
ne di virus o altri malware. 


Errore sul disco 
con il file di scambio 

N el mio Pc ci sono quattro installa¬ 
zioni del sistema operativo: sul 
disco C:\ c'è Windows XP Professio¬ 
nal SP3 che uso per giocare, su D: \ la 
seconda installazione di XP per l'ac¬ 
cesso a Internet, su E:\ il terzo Win¬ 
dows XP con gli strumenti di pro¬ 
grammazione. Sulla partizione E:\ ho 
caricato Windows 7 Professional SPI 
a 64 bit. Il problema è che se avvio 
dalla partizione E:\ e provo ad acce¬ 
dere a un file qualsiasi su D:\ ottengo 
un errore di I/O "Errore nella perife¬ 
rica \Device\Harddiskl\D durante 
un'operazione dipaging". 

Il file di scambio è gestito dal sistema 
e ha una dimensione di 2 Gbyte. La 
reinstallazione del sistema operativo 
non ha risolto il problema. Ho notato 
un forte rallentamento all'avvio dopo 
aver installato .Net Eramework 4, poi 
l'ho rimosso ed è tornato normale. La 
stessa partizione funziona perfetta¬ 
mente con le altre installazioni del si¬ 
stema operativo, quindi escluderei un 
malfunzionamento dell'hardware. 


Davide Gallia 


Ripristinare la raccolta Documenti 


H o cancellato per sbaglio la cartella Docu¬ 
menti che si trovava nelle Raccolte di 
Esplora risorse. Ho recuperato tutti i file, ma 
ho dovuto archiviarli in C:\Documenti. Come 
ripristino la cartella originale? 

Roberto Brembilla 

Per ricreare la raccolta Documenf/seguire 
queste istruzioni: 


Raccolte. 

2 . Nella barra del menu, fare clic su Nuova 
raccolta e chiamarla Documenti. 

3 . Fare doppio clic per aprirla e premere il 
pulsante Includi una cartella. 

4 . Selezionare le cartelle 
C:\Utenti\(nome utente)\Documenti e 
C\Utenti\Pubblica\Documenti pubblici. 

5 . Per aggiungere altre cartelle in un mo¬ 
mento successivo, selezionare la nuova rac¬ 
colta col tasto destro del mouse, fare clic su 

Proprietà. Nel riquadro Percorsi del¬ 
la raccolta premere il pulsante In¬ 
cludi una cartella e indicare i folder 
da includere. 

Questa procedura è valida per 

creare qualunque altro contenitore 
di documenti o file. Un collegamen¬ 
to sulla scrivania permetterà di ve¬ 
locizzare ulteriormente l’accesso ai 
contenuti. 

Le Raccolte di Windows 7 
permettono di organizzare 
e condividere file e cartelle 
per un accesso rapido. 


Il messaggio d'errore relativo all'ope- 
razione di paging può avere diverse 
cause, alcune legate alla configura¬ 
zione del software, altre invece a 
malfunzionamenti dell'hardware. 

Il primo passo per individuare l'origi¬ 
ne del problema è eseguire la scan¬ 
sione del disco fisso con la specifica 
utilità diagnostica fornita dal produt¬ 
tore. L'errore potrebbe manifestarsi 
durante la scrittura dei dati relativi al¬ 
la memoria virtuale in un settore dan¬ 
neggiato: in questo caso, il sistema 
operativo potrebbe bloccarsi non riu¬ 
scendo a completare lo scambio. 

Se da questa prima verifica non 

emergessero anomalie, il problema 
potrebbe dipendere da un'alterazio¬ 
ne del file System e una scansione 
tramite l'utilità Checkdisk potrebbe 
risolverla. Se anche questo controllo 
non evidenziasse malfunzionamenti, 
lo spazio Ubero nella partizione su cui 
è appoggiato il file di scambio po¬ 
trebbe essere insufficiente. La dimen¬ 
sione dello swap file della memoria 
virtuale, infatti, varia anche in misura 
considerevole in base alla Ram allo¬ 
cata dagli apphcativi. 


1 . Eseguire Esplora risorse e selezionare 
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In caso di errori durante l’uso del file 
di scambio della memoria virtuale sono 
richieste verifiche sia a liveilo hardware 
sia software. 


Occorre quindi individuare l'esatta 
collocazione su disco del file di scam¬ 
bio per analizzarne i parametri di 
configurazione (in sequenza: Risorse 
del computer, Proprietà dal menu 
contestuale, segnalibro Avanzate, ri¬ 
quadro Prestazioni, fare clic su Impo¬ 
stazioni, segnalibro Avanzate, pul¬ 
sante Cambia nel riquadro Memoria 
virtuale). Verificare che lo spazio li¬ 
bero sul volume d'appoggio sia suffi- 
cienfe: il file può occupare anche il 
doppio della Ram fisica installata nel 
Pc. Se necessario, spostare il file in 
una partizione più capiente. 

Un'altra impostazione utile è quella 
che provvede a cancellare in modo 
automatico il file di scambio alla 
chiusura del sistema operativo. Ciò 
comporta che esso sia ricreato a ogni 
avvio di Windows. La procedura è 
questa: 

1 . Lanciare l'applet Strumenti di 
amministrazione nel Pannello di 
controllo. 

2 . Fare doppio clic sull'icona Criteri 
di sicurezza locali. 

3m Nella finestra successiva espan¬ 
dere il ramo Criteri locali e fare clic 
su Opzioni di sicurezza. 

4. Nel pannello destro, scorrere l'e¬ 
lenco dei criteri e individuare la voce 
Arresto del sistema: Cancella il file di 
paging della memoria virtuale. Atti¬ 
vare questa opzione. 

5 > Chiudere gli Strumenti di ammi¬ 
nistrazione e riavviare il computer. 


Se il malfunzionamento persistesse e 
il computer fosse dotato di una buona 
quantità di Ram, si potrebbe disatti¬ 
vare completamente l'uso del file di 
scambio impostando questa scelta 
nello stesso pannello di configurazio¬ 
ne della memoria virtuale. 

Se dopo aver riavviato il computer 
l'errore scomparisse, il malfunziona¬ 
mento potrebbe avere origine dal di¬ 
sco fisso o dai driver utilizzati per ac¬ 
cedere al suo contenuto. 

In questo caso si dovrebbe aggiorna¬ 
re tutto il software di supporto del 
controller Ide o Serial Ata, scaricando 
il materiale dal sito Web del produt¬ 
tore della scheda madre o dei chipset 
che gestiscono le memorie di massa. 
Infine, non si può escludere che il 
malfunzionamento sia riconducibile 
alla corruzione di alcune componenti 
del sistema operativo che impedisco¬ 
no una corretta geshone della memo¬ 
ria virtuale. In questo caso per risol¬ 
vere il problema l'unica soluzione è 
reinstallare Windows ex novo. 

Outlook Express 
e le email cancellate 

C ome avete già spiegato nella ru¬ 
brica della Posta, Outlook Ex¬ 
press non cancella fisicamente i mes¬ 
saggi dai file con estensione .Dbx, ma 
li contrassegna per eliminarli nel cor¬ 
so della successiva compattazione del 
database. Qualche mese fa ho archi¬ 
viato vari file .Dbx che, come dimo¬ 
strava la dimensione, contenevano 
molti messaggi. Purtroppo, a causa di 
alcuni errori di gestione, il loro conte¬ 
nuto è diventato inaccessibile. 
Conoscete un'utilità che permetta di 
togliere il contrassegno di cancella¬ 
zione dai messaggi in modo da ripri¬ 
stinarli? In alternativa, c'è modo di ri¬ 
creare un archivio di email cancellate 
da Outlook Express? 

Aldo Barbero 


mero cospicuo di utilità dedicate che 
implementano le funzioni più dispa¬ 
rate, tra cui l'estrazione di singoli 
messaggi e la riparazione dei databa¬ 
se danneggiati. Tra le più note citia¬ 
mo Power Email Recovery for Ou¬ 
tlook Express, Disklnternals Mail Re¬ 
covery, GetData Recover My Email, 
Easy Outlook Express Repair, Oemail 
Recovery e Recovery ToolBox for Ou¬ 
tlook Express. 

Purtroppo, tutti questi applicativi non 
sono gratuiti e richiedono l'acquisto 
di una regolare licenza d'uso. La loro 
modalità dimostrativa, però, può es¬ 
sere utile per verificare la funziona¬ 
lità del programma sul proprio data¬ 
base di messaggi e può dare la cer¬ 
tezza che, con l'acquisto, si potranno 
portare a buon fine le operazioni di 
riparazione desiderate. 

Un discorso a parte merita Dbx Ex- 
tract quest'apphcazione consente l'e¬ 
strazione dei dati da un database di 
Outlook Express ed è stata gratuita 
fino alla versione 4.5, tuttora reperibi¬ 
le con un qualsiasi motore di ricerca. 
Nonostante la sua interfaccia sparta¬ 
na, l'utUity consente di estrarre singo¬ 
li messaggi da un file .Dbx e salvarli 
in file .Emi, leggibili con il Client di 
posta elettronica di Microsoft. Il for¬ 
mato .Emi è abbastanza standardiz¬ 
zato ed è utilizzabile anche per ope¬ 
razioni di esportazione e importazio¬ 
ne. Il lettore potrà valutare tra le so¬ 
luzioni sopra indicate quale sia più 
adatta alle proprie necessità. 

I servizi Cdo di 
Windows e Terrore 48 

V orrei sottoporvi un problema che 
incontro con un'applicazione che 
ho sviluppato per inviare email per 
mezzo del servizio Cdo. Tramite que¬ 
sta tecnologia posso trasmette una 


Nonostante le molte limita¬ 
zioni, Outlook Express è sta¬ 
to per anni il Client di posta 
elettronica più utilizzato. Di 
conseguenza, esiste un nu¬ 


la grande diffusione di Outlook 
Express ha portato allo sviluppo 
di molte utility dedicate ai backup, 
ail’estrazione di messaggi 
e al recupero di database corrotti. 
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fattura a cliente e commercialista 
senza bisogno di aprire alcun 
software di posta elettronica. 11 pro¬ 
gramma è basato su Excel ed è scrit¬ 
to in Visual Basic. Su due worksta¬ 
tion con Windows XP SP3 tutto fun¬ 
ziona regolarmente, mentre su un Pc 
con lo stesso sistema operativo e Of¬ 
fice 2003, nel momento in cui si arri¬ 
va alla procedura di invio dei dati 
tutto si blocca a causa di un errore di 
runtime 48 connesso al caricamento 
di una DE. Ho già verificato resisten¬ 
za e la registrazione del file 
Cdosys.dE. Tutto sembra apparente¬ 
mente a posto, ma il problema conti¬ 
nua a riproporsi. 

Paolo Gaspari 

Collaboration Data Objects è un 
componente integrato nella Mapi 
(Messaging Api) che Microsoft ha 
sviluppato per Exchange Server. 

La Messaging Api è una interfaccia 
di programmazione che fornisce un 
accesso diretto ai contenuh degli ar¬ 
chivi dei messaggi. 1 Collaboration 
Data Objects, invece, sono un pac¬ 
chetto che gestisce l'accesso ai dati 
di Outlook mediante una interfaccia 
di programmazione di tipo Com. Uti¬ 
lizzando Mapi e Cdo, un programma 
può collegarsi a un database Mapi 
ed eseguire operazioni di manipola¬ 
zione dei dah. 

In precedenza, questi componenti 
erano integrati nel sistema operativo 
o nella suite Microsoft Office, ma dal 
rilascio di Exchange 2007 Microsoft 
ha deciso di distribuirli sotto forma di 
download separato e la relativa fun¬ 
zionalità può risultare assente in al¬ 
cune configurazioni. Purtroppo, la 
compatibilità tra le librerie Mapi e 
Cdo e gli apphcativi è specificata in 
una complicata Usta pubblicata nella 
Knowledge Base di Microsoft 
(http://support.microsoft. com/kb/17 
1440). 11 lettore dovrà verificare le 
esatte versioni degli applicativi in¬ 
stallati sulle workstation ed even¬ 


tualmente scaricare e installare il 
pacchetto Mapi/Cdo adeguato alle 
sue necessità. In alcuni forum è stato 
confermato che talvolta è necessario 
deregistrare la preesistente libreria 
Cdoex.dll per riuscire a portare a ter¬ 
mine Finstallazione. In caso contrario, 
la registrazione delle nuove librerie 
causerà un messaggio d'errore e il ca¬ 
ricamento non potrà essere completa¬ 
to, impedendo il funzionamento degli 
applicativi che richiedono questa fun- 
zionahtà. 

In sintesi, bisogna prima deregistrare 
la libreria C:\Programmi\ Filecomu- 
niXMicrosoft Shared\Cdo\ Cdoex.dll 
poi registrare la libreria C:\Win- 
dows\System32\ Cdosys.dll. Dopo 
questa operazione si potrà registrare 
nuovamente Cdoex.dll senza ulteriori 
problemi. 

Ventola sempre 
a velocità costante 

H o un notebook Fujitsu Siemens 
Amilo M3438 e da un anno ho 
sostituito E disco fisso di serie con un 
Ssd Corsair Force Series F90 da 90 
Gbyte, copiandovi con un'apposita 
utilità la partizione con Windows XP. 
Di recente ho installato Windows 7 
per avere la funzionalità Trim e mi¬ 
gliorare la gestione del controller Fa¬ 
ta. Attraverso Windows Update sono 
riuscito a installare tutti i driver, ma 
ho riscontrato un problema: la vento¬ 
la di raffreddamento ruota a velocità 
costante invece di variare in modo di¬ 
namico in base al carico di lavoro e 
così produce un rumore fastidioso. 
Suppongo che ciò dipenda dal driver 
deE'adattatore grafico Nvidia GeFor- 
ce6800Go 7.15.11.7967, non espres¬ 
samente progettato per il mio note¬ 
book. Ho provato a utilizzare utilità 
come RightMark Cpu, Notebook 
Hardware Control e Fan Speed, con 
cui sono riuscito a gestire dinamica- 
mente frequenza e tensione di ali¬ 
mentazione deEa Cpu, ma non la ve¬ 
locità di rotazione deEa ventola di raf- 
_ freddamente. Potete aiutarmi? 

Marco Neigre 


I componenti Cdo e Mapi non sono 
più preinstallati nei sistemi 
operativi Windows. Gli archivi 
d’installazione si scaricano dai sito 
di supporto tecnico di Microsoft. 


L’uso dei driver di Windows Update 
non è sempre la soluzione ottimale, 
perché spesso le versioni disponibili 
sono datate e non garantiscono le 
prestazioni ottimali del sistema. 

Per Finstallazione di Windows 7 sul 
notebook Amilo M3438 è necessario 
il driver per l'adattatore grafico 
GeForce Go 6800 scaricabile dal sito 
Web di Nvidia. In alcuni forum si con¬ 
siglia di scompattare l'archivio e di 
gestire Finstallazione con la procedu¬ 
ra guidata di Gestione periferiche. 
Sembra, infatti, che in diversi casi 
FinstaUer non sia in grado di rilevare 
correttamente la Gpu del notebook. 
Ciò impedisce il caricamento dei dri¬ 
ver, mentre utilizzando il file .Inf si 
aggira il problema. 

1 driver per il chip audio Alc880 e l'a¬ 
dattatore Ethernet Rtl8169 sono scari¬ 
cabili dal sito Web di Realtek 
(www.realtek.com.tw). 11 driver per il 
controller Via 6421 è disponibile alla 
pagina www.viaarena.com. 1 softwa¬ 
re di supporto per il chipset (fnf Up¬ 
date) e per l'adattatore Wi-Fi 2200BG 
si scaricano dal sito Web di Intel al¬ 
l'indirizzo http://downloadcenter.in- 
tel.com. Per il dispositivo di punta¬ 
mento TouchPad bisogna fare riferi¬ 
mento a www.synaptics.com. 
Purtroppo, l'impossibilità di gestire in 
modo dinamico la velocità di rotazio¬ 
ne della ventola è stata confermata 
da molti utenti di questo notebook e 
pare essere riconducibile non tanto al 
processore, quanto all'adattatore gra¬ 
fico GeForce Go 6800. 11 dissipatore 
della Gpu resta attivo anche quando 
il motore di rendering 3D non è impe¬ 
gnato in modo intensivo, causando 
l'aumento di rumorosità e una dimi¬ 
nuzione del comfort d'utilizzo. 

Alcuni utenti hanno segnalato di es¬ 
sere riusciti a ripristinarne il normale 
funzionamento aggiungendo alcune 
impostazioni al Registro di configura¬ 
zione: 

1 . Lanciare RegEdit32 e raggiunge¬ 
re la chiave Hkey_Local_Machine\ 
SoftwareXNvidia Corporation \Glo- 
balXNvtweak. 

2 . Assegnare il valore 00000001 alle 
voci MxmfhermalControl e SEentMo- 
deControl di tipo Dword. Se i due pa¬ 
rametri non fossero presenh, bisogna 
prima crearli. 

3 . Chiudere Feditor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche e 
riavviare il notebook. 
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Verificare se le nuove impostazioni 
abbiamo risolto il problema. Purtrop¬ 
po, questa procedura non sembra 
produrre lo stesso risultato in tutte le 
configurazioni hardware e software. 

Paitizionamento 
del disco fisso 

V orrei porvi una domanda sul 
partizionamento dell'hard disk e 
sull'installazione del sistema opera¬ 
tivo (XP, Vista e Windows 7) e dei 
programmi. Di solito io creo le se¬ 
guenti partizioni: C:\ dove installo 
solo il sistema operativo e i driver di 
periferica; D:\per tutti gli applicativi 
che utilizzo (in questa partizione fac¬ 
cio in modo che sia memorizzata an¬ 
che tutta la posta per non averla nel¬ 
le cartelle "Documents and Set- 
tings" della partizione C:\) e infine 
E: \ per salvare documenti, foto, vi¬ 
deo e dati personali. 

L'idea d'installare solo il sistema 
operativo in C:\ nasce dal fatto di 
non volere sovraccaricare la parti¬ 
zione con grandi quantità di dati che 
rallenterebbero le prestazioni per 
via della frammentazione a cui il di¬ 
sco va incontro. Presto molta atten¬ 
zione ai file temporanei salvati dalle 
applicazioni e provvedo regolar¬ 
mente alla loro pulizia mediante 
programmi come CCleaner. In più, 
evito categoricamente di salvare do¬ 
cumenti, foto o altro sul desktop o 
nella cartella Documenti, sempre 
perle stesso motivo. Alcuni amici so¬ 
stengono che quando s'installa un 
software questo quasi sicuramente 
memorizza alcuni file nella partizio¬ 
ne C:\ e quindi tutta la fatica di se¬ 
parare il sistema operativo dagli ap¬ 
plicativi non produce reali benefici. 


Su questa base, le partizioni C:\ e 
D:\ dovrebbero bastare. Io, invece, 
ritengo che più dati si memorizzano 
nella partizione C: \ più movimenti 
dovrà fare la testina del disco per re¬ 
perire le informazioni, con il conse¬ 
guente degrado della velocità. 
Vorrei un vostro parere su queste 
due teorie. Infine, mi chiedo se nel 
caso di computer dotati di Ssd il pro¬ 
blema non sussista, in quanto l'e¬ 
ventuale frammentazione dei dati 
non ha alcuna influenza sull'effi¬ 
cienza del sistema. 

Matteo Destro 

L'installazione di ogni applicativo in 

ambiente Windows comporta l'ag¬ 
giunta di librerie a caricamento di¬ 
namico, driver virtuali e soprattutto 
dei parametri operativi del software 
all'interno del Registro di configura¬ 
zione. Tutte queste operazioni sono 
eseguite nella stessa partizione che 
ospita il sistema operativo, indipen¬ 
dentemente dalla collocazione dei 
programmi su disco. 

In particolare, l'espansione del Regi¬ 
stro di configurazione ha un'alta 
probabilità di causare fenomeni di 
frammentazione sia nelle cartelle di 
sistema di Windows sia in questo file 
specifico, il che può determinare un 
calo sensibile delle prestazioni com¬ 
plessive. Inoltre, le operazioni di ag¬ 
giornamento dei driver di periferica 
e il caricamento degli hotfix rilascia¬ 
ti da Microsoft generano una fram¬ 
mentazione superiore a quella pro¬ 
dotta dall'installazione degli appli¬ 
cativi. Questo perché, di volta in vol¬ 
ta, sostituiscono altri file già presen¬ 
ti nelle directory di sistema e rendo¬ 
no necessario l'accesso a zone diver¬ 


se del disco durante il boot di Win¬ 
dows, con un notevole aumento del 
tempo necessario a visualizzare il 
desktop. Molte applicazioni non pre¬ 
vedono la possibilità di spostare i file 
temporanei dalla cartella predispo¬ 
sta dal sistema operativo nella parti¬ 
zione di avvio e quindi anche questa 
peculiarità genera frammentazione. 
Per tutti i motivi elencati, anche 
prendendo tutte le possibili misure 
precauzionali è impossibile rinun¬ 
ciare alle utilità di deframmentazio¬ 
ne del disco. Infatti, le operazioni in¬ 
terne del sistema operativo portano 
comunque alla necessità di eseguire 
una riorganizzazione a intervalli re¬ 
golari. Inoltre, i file dell'utente, una 
volta archiviati, nella maggior parte 
dei casi rimangono nelle stesse aree 
del disco e non vengono spostati o 
sostituiti con una frequenza rilevan¬ 
te e non causano una riduzione si¬ 
gnificativa delle prestazioni. 

Ricordiamo, infine, che le ultime 
versioni di Windows implementano 
funzioni automatiche di riorganizza¬ 
zione della struttura del disco che 
sono eseguite appena l'utente lascia 
il computer inattivo per qualche mi¬ 
nuto. La separazione tra sistema 
operativo e applicativi non comporta 
quindi particolari benefici sull'effi¬ 
cienza del computer, ma rende più 
complicate le operazioni di backup. 
Le copie di sicurezza delle due parti¬ 
zioni - sistema e applicativi - do¬ 
vranno essere sempre eseguite con¬ 
temporaneamente. Allo stesso modo 
l'eventuale ripristino del backup. 

Se così non fosse, il contenuto del 
Registro di configurazione e delle 
cartelle di sistema potrebbe non es¬ 
sere coerente con le versioni delle 
applicazioni, portando a malfunzio¬ 
namenti difficilmente risolvibili. 

Il degrado delle prestazioni causato 
dalla frammentazione dei file è del 
tutto eliminato con un'unità Ssd co¬ 
me disco d'avvio. Queste memorie di 
massa azzerano i tempi di ricerca dei 
dati, consentendo l'accesso istanta¬ 
neo a qualsiasi dato registrato. 

La riorganizzazione dei file con que¬ 
sti dispositivi non è più necessaria, 
ma è consigliabile l'adozione di un 
sistema operativo che supporti la 
funzione Trim per mantenere un 
buon livello prestazionale anche do¬ 
po ripetute operazioni di cancella¬ 
zioni e riscrittura. • 



Utilizzare due 
partizioni sepa¬ 
rate sul disco per 
sistema operati¬ 
vo e applicativi 
non comporta 
particolari bene¬ 
fici a liveilo di 
prestazioni e 
può complicare 
le operazioni di 
backup. 
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Di Andrea Monti 


LEGGE E BIT 


È reato usare un computer 

oltre le autorizzazioni ricevute 



Le Sezioni unite della Cassazione risolvono il dilemma 
della punibilità di cracking e hacking. È accesso abusivo bucare 
un server, ma anche interrogare un database eccedendo 
le autorizzazioni ricevute. E non conta averlo fatto "per curiosità" 


Tntegra la fattispecie criminosa 
"idi accesso abusivo ad un siste¬ 
ma informatico o telematico protet¬ 
to, prevista dall'art. 615-ter cod. 
pen., la condotta di accesso o di 
mantenimento nel sistema posta in 
essere da soggetto che, pure essen¬ 
do abilitato, violi le condizioni ed i 
limiti risultanti dal complesso delle 
prescrizioni impartite dal titolare 
del sistema per delimitarne oggetti¬ 
vamente l'accesso. Non hanno rilie¬ 
vo, invece, per la configurazione 
del reato, gli scopi e le finalità che 
soggettivamente hanno motivato 
l'ingresso al sistema.» 

Con queste oscure frasi la sentenza 
n. 4694/12 delle Sezioni unite della 
Corte di cassazione ha stabilito il 
criterio sulla base del quale, da og¬ 
gi in poi, i tribunali giudicheranno 
le azioni di accesso abusivo a siste¬ 
mi di varia natura. 

Il caso che ha originato questa deci¬ 
sione è quello di appartenenti alle 
forze dell'ordine che, avendo acces¬ 
so ai database dei procedimenti pe¬ 
nali, li consultavano per scopi di¬ 
versi da quelli di servizio. Non è 
certo un fatto nuovo, come dimostra 
la sentenza stessa che nel fare il 
punto sullo "stato dell'arte'' della 
giurisprudenza in materia fa riferi¬ 
mento a molti altri casi analoghi, 
ma decisi in modo contrastante dal¬ 
le varie sezioni della Corte di cassa¬ 
zione. Alcune, infatti, hanno ritenu¬ 
to che il reato di accesso abusivo sia 
commesso soltanto da chi "buca" 
un sistema. Per cui l'operatore che, 
come nel caso degli appartenenti 
alle forze di polizia, ha un qualche 
titolo per accedere ma abusa dei 
propri privilegi non commette rea¬ 
to. L'accesso abusivo, sostiene que¬ 
sto filone di giurisprudenza, implica 
la violazione delle misure di sicu¬ 


rezza da parte di chi non ha alcun 
diritto di accedere a un determinato 
sistema, a prescindere dal "perché" 
di questo accesso. Se l'intrusore vo¬ 
leva compiere un'azione dimostrati¬ 
va o fare danni, sempre secondo 
questa interpretazione della norma, 
è cosa da valutare separatamente. 
Se i fatti successivi al "buco" sono 
anch'essi reato, verranno persegui¬ 
ti, altrimenti no. Ma quello che con¬ 
ta è il fatto in sé di aver violato un 
sistema protetto. 

Altre sentenze, sempre delle sezio¬ 
ni semplici della Cassazione, hanno 
ragionato in modo diverso e hanno 
collegato il reato di accesso abusivo 
al superamento dei limiti imposti 
dal proprietario del sistema, siano 
essi organizzativi o tecnologici. In 
altri termini, secondo questa diver¬ 
sa interpretazione della norma, «Se 
il titolo di legittimazione all'accesso 
viene utilizzato dall'agente per fi¬ 
nalità diverse da quelle consentite, 
dovrebbe ritenersi che la perma¬ 
nenza nel sistema informatico av¬ 
venga contro la volontà del titolare 
del diritto di esclusione. Pertanto 
commette reato anche chi, dopo es¬ 
sere entrato legittimamente in un 
sistema, continui ad operare o a 
servirsi di esso oltre i limiti prefissa¬ 
ti dal titolare; in tale ipotesi ciò che 
si punisce è l'uso dell'elaboratore 
avvenuto con modalità non consen¬ 
tite, più che l'accesso ad esso.» In 
altri termini, se consento a qualcu¬ 
no di accedere alle mie macchine 
per svolgere determinate operazio¬ 
ni, o per trattare informazioni nel¬ 
l'ambito del rapporto di lavoro (per 
esempio) e questo qualcuno, a mia 
insaputa, invece di limitarsi a fare 
quanto gli è stato detto travalica gli 
ordini ricevuti, vuol dire che - come 


dice l'art. 615 ter del Codice penale 
- si sta trattenendo nel sistema con¬ 
tro la volontà di chi gli ha consenti¬ 
to un accesso limitato. 

La sentenza delle Sezioni unite re¬ 
cepisce questo secondo orienta¬ 
mento e dunque stabilisce definiti¬ 
vamente (almeno fino alla prossima 
sentenza delle Sezioni unite stesse) 
che è abusivo l'accesso a un sistema 
anche quando è commesso in viola¬ 
zione delle policy e delle prassi 
aziendali che limitano l'accesso a 
determinate informazioni o restrin¬ 
gono gli scopi per i quali determi¬ 
nate informazioni possono essere 
consultate. 

L'impatto di questa sentenza nel 
mondo aziendale è ancora tutto da 
valutare, ma è certo che il principio 
di diritto espresso dalla Corte di 
cassazione creerà non pochi proble¬ 
mi nell'applicazione della normati¬ 
va sui dati personali e sul divieto di 
controlli a distanza nei luoghi di la¬ 
voro. E ciò in modo particolare per 
chi svolge funzioni di amministrato¬ 
re di sistema. 

Dato, infatti, che ora le regole 
aziendali possono essere conside¬ 
rate come un vero e proprio spar¬ 
tiacque fra ciò che è legale e ciò 
che non lo è, le azienda saranno le¬ 
gittimate ad eseguire controlli ap¬ 
profonditi per verificare il rispetto 
delle prescrizioni in materia non 
solo di misure di sicurezza, ma an¬ 
che di correttezza del trattamento 
dei dati. Con un effetto paradossa¬ 
le: il mancato controllo sul corretto 
uso dei dati aziendali da parte dei 
dipendenti provocherà, certo, san¬ 
zioni all'azienda per violazione del 
Codice dei dati personali, ma nello 
stesso tempo implicherà una de¬ 
nuncia penale per il dipendente in¬ 
fedele. • 
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Zuppa di Html 

alla JQueiy in salsa Java 

Il parsing di fonti dati Html in Java è più difficoltoso 
che in JavaScript, ma Jsoup permette di svolgere 
questo compito con la stessa facilità _ 



C apita spesso in un'applicazione 
Web di dover leggere e interpre¬ 
tare codice Html da programma, ma¬ 
gari per arricchire un servizio web 
con informazioni provenienti da un 
altro servizio. 

Due sono le difficoltà principali sul 
cammino di chi percorre questa stra¬ 
da. La prima è che le interfacce ap¬ 
plicative per la navigazione del mo¬ 
dello a oggetti che rappresenta una 
pagina Html caricata in memoria non 
sono particolarmente semplici: getE- 
lementByld e getElementByTagNa- 
me sono le interfacce applicative of¬ 
ferte dal modello a oggetti per navi¬ 
gare nell'albero che rappresenta una 
pagina. Queste interfacce sono più 
vicine al modello tecnico della ricer¬ 
ca di dati e elementi che al livello se¬ 
mantico, in cui i requisiti sono formu¬ 
lati, come "cercare il terzo titolo" o 


"leggere il contenuto delle div di 
classe didascalia ". 

Il web è 
approssimativo^ 
ma va bene cosi 

La navigazione in un documento 
Xml, è resa estremamente potente 
da un linguaggio di interrogazione 
pensato per dare una risposta defini¬ 
tiva al problema della ricerca in dati 
gerarchici disposti in un albero. An¬ 
che qui il risultato tecnico è brillante 
e il linguaggio di interrogazione è 
sorprendentemente evoluto, ma sia¬ 
mo sempre un pochino lontani dal 
piano applicativo e dobbiamo fron¬ 
teggiare una certa complessità dei 
concetti e del linguaggio per espri¬ 
merli. Infine, e soprattutto, abbiamo 
un limite tecnologico pesantissimo: 


possiamo lavorare solo su documenti 
che siano correttamente formati in 
Xml, altrimenti il parser si rifiuta di 
accettarli. 

Purtroppo, il linguaggio Html è stato 
abusato in tutti i modi, complice la 
tolleranza dei browser, e non sempre 
possiamo contare su una correttezza 
formale assoluta delle pagine che an¬ 
diamo ad analizzare. 

I tentativi del W3C di imporre una 
maggiore strettezza sulla sintassi delle 
pagine si sono scontrati con due diffi¬ 
coltà principah. Da un lato resistenza 
di un enorme patrimonio di documen¬ 
ti già esistenti, dall'altro la resistenza 
degli sviluppatori, che non vedevano 
valore aggiunto nell'adottare una sin¬ 
tassi estremamente precisa. 

In ultima analisi il proposito di impor¬ 
re una sintassi più precisa al web è 
stato abbandonato a favore di un 
processo di evoluzione del linguag¬ 
gio verso una semantica più ricca e 
più adatta alla creazione di applica¬ 
zioni, andando verso Html5. 

Le soluzioni lato Client 
sono più malleabili 

La soluzione per la ricerca di contenu¬ 
to nelle pagine Html più vicina alle 
esigenze dello sviluppatore con delle 
scadenze da rispettare, è quella che si 
è affermata dal lato Client: i selettori 
CSS3, che sono così familiari a chi svi¬ 
luppa interfacce web con JQuery. Ec¬ 
co, per esempio un selettore che 
estrae i paragrafi che hanno un titolo 
che contiene la stringa hello: 
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WdicorTM to Wikipedia, 
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La pagina 
principale 
di Wikipedia, 
con la sezione 
news in alto 
a destra, 
da cui 
andiamo 
a estrarre 
i titoli. 
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p[title*="hello"] 

0 le div di classe intestazione 
div.intestazione 

Si aggiunga che JQuery lavora nel 
dom costruito dal browser, quindi rat¬ 
toppato come meglio si riesce, anche 
quando roriginale non fosse del tutto 
aderente a una sintassi strettamente 
xHtml. 

Come sa chi ha provato tutti questi 
modelli di interazione con la struttu¬ 
ra delle pagine, quello più vicino al 
modo in cui si formulano le richieste 
applicative, per esempio "ricercare il 
contenuto della div di classe descri- 
zione_articolo", è quello realizzato 
da JQuery. 

La vendetta del lato 
server 

Per queste ragioni, abbiamo scelto 
per un progetto di estrazione di con¬ 
tenuti da pagine Html in dava una li¬ 
breria che dà al programmatore dava 
entrambe le comodità dei colleghi che 
lavorano sul front end: la creazione di 
un modello dom usabile a partire da 
codice Html, sia pure mal formato, e 
la realizzazione dei selettori CSS3, 
con le stesse potenti capacità di estra¬ 
zione di contenuto delle applicazioni 
basate su JQuery. 

Ecco un esempio, preso dalla docu¬ 
mentazione ufficiale, che legge la pa¬ 
gina iniziale di Wrkipedia, crea il dom 
e estrae la lista delle intestazioni della 
sezione "In thè news". L'esempio è di 
una semplicità disarmante: 

Document doc = Jsoup.connect("http:// 
en.wikipedia.org/").get(); 
elementi newsHeadIines = doc.select("#mp- 
itn b a"); 

Come ci si può aspettare, elementi è 
una collezione, che può essere per¬ 
corsa molto semplicemente con 

for (e : elementi) 

Naturalmente, la semplicità e la po¬ 
tenza si portano dietro un prezzo: la 
quantità di memoria e il tempo di ela¬ 
borazione necessari per processare 
una pagina sono più elevati. 

Ci sono soluzioni alternative, come 
TagSoup, un'applicazione dava a sor- 


immn 
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gente aperto, che adotta un approccio 
più leggero per l'occupazione della 
memoria, a spese di una maggiore 
complessità per la parserizzazione, 
dato che questo componente è basato 
su eventi, essendo un parser Sax. 
Considerando tutto, propendiamo co¬ 
me al sohto per la soluzione che otti¬ 
mizza il lavoro umano, in genere il più 
costoso. In fin dei conti, abbiamo rile¬ 
vato tempi di elaborazione deU'ordine 
del secondo solo con pagine estrema- 
mente pesanti, intorno a 512K di puro 
testo. Bisogna considerare che le im¬ 
magini non sono normalmente carica¬ 
te quando si fa screen scraping. 
L'occupazione di memoria necessa¬ 
ria per caricare interamente la pagi¬ 
na e il modello a oggetti non è picco¬ 
la, ma è comunque una frazione del¬ 
la memoria disponibile su una mac¬ 
china entry level. 

Un parser Sax carica poche linee alla 
volta in memoria, ma al risultato tec¬ 
nico corrisponde una povertà delle in¬ 
terfacce che fa pagare al programma¬ 
tore il risparmio di memoria. 

Una carrellata sui 
selettori supportati. 

Ecco una carrellata sintetica sui selet¬ 
tori CSS3 supportati: 

• nomeditag: trova elementi per tag, 
per esempio a 

• nsltag: trova gli elementi chiamati 
tag in un namespace, per esempio 
fbiname trova gh elementi <fb:name> 
#id: trova elementi per ID, per esem¬ 
pio #logo 

• .class: trova elementi per nome di 
classe, per esempio .intestazione 

• [attributo]: elementi con attributo, 
per esempio [href] 



• [''attr]: elementi con un prefisso nel 
nome di un attributo 

• [''data-] trova elementi con gli attri¬ 
buti dei dataset Html5 

• [attributo=valore[: elementi con at¬ 
tributo uguale a un determinato valo¬ 
re, per esempio [width=500[ 

• [attr''=value], [attr$=value], 
[attr*=value[: elementi con attributo 
che inizia con, finisce con o contiene 
un valore, per esempio [href'=/path/] 

• [attr~=regex[: elementi con attribu¬ 
to che corrispone a un'espressione re¬ 
golare data; per esempio 
img[src~=(?i)\.(pnglipe?g)[ 

E le potenti 
comoinazioni 

La potenza maggiore dei descrittori di 
ricerca deriva dalle combinazioni, per 
esempio: 

• el#id: elementi con ID, per esempio 
div#logo 

• el.class: elementi di una determina¬ 
ta classe, per esempio span.header- 
TinymanN ame 

• el[attr]: elementi dotati di un attribu¬ 
to, per esempio a[href] 

Si possono fare anche combinazioni 
più complicate, per esempio 
a[href[.highlight per descrivere 
un'ancora di classe highlight con 
una href. 

Si può specificare una relazione ge¬ 
rarchica fra un antenato e un discen¬ 
dente indicandoli separati da uno 
spazio, per esempio, .corpo p trova i 


MDibMCaf OCALCtt. ^ 



La pagina 
principale 
di Jsoup, 
un'ottima 
libreria per 
lavorare con 
Html in dava. 
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paragrafi p aU'interno di un blocco di 
classe "corpo". Se si usa un > si può 
indicare una discendenza diretta, per 
esempio div.content > p identifica eli 
elementi p airinterno di una div di 
classe content. Si possono usare carat¬ 
teri jolly, come in body > * che sele¬ 
ziona tutti i discendenti diretti di un 
oggetto body. Un -i- permette di espri¬ 
mere un rapporto di vicinanza fra fra¬ 
telli. Ad esempio, fratelloA + frateUoB 
trova un elemento fratelloB immedia¬ 
tamente dopo un elemento fratelloA, 
allo stesso livello nell'albero, per 
esempio div.head + div trova la prima 
div dopo una div di classe head. Una 
tilde permette di indicare una relazio¬ 
ne fra antecedente e conseguente che 
esprime vicinanza, ma non necessa¬ 
riamente conhguità, per esempio hi ~ 
p idenhfica tutti i paragrafi preceduti 
da un header di livello 1. Se si indica¬ 
no regole separate da virgole, come in 
el, el, el, si intende mettere in or le di¬ 
verse selezioni. Per esempio div.rnte- 
stazione, div.logo. Ancora più potenti 
sono gli pseudo selettori che permet¬ 
tono di specificare selezioni per ordi¬ 
nale, come ad esempio il terzo figlio 
di un determinato noto o di indicare 
requisiti di completezza, per esempio 
un'intestazione di hvello 1 che contie¬ 
ne intestazioni di hvello 2. Per questi 
casi più speciahzzati rimandiamo aUa 
documentazione di JSoup o alla docu¬ 
mentazione relativa a CSS3 Selector 
sul sito del W3C. 

Ricettario 

Vediamo ora qualche ricetta per ope¬ 
rare con JSoup, prelevata dal cook- 
book pubblicato su jsoup.org. Si può 
parserizzare il contenuto di una strin¬ 
ga, con il metodo statico parse della 
classe Jsoup. 

String HtmI = "<Html><head><title>First par- 
se</title></head>" 

+ "<body><p>Parsed HtmI into a doc 
.</p></body></Html>"; 

Document doc = Jsoup.parse(Html); 

Il metodo connect, invece, permet¬ 
te di caricare una pagina attraverso 
la rete 


Document doc = Jsoup.connect("http:// 
example.com/").get(); 

String title = doc.title(); 

L'interfaccia di Jsoup permette di 
concatenare i metodi in modo simile a 
quello che è abituale per chi lavora 
con JQuery, dato che ogni metodo re¬ 
stituisce il puntatore all'oggetto su cui 
ha operato, come in questo caso 

Document doc = Jsoup.connect("http:// 
example.com") 

.dataC'query", "Java") 

.userAgent("Mozilla") 

.cookie("auth", "token") 

.timeout(3000) 

•posto; 


Con questo sistema si ottiene codice 
particolarmente compatto e espressi¬ 
vo. Jsoup supporta anche i metodi di 
navigazione tradizionah del modeUo a 
oggetti W3C. 

File input = new File("/tmp/input.Html"); 
Document doc = Jsoup.parsejinput, "UTF-8", 
"http://example.com/"); 

Element content = doc.getElementByld(" 
content"); 

Elemento links = content.getElementsBy- 
TagC'a"); 

for (Element link : links) I 
String linkHref = link.attr("href"); 

String linkText = link.textQ; 

> 

Sono supportati fra gli altri i metodi 
getElementById(String id), getEle- 
mentsByTag(String tag), getElement- 
sByClass(String className), getEle- 
mentsByAttribute(String key). 

Conclusioni 

Ci sono diverse hbrerie a disposizione 
del programmatore per caricare HtmI 
e navigare nei contenuti alla ricerca 
di dati, una lista si può trovare all'in¬ 
dirizzo java-source.net/open-sour- 
ce/Html-parsers. 

La hbreria che abbiamo presentato in 
questa puntata ha fra i suoi assi neUa 
manica una grande sempheità di uso, 
interfacce molto logiche e pulite e il 
supporto per i selettori CSS3, che fan¬ 
no sentire a casa chi ha sviluppato 
front end in JavaScript e mettono a di¬ 
sposizione strumenti di navigazione e 
selezione molto più vicini alle esigen¬ 
ze appheative. • 


Un listato d'esempio 

Un programma che elenca i hnk all'interno 
di una pagina 

package org.jsoup.examples; 

import org.jsoup.Jsoup; 
import org.jsoup.helper.Validate; 
import org.jsoup.nodes.Document; 
import org.jsoup.nodes.Element; 
import org.jsoup.select.Elements; 

import java.io.lOException; 

/** 

* programma per estrarre i link da una URL. 

'7 

public class ListLinks { 

public static void main(String[] args) throws 
lOException I 

Validate.isTruejargs.length == 1, "uso: indicare 
una uri di partenza"); 

String uri = args[0]; 
print("Leggo %s...", uri); 

Document doc = Jsoup.connect(url).get{); 
Elements links = doc.select("a[href]"); 
Elements media = doc.select{"[src]"); 

Elements imports = doc.select("link[href]"); 

print('\nMedia: (%d)", media.size()); 
for (Element sre : media) I 
if (src.tagName().equals("img")) 
print(" * %s: <%s> %sx%s (%s)", 

src.tagNameO, src.attr("abs:src"), 
src.attr("width"), src.attr("height"), 

trim(src.attr("alt"), 20)); 
else 

print(" * %s: <%s>", src.tagName(), src.at- 
tr("abs:src")); 

} 

print('\nlmports: (%d)", imports.size()); 
for (Element link : imports) I 

print(" * %s <%s> (%s)", 
link.tagName(),link.attr("abs:href"), link.attr("rel")); 

I 

print('\nLinks: (%d)", links.size()); 
for (Element link: links) { 
print(" * a: <%s> (%s)", link.attr("abs:href"), 
trim(link.text(), 35)); 

1 

1 

private static void print(String msg, Object... 
args)I 

System.out.println(String.format(msg, args)); 

1 

private static String trim(String s, int width) I 
if (s.lengthO > width) 
return s.substring(0, width-1) -r 
else 

return s; 

1 

1 
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Twitter; di tutto e di più, 

sempre con software^ ^ 
Open Bouree 

I programmi per sfruttare al meglio le funzioni 
e i servizi del diffusissimo social network 


I l social network più popolare in 
Italia è senza dubbio Facebook, e 
non c'è dubbio che lo rimarrà ancora 
per qualche tempo. Al suo fianco però 
continuano a crescere anche in Itaha 
la popolarità e rutOità di Twitter. I mo¬ 
tivi sono diversi, ma tutti legati alla 
semplicità del servizio. A differenza 
di Facebook, Twitter non cerca affat¬ 
to di sostituirsi completamente a In¬ 
ternet. La sua interfaccia, molto me¬ 
no dispersiva, consente comunque 
di comunicare con grande efficacia, 
in tempo reale, con qualsiasi numero 
di persone. 

La grande maggioranza degli utenti 
Twitter, inclusi molti dei più accaniti, 
conosce però soltanto il modo stan¬ 
dard di usarlo: connettersi con Tweet- 
Deck o altri programmi del genere, e 
iniziare a conversare. Le applicazioni 
di questo tipo, anche solo su Linux, 
non mancano, come potete leggere 
nell'altro articolo di questa rubrica, 
ma sono solo la superficie di questo 
mondo. In realtà, Twitter può essere 
molto, molto più flessibile di così, per 
non parlare del fatto che non è nem¬ 
meno l’unico portale del genere, solo 
quello (di gran lunga) più popolare in 
questo momento. 

Twitter è un servizio di microblog- 
ging, cioè di pubblicazione Online di 
testi brevissimi (chiamati Tweet), che 
potrebbero essere semplicemente 
link a una immagine, a una pagina 


Web, o repliche ad altri post. A quasi 
tutte le funzioni di Twitter e dei servi¬ 
zi collegati sviluppatisi intorno ad es¬ 
so si può accedere, magari automati¬ 
camente, con strumenti Open Source. 
Questo è possibile sia dal proprio de¬ 
sktop, sia da siti Web gestiti con 
software come Drupal o WordPress, 
ma c'è di più. Volendo, Twitter e i suoi 
accessori si possono completamente 
rimpiazzare con software Open Sour¬ 
ce, relativamente facile da installare, 
per creare un ambiente di microblog- 
ging completamente privato e confi¬ 
gurato su misura per le effettive esi¬ 
genze di una scuola, azienda o Pub¬ 
blica Amministrazione. 



Accesso automatico 
a Twitter 


Una volta (si veda a questo proposito 
l'articolo su Twitter di questa rubrica 
nel 2009) la connessione compieta- 
mente automatica a Twitter, specie 
da sistemi Linux, era molto più facile 
di adesso. Chiunque, purché avesse 
una conoscenza elementare di come 
scrivere script Shell, poteva crearne 
uno per Twitter in poco tempo e sen¬ 
za installare alcuna libreria partico¬ 
lare. Tale script avrebbe potuto esse¬ 
re usato per inviare Tweet automati¬ 
camente, a intervalli più o meno re¬ 
golari. Per molte aziende, e anche 
per tanti sviluppa¬ 
tori, questa era ed 
è una grandissima 
comodità. Un pro¬ 
grammatore, per 
esempio, potrebbe 
aggiungere l'invio 
di un Tweet allo 


■denti.ca non è solo 
un concorrente di Twitter 
sul Web. Qualunque 
organizzazione può 
scaricare il suo software 
per farsi il proprio 
portaie privato 
di microblogging. 
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script di compilazione di una nuova 
versione del software, per annuncia¬ 
re automaticamente a tutti i suoi 
utenti che possono scaricarla dal si¬ 
to. Allo stesso modo un’azienda po¬ 
trebbe inviare promemoria automa¬ 
tici a tutti i suoi clienti che volessero 
essere informati delle sue attività via 
Twitter, magari per ricordare che si 
sta avvicinando qualche scadenza. 
Purtroppo, tutta la prima generazio¬ 
ne di Client di questo tipo è diventa¬ 
ta completamente inservibile quasi 
due anni fa, a causa di un cambia¬ 
mento delle regole di Twitter di cui 
parleremo fra un attimo. La cosa di 
per sé non sarebbe grave, visto che 
esistono delle alternative, se fosse 
comunicata adeguatamente. Invece, 
molte delle pagine in cui si trovano 
gli script ormai obsoleti non sono 
mai state aggiornate e continuano a 
figurare ai primi posti nelle ricerche 
Online su questo argomento. 

Il motivo per cui questi script non 
funzionano più è che Twitter ha im¬ 
posto una procedura di accesso e au¬ 
tenticazione ai suoi servizi compieta- 
mente diversa da quella precedente. 
Prima, cioè fino al 2009/2010, per 
mandare un Tweet occorreva colle¬ 
garsi a una pagina Web, inserirvi no¬ 
me utente e password e poi scrivere 
in un'altra pagina Web il testo da 
pubblicare. Una sequenza semplicis¬ 
sima da realizzare in uno script, an¬ 
che perché funzionava allo stesso 
modo per qualsiasi utente, usando il 
suo nome e la relativa password. 
Purtroppo, proprio perché semplicis¬ 
simo, questo sistema era facilmente 
abusabile dagli spammer, che trova¬ 
vano così in Twitter un canale anco¬ 
ra più efficace della posta elettroni¬ 
ca. Ancor più grave era il problema 
della privacy, visto che concedere a 
qualcuno la password di un account 
Twitter significa dare accesso com¬ 
pleto a tutti i dati disponibili per 
queir account. 

Per uscire da questa situazione, 
Twitter, come Facebook e tanti altri 
servizi Web, ha iniziato ad accettare 
connessioni automatiche solo da 
Client che rispettano il protocollo 
OAuth (vedi box qui a destra). 

Dal punto di vista pratico, questo si¬ 
gnifica che oggi, per consentire al 
proprio Client automatico di spedire 
Tweet occorre prima dichiararlo a 
Twitter per ottenere delle credenzia- 


QTwit riesce a organizzare tante timeline 
e ricerche Twitter indipendenti con 
un’interfaccia a schede moito compatta. 


li d'accesso valide solo per quella 
combinazione di software e utente. 
Questo vale per qualsiasi Client, che 
si tratti di uno script sviluppato da 
zero o di uno dei plugin per siti Web 
descritti nel seguito dell'articolo. 
L'arrivo di OAuth in tutti questi stru¬ 
menti non significa che per servirse¬ 
ne oggi bisogna essere programma- 
tori. Basta seguire alla lettera le pro¬ 
cedure descritte nella loro documen¬ 
tazione, che quasi sempre hanno 
un'interfaccia grafica Web, per ge¬ 
nerare e memorizzare le credenziali 
d'accesso. 



OAuth, Vautorizzazione 
che sostituisce le password 

O Auth (http://oauth.net/) è un’abbreviazione di Open Authentication 
/Authorization. Si tratta di un protocoiio di autenticazione aperto, 
con cui si può autorizzare quaisiasi programma software ad effettua¬ 
re operazioni per nostro conto. Normaimente OAuth viene usato su 
portali Web, come Twitter, Facebook e Flickr. Il suo impiego permet¬ 
te di collegare fra loro le nostre attività su tutti quei siti, o semplice- 
mente di utilizzarli più efficientemente, con la massima sicurezza pos¬ 
sibile. In questo contesto, per sicurezza si intende poter svolgere quel¬ 
le attività senza essere costretti a dare a tanti programmi la nostra pas¬ 
sword, 0 comunque a concedergli accesso completo a tutti i dati che conser¬ 
viamo in ogni portale, o a tutte le operazioni di cui esso è capace, 
li modo più semplice di capire cos’è OAuth e come funziona è, come dicono i suoi stessi svilup¬ 
patori, pensare alle valet key delle auto, quelle che si danno ai parcheggiatori. Quelle chiavi per¬ 
mettono di entrare in macchina e usarla, ma in modalità ristretta: non è possibile aprire il baga¬ 
gliaio 0 il cassetto portaoggetti, né guidare più di un chilometro o due, altrimenti il motore si 
spegnerà automaticamente. L’uso pieno della macchina è riservato a chi ha una chiave “vera”, 
completa. OAuth ha lo stesso scopo e funziona allo stesso modo, fornendo un sistema per 
creare valet key da distribuire al posto di quella principale (la password di qualche nostro ac¬ 
count). Dal punto di vista del programmatore, l’uso di OAuth non è un problema. Ormai esisto¬ 
no librerie in tutti i principali linguaggi di programmazione, a partire da quelli Open Source più 
usati per l’automazione del Web come Php, Perl e Python, che risparmiano la fatica di scrivere 
software a basso livello. 

Per l’utente, l’unica cosa che cambia è che, invece di ricevere la valet key dal fabbricante, con 
OAuth è lui che deve fabbricarne l’equivalente software. L’operazione è semplice, e va effettua¬ 
ta solo una volta per ogni combinazione di account cui concedere accesso parziale, e di softwa¬ 
re che deve averlo. In linea di massima, per farlo occorre dichiarare a un servizio (per esempio 
Twitter) che un certo software, identificato da una chiave alfanumerica, è autorizzato a compie¬ 
re certe operazioni, e solo quelle, con il nostro account. Nel caso di Twitter, potremmo per 
esempio dire che il programma X può leggere i nostri Tweet ma non inviarne a nostro nome, 
oppure il contrario. Questa dichiarazione viene autenticata fornendo, non a quel programma 
ma solo a Twitter (che già la conosceva), la nostra password. Twitter, in risposta, creerà strin¬ 
ghe alfanumeriche chiamate credenziali, o token in inglese. Sono queste credenziali che ver¬ 
ranno memorizzate dal programma X, che le utilizzerà per effettuare automaticamente sul no¬ 
stro account le operazioni per cui è stato autorizzato. 
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Client Twitter Open 

S e si seguono più di poche decine di persone, il flusso ininterrotto di 
messaggi che arrivano ad un account Twitter può essere tanto piace¬ 
vole quanto dannoso. Il primo caso si verifica quando arrivano continua- 
mente cose interessanti, il secondo (che a volte coincide col primo...) per¬ 
ché può accadere di non riuscire a fare nient’altro e di perdere comunque il 
filo delle discussioni. È per questo che quasi chiunque usa Twitter pesante¬ 
mente prima o poi adotta programmi scritti esclusivamente per questo ser¬ 
vizio. In questa pagina presentiamo alcuni di quelli Open Source per Linux 
(anche se diversi sono multipiattaforma) forse poco conosciuti ma interes¬ 
santi e attivamente sviluppati, o almeno installabili senza problemi su una 
distribuzione Linux moderna. Alcune caratteristiche sono comuni: integra¬ 
zione con vari accorciatori di Uri, compatibilità sia con Twitter sia con Iden- 
ti.ca, e supporto di tutte le funzioni di Twitter disponibili quando lo si usa 
con l’interfaccia Web. Per il resto, a meno di non essere utenti davvero 
avanzati di Twitter, la differenza principale fra un programma e l’altro si ri¬ 
duce spesso all’integrazione con il proprio desktop Linux preferito. 

Choqok (http://choqok.gnufolks. 0 rg/i 

Secondo gli sviluppatori, Chokoq significa Sparviero in Persiano antico. Si 
tratta di un Client scritto apposta per il desktop Kde, con diverse funzioni in¬ 
teressanti. L’interfaccia è a schede, che possono essere usate anche per ef¬ 
fettuare varie ricerche nella propria timeline (il flusso dei messaggi). Si pos¬ 
sono ad esempio visualizzare simultaneamente, in schede separate, tutti e 
soli i Tweet da un particolare utente, oppure quelli che sono repliche ai pro¬ 
pri messaggi. Basta un clic per caricare immagini su Twitpic, Flickr 0 Ima- 
geshack e annunciarlo ai propri contatti, oppure per scegliere fra più di 10 
accorciatori di Uri diversi. Oltre al programma base si possono attivare plu- 
gin che permettono, per esempio, di avere anteprime di immagini 0 Uri 
contenuti nei Tweet ricevuti, semplicemente spostandovi sopra il cursore 
del mouse. 

Hotot (http://h 0 t 0 t. 0 rg/j 

Hotot non ha, nella sua configurazione base, un numero particolarmente 
grande di funzioni. Quel che lo rende interessante sono le sue estensioni, 
che vanno installate e attivate singolarmente ma lo rendono molto più effi¬ 
ciente. Segnaliamo su tutte quella per visualizzare le conversazioni Twitter 
come thread di posta elettronica, cioè mettendo ogni Tweet subito sotto a 
quello di cui è una replica diretta: questo rende molto più facile capire su¬ 
bito chi sta rispondendo a chi. Altre estensioni offrono pubblicazione di im¬ 
magini, anteprima di quelle linkate nei Tweet, filtri, geolocalizzazione dei 
messaggi e interfacce a traduttori automativi dei Tweet. L’ultima ma co¬ 
munque importante estensione di Hotot è quella chiamata content firewall. 
Si tratta di un filtro che cancella 0 evidenzia automaticamente, secondo le 
istruzioni dell’utente, tutti i Tweet contenenti delle parole chiave. 


Souice 

Mitter (http://code.google.com/p/mitter/j 

Mitter, scritto con le librerie grafiche Gtk, è forse il Client più versatile di 
questa rassegna, poiché gira su Linux, Mac OS X, Windows 0 addirittura 
senza interfaccia grafica, da riga di comando. Questo può compensare 
almeno in parte alcune sue limitazioni, la più grave delle quali (almeno al 
momento in cui scriviamo) è che gli Uri contenuti nei Tweet non sono 
cliccabili. 

Pino (http://pino-app>.appspot.coirì/j 

Le caratteristiche più importanti di Pino sono la sua compattezza, che lo 
rende interessante per distribuzioni Linux live, e la velocità. Dal punto di 
vista grafico. Pino è scritto per integrarsi perfettamente negli ambienti 
desktop Gnome 0 Xfce. 

Qwit (http://code.google.eom/p/qwit/j 

Qwit è un programma scritto con le librerie grafiche Qt. In quanto tale, 
può essere compilato anche su Windows e visivamente si integra bene 
nel desktop Kde. La sua interfaccia a schede può essere configurata in 
maniera tale da aggiornare ogni scheda aperta a intervalli diversi. I Tweet 
già letti vengono registrati in una cache per non mostrarli di nuovo all’u¬ 
tente al prossimo avvio del programma. Qwit può seguire diversi ac¬ 
count simultaneamente ed è compatibile anche con altri servizi di mi- 
croblogging. 

Spaz (http://getspaz.eom/j 

Spaz si basa sulla tecnologia Air di Adobe e quindi gira senza problemi su 
Linux, Mac OS X e Windows. Alle funzioni presenti nei Client già descrit¬ 
ti aggiunge il supporto per il linguaggio di formattazione Markdown, no¬ 
tifiche sonore per vari tipi di eventi e la possibilità di cambiarne a piacere 
l’aspetto con temi definibili dall’utente. 

Turpial (http://turpial.org. ve/j 

Turpial, scritto in Python, ha un aspetto generale simile a quello del più fa¬ 
moso TweetDeck, ma è ottimizzato per girare al meglio anche su netbook 
e altri computer con poche risorse hardware. Nell’interfaccia è incluso un 
cosiddetto “silenziatore”, per bloccare temporaneamente, senza smette¬ 
re di seguire, altri utenti Twitter che per il momento non interessano. 

Twitua 

(h tip :/A ive. gnome. org/Dan ielMorales/Twituxj^ 

Chiudiamo la rassegna citando questo Client Twitter per Gnome perché, 
anche se non vede una nuova versione da tre anni, ha un’interfaccia sem¬ 
plicissima che funziona ancora senza problemi, ed è presente come pac¬ 
chetto binario nelle repository di Ubuntu e altre distribuzioni. 



Integrazione con 
portali Open Source 

Il caso più comune in cui ci si trova ad 
avere a che fare con OAuth è l'inte¬ 
grazione di Twitter con sistemi di ge¬ 
stione dei contenuti come Drupal, per 
comunità Online, o WordPress per 
blog personali. Questa integrazione 
normalmente ha due forme. La prima 
consiste nel visualizzare aU’intemo di 
tutte le pagine del sito tutti i Tweet 


pubblicati dal suo webmaster o da 
qualche altro utente. Queste opera¬ 
zioni sono più semplici perché, se la 
thnehne in questione è pubbhca, non 
c'è alcun bisogno di utUizzare le pro¬ 
cedure Qauth appena descritte. 
L'altro tipo di integrazione è quello 
che permette di annunciare automati¬ 
camente su Twitter tutte le nuove pa¬ 
gine di un sito, man mano che ap¬ 
paiono. Questa funzione fa risparmia¬ 
re tempo soprattutto quando si carica¬ 


no parecchie pagine tutte insieme, ma 
da pubblicare a intervalli regolari, per 
esempio una al giorno. 

Nel caso di Drupal, i moduh da instal¬ 
lare per avere queste funzioni sono 
quello chiamato appunto Twitter, op¬ 
pure i due più semplici chiamati Twit¬ 
ter Pulì e Tweet, tutti e tre scaricabili 
da http://drupal.org. 

Il primo è quello più completo, 
senz'altro il più adatto per siti con 
molti utenti in cui si prevede una inte- 
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HotHot rende molto più facile seguire conversazioni complesse su Twitter, 
mostrando quale Tweet risponde a un altro, con una funzionale interfaccia utente. 


L f architettura del protocollo OAuth e le procedu- 
I re per il suo uso sono spiegate, in maniera 
semplice ma efficace, nella presentazione scaricabi¬ 
le da www.slideshare.net/mtomasel/oauth-1484315. 
Le istruzioni dettagliate da seguire per pubblicare da 
soli le proprie foto su Twitter si trovano invece su 
WWW. splatf. com/2011/07/twitter-photos/. 


si chiama Twitter Image Host 2 
(http://atastypixel.com/blog/word- 
press/plugins/twitter-image-host-2/) 
e fimziona in maniera molto semplice. 
Le immagini vengono caricate in 
WordPress come se fossero normali 
post, e il software le annuncia auto¬ 
maticamente mandando un Tweet a 
nome vostro, completo di Uri accor¬ 
ciato che punta direttamente al post. 


Essere su Twitter 
senza usare Twitter 


razione continua con Twitter. Dopo 
averlo installato, l'amministratore può 
configurarlo per mostrare hmeline di 
Twitter in diversi modi, in ogni parte 
delle pagine. Dal canto suo, ogni 
utente può associare al proprio profilo 
Drupal uno o più account Twitter. La 
funzione più interessante di questo 
modulo è però quella che consente di 
mandare un Tweet a nome del sito, 
magari con testo addizionale, ogni 
volta che viene aggiunta una pagina 
da un utente qualsiasi, anche se que¬ 
sti non ha un suo account Twitter. 
Sempre nello stesso verso, cioè dal si¬ 
to Drupal a Twitter, l'amministratore 
può decidere se inviare un Tweet per 
ogni nuova pagina, o solo per alcune 
categorie di esse. 

Twitter Pulì è molto più semplice del 
suo fratello maggiore: il suo unico sco¬ 
po è facilitare iinserimento nelle pa¬ 
gine di Drupal di timelrne pubbhche. 
Il modulo Tweet è complementare di 
quello Twitter Pulì, perché aggiunge 
a Drupal schede da cui è possibile an¬ 
nunciare i propri post su Twitter, com¬ 
pleti di hashtag (etichette) e Uri ac- 
corciah, per rientrare nel limite di 140 
caratteri per messaggio. 

WordPress ha due plughi più o meno 
equivalenti a quelli di Drupal, più un 
terzo particolarmente interessante, 
che va oltre l'invio di Tweet di solo te¬ 
sto. Twitter for WordPress mostra i 
Tweet aH'interno del blog, mentre 
Twitter Tools serve sia per pubblicare 
automaticamente i propri Tweet come 
se fossero pagine di WordPress, sia 


per fare il percorso inverso, ovvia¬ 
mente senza innescare cich senza fine 
di rinvìi da un sistema ali altro!. 

Il microblogging però non è affatto li¬ 
mitato solo al testo. Portali gratuiti co¬ 
me Instagram, Lockerz Twitpic o 
Yfrog consentono di caricare una foto 
Online e annunciarne Lindirizzo su 
Twitter con pochissimi click. Per 
quanto convenienti, questi servizi 
hanno gli stessi limiti di qualsiasi altro 
social network gratuito: l'utente non 
ha alcuna garanzia che le foto o gli 
Uri a cui sono state pubblicate rimar¬ 
ranno sempre a disposizione, o che il 
suo account non verrà cancellato, ma¬ 
gari perché quel portale cambia pro¬ 
prietario. Quando questo è un proble¬ 
ma (e dovrebbe esserlo per chiunque 
ci tenga ad avere una presenza stabi¬ 
le onhne), pubblicare velocemente fo¬ 
to su Twitter si può fare anche da 
WordPress. Il plugin che lo permette 


Come dicevamo, Twitter non è un 
servizio unico, ma solo il caso di 
gran lunga più famoso in questo pe¬ 
riodo di un servizio molto più gene¬ 
rale, il microblogging. Stare su Twit¬ 
ter oggi è probabilmente indispen¬ 
sabile se si vuole raggiungere il 
maggior numero di utenti possibile, 
ma non è detto che sia sufficiente (o 
necessario) proprio per tutti. Fare 
microblogging esclusivamente fra 
membri di una stessa organizzazio¬ 
ne può essere un modo molto effi¬ 
ciente di scambiarsi informazioni e 
lavorare insieme. Ormai non sono 
pochi i gruppi che sostengono di lavo¬ 
rare insieme più efficacemente, pur 
perdendo molto meno tempo in riu¬ 
nioni tradizionali, proprio grazie allo 


Usare Twitter senza installare nulla 

I l modo più rapido e semplice, ma allo stesso tempo più limitato di usare Twitter consiste 
nello scrivere e leggere Tweet direttamente su http://twitter.com. La massima efficienza e 
flessibilità si ottengono solo con uno dei Client scritti apposta per questa servizio e descritti 
nell’altro articolo della rubrica. Se le vostre esigenze sono nel mezzo, può essere più conve¬ 
niente limitarsi a installare uno dei plugin che emulano quei Client all’interno di un browser. In 
questo momento, quelli più adatti per i desktop Open Bouree sono Silver Bird per Chrome (di¬ 
sponibile nello store oniine https://chrome.googie.com) e TwitBin (http://twitbin.com/) perFi- 
refox. Entrambi supportano anche account su Identi.Ca. Silver Bird ha tutte le funzioni di base 
di Twitter più interfaccia a schede, caricamento di immagini e anteprime sia delle immagini 
contenute nei Tweet, sia delle pagine a cui portano gli Uri accorciati (vedi fine dell’articolo). 
Twitbin è un’estensione più semplice di Silver Bird, ebe invece di stare in una sua scheda gi¬ 
ra in un pannello laterale del browser. 
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LINUX 


LINUX NEWS 


Nuovi corsi Linux negli Stati Arabi... 

Il Linux Professional Institute (Lpl, www.lpi.org) è la più Importante organizzazione internazio¬ 
nale che offre programmi di certificazione professionale per questo sistema operativo. A mar¬ 
zo 2012 l’Istituto ha annunciato l’avvio di un nuovo programma, in collaborazione con l’Llnio- 
ne Internazionale delle Comunicazioni e la Lega Araba. Lo scopo dell’iniziativa è aprire nei 22 
stati membri della Lega ben 132 centri di addestramento per istruttori Lpi, che poi terranno 
corsi di formazione per tutti e tre i livelli di certificazione offerti dall’Istituto. In realtà questa 
non è una novità assoluta, poiché l’annuncio arriva dopo vari progetti dello stesso tipo svolti 
nel 2011 in Siria, Yemen, Palestina e Afghanistan. 

...e per le scuole 

In parallelo alle sue nuove iniziative nel mondo arabo, il Linux Professional Institute ha presen¬ 
tato anche un nuovo progetto rivolto specificamente a scuole e altre organizzazioni educative di 
tutto il mondo. A differenza di tutti gli altri corsi di Lpi, il programma “Linux Essentials”, che 
partirà ufficialmente a giugno 2012, è specificamente pensato per studenti alle prime armi, per 
farli sentire completamente a proprio agio con Linux. 

Cottoli Candy, il bastoncino per avere 
Android e Ubuntu sempre in tasca 

Cotton Candy (http://www.fxitech.com/products/) è una chiavetta Usb che in realtà contiene uno 
dei più piccoli computer al mondo capaci di far girare Android (versioni Gingerbread e Ice Cream 
Sandwich )e Ubuntu. Cotton Candy (che letteralmente significherebbe “bastoncino per le orec¬ 
chie”, come i Cotton Fioc) ha caratteristiche hardware di tutto rispetto, considerando le sue dimen¬ 
sioni: processore Arm quad core, interfacce Wifi, Hdmi e Bluetooth, 1 GByte di memoria, finoa a 64 
GB di Storage (con schede MicroSd). Gli usi proposti dal fabbricante vanno dall’accesso a dati su 
cloud in qualunque situazione, visto che Cotton Candy può connettersi a Internet anche collegan¬ 
dolo al proprio smartphone, al salvare vecchi monitor e computer, su cui non sarebbe possibile in¬ 
stallare direttamente software aggiornato. Grazie all’interfaccia Hdmi, sarà possibile collegare Cot¬ 
ton Candy anche ai moderni televisori, per trasformarli in computer veri e propri. 

X.org diventa multitouch e arriva su Android 

X.Org è l’ultima generazione del server grafico Open Bouree che da quasi trent’anni gestisce 
l’hardware grafico e i dispositivi di puntamento come mouse e touchpad per Linux e tante altre 
versioni di Unix. A partire dalla versione 1.12, uscita a marzo di quest’anno, X.Org supporta le in¬ 
terfacce multi-touch, cosa che rende più facile utilizzare al meglio le normali distribuzioni Linux 
(tutte basate su questo server) anche su netbook e tablet di ultima generazione. 

In parallelo al supporto multitouch, altri sviluppatori hanno portato X.org a girare nativamente an¬ 
che sul sistema operativo Android (vedi http://code.googie.eom/p/android-xserver/). Gli impatti 
di una simile novità per gli utenti finali sono molto più rilevanti di quanto si potrebbe pensare, al¬ 
meno in alcuni casi. Chi ha un dispositivo mobile Android con indirizzo IP visibile da Internet po¬ 
trà usare questo server per far partire applicazioni native Linux con interfaccia grafica (da Libre Of¬ 
fice a Gimp) su un qualsiasi computer Linux remoto, ma visualizzandone le finestre su Android. 


scambio di Tweet in tempo reale. 
D'altra parte, Twitter non è sempre la 
soluzione ideale per l'uso interno in 
organizzazioni pubbliche o private, 
da aziende a Università, Pubbliche 
Amministrazioni o grandi enti non- 
profit. In tutti questi casi, norme di si¬ 
curezza, privacy o di altra natura po¬ 
trebbero impedire l’uso di un servizio 
gestito da un'organizzazione indipen¬ 
dente, privata e che oltre tutto rispon¬ 
de a un'altra giurisdizione. Che fare? 
Fortunatamente, se si hanno un mini¬ 
mo di infrastruttura e competenze 
informatiche, la risposta è facile: basta 
installare il software Open Bouree 
StatusNet {http://Status.net/). Questo 
prodotto è lo stesso usato dal portale 
http://identi.ca, il portale di micro- 
blogging al secondo posto dopo Twit¬ 
ter per popolarità. StatusNet si può in¬ 
stallare su un proprio server, per ave¬ 
re pieno controUo dei propri dati e la 
massima privacy possibile. In alterna¬ 
tiva, oppure per provarlo prima di 
metterne in piedi una copia privata, si 
può usare StatusNet sui servizi di 
cloud hosting offerti dai suoi stessi 
sviluppatori. Ovunque giri, StatusNet 
supporta il protocollo OStatus 
(http://ostatus.org), che permette agh 
utenti di copie indipendenti di questo 
software di seguirsi a vicenda. 

Accorciatori 
di URL fai da te 

A causa del hmite di 140 caratteri sui 
messaggi, gran parte dei Tweet in cir¬ 
colazione sono poco più che segnala¬ 
zioni di pagine Web interessanti, di 
cui si allega rindirizzo. Oggi però tan¬ 
tissimi indirizzi Web sono lunghi più 
di 100 caratteri (se non più di 140), e 
quindi consumerebbero tutto lo spa¬ 
zio di un Tweet. È per questo che in¬ 
sieme al microblogging sono nati i co¬ 
siddetti accorciatori di Uri (in inglese 
Uri Shortener). Questi associano a 
ogni Uri che gh viene fornito uno nel 
loro dominio, normalmente incom¬ 
prensibile ma molto più corto, quindi 
molto più adatto a essere inserito in 
un Tweet. A titolo di esempio Bit.ly, 
uno siti accorciatori di Uri più noti, 
trasforma h ttp://www.pcprofessiona - 
le.it/redazione/ (40 caratteri) in 
http://bit.ly/yHyKHu, che è lungo so¬ 
lo 20 caratteri e quindi occupa meno 
spazio nel Tweet. Gli accorciatori di 
Uri sono ben noti a tutti gh utenti di 
Twitter, anche perché quasi tutti i 


chent consentono di usarh in maniera 
trasparente. Quello che invece non sa 
quasi nessuno è che è possibile co¬ 
struirsi un accorciatore di Uri comple¬ 
tamente autonomo, da usare sul pro¬ 
prio sito per personalizzare gli Uri ac- 
corciah che si pubblicano su Twitter o 
da qualsiasi altra parte. 

Il software in questione, ovviamente 
Open Bouree, si chiama Yourls 


(http://yourls.org/). Si tratta di alcuni 
script Php che si appoggiano a un 
database MySql, utilizzabili quindi 
anche su account di hosting econo¬ 
mici. L'accesso agli script può essere 
controllato tramite password . È di¬ 
sponibile un plugin per WordPress 
che consente di generare Uri accor¬ 
ciati e inviarli direttamente su Twit¬ 
ter con pochi clic. • 
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Tanto tempo fa, in una 

galassia lontana lontana... 


Con Star Wars - The Old Republic l'universo 
di Guerre Stellari diventa un appassionante 
videogioco Massive Multiplayer Online. 


S tar Wars è sicuramente la saga 
spaziale più conosciuta e amata 
di sempre. Con Star Wars - The Old 
Republic sviluppato da Bioware, 
questa celebre epopea diventa un vi¬ 
deogioco Massive Multiplayer Onli¬ 
ne ambientato migliaia di anni prima 
dell'arrivo di Darth Vader. In questo 
modo ogni giocatore potrà scrivere la 
propria personale storia neU’univer- 
so creato 35 anni fa da George Lu- 
cas. Migliaia di anni prima dell'asce¬ 
sa al potere dell'Imperatore Galatti¬ 
co e di Darth Vader, la galassia si tro¬ 
va nel bel mezzo di una guerra fred¬ 
da. I Sith sono riusciti a conquistare 
decine di mondi e a decimare l'ordi¬ 
ne dei cavalieri Jedi. L'esercito della 
Repubblica non riesce a reagire alla 
potenza del nemico e viene costretto 


Star Wars 
The Old Republic 

Euro 54,99 Iva inclusa 
(più euro 12,99 al mese di abbonamento) 
Genere: Mmorpg 




« Atmosfera generale 

• Ottimo sistema di dialoghi 

• Tanti personaggi e storie diverse 

• PvP con quaiche probiema 
« Texture migiiorabiii 

• Quaiità altaienante dei pianeti da esplorare 

@ Produttore: Electronic Arts 

(LucasArts/Bioware), www.swtor.com 

_ 


a firmare un armistizio. Lo scoppio 
della Guerra che cambierà la galas¬ 
sia è imminente e il giocatore avrà 
un ruolo chiave in questi eventi. 

Il primo passo da compiere è quello 
di scegliere se stare dalla parte del 
Bene, alleandosi con la Repubblica, 
oppure se cedere al lato Oscuro, so¬ 
stenendo l'Impero Sith. È infatti pos¬ 
sibile scegliere di impersonare uno 
degli otto famosi personaggi che po¬ 
polano l'universo di Star Wars: Jedi 
Knight (Cavaliere Jedi, come Luke 
Skywalker e Obi-Wan Kenobi), Jedi 
Consular (Console, come Mace Win- 
du, interpretato sullo schermo da 
Samuel L. Jackson), Smuggler (ov¬ 
vero Contrabbandiere, come il miti¬ 
co Han Solo), Trooper (Soldato), 
Bounty Hunter (Cacciatore di Ta¬ 
glie), Imperiai Agent (Agente Impe¬ 
riale), Sith inquisitor (Inquisitore 
Sith) e Sith Warrfor (Guerriero Sith). 
Tale decisione risulta fondamentale 
per lo sviluppo deU'intera storia che 
si dipana, missione dopo missione, 
in maniera sempre nuova a seconda 
delle scelte morali operate in ogni 
situazione. La stessa interazione con 
i personaggi non giocanti diventa 
basilare e il sistema di risposte mul¬ 
tiple apre necessariamente a conse¬ 
guenze sempre diverse, a seconda 
che si opti per il lato luminoso o 
oscuro della Forza. 

Sono presenti, inoltre, anche parec¬ 
chie missioni secondarie che contri¬ 
buiscono ancora di più a immergere 
il giocatore nell'universo di Star 



Certe scene di gioco ricordano da vicino 
i ceiebri spezzoni delia saga cinematografica. 



La spada iaser resta sempre una deiie armi 
preferite dei giocatori. 


LE RECENSiONi E I TRAiLER DI: 

• GOTHAM CiTY iMPOSTORS 

• NEED POR SPEED: THE RUM 

• SERIOUS SAM 3: BFE 

• STAR WARS - THE OLD REPUBLiC 


Wars. Trattandosi di un Mmorpg, 
inoltre, non saranno rari i casi in cui 
si dovranno affrontare delle quest 
insieme ad altri utenti oppure a un 
"companion" che può essere gestito 
direttamente o in maniera automati¬ 
ca. Tra missioni a terra o nello spazio 
non mancheranno situazioni davve¬ 
ro emozionanti da vivere, ma anche 
gli appassionati del cosiddetto PvP 
(Player Vs Player) non avranno di 
che lamentarsi grazie alla presenza 
di tre differenti Warzone che per 
struttura possono essere equiparate 
ai Battleground di World of War- 
craft. Qui i giocatori possono affron¬ 
tarsi in tre tipologie di battaglie di¬ 
verse, purtroppo ancora inficiate da 
una mancanza di livellamento che 
porta spesso a combattere con av¬ 
versari di livelli decisamente supe¬ 
riori al nostro. La realizzazione tec¬ 
nica si lascia apprezzare soprattutto 
per l'atmosfera generale, anche se i 
modelli dei personaggi potrebbero 
essere più dettagliati e la presenza 
di texture a bassa risoluzione risulta 
talvolta piuttosto deludente. • 
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